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GLI UTENTI DELLA COMPAGNIA RUMENA NE AVEVANO DENUNCIATO LA PERICOLOSITA' | 


Tragedia annunciata 


Un triestino, il prof. Bean, e quattro friulani sull’ Antonov schiantatosi al decollo da Verona 


VERONA — «Una tragedia annun- non c'era mai posto sui loro ae- 
ciata». La denuncia è di Enrico rei), 

Pollo, presidente dell'Associazio- Parole terribili, che dispiegano 
ne tra gli imprenditori italiani in una particolare luce sulla terribi- 
Romania. Vive a Timisoara da cin- — le tragedia di Villafranca, mentre 
que ‘anni e conosceva personal- gli inquirenti cercano di indivi- 
mente molte delle vittime della duare le cause che hanno portato 
tragedia di Verona. Parla attraver- | al drammatico schianto dell’Anto- 
so il suo telefonino cellulare dalla nov rumeno. Si seguono le piste 
Romania, la sua denuncia è chia- del ghiaccio sulle strutture del ve- 
ra, chiarissima. «Avevamo invia- livolo e del cedimento di uno o en- 
to. una lettera ai vertici della Ba- trambi i propulsori turboelica. 
nat Air per denunciare le carenze Intanto, tra i parenti delle vitti- 
nella qualità del servizio reso, ma me è il tempo della disperazione e 
la nostra protesta non aveva sorti- del dolore. Una delle persone peri- 
to alcun effetto. Anzi, un risulta- -. te nella tragedia era di origine tri- 
to c'era stato: personalmente ero estina: si tratta del professor Gior- 
stato messo all'indice, per me gio Bean, 48 anni, docente univer- 


sitario presso l'ateneo di Udine. 
La moglie ha avuto la terribile no- 
tizia l'altra sera dalla tv. Il profes- 
sor Bean era molto conosciuto e 
attivo in regione. Tra l'altro era 
stato partecipe nella fondazione 
della società di ricerche economi- 
che e sociali Triesteconsult. 

Sull'aereo della morte anche al- 
tri tre corregionali e una persona 
di origine friulana, Bruno Bevilac- 
qua, tempo fa trasferitosi a Par- 
ma. 

Accomunati nello sciagurato de- 
stino l'udinese Ferdinando Pulel- 
la, Luca Buttolo di Cividale e Fe- 
derico Battistini di Latisana. 
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TUDIMANEMILOSEVIC HANNO FIRMATO LA PACE — | FINANZIARIA: SI VA ALLA CONTA 


nia, anno zero |No del Pol 
Martedì i caschi blu dell’Onu lasceranno il posto ai 60 mila uomini del contingente Nato a a fl d Uu C a 


Il pilota rumeno ha rifiutato 
lo «sghiacciamento» delle ali 


Dolore e lacrime: ardua impresa 
il riconoscimento delle salme 
SR RR 


L’Antonov, un aereo superato 
senza ormai pezzi di ricambio 


PARIGI 


Una pace 
fredda, 
unclima 
glaciale 


«Commento di 
Paolo Rumiz 


È' stata ina pace fred- 
da. In dini spread, 
ibernata dalla neve e 
dal blocco dei traspor- 
tl, i tre protagonisti 
della «Bosnian story» 
si sono a malapena 
parlati, hanno gettato 
sul documento finale 
Sguardi glaciali. Se 
nemmeno gli alleati 
Tudjman e Izetbego- 
Vic si sopportano fra 
loro, figuriamoci quan- 
to ciascuno di essi pos- 
sa dar fede a un Milo- 
sevic. A confronto di 
Parigi, la. guardinga 
Stretta di mano tra Ra- 
bin e Arafat sembrava 
calorosa. 

Nonostante alcuni 
ritorni di fiamma. regi- 
strati proprio ieri, non 
crediamo che i canno- 
ni riprendano a tuona- 
re, almeno per ora. La 
Nato non sembra in- 
tenzionata a farsi 
BIEndere in giro come 

‘Onu. I belligeranti 
‘poi, visto l'equilibrio 
în campo, avrebbero 
tutti qualcosa da per- 
dere di nuove ostilità. 


PARIGI — Pace in Bo- 
snia, ma tra mille diffi- 
coltà. Una imitragliata 
dall'Hotel Holyday Inn 
di Sarajevo e, secondo i 
bosniaci, quattro obici 
sparati dai quartieri ser- 
bi, hanno ricordato, men- 
tre all'Eliseo poco prima 
di mezzogiorno veniva 
firmato l'accordo sulla 
Bosnia-Erzegovina, che 
la pace definita a 
Dayton (Ohio) il 21 no- 
vembre scorso, è estre- 
‘mamente fragile. 

Alija Izetbegovic, Fran- 
zo Tudjman e Slobodan 
Milosevic, con volto se- 
vero, senza quasi guar- 
darsi in faccia, hanno fir- 
mato ieri seduti fianco a 
fianco nel salone dorato 
dell'Eliseo le 165 pagine 
dell'accordo di pace. Al- 
le loro spalle, in piedi, i 
«garanti» di questa pace, 
che a loro volta hanno 
sottoscritto il testo: il 
presidente statunitense 
Bill Clinton, il premier 
Britannico John Major, 
il cancelliere tedesco 


Helmut Kohl, il primo 
ministro russo Viktor 
Chernomyrdin in rappre- 
sentanza dei cinque pae- 
si del «gruppo di contat- 
to» e lo spagnolo Felipe 
Gonzalez, in veste di pre- 
sidente di turno del Con- 
siglio dell'Unione euro- 
pea. 

In serata, è arrivata la 
conferma del mutuo rico- 
noscimento tra Serbia e 
Bosnia: entro sessanta 
giorni ci sarà lo scambio 
di ambasciatori, mentre 
il gelo rimane tra Belgra- 
do e Zagabria, che nep- 

ure la firma dell'accor- 

0 di pace ha convinto a 
stabilire relazioni diplo- 
matiche stabili. 

Fredda la stretta di 
mano tra i tre ex bellige- 
ranti. L'accordo stabili- 
sce che il 19 dicembre i 
caschi blu dell'Onu lasce- 
ranno il posto alla nuo- 
va forza di pace, i ses- 
santamila uomini (venti- 
‘mila statunitensi, un ter- 
zo di PR dell'Ifor, 
inquadrati dalla Nato, 
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La «pax americana» perla Bosnia sintetizzata in questa foto parigina. 


ROMA — L'ultima sfida 
di Dini. Malgrado i nu- 
meri non siano dalla sua 
parte il presidente del 
Gonsiglio ha forzato la 
mano al Parlamento e 


.| ha deciso di porre la fi- 


ducia sulla legge Finan- 
ziaria. Questo pomerig- 
gio l'Aula di Montecito- 
rio dovrà votare su due 
maxi-emendamenti in 
cui sono confluiti ì primi 
35 articoli del disegno di 
legge collegato, che ri- 
guardano essenzialmen- 
te scuola, università, sa- 
nità, pubblica ammini- 
strazione, enti locali, 
commercio. 

In vista c'è anche una 
ulteriore fiducia su un 
terzo maxi-emendamen- 
to fiscale. Proprio su 
questo testo, nel quale 
dovrebbe essere compre- 
sa anche la questione 
delle agevolazioni alle 
società da quotare in 
Borsa, il cosiddetto com- 
ma-Mediaset, è ancora 
in corso il duro scontro 
tra Governo e Polo. E 


qui si gioca il futuro del- 
la manovra. 

Ieri al termine di una 
giornata di riunioni e di 
contatti la coalizione di 
centro-destra guidata da 
Berlusconi ha infatti pre- 
annunciato il no alla Fi- 
nanziaria (ma Ccd e Cdu 
non sono affatto convin- 
ti di votare compatti, an- 
zi, ei conciliaboli si.spre- 
cano), Berlusconi ha pe- 
rò lasciato aperto uno 
spiraglio nel caso il testo 
del terzo maxi-emenda- 
mento contenesse novi- 
tà positive, E sembra di 
capire che proprio il de- 
stino degli sgravi alla 
Borsa sia il vero terreno 
di battaglia. Il testo del 
terzo emendamento ver- 
Tà presentato stamane. 

Dal canto suo D'Ale- 
ma ha dichiarato che se 
il Polo non vota la Finan- 
ziaria è del tutto irre- 
sponsabile e che in que- 
sto caso sarebbero inevi- 
tabili le elezioni a feb- 


braio. 
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IN ATTESA DELLA LEGGE, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO HA EMESSO UNA PROPRIA DIRETTIVA 


Fumo proibito in uffici, scuole, ospedali 


La disposizione riguarda i locali degli enti pubblici aperti all’utenza ed entrerà in vigore dopo la pubblicazione sulla Gazzetta 


ROMA — Da oggi vietato fumare loca- 
li chiusi degli enti pubblici. Guai dun- 


testo, ora, dovrà essere inviato alla 
Corte dei Gonti ed entrerà in vigore 


CASO BOSSI 


Mancuso: 
«Dini usò 
metodi 
mafiosi» 


ROMA — Un lungo 
comunicato di Palaz- 
zo Chigi per negare 
«misteri inesistenti) 
nei verbali «secreta- 
ti» del Consiglio dei 
ministri sul caso 
Mancuso-Lega e una 
durissima replica 
dell'ex ministro del- 
la Giustizia che si 
conclude con l'accu- 
sa al porto del 
Consiglio di aver usa- 
to metodi «mafiosi». 
Lo scontro tra l'ex 
Guardasigilli e il ca- 
po del governo si è 
arricchito ieri di un 
nuovo ‘ capitolo, e 
non certo meno vio- 
lento di quelli ‘prece- 
denti, 

La lunga e detta- 
giata ricostruzione 

i Dini della vicenda 
si conclude con l'assi- 
curazione che la «ri- 
servatezza» decisa al- 
lora su determinati 
atti «non ha riguarda- 
to alcun fatto o even- 
to o notizia che non 
fossero già noti a 
chiunque». 

Al centro della que- 
stione c'era il discor- 


SERA l'appoggio Milano, tangenti alle Coop rosse: 
americano, arajevo H se PO IR RESZIA 
la speranza della o disp osti î primi rinvii a giudizio 
Struzione, la Serbia - 
militarmente in decli- 
no - nuovi territori in 

‘osnia. 

Ma perché questa 
Pace non sia solo un 
cessate il fuoco prolun- 
gato, perché non cri- 
Stallizzi in eterno una 

lvisione come quella 
prio fra greci e tur- 
chi, il lavoro da fare è 
@ncora tantissimo, for- 
Se è ancora tutto da 
Cominciare. 
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que a trovare un infermiere o un medi- UNA volta pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
co aspirare voracemente nei corridoi ficiale. Ù NERI E 
degli ospedali. Guai a sorprendere un 1 La normativa di divieto sarà segna- 
REDIbgato” di AGUEENGOOE ministero dei ionnsia che SEeciA: 
con una «bionda» tra le bra. Un in- I Indicazione, la norma, le 
segnate a scuola, un professore negli SS applicabili e chi dovrà vigila- 
ambiti univresitari. La punizione ci sa- Questa derazà SOR RR 
rà. Stavolta non c'è scampo. _—_{—__ glia che dura da i ANO sant Tati 
Teri il presidente del Consiglio Dini > inte > Tiene i 6) 
ha emanato l'attesa direttiva «no smo- aprile Aa IA darne al ata 
king» che rende, di fatto, la legge con- {o il divieto di RESO zare i prodotti 
tro il fumo una realtà. Il disegno di leg- da fumo, Nel nostro paese sono 12 mi- 
ge, infatti, è fermo in Parlamento a  Jioni i sigarette-dipendenti, ma, cosa 
causa di una serie di ricorsi presentati ben più grave,lsono*16milionile.mez: 
nei mesi scorsi. Ma la necessità di «sal- 20 le persone esposte al fumo passivo: 
vaguardare» la salute dei cittadini ha tra esti n ENEA anzia- 
spinto il ministro della Sanità a elabo- ni ci in gravidanza. o 
rare la proposta che è stata trasforma- p 
ta in direttiva del capo del governo. Il 


so sulle voglie seces- 
sioniste. della Lega 
pronunciato a Manto- 
va da Umberto Bossi 
il 24 luglio. Contro 
quel discorso, Man- 
cuso protestò vivace- 
mente durante la riu- 
nione e chiese un in- 
tervento diretto del 
governo attraverso 
una denuncia colle- 
giale dell'on. Bossi 
per il reato di «atten- 
tato. contro l'integri- 
tà, l'indipendenza € 
l'unità dello Stato». 
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Francia: i ferrovieri tengono duro 
Ma s°’incrina il fronte della protesta 


A PAGINA 8 
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Fiat: dopo la presidenza a Romiti — 
Paolo Cantarella amministratore delegato 
IN ECONOMIA 
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NOTTE DI TREGENDA SULL’ APPENNIN: 
Dopo l'apocalisse 
tregua maltempo 


FIRENZE — La neve ha 
mandato in tilt l'Italia, 
spaccato in due il Paese 
sulla dorsale apenninica, 
tra Bologna e Firenze. 
Bloccata per quasi venti- 
quatt'ore l'autostrada 
del Sole con migliaia di 
macchine, di automobili- 
sti, di Tir nella morsa del 
gelo, in attesa dei soccor- 
sì, a vivere una notte di 


ghiaccio, di tregenda, e 
ol una giornata di rab- 
ia, fino alla riapertura 

dell'arteria ormai în sera- 

ta di ieri. E mentre an- 
che ieri Toscana, Umbria 

e Emilia Romagna sono 

State particolarmente fla- 

gellate dal maltempo, già 

Infuria lo polemica sul- 

l'evitabilità della tragica 
situazione, sulla disfun- 
zionalità dei soccorsi. 


L'ondata del maltem- 
po intanto non accenna a 
mollare la presa. Comun- 
que, almeno per questo | 
fine settimana, sembra | 
profilarsi una breve tre- | 
gua con attenuazioni dei 
fenomeni e ammorbidi- 
mento della temperatu- 
ra. 
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} ‘ezzo scontato, presso sportelli 
CREDITO ROMAGNOLO - BANCA FRIULI 


INFORMAZIONI 0043/4285-8241 


| 
| 


ESPERTI E MAGISTRATURA AL LAVORO TRA I RESTI DELL’AEREO CADUTO POCO DOPO IL DECOLLO DALL’ABROPORTO DI VILLAFRANCA 


mandante Fulvio 


Cosa può 
esattamente? 


essere 


dell'Anpac, all'indomani della scia- 
gura aerea sui cieli di Verona. L'ae- 
reo della «Banat Air» in fase di decol- 
lo ha avuto una brusca virata e poi è 
precipitato «per uno stallo d'ala». 


«Sull'aeroporto le condizioni per 
la formazione di ghiaccio sulle ali 
C'erano tutte, soprattutto dopo aver 


Primo Piano 


L’ANTONOV FORSE PRECIPITATO PER LO STALLO DI UN’ALA - L'INTERVENTO SAREBBE COSTATO 250 MILA LIRE 
Il pilota romeno ha rifiutato lo «sghiacciamento» delle ali 


ROMA — Tutta colpa del ghiaccio. O 
meglio «l’Antonov romeno potrebbe 
essersi schiantato al suolo, con qua- 
si 50 persone a bordo, per non aver 
fatto lo sghiacciamento, quello che 
in termini tecnici si chiama deice- 
ning». Pur con le dovute cautele è 
questa l'ipotesi privilegiata dal co- 


dell'addetto 
Spinelli 


accaduto toal suolo». 


Ghi deve provvedere allo s, 
ciamento e perchè, secondo lei, il 
pilota ha rifiutato l'operazione? 

«L'ultima parola spetta al coman- 


riempito di carburante i serbatoi ala- 
ri. Il kerosene infatti abbassa la tem- 
peratura e sulle ali si forma uno 
strato di ‘vetrone’, difficile da rico- 
noscere perchè trasparente. Ma ba- 
sta ‘un'ispezione ‘a mano' da parte 
al. rifornimento o 
dell'equipaggio per rendersene con- 
to. Se non si provvede allo sbrina- 
mento - spruzzando appositi liquidi 
a base di glicol - si rischia di cambia- 
Te i profili alari. A questo punto si 
determina lo stallo di un'ala, quindi 
l'imbardata con conseguente impat- 


ghiac- 


dante, ad eseguire l'operazione sono 
i mezzi dell'aeroporto. Il comandan- to 
te firma poi un documento in cui 
vengono specificate le caratteristi- 
che dello sghiacciamento e il tipo di 
liquido utilizzato. È un'operazione 
che, ovviamente, ha dei costi: 250 
mila lire circa e dura 10 minuti. Un 
‘prezzo che forse la compagnia aerea 
non era disposta a sostenere). 

Qualcuno ha detto che le carat- 
teristiche dell'aereo son simili a 
quelle dell’Atr, come quello che 
cadde a Conca di Trezzo? 

«Direi proprio di no. L'Antonov 24 
ha dei motori molto più potenti e il 
tipo di antighiaccio sulle ali è com- 
pletamente diverso. Insomma si trat- 
ta di tutt'altro tipo di velivolo». 


Non può essere che a finire sot- 
accusa sia la mancata 
manutenzione? 

«Non me la sentirei di affermarlo. 
Comunque solo alla fine dell'inchie- 
sta tecnica dispost dal Ministero dei 
Trasporti si potrà stabilire se è stato 
così. Certo la deregulation non aiu- 
ta. I miracoli non li fa nessuno. Se i 
costi devono essere bassi per essere 
competitivi chiaramente dE qualche 
parte si cerca di recuperare». 

Non può esserci stato un cedi- 
mento del motore? 

«Lo escluderei proprio. Se non ci 
sono altre gravi concause (un'elica 
che si SPezza, o un pezzo d'elica che 
va a finire contro timone) il solo 
cedimento del motore non provoca 
una sciagura aerea. Il velivolo in- 


Venerdì 15 dicembre 1995 


somma non precipita, Perde il 50 
per cento di potenza in una fase cri- 
tica, però è previsto .che possa tran- 

illamente continuare il decollo e 
poi eventualmente rientrare». 

Se si. esclude la bomba, 
un'esplosione in volo può essere 
provocata da altri motivi? 

«Direi proprio di no: a quella quo- 
ta (100-200 piedi), l'aereo non è ne- 
anche. pressurizzato, anche se doves- 
se partire un finestrino non esplode- 
rebbe». 

E l'ipotesi di un errore del pilo- 
ta, dovuto magari alla 
stanchezza? 

«Non conosco nè i tempi nè quan- 
to il pilota sia stato in volo. Preferi- 
rei non pronunciarmi). 

D.L. 


Dalle due scatole nere la verità sul disastro 


«Tutte le ipotesi sono illazioni», dice il sostituto procuratore Schinaia - Qualcuno parla di strani «colpi secchi» al motore di destra 


VERONA — «Tutte le ipo- 
tesi sono illazioni». Fre- 
na, il magistrato di Vero- 
na, il desiderio dei fami- 
liari delle vittime dell’An- 
tonov 24 N della Roma- 
via, di sapere perché i lo- 
ro cari sono morti. Cosa 
ha fatto schiantare al 
suolo quel vecchio aereo 
russo. Appunto, vecchio. 
Ma può bastare il fatto 
che fosse stato costruito 
27 anni fa a «giustifica- 
re» il disastro? Certamen- 
te no. Ma, al momento, 
ci si deve accontentare 
delle ipotesi. Più tardi sa- 
ranno le due inchieste, 
della procura e del Mini- 
stero dei Trasporti, a dir- 
ci cosa non ha funziona- 
to in una fredda sera di 
neve nei cieli di Verona. 

Per il resto solo ipotesi. 
Come quella in un guasto 
al motore. Confermata, 
forse, dalle testimonian- 
ze di chi quel velivolo 
aveva preso per tornare 
da Timisoara a Verona. 
Parla ad esempio, Giusep- 
pe Giacomelli, un impren- 
ditore di 47 anni rientra- 
to qualche ora prima del- 
la sciagura, di quei colpi 
secchi sentiti. sul motore 
di destra, mentre l'aereo 
stava per toccare terra al 
«Catullo», Scherzando 
con un passeggero accan- 


to a lui aveva detto: 
«Vuoi vedere che adesso 
fuori c'è un meccanico 
che cerca a martellate di 
far uscire il carrello?», 
Un guasto al motore, 
forse. Oppure l'errata ma- 
novra del pilota, durante 
il decollo. Un errore favo- 
Tito anche dalla neve e 
dal vento e soprattutto 
dalla formazione di ghiac- 
cio sulle ali dell'Antonov 
che avrebbe impedito al 
pilota di prendere quota. 
Da qui una virata im- 
provvisa, compiuta ad 
un'altezza e a un punto 


non previsto, potrebbe es- 
sere stata la conseguenza 
di un calo di potenza di 
uno dei due motori. Non 
è, inoltre, escluso che si 
sia potuto trattare di un 
estremo tentativo com- 
piuto dal pilota perlome- 
no per tornare in pista, 
dopo essersi reso conto 
che l'aereo era troppo pe- 
sante per prendere quo- 
ta. Per quanto riguarda 
l'eventualità del blocco 
dei due motori del char- 
ter rumeno, c'è da dire 
che gli esperti hanno no- 
tato sul luogo del disa- 


stro il turboelica di sini- 
stra con le pale disinte- 
grate dall‘urto con il ter- 
reno: ciò vuol dire che al 
momento dell'impatto 
funzionava a piena po- 
tenza. Nel motore di de- 
stra, invece, le pale sono 
ammaccate, segno che 


,mel. momento dell'urto 


erano quasi ferme. 

La conferma o la smen- 
tita di quelle che al mo- 
mento restano delle ipo- 
tesi, anche se molto vero- 
simili, dovrà venire dalla 
Commissione d'inchiesta 
nominata dalla magistra- 


tura. I tecnici fanno mol- 
to affidamento sulle due 
scatole. nere dell'aereo 
che sono state già recupe- 
rate. Si tratta, soprattut- 
to, del registratore dei da-. 
ti di volo con decine di 


parametri sull'assetto 
del velivolo, sulla posizio- 
ne delle parti mobili del- 
le ali, sulle accelerazioni 
dell'aereo e sul funziona- 
mento dei. due motori. 
L'altra scatola è il a 
stratore delle voci e dei 
rumori della cabina di pi- 
lotaggio e le conversazio- 
ni con la torre di control. 


lo. Per il momento co- 
munque, il sostituto pro- 
curatore di Verona Mario 
Schinaia è molto pruden- 
te e continua a ripetere 
che «tutte le ipotesi sono 
illazioni», Le uniche noti- 
zie che il magistrato ha 
dato ai giornalisti riguar- 
dano le vittime! del disa- 
stro: trenta italiani, un 
olandese, quattro serbi, 
sei rumeni e otto membri 
dell'equipaggio. 

E intanto sul luogo del 
disastro è continuato il 
pellegrinaggio dei paran- 
ti delle vittime e di centi- 
naia di curiosi. La piog- 
gia si è sostituita alla ne- 
ve che era caduta per tut- 
ta la notte di mercoledì, 
coprendo di biarico il 
FIGO, spiazzo di terra 

ruciata, asi a voler 
nascondere l'orribile scia- 
gura. Quel che rimane 
dell'aereo «maledetto» è 
sempre là in megzo ai 
campi tra un vigneto e 
un frutteto, a poche cen- 
tinaia di metri dalla pi- 
sta. Dell'Antonov 24 B si 
è salvato soltanto il tron- 
cone di coda, che giace lì, 
immobile incrinato su un 
lato. oggi a Villafranca, 
per rendere omaggio alle 
vittime, ci sarà il Presi- 
dente della Repubblica 

.Oscar Luigi Scalfaro. 
Giorgio Rizzo 


NELLA TRAGEDIA COINVOLTI IMPRENDITORI, PROFESSORI, TECNICI, UNA BALLERINA... 


Difficile il riconoscimento delle salme 


Fra le vittime c’era chi rincorreva un sogno e chi invece si era da tempo affermato in quel paese 


ROMA — C'era chi rin- 
correva un sogno, chi 
prendeva l'aereo per la 
prima volta, una balleri- 
na di night che tornava 
a casa, un ex poliziotto 
addetto all'ambasciata 
che riprendeva servizio. 
Un professore universita- 
rio, una famigliola ser= 
ba, il vicepresidente di 
una squadra di calcio 
marchigiana e un violini- 
sta napoletano. C'era chi 
partiva per affari, chi 
per amore, chi per turi- 
smo, 

Mogli, fidanzate, figli 
non hanno potuto nean- 


‘ che guardare i loro visi 


per l'ultimo saluto. Non 
sono stati chiamati loro 
a riconoscere le salme, 
devastate dal fuoco e 
dall'impatto, ma i periti 
che hanno utilizzato i 


- minimi indizi, comprese 


le cartelle cliniche. I pa- 
renti li hanno, dunque, 

ersi di colpo, Qualcuno 
in diretta tv. Il macabro 
«scoop» del Tg4 della pri- 
ma lettura della lista dei 
passeggeri, ha fatto sco- 
prire nel più atroce dei 
modi, alla signora Bean 


e alla signora Beltini di 
essere rimaste vedove e 
alle due bambine di 
quest'ultima di aver per- 
so per sempre il papà. 
Giovanni Beltini, 47 
anni, residente a Ponte- 
vico (Brescia), titolare di 
un laboratorio artigiano 
di scarpe, era fra quanti 
a Timisoara andavano 
per lavoro. Come gli al- 
tri due bresciani: Gio- 
vanni Bariani, 49 anni, 
originario di Pralboino, 
muratore, che assieme 
ad un gruppo di amici 
stava avviando lì una so- 
cietà edile e' Alberto Ra- 
mera, 44 anni, di Chiari, 
Ma la vicenda di Rame- 
ra resterà per sempre in 
evidenza nella storia di 
questo disastro come la 
più sfortunata. Lui in Ro- 
mania c'era già stato 
120 volte. Ma mai in ae- 
reo. Preferiva l'auto, ma 
mercoledì aveva avuto 
paura del maltempo: la 
prudenza l'ha ucciso. 
Gabriela Ghiran, 28 
anni, rumena, invece, la 
fortuna l'aveva cercata 
in Italia come molte ra- 
gazze del suo Paese era 


Charles Jappelli 


finita a ballare in un ni- 
ght: il «Casablanca» di 
Tolentino, in provincia 

Ancona. Mercoledì 
tornava a casa dove 
avrebbe portato lo sti- 
pendio e forse favoleg- 
glato di enormi successi 
Taccolti nel mondo dello 
Spettacolo. Solo nella 
morte il suo destino si è 
intrecciato con quello di 
due veri artisti: Alberto 


Alberto Zuccatti 


Zuccatti, 39enne di Vez- 
zano (Trento), che aveva 
ritardato di un giorno la 
partenza per poter parte- 
cipare come corista a un 
concerto di beneficenza 
pro-Bosnia, e Ciro Di 
Giovanni, ‘violinista 
35.enne del Teatro San 
Carlo, che sognava di es- 
sere direttore d’orche- 
stra e in Romania anda- 
va proprio a dirigere 


una recita della «Lucia 
di Lammermoor». Anche 
sua moglie ha saputo dal. 
la tv che non sE lo 
più potuto abbrac i 
Il San Garlo ieri gli ha de- 
dicato la «Nona» di Be- 
ethoven. Tra le vittime 
Charles Jappelli, un 1m- 
prenditore di Bogliasco 
che aveva allacciato affa- 
ri con la Romania. È 

Giorgio Bean, 48 anni, 
triestino, , docente 
all'Università di Udine e 
Ferdinando Pullella, di 
28, udinese, a Timisoara 
dovevano mettere a pun- 
to, nella locale universi- 
tà gli ultimi dettagli di 
un progetto, denominato 
«Tempus». La fidanzata 
di Pullella, Nicoletta Dol- 
ce, di 29 anni, lo aveva 
sentito per telefono pri- 
ma del decollo. «L'unico 
intoppo sembrava quel 
do continua a ripe- 
tere ieri senza darsi pa- 
ce. 

Fra i tanti partiti per 
lavoro anche Enzo Mar- 
coni, fondatore di 
un'azienda di arreda- 
mento da 80 miliardi di 
fatturato, ex vicepresi- 


dente del Fano-calcio, 
Presidente della squadra 
ciclistica «Alma Juven- 
tusy, da un anno tentava 
l'import-export agrochi- 
Inico con la Romania. 
Vittime del business an- 
che Bruno Bevilacqua, 
un ottico originario di 
ine, ma residente a 
Parma. Morello il pro- 
Prietario di un mobilifi- 
Clo che laggiù seguiva la 
produzione di una fale- 
SURISTA, Giorgio Zago 
Padova, imprenditore. 
Ottorino Pandin di Fon- 
tanive (Padova) era tec- 
nico in una fabbrica di 
ovatta e ne seguiva la co- 
Struzione di una collega- 
ta in Romania. Franco 
Mazzolin, ‘di, Campodar- 
Sego, padre di sei figli, si 
occupava di fotografia 
industriale. Mentre An- 
tonio Cagnetta, pugliese 
origine ma residente 
ad Arcade (Treviso), IN 
Romania andava ad inse” 
guire un sogno: IRIS 
Una piccola i OICR 
Ort-export paese A 
do in sua SHERIO di 
commerciante ambulan- 


Li Virginia Piccolillo 


VERONA — Sono arrivati con il vo]- 
to terreo. Con gli occhi pieni di lacri- 
me. Dopo aver trascorso una notte 
di angoscia, in una saletta privata 
del «Catullo», ora è il momento della 
disperazione. Del dolore. In un po- 
meriggio piovoso e freddo i familiari 
delle vittime della sciagura aerea nei 
cieli di Verona sono stati trasferiti 
nella base dell'Aeronautica militare 
di Galuri, dove in un hangar sono 
state allineate le 49 bare. Fino a tar- 
da sera l'equipe di medici legali ha 
fatto la ricognizione sulle salme, 
l'esame del Dna per tutti i corpi per 
risalire alle cause della morte. A fa- 
miliari, parenti e amici non è stato 
perciò ancora concesso pionnae 
in quei pochi resti umani cana E 
traccia che ricordasse i loro cari: 1 1n- 
cendio dell'aereo rumeno aveva qua- 
si del tutto carbonizzato + corpi: Non 
ha risparmiato nessuno. A 

S DE oggi il giorno della pietà. 
Quando ad uno ad uno si avvicine. 
ranno alle bare, le sfioreranno in un 
gesto d'affetto, Quasi una carezza 
per l'ultimo saluto. Sarà un distacco 


re i conti con una morte inspiegabi- 
Je, improvvisa e inaccettabile. Un ad- 


delle vittime, alla presenza di Scalfa- 
ro. Ieri bastava incontrare lo sguar- 
do di qualcuno, come perso nel vuo- 
to, per capire le dimensioni della tra- 

edia, 3 

Regnava un dignitoso silenzio - 
Totto solo a tratti da sommessi sin- 
Bhiozzi - nella saletta dopo aspetta- 
no la prova più difficile. Dovevano 
farsi forza. Confortarsi l'un l'altro. 


IFAMILIARI DA ALLE 49 BARE 
Dolore e lacrime 
nella base aerea 


Mogli, figli, fidanzati e amici. Quelli 
che sono rimasti. Piangeva e non si 
dava pace Roberto Dalli, 27 anni, un 

commerciante di abbigliamento di 
Livorno che mercoledì sera aveva ac- 
compagnato all'aeroporto di Verona 
la giovane moglie rumena di Timiso- 
ara, Maria Cristina Cucu, 24 anni, 
che avrebbe dovuto trascorrere le va- 
canze di Natale con i suoi parenti in 
Romania. Ripeteva in continuazione 
che lei lo aveva pregato di non aspet- 
tare che si imbarcasse, di rimettersi 
in viaggio per tornare in Toscana, 
perché temeva che potesse avere dei 
problemi viste le proibitive condizio- 
mae del tempo. Della disgrazia il po- 
Ver Uomo ha saputo soltanto al ritor- 
no in città. ] 

. Brutale l'impatto di Nicola Mazzo- 
lini, 22 anni, con la realtà. Che l'ae- 
Teo rumeno era precipitato lo ha ap- 
preso dalla tv, mentre era tranquillo 
e rilassato in compagnia della fidan- 
zata, ed ha avuto un balzo al cuore. 
Lo stesso è accaduto ai. suoi cinque 
fratelli. Su quel velivolo maledetto 
era salito anche suo padre, Franco 
Mazzolini, 49 anni, richiamato a Ti- 
misoara dalla sua attività commer- 
ciale, nel settore delle macchine in- 
dustriali. 

Duilio Plazzotta non faceva che 
parlare di suo cugino Luca, un poli- 
ziotto trentenne di Cividale (Udine) 
in servizio all'ambasciata di Buca- 
rest. «Luca era stato insieme a me 
tutto il pomeriggio - raccontava - 
poi l'ho accompagnato all'aeroporto. 
Stavo tornando ‘a casa quando 
dall'autoradio ho saputo che l'aereo 
era precipitato. E sono tornato all'ae- 
roporto). 


Daniela Luciano 


UN AEREO ORMAI SUPERATO, REALIZZATO IN CENTINAIA E CENTINAIA DI ESEMPLARI NEI PAESI DELL’EST EUROPEO 


Dell'«Antonov 24 B» non si trovano più pezzi di ricambio 


VERONA — Un aereo tra i 
conosciuti e usati nei Paesi del- 
l'Est europeo. Un velivolo, 
l'Antonov 24 B, come quello 
coinvolto nella terribile sciagu- 
ra verificatasi subito dopo il 
decollo nella serata di mercole- 
dì all'aeroporto «Valerio Catul- 
lo» di Verona-Villafranca, rea- 
lizzato in centinaia e centinaia 
di esemplari e usato da alme- 
no una quindicina di compa- 
gnie. Un velivolo apprezzato e 
che, negli anni d'oro, aveva co- 
stituito il grosso dell'immensa 
i una mastodontica 
compagnia come la sovietica 
Aeroflot, di cui erano conosciu- 
ti pregi e difetti, limiti e opera- 
tività massima. Un aereo, co- 
munque, di vecchia concezio- 
ne, ormai superata per quello 


flotta 


iù che è il panorama del traspor- 


to aereo mondiale. 


al piccolo An 28 al 
An 22, l'Antonov 24 


Te smembratosi in 


esemplari, 


Realizzato in Unione Sovieti- 
ca e appartenente a Qui È 
ga D di velivoli che vanno 


compiuto il suo primo volo nel 
1960, mentre tre anni dopo 
era entrato in Servizio regola. 
re proprio con l'Aeroflot, vetto- 

decine di 
Piccole compagnie dopo Ja 
scomparsa dell'ex Unione So- 
vietica. La sua produzione con- 
tinuò ininterrottamente sino 
al 1977 e durante quei lunghi 
anni dalle officine sovietiche 
uscirono qualcosa come 1100 
, ©&Versificati, poi, 
nelle versioni V, T ed RT. Suc- 
cessivamente esso venne anco- 


caplente 
B aveva 


19912 


Ta allestito, e ciò fino al 1983, 
In Cina, n 


Quello precipitato mercoledì 
Sera a Verona, costruito nel 
1967 (YR-AMR le sue sigle di 
riconoscimento), era il più re- 
cente fra i tre ancora in servi 
zio alla Romavia, compagnia 
charter controllata dalla Ta- 
rom, e affittato alla Banat Air. 
Era stato consegnato, però, s0- 
lamente ‘nel 1990. Gli altri 
due, poi, costruiti rispettiva- 
mente nel maggio e nel dicem- 
bre del 1965, erano stati conse- 
gnati solo nel novembre del 


Avente un'apertura alare di 
29,20 metri, una lunghezza di 
23,53 e un'altezza di 8,32, 
l'Antonov 24 B in servizio con 
la compagnia che ha come sca- 


Bucarest è capace 


mo e carburanti 


Un aereo comuni 
to e del quale diffici 


ricambio. Ed è questo il 
de problema che comp: 
me la Romavia, che 


lo d'armamento l'aeroporto di 
di trasporta- 
re 48 passeggeri, tutti in clas- 
se unica. La sua velocità mas- 
sima, spinta da due motori tur- 
boelica Ivcenko Al 24 Serliny 
da 2500 cavalli, è di 498 chilo- 
metri l'ora, mentre l'autono- 
mia con carico pagante massi. 
je di riserva è di 
550 chilometri, aumentabili a 
2400 con il massimo del carbu- 
rante e 45 minuti di riserva, 
e supera- 
lente, co- 
‘me succede spesso nelle nazio- 
ni dell'ex blocco comunista, si 
riesce a trovare i tanti pezzi di 


sin 18, devono attualmente su- 
perare. Negli ultimi anni, poi, 
si è sempre più diffusa la ten- 
denza di servirsi il più possibi- 
le di velivoli di costruzione 
americana o europea, Boeing 
ed Airbus in particolare, E ie- 
ri, poi, sono state smentite an- 
che le-voci che avevano indica- 
to nell'Antonov 24 B il vecchio 
aereo presidenziale usato da 
Nicolae Ceausescu. In verità, 
alcuni aerei dell'ex dittatore 
sono entrati a far parte della 
flotta Romavia, ma in questo 
caso Ceausescu si era servito 
di un British Aerospace One- 
Eleven che, fatto curioso, ave- 


gran- va percorso più volte, fino 2 
nie co- 
‘spone 
anche di Antonov 26 e di Ilu- 


un paio di anni fa, la rotta Ti- 
misoara-Ronchi dei Legionari. 
Luca Perrino 


Venerdì 15 dicembre 1995 


Servizio di 
Guido Barella 


GORIZIA — «Lo scriva, 
quella di Verona è una 
tragedia annunciata». 
Enrico Pollo è il presi- 
dente dell'Associazione 
tra gli imprenditori ita- 
liani in Romania. Vive a 
Timisoara da cinque an- 
ni e conosceva personal- 
mente molte delle vitti- 
me della tragedia di Ve- 
rona. Parla attraverso il 
suo telefonino cellulare 
dalla Romania, la sua 
denuncia è chiara, chia- 
rissima. 


«Avevamo inviato 


Primo Piano 


una lettera ai vertici del- 
la Banat Air per denun- 
ciare le carenze nella 
qualità del servizio re- 
so, ma la nostra prote- 
sta non aveva sortito al- 
cun effetto. Anzi, un ri- 
sultato c'era stato: per- 
sonalmente ero stato 
messo all'indice, per me 
non c'era mai posto sui 
loro aerei. E allora come 
imprenditori avevamo 
organizzato una riunio- 
ne proprio a Verona per 
valutare la possibilità di 
organizzarci da soli i tra- 
sferimenti tra l'Italia e 
la Romania, affittando 
gli aerei, proprio perché 


il enrRio reso dalla Ba- 
nai Non era più sop- 
ortabile. Non È ne da 
‘atto nulla: Ja Banat Air 
ha quindi continuato a 
operare indisturbata. E 
mercoledì sera è succes- 
so quel che è successo. 
Ma, lo ripeto: quella di 
Verona è una tragedia 
annunciata), 

Pollo aveva commen- 
tato la situazione di 
quella compagnia aerea, 
SRO ese fa, parlan- 

‘0 Con Stefano Cosma, 
un IMprenditore gorizia- 
no attivo nell’import 
export con la Romania 
(parte Proprio questa 


mattina per Arad, dove 
operano 250 aziende a 
capitale misto italo ru- 
meno). Cosma, vice pre- 
sidente della Società aù- 
toportuale di Gorizia, 
aveva ipotizzato la pos- 
sibilità di dirottare su 
Ronchi l'attività della 
Banat Air: era stato pro- 
prio Pollo a dissuaderlo 
dal portare avanti il pro- 
COMO oltre, peraltro, al- 
‘a valutazione sul tipo 
di servizio che lo stesso 
Cosma aveva potuto ve- 
rificare di persona sul- 
l'aereo: «Mi ricordo - ri- 
corda il giovane impren- 
ditore goriziano - che al- 


cuni dei miei compagni 
di viaggio mi confessaro- 
nio un certo timore per 
la stabilità dell'aereo». 
Ieri anche un imprendi- 
tore di Bolzano, Erich 
Widman, ha ricordato le 


condizioni quanto meno 
precarie dei voli della 
Banat Air: «Quello sul 


quale abbiamo volato 
proprio mercoledì dalla 
Romania a Verona era 
un aereo alquanto scas- 
sato: i sedili non erano 
registrati bene, i tavoli- 
ni non si agganciavano. 
Ma non avrei mai potu- 
to immaginare quel che 
sarebbe successo di lì a 


IL PRESIDENTE DEGLI IMPRENDITORI ITALIANI IN ROMANIA DENUNCIA LE CARENZE DELLA BANAT AIR 
«Aerei vecchi e scassati, un servizio non più sopportabile» 


poco su quello stesso ae- 
Teo». 

E intanto mentre an- 
che a Bucarest il gover- 
no ha aperto un'inchie- 
sta ipotizzando la chiu- 
sura della compagnia ae- 
rea, a Timisoara si pian- 
gono le vittime della tra- 
gedia. «Mercoledì sera - 
racconta Pollo - aveva- 
mo organizzato la tradi- 
zionale cena di Natale 
tra gli imprenditori ita- 
liani: attendevamo dodi- 
ci amici con quell'aereo 
da Verona. I loro posti a 
tavola sono rimasti vuo- 
ti. E poi altri sei impren- 
ditori erano attesì ieri 


Il Piccolo [3] 


mattina alla Camera di 
commercio di Timisoara 
per una riunione di lavo- 
To. Ma siamo particolar- 
mente sconvolti - con- 
clude Pollo - proprio per- 
ché da tempo segnalava- 
mo l'inadeguatezza dei 
servizi offerti da quella 
ee Il tutto men- 
tre la Banat Air, in una 
conferenza stampa qua 
a Bucarest, ha annuncia- 
to di voler riprendere da 
subito i collegamenti 
con Verona con un ae- 
reo che, ha dichiarato, 
Ora si trova in riparazio- 
ne all'aeroporto di Buca- 
rest». 
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PARLA LUCIANA ALESSIO, VEDOVA DEL TRIESTINO CHE INSEGNAVA ALLA FACOLTA’ DI ECONOMIA E COMMERCIO DELL'UNIVERSITA’ DI UDINE 


«L’ho saputo per caso dal telegiornale di Fede» 


Il marito andava a Timisoara per conto dell’ateneo friulano - Distrutta dal dolore, la signora dovrà recarsi a Verona per le tristi formalità previste dalla legge 


Servizio di 
Corrado Barbacini 
TRIESTE — Gli occhi di 
Luciana Alessio, moglie 
i Giorgio Bean, 48 anni) 
triestino, docente  al- 
l'Università di Udine, 
morto nell'aereo romeno 
Caduto a Villafranca, 
non hanno più lacrime 
ber piangere. Il suo è un 
olore intimo e compo- 
Sto. Forse, irrazional- 
Mente, questa donna 
Ren crede che quello che 
er più di vent'anni è 
Stato. suo marito, ora 
Non sia più, non esista fi- 
Sicamente. Probabilmen- 
te Luciana Alessio ieri 
Sa è andata a Verona 
Toprio per questa ragio- 
ne. Ci andrà oggi, perché 
leve. La legge impone 
che riconosca ciò che ri- 
mane di quel corpo. Ri- 
Sponde ‘al telefono par- 
lando con un funziona- 
rio della prefettura. Gli 
chiede: «Ma è proprio si- 
curo che Giorgio sia sali- 
to su quell'aereo?». E 
alto, sì capisce che ri- 
‘Onde con un compassa- 
toa Tei aggiunge: «Non 
non è Verona perché 
Notte: oglio passare la 
SOS &lbergo. Che sen- 
i 5. Si lascia sfuggi- 
© Una conferma del suo 
olore: «Passerei con lui 
‘a notte, lo vorrei vede- 
Te...). Poi tace. Si rende 
Conto forse di aver dato 
troppo spazio al senti- 
Mento privato, intimo, 
Straziato da una disgra- 
a assurda. Luciana 
Siessio non piange, resi- 
€ € taglia corto. 


Il professor Giorgio Bean aveva 48 anni. 


Povera questa donna . 


che non riesce neanche 
più a disperarsi per il 
marito morto da tanto è 
disperata, e che si impo- 
ne un comportamento 
formale, di circostanza. 
«Sono iun medico, sono 
abituata a mascherare le 
mie emozioni», dice. Lo 
amava tanto, quell'uo- 
mo, e si capisce. E lui, il 
professor Giorgio Bean, 
professore associato alla 
facoltà di Economia e 
commercio dell'Universi- 
tà di Udine e consulente 
della Camera di commer- 
cio di Trieste, la ricam- 
biava nei sentimenti più 


profondi e intimi. Li uni- 
vano le stesse passioni, 
le stesse abitudini, gli 
stessi gusti: «I gatti, ne 
abbiamo tre, più due 
ospiti», la barca («Ogni 
estate andavamo in ma- 
re») e la fede («Sono cat- 
tolica, sono. credente, 
per questo Giorgio sarà 
sempre con me. Sarà più 
difficile nei prossimi 
tempi, ma lui non è mor- 
to, è sempre qui con 
me»). sa 

Poi parla. È precisa e 
dettagliata nel racconto. 
Non vuole dire il perso- 
nale, l'intimo, quei picco- 
li segreti che uniscono 


Scomparso. 


una coppia. «Come l'ho 
saputo? — esplode — Ie- 
ri sera ho guardato zio 
Paperone fino alle 22.30 
poi sono andata in cuci- 
na per bere e ho acceso 
la televisione piccola 
perché mi sentivo sola. 
C'era il tg di Emilio Fe- 
de. Parlava di un aereo 
caduto. Ho subito capito 
che era successo a Vero- 
na e Giorgio era proprio 


ena avvenut: 


Giorgio Bean e ricor- 
a, gli pesa pro- 


Bean, 48 anni, triestino, è stato un n 
tivo nella vita economica e culturale dela Regione 
Laureatosi a Trieste, ha iniziato Ja sua attività di as: 
sistente nel 1977 all'Istituto di ragioneria ed è dive. 
nuto professore associato nell'86' come docente di 
Programmazione e controllo economico di gestione, 
supplenza che ha sempre manteni 4 
trasferito nel 1987 all'Università di Udine, All'ate- 
neo friulano insegnava economia aziendale. Bean si 
trovava sull'aereo diretto a Timi: s 
Ferdinando Pullella, proprio per conto di 
tà udinese. La delegazione doveva i 


to pur essendosi 


SOara, insieme a 
lell'Universi- 
Infatti incontrar- 


si con le autorità accademiche dell'ateneo di Vest di 
Timisoara per accordarsi su un progett 
mune, da realizzare nell'ambito de) 
«Tempus» dedicato agli scambi di docenti e Studenti 
universitari. La missione si inseriva in una strategia 


0 europeo co- 
l programma 


su quell'aereo. ro scri: 
va, lo scriva; se deve fa- 
re del colore con questo 
dolore: mi sono inginoc- 
chiata a terra e sì, ho 
pianto. Ho. lmplorato;: 
non è possibile». 

Povera donna con jl 
suo pudore nel sentimen. 
ti. Non ha dormito per 
tutta la notte per lo stra- 
zio nel cuore. Ha telefo- 
nato disperatamente a 


Docente attivo e concreto 


TRIESTE — «Il professor Bean ed io abbi inizia- 
TESO prima che un DO 
era un amico. La sua scomparsa mi addolora profon- 
damente». Livio Cossar, preside della facoltà di Eco- 
nomia e commercio di Trieste, risponde a fatica alle 
domande del cronista. Ha appena avvertito il retto- 
re Borruso della scomparsa - 
darlo così, a tragedia app. 
prio per la grande amicizia che lo legava al docente 


di sviluppo dell'ateneo di Udine nei Paesi dell'Est 


Europa. 


In Regione Bean era conosciuto soprattutto per la 
sua intensa attività didattica, la partecipazione a 
convegni, l'attività editoriale e scientifica. L'ultimo 
lavoro in quest'ultimo settore, dal titolo «Contabili- 
tà per la produzione snella», è stato pubblicato que- 
st'anno da. Snc Proprio recentemente il do- 

tre coordinato un corso di perfezio- 
namento sul tema degli euroappalti, organizzato as- 
sieme al consorzio universitario udinese. 

Anche titolare di una docenza alla scuola di Am- 
ministrazione e controllo aziendale di Gorizia, Bean 
era un'personaggio noto anche in ambito triestino. 
Fondatore della società di ricerche economiche e so- 
ciali Triesteconsult, attualmente collaborava anche 
con la Camera di commercio. Il destino, che ha uni- 
to Giorgio Bean e Ferdinando Pullella nella prematu- 
ra e tragica scomparsa li aveva accumunati anche 
nel ‘93 in occasione della laurea di Pullella di cui 
proprio Bean era stato il relatore. Pullella si era lau- 
Teato a Trieste nel ‘93 con una tesi in Programma- 
zione e controllo economico di gestione, era stato 
obiettore di coscienza all'Università di Udine e suc- 
cessivamente impieagto al Centro rapporti interna- 
zionali dove svolgeva funzioni di contabilità, gestio- 
ne e organizzazione del programma «Tempus). 


cente aveva ino. 


prefetture, questure, ca- 
rabinieri di mezz'Italia e 
chissà a chi altri. Fin- 
chè, al mattino, è stata 
ancora la televisione a 
darle quell'ultima con- 
ferma che lei non avreb- 
be mai voluto sentirsi di- 
re. Ricorda Luciana Ales- 
sio. «Giorgio era partito 
alle 10.40 di ieri (ndr, 
mercoledì). In taxi si era 
fatto accompagnare in 


stazione da dove poi ave- 
va preso un treno per 
Udine e lì si era incontra- 
to con un impiegato del- 
l'Università, Ferdinando 
Pullella (anche lui morto 
nell'incidente aereo, 
ndr). Dovevano andare a 
Timisoara per servizio, 
‘per l'Università di Udi- 
ne. C'erano da definire 
alcuni accordi con l'ate- 


neo di quella città. Era * 


entusiasta di quell'inca- 
rico». z 
Luciana Alessio torna 
indietro, nella sua men- 
te scorrono ricordi di al- 
tri giorni, di altri mo- 
menti. «Giorgio era rima- 
sto stupito e contento 
che ci fosse un volo di- 
retto con Timisoara. E 
esto — mi diceva — è 
l'ennesima conferma 
che Trieste è proprio fuo- 
Ti dal mondo. ‘Guarda 
questi veneti quante ini- 
ziative hanno: e noi ce 
ne stiamo con le mani in 
mano", diceva». Poi tor- 
na al presente, alla trage- 
dia. Afferma con deter- 
minazione: «Spero di po- 
ter creare una fondazio- 
ne nel suo nome. Noi 
non abbiamo figli. Gior- 
gio amava i giovani. La 
‘ondazione potrebbe aiu- 
tare a proseguire gli stu- 


di chi non ha le possibili- 
ta economiche». 
Come ricorda suo 


marito? «Era un uomo al 
di là della cattedra, del- 
l'Università, del presti- 
gio. Era uno che non 
amava le convenzioni, 
ma era un insegnante 

reciso, rigoroso, Una 

elle sue passioni era la 
cucina. Tante volte. mi 
diceva: ’’Lascia stare, 
preparo io il pranzo‘). E 
così Giorgio Bean avreb- 
be fatto anche il giorno 
di Natale. «Sarebbe do- 
vuto rientrare venerdì 
pomeriggio», dice la mo- 
GR In quella sala nel- 

appartamento all’ulti- 
mo piano del palazzo di 
via Donota c'è un bel ta- 
volo. Ma per Natale non 
ci sarà nessun pranzo. 


STORIE DIVERSB ACCOMUNATE DALLA STESSA DRAMMATICA FINE SULL’ AEREO-CARRETTA SCHIANTATOSI AL SUOLO 


Tre friulani: un assistente, un poliziotto e un perito agrario 


Pullella lavorava conil professor Bean, Buttolo era in servizio all’ambasciata italiana di Bucarest e Battistini svolgeva attività di consulente 


BUCAREST — Con la 
Catastrofe aerea di Ve- 
Tona, il 1995 diventa 
anno più nero mai vis- 
Suto dall’ aviazione ci- 
e rumena. Il 31 mar- 
ZO scorso, infatti, un 
Airbus A300 si schian- 
© poco dopo il decollo 
all'aeroporto di Buca- 
Sp causando la mor- 
° di 60 persone. Prima 
Questo ‘maledetto’ 
Sd, la Romania van- 
‘® circa 25 anni di 

i azione civile senza 
Cidenti. Bisogna in- 
a risalire al 1970 
St trovare un aereo ci- 
© caduto in un volo 
nea co. In 40 

: 1 voli internazio- 
nen erano mai sta- 
ti.  NVOlti in inciden- 


nosamente 200 fortu- 
24 settembre dali 13 i 
Opo alcune spericol, 
te acrobazie sui GE 
ella capitale francese 
5 hanno dato un colpo 
all'aviazione civile TU- 
Mena e al suo sforzo, 


DUE INCIDENTI, 109 VITTIME 
L’aviazione rumena 
incrisi: il'95 è stato 
l’anno più disgraziato 


, Stre dell'anno la Ta- 


intrapreso quattro an- 
ni fa, di modernizzarsi, 
Sotto il regime comuni- 
sta in Romania esiste- 
vano solamente due 
compagnie aeree: la Ta- 
rom, che gestiva la 
stragrande maggioran- 
za delle linee, ed una 
molto piccola per alcu- 
ni voli speciali. Dopo la 
liberalizzazione, nel 
1990, se ne sono create 
almeno una decina e di- 
verse altre sono in atte- 
sa di autorizzazione ad 
operare. 

. Nel secondo trime- 


rom, la compagnia di 
bandiera rumena, ha 
registrato un sensibile 
calo dei viaggiatori e, a 
quanto riferiscono fon- 
ti della compagnia, si 
stava riprendendo pro- 
prio in queste settima- 
ne. Tradizionalmente i 
piloti rumeni hanno 
sempre goduto di note- 
vole credito negli am- 
bienti internazionali: 
anche sotto il regime di 
Ceausescu venivano in- 
fatti addestrati per la 
Maggior parte in Fran- 
Cia e negli Stati uniti. 


Ferdinando Pullella, assistente del prof. Bean. 


Servizio di 


Domenico Diaco 


UDINE — Sono tre le vittime del disastro 
aereo di Verona che risiedevano in Friuli. 
Una quarta, Bruno Bevilacqua, nato a Udi- 
ne 43 anni fa, figlio di un militare di carrie- 
ra, aveva trascorso diversi periodi della 
sua vita in varie città italiane prima di 
aprire a Parma un negozio di ottica. I friu- 
lani che abitavano in provincia di Udine so- 
no Ferdinando Pullella, residente ‘proprio 
nel capoluogo, Luca Buttolo, abitante a Gi- 
vidale e Federico Battistini a Latisana, 

Il primo aveva 28 anni. Laureatosi un pa- 
io di anni fa in economia e commercio era 
assistente del professor Giorgio Bean, do- 
cente all'Università di Udine, pure decedu- 
to nell'aereo rumeno incendiatosi. Fidanza- 
to con una ventinovenne di Pozzuolo, Nico- 
letta Dolce, Ferdinando viveva con il pa- 
dre, rimasto vedovo alcuni anni fa. Butto- 
lo, invece, aveva 30 anni e faceva il poli- 
ziotto. Avrebbe dovuto riprendere servizio 
all'ambasciata italiana a Bucarest. Era rien- 
trato per qualche giorno, per riabbracciare 


Il poliziotto Luca Buttolo, di Cividale del Friuli. 


la famiglia, la moglie Irene Plazzotta, pure 
trentenne, e il figlio Nicola, di soli tre anni. 
Da un\mese e mezzo era in forza al perso- 
. nale italiano della nostra ra; 
diplomatica in Romania. — 

Il terzo, Federico Battistini, aveva 60 an- 
ni, romagnolo di nascita, era un apprezza- 
to perito agrario esperto in particolare di 
frutticoltura. Lascia la moglie e due figli, 
una sposata a Terenzaho, e un ragazzo, stu- 
dente universitario. L'altro pomeriggio Vin- 
cenzo Pullella aveva telefonato alla fidan- 
zata da Verona. Erano le 16.30. Di lì a 
un'ora avrebbe dovuto partire l'aereo, ma 
il decollo era stato rinviato, Il giovane e il 
professor Bean dovevano recarsi a Timisoa- 
ta, Avrebbero dovuto fermarsi solo tre gior- 
ni: il tempo necessario per definire coni re- 
sponsabili della locale università un rap- 
porto di collaborazione scientifico-didatti- 
ca. La fidanzata di Ferdinando ha appreso 
la drammatica notizia nella serata di mer- 
coledì dalla tv. Il padre l'aveva informata 
che un aereo diretto IN Romania era preci- 
Pitato. Poi i telegiornali e la speranza che il 
suo Ferdinando ce l'avesse fatta. Infine, 
l'impietoso elenco delle vittime. 


ippresentanza 


ta. 


Il perito agrario Federico Battistini, di Latisana. 


Luca Buttolo, invece, aveva approfittato 
del passaggio in auto che gli era stato offer- 
to da un cugino che doveva recarsi a Vero- 
na a trovare un parente ricoverato nel- 
l'ospedale del capoluogo veneto. La moglie 
dell'agente era riuscita a mettersi in contat- 
to telefonico con il parente del marito. Lo 
aveva pregato di tornare all'aeroporto e di 
Tlaccompagnare a casa Luca dopo che ave- 
va appreso dai telegionali che ‘molti scali 
del Nord Italia erano stati chiusi per il mal- 
tempo. Quando però è giunto nuovamente 
a Villafranca la tragedia si era già compiu- 


La notevole esperienza acquisita nel set- 
tore agrario aveva portato Ferdinando Bat- 
tistini a lavorare in diverse parti del mon- 
do e ad assumere incarici importanti in 
aziende del settore. Ultimamente svolgeva 
attività di consulenza, tra l'altro, anche 
per una ditta di Padova specializzata in 
prodotti per l'agricoltura. Ed è proprio in 
questa veste che si stava recando in Roma- 
nia. Tre storie diverse, ma tutte accomuna- 
te dalla stessa drammatica fine su quella 
«carretta» schiantatasi al suolo. 


RAI 


«Controlli 
agli aerei 
nei paesi 
d'origine» 


ROMA — «Per dare 
l'autorizzazione a 
far operare in Italia 
aerei di compagnie 
straniere occorrono 
ispezioni da effet- 
tuare negli stessi 
Paesi d'origine. Lo 
prevede la normati- 
va aeronautica in- 
ternazionale che in- 
vece non dà la possi- 
bilità di controllare 
un singolo aereo 
straniero che si tro- 
viinItalia». 

È quanto ha affer- 
mato il presidente 
del Registro aero- 
nautico italiano, 
Fredmano Spairani, 
sottolineando che il 
Rai ha da tempo pro- 
Roo al ministero 

lei Trasporti la co- 
stituzione di una 
commissione insie- 
me a Civilavia che 
‘possa compiere que- 
ste ispezioni. Il di- 
partimento dei Tra- 
sporti degli Stati 
Uniti, dopo aver ese- 

ito tali ispezioni, 

a ritirato il per- 
messo a volare ne- 
gli Usa a dieci com- 


Dego africane e 
lell'America Lati- 
na. 

«Soprattutto in 
un momento come 
questo in cui negli 
ex Paesi dell'Est ca- 
de quasi un aereo al 
giorno - ha prosegui- 
to Spairani - non ci 
si può accontentare 
dei documenti’ “in 
regola’ previsti da- 
gli accordi commer- 
ciali, ma si deve ri- 
correre a ispezioni 
che accertino una 
effettiva situazione 
di sicurezza delle 
compagnie stranie- 
Te che operano in 
Italia riguardo la 
manutenzione degli 
aerei e l’addestra- 
mento dei piloti». 

E il sottosegreta- 
rio agli Interni, 
Francesco Caramaz- 
za, ha dichiarato 
che sono in corso 
due inchieste, una 
della magistratura 
e una del Ministero 
dei Trasporti. Il Sot- 
tosegretario agli Im- 
terni ha sottolinea- 
to che «al momento 
è prematuro avanza- 
re qualsiasi ipotes! 
sulla sciagura». 
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FINANZIARIA /IL FUTURO DELLA MANOVRA LEGATO AGLI SGRAVI PER LE AZIENDE DA QUOTARE IN BORSA 


Scontro aperto sul nodo Mediaset 


Forse un terzo maxi-emendamento del governo per tentare una via d’uscita - Ma i progressisti si oppongono: «Niente favori alla Fininvest» 
g pong 


Lamberto Dini 


ROMA — L'ultima sfida 
di Dini. Malgrado i nu- 
meri non siano dalla sua 
parte il presidente del 
Consiglio ieri ha forzato 
la mano al Parlamento e 
ha deciso di porre la fi- 
ducia sulla legge Finan- 
ziaria. Oggi intorno alle 
18 l'Aula di Montecito- 
rio dovrà votare su due 
maxi-emendamenti in 
cui sono confluiti i primi 
35 articoli del disegno di 
legge collegato, che ri- 
guardano essenzialmen- 
te scuola, università, sa- 
nità, pubblica: ammini- 
strazione, enti locali, 
commercio. Le modifi- 
che contenute nei due te- 
sti sono abbastanza mar- 
ginali e riguardano la 
possibilità di prepensio- 
namenti anche nel com- 
mercio, facilitazioni per 
la stampa di partito, la 
possibilità da parte degli 
enti locali di acquistare 
a due terzi del prezzo di 
mercato immobili non 
utilizzati. 

In vista c'è anche una 
ulteriore fiducia su un 
terzo maxi-emendamen- 


to fiscale, Proprio su 
questo testo, nel quale 
lovrebbe essere compre- 
sa anche la estione 
delle agevolazioni alle 
società da quotare in 
Borsa, il cosiddetto com- 
ma-Mediaset, è ancora 
in corso il duro scontro 
tra Governo e Polo. E 
qui si gioca il futuro del- 
la manovra. 


Ieri al termine di una . 


giornata di riunioni e di 
contatti la coalizione di 
centro-destra guidata da 
Silvio Berlusconi ha in- 
fatti preannunciato il no 
alla Finanziaria. Ma ha 
lasciato aperto uno spira- 
glio, come spiegavano in 
serata Raffaele Costa e 
Francesco D'Onofrio, nel 
caso il testo del terzo 
maxi-emendamento con- 
tenesse novità positive, 
«La decisione di votare 
no alle prime due fidu- 
cie - ha spiegato l'espo- 
nente Ccd - è dipeso in 
larga parte dal fatto che 
il Governo non ha volu- 
to rendere noto il terzo 
maxi-emendamento. Se 
Dini volesse dare una 
mano a sè stesso e alla 


Un'altra 
difficile 
sfida 
per Dini 


Finanziaria farebbe be- 
ne a rendere noti i conte- 
nuti prima del voto sulla 
prima fiducia». E sem- 
bra di capire che proprio 
il destino degli sgravi al- 
la Borsa sia il vero terre- 
no di battaglia. 

In ogni caso prima di 
partire ieri sera per Ma- 
drid dove oggi si aprirà 
il vertice che segnerà il 
passaggio di consegne 
dalla Spagna all'Italia al- 
la guida dell'Europa, 
Lamberto Dini ha presie- 
duto un ennesimo verti- 
ce di ministri finanziari 
al termine del quale Au- 
gusto Fantozzi ha aperto 
uno. spiraglio. «Molto 


probabilmente già doma- 
ni mattina (stamattina 
per chi legge n.d.r.) il te- 
sto del terzo emenda- 
mento sarà pronto e sa- 
rà presentato), 

La vicenda Mediaset è 
diventata una specie di 
punto d'onore tra le par- 
ti. Silvio Berlusconi si è 
detto Oo peri ten- 
tativi della sinistra di 
far passare l’'emenda- 
mento sulle agevolazio- 
ni alla Borsa come un fa- 
vore al gruppo Finin- 
vest. Ma i Progressisti 
sono fermi nel chiedere 
che un simile problema, 
che coinvolge diretta- 
mente aziende del lea- 
der di Forza Italia, possa 
essere inserito sia pure 
in via generale nella leg- 
Re Finanziaria. Anche 

‘ipotesi di far confluire 
nella manovra il testo di 
un disegno di legge dele- 
ga sulle agevolazioni at- 
tualmente al Senato è 
quindi sfumata. 

E su questa decisione 
nel Pds c'è stata una mi- 
ni spaccatura tra chi, co- 
me il capogruppo Luigi 
Berlinguer e Lamberto 


Turci, erano possibilisti 
e chi come Valter Wel- 
troni ha nettamente boc- 
ciato l'inserimento degli 
sgravi in Finanziaria, 
«Noi non siamo contrari 
alla norma in quanto ta- 
le se non è tagliata solo 
sulle esigenze della Fi- 
ninvest - avrebbe confi- 
dato ai suoi collaborato- 
ri il numero due dell'Uli- 
vo - Ma Berlusconi si de- 
ve scordare di farne mer- 
ce di-scambio nella Fi- 
nanziaria. C'è al Senato 
un testo che regola la 
estione ed è giusto 
che in quella sede venga 

affrontato». 
Dini si è trovato tra i 
due fuochi e ha deciso di 
rendere tempo rinvian- 
0 di un giorno la pre- 
sentazione del terzo 
emendamento, Sperando 
di riuscire a trovare uno 
spiraglio. Ma ai suoi col- 
laboratori ha spiegato 
che solo se tutti saranno 
d'accordo il Governo in- 
serirà gli sgravi nel te- 
sto. Preferendo sfidare 
così le ire del Polo piutto- 
sto che scontentare gli 
alleati di centro-sinistra. 
Paolo Tavella 


FINANZIARIA /VOTO SULLA SFIDUCIA INCERTO FINO ALL'ULTIMO 


Il Polo è pronto ad affossare Dini 


Ma fra i «cespugli» potrebbe vincere l'astensione - Berlusconi respinge le «insinuazioni» su Mediaset 


ROMA — Il Polo, assicu- 
rano Berlusconi e Fini, 
voterà «compatto» con- 
tro la fiducia a Dini sulla 
legge finanziaria. Ma tra 
1 «cespugli» c'è molta in- 
certezza e Casini (Ccd) e 
Buttiglione (Cdu) sono 
meno categorici, Il loro 
«orientamento» è di vota- 
re in sintonia con il Polo 
nel rispetto dell'allean- 
za, anche se preferireb- 
bero astenersi o uscire 
dall'aula al momento del 
voto. Ma, precisano, tut- 
to è ‘ancora possibile. 
Nelle prossime ore, ha 
affermato ieri sera Casi- 
ni, ci potrebbe essere 
una risposta soddisfacen- 
te di Dini alle richieste 
fatte dal Polo. E le cose 
potrebbero cambiare. 
«Fino a domani (cioè og- 
gi quando sarà votata la 
fiducia, ndr), si naviga a 


ROMA — In attesa che 
Lamberto Dini superi gli 
scogli della finanziaria, 
Oscar Luigi Scalfaro non 
perde occasione per far 
sapere il suo pensiero, in 
ordine alla necessità di 
non andare alle elezioni 
senza che il Parlamento 
abbia prima varato le «ri- 
forme possibili) e neces- 
sarie sia in materia elet- 
torale sia in materia co- 
stituzionale. Il capo dello 
Stato ha esternato la sua 
opinione, in questi gior- 
ni, con chi lo ha avvicina- 
to, 

Essa è basata sua due 
presupposti: il primo è 
che sarebbe deleterio, a 
livello di immagine inter- 
nazionale, andare ad una 
lacerante campagna elet- 
torale e ad elezioni du- 
rante tutto il semestre di 
presidenza europea; il se- 
condo è che si possa mo- 
dificare la carta costitu- 
zionale, eventualmente 
attraverso una commis- 
sione bicamerale, l'appro- 
vazione delle Camere: e 
una verifica popolare. 
Ma senza stravolgerne 
l'ispirazione, formatasi 
nel dopoguerra dall'in- 
contro tra diverse cultu- 
re, ma tuttora valida. 
Quindi è necessaria una 
ulteriore «tregua» per 
raggiungere, sul. tema 
tanto discusso, un onore- 
vole compromesso. 

L'ultima occasione per 
fare sapere anche 
all'esterno come la pen- 
sa, Scalfaro l'ha trovata 
nel corso della presenta- 
zione della nuova facoltà 
di giusrisprudenza della 
Libera università roma- 
na di Maria Santissima 
Assunta (Lumsa). Le pa- 


vista», annuncia Casini. 
Sul voto di oggi, quindi, 
regna l'incertezza anche 
se sulla carta prevalgo- 
no i voti contrari alla fi- 
ducia: 313 (Centrodestra 
e Rifondazione comuni- 
sta) contro 300 (Centrosi- 
nistra, Lega e gruppo mi- 
sto). Gli incerti sono 14, 
i Comunisti Unitari. 

I «cespugli» del Polo, 
come ha ammesso chia- 
ramente l'on. Francesco 
D'Onofrio (Ced), chiedo- 
no al presidente del Con- 
siglio di «svelare» prima 
del voto il «mistero» del 
terzo maxiemendamen- 
to del governo sulla par- 
te fiscale. Il contenuto 
di questo emendamento 
potrebbe rimettere in di- 
scussione il no alla fidu- 
cia. Questo è l'auspicio 
del Ccd e del Cdu che te- 
mono come una iattura 


SCALFARO RILANCIA LA BICAMERALE 


«Perfare le riforme 
Serve una tregua» 


role pronunciate dal ca- 
po dello Stato, che ha rie- 
vocato la nascita dell'at- 
tuale Costituzione e l'As- 
semblea Costituente che 
le dette vita, erano tese a 
sottolineare che quella 
Carta è stata ed è, appun- 
to, il frutto di un compro- 
messo. Compromesso rag- 
giunto da uomini di ma- 
trice diversa, ma uniti 
dalla sofferenza del fasci- 
smo e della guerra, 

Le divisioni politiche 
erano profonde e a tratti 
ricordavano il tono del 
dibattito politico di que- 
sti mesi. Ma ciò non ha 
impedito, secondo il Ca- 
po dello Stato, l'elabora- 
zione della Carta costitu- 
zionale come «prodotto 
di un compromesso nego- 
ziale». 


Scalfaro è passato 


l'eventuale bocciatura 
della legge finanziaria. 
Dello stesso parere sono 
numerose «colombe» di 
Forza Italia, anche se 
Berlusconi ha assicurato 
che tutti i «forzisti) vote- 
ranno compatti. Il lea- 
der di Forza Italia si è 
detto «disgustato» dalle 
«insinuazioni» che il vo- 
to di Forza Italia sareb- 
be condizionato dalla 
concessione di agevola- 
zioni fiscali per Media- 
set, una società del grup- 
po Fininvest. E' «una 
campagna vergognosa - 
ha affermato Berlusconi, 
che mi attribuisce com- 
portamenti opposti alla 
mia morale». Decisamen- 
te contrario alla legge fi- 
nanziaria è invece il se- 
gretario di Alleanza Na- 
zionale Gianfranco Fini 
che la ritiene insufficien- 


ER 


quindi a parlare delle 
possibili riforme augu- 
randosi che non venga 
messa in discussione la 
«pagina della proclama- 
zione, la prima pagina 
fondamentale» che con- 
tiene i valori fondamen- 
tali che nessuno vuole 
toccare: «La Costituzione 
è lì ed è com'è. Poi, ha ag- 
giunto, è chiaro che c'è 
uno spazio di grande re- 
spiro interpretativo, ma 
se questo sforzo interpre- | 
tativo supera il limite» 
«diventa pericoloso inter- 
Pretare una legge come. 
sì vorrebbe che fosse». 
Un'operazione che sareb- 
be «piccola e meschina». 

‘A chi siano dirette que- 
Ste parole è abbastanza 
evidente. E' un invito ad 
accettare la mediazione 
rivolta sia al Polo sia ai 
suoi avversari, 

Mediazione che potreb- 
be avvenire, come ha det- 
to chi gli ha fatto visita 
sul colle, in una commis- 
sione bicamerale istitui- 
ta con legge costituziona- 
le, visto che dovrebbe af- 
fidare ai commissari po- 
teri redigenti. ossia la ve- 
Ta e proria stesura di un 
testo che i due rami del 
Parlamento sarebbero 
poi chiamati ad approva- 
re o bocciare. 

Toccherebbe poi al Pa- 
ese esprimersi poi nel 
merito con un referen- 
dum (e anche questa sa- 
rebbe una novità costitu- 
zionale) dal ‘ carattere 
confermativo. Le riforme 
possibili sono quelle alle 
quali lo stesso Scalfaro 
ha accennato in passato 
e che sono state in parte 
riprese e rilanciate da Di- 
ni a Washington. 

Neri Paoloni 


Al voto di oggi quindi 
si arriverà in un clima di 
incertezza. Forza Italia 
ha «precettato» i suoi de- 
putati minacciando san- 
zioni per gli assenti giu- 
stificati. «Nessuna incer- 
tezza - ha assicurato Ber- 
lusconi - Saremo presen- 
ti tutti, al 110 per cento. 

Saranno precettati an- 
che i malatiy, ha ironiz- 
zato. Nel caso che il go- 
verno venga sfiduciato, 


ha detto Berlusconi, que- 


sto. sarebbe uno «svan- 
taggio temporaneo» ri- 
spetto al vantaggio di an- 
dare alle elezioni ed ave- 
Te un governo capace di 
intraprendere il risana- 
mento del paese. ; 
.Di parere decisamente 
opposto sono sia Casini 
(Ccd) che Buttiglione 
(Cdu). Entrambi ritengo- 
no che la bocciatura del- 


la legge finanziaria sa- 
rebbe un grave errore 
che comporterebbe gra- 
vissime conseguenze per 
il paese. Ma, hanno ag- 
giunto, c'è un altro im- 
portante aspetto della vi- 
cenda: salvaguardare 
l'unità del Polo. 

Di compattezza parla- 
no che le «colombe» di 
Forza Italia, inizialmen- 
te decise ad astenersi. 
«Ha prevalso il no ma 
Sanza drammi», ha spie- 

ato il capogruppo Vitto- 
Si Dott gti O, diret- 
tiva del movimento e ci 
adegueremo tutti». Ma 
la frattura all'interno di 
Forza Italia esiste. E lo 
dimostra la querela per 
ingiurie presentata dallo 
stesso Dotti contro il suo 
collega Marco Taradash, 
riformatore eletto in For- 

za Italia. 
Elvio Sarrocco 


Silvio Berlusconi 


ROMA — «Il Polo è irre- 
sponsabile», accusa il 
centro sinistra. «Dimo- 
stra ancora una volta la 
sua immaturità proprio 
mentre si apre la confe- 
renza europea - dichia- 
ra Massimo D'Alema a 
Madrid, dov'è per la 
conferenza dei sociali 
sti europei. Se la Finan- 
ziaria non passa e il go- 
verno cade - dice il se- 
gretario del Pds- signifi- 
ca che si andrà a votare 
molto presto, a genna- 
io, febbraio... 

Ognuno si assume la 
sua responsabilità». 

Ma c'è anche l'accu- 
sa a Silvio Berlusconi 
di interesse privato nel 
suo «no» alla manovra. 
Forza Italia, insomma, 
ha cambiato idea solo 
perchè non ha ottenuto 
gli sgravi fiscali per Me- 
diaset, cioè per la Finin- 
vest. 

«Sembra che abbiano 
deciso di votare contro 
dopo che il presidente 
del Consiglio non ha ac- 
cettato di accogliere la 
proposta sugli sgravi fi- 
scali. Diciamo - aggiun- 
ge il leader della Quer- 


proposta molto interes- 
sata. Ancora una volta 
Berlusconi dimostra di 
non tener conto degli in- 
teressi generali». E‘ 
«l'ennesima prova di 
quanto danno fa al no- 
stro paese il conflitto di 
interessi tra il'Berlusco- 
ni politico e il Berlusco- 
ni imprenditore). 

Per D'Alema, poi, sa- 
rebbe una «figuraccia» 
di fronte agli europei se 
la Finanziaria non pas- 
sa, E sarebbe meglio 
non votare mel seme- 
stre Ue per assicurare 
continuità alla presi- 


cia - che-la loro è una’ 


FINANZIARIA ID’ALEMA ATTACCA 
«Se il governo cadel 
si vota a febbraio» 


Massimo D'Alema 


denza italiana. Ma, se il 
Polo non mostra «senso 
di responsabilità», se 
una tregua è improponi- 
bile, non c'è altra stra- 
da che le elezioni, «per- 
chè verrebbe meno in 
Parlamento qualsiasi 
maggioranza). 

«Un fatto  gravissi- 
mo». Così Luigi Berlin- 
guer, presidente dei de- 
‘putati progressisti, giu- 
dica ‘a Montecitorio 
l'annunciato «no» del 
Polo alla Finanziaria. 
«Non provocherebbe so- 
lo la immediata crisi 
del governo -sostiene- 
ma avrebbe conseguen- 
ze devastanti sulla no- 
stra moneta e sull'eco- 
nomia italiana, conse! 
guenze che lo stesso 
Berlusconi definisce ln 


modo irresponsabile 
‘um male passeggero'). 
Una preoccupazione 


condivisa dagli alleati 
del Ppi. «Per la seconda 
volta in un momento di 
crisi i comportamenti 


scomposti del Polo in- 
troducono ‘elementi di 
rischio con immediati 
effetti negativi sui mer- 
cati- accusa.il capogrup- 
po del Ppi alla Camera 
Nino Andreatta. E tut- 
to questo avviene »solo 
dopo che il governo ave- 
va manifestato un suo 
atteggiamento negativo 
rispetto agli emenda- 
menti degli avvocati 
della Fininvest«. 

Berlinguer lancia un 
estremo appello soprat- 
tutto ai comunisti uni- 
tari e di Rifondazione, 
oltre che ai centristi del 
Polo. Dovrebbe prevale- 
re in queste ore, auspi- 
ca, al di là delle diverse 
opinioni, yil senso di re- 
sponsabilità contro l'ar- 
roganza di interessi di 
Parte o di azienda«. 

L'aria che si respira a 
Montecitorio ricorda 
quella della. vigilia 
dell'ultimo voto di fidu- 
cia al governo, il 26 ot- 
tobre scorso, quando i 
comunisti di Fausto 
Bertinotti salvarono in 
extremis Dini, astenen- 
dosi in cambio della 
promessa di dimissioni 
entro il ‘95. Ma questa 
volta il segretario di Ri- 
fondanzione è drastico: 
«stavolta nemmeno sot- 
to tortura», annuncia, 
ricordando appunto al 
presidente del Consi- 
glio l'impegno formale 
che ha preso. 

‘Se non lo rispetterà, 
dice,. «sarà mmzolpe 

i ORI 

‘Anche il leader dei co- 
munisti unitari Famia- 
no Crucianelli confer- 
ma il «no», ma se il go- 
verno accoglierà alme- 
no in parte i loro emen- 
damenti non si esclude 
che possano cambiare 
idea. 


m.m. 


NUOVO SCONTROFRA IL GOVERNO EL’EX MINISTRO 


Mancuso denuncia: «Metodi mafiosi» 


Una lunga nota di Palazzo Chigi nega l’esistenza di misteri negli atti segretati sul «caso Lega» 


ROMA — Un lungo co- 
municato di Palazzo Chi- 
gi per negare «misteri 
inesistenti» nei verbali 
«secretati» del consiglio 
dei ministri sul caso 
Mancuso-Lega e una du- 
rissima replica dell'ex 
ministro della Giustizia 
che si conclude con l'ac- 
cusa al Presidente del 
Consiglio Lamberto Dini 
di aver usato metodi 
«mafiosi». Lo scontro tra 
l'ex Guardasigilli e il ca- 
po del governo si è arric- 
chito ieri di un nuovo ca- 
pitolo, e non certo meno 
violento di quelli prece- 
denti che pure avevano 
portato il paese ad un 


passo da una crisi istitu- . 


zionale senza preceden- 
ti. 

Tutto è iniziato a fine 
mattinata con la diffusio- 
ne alla stampa della no- 
ta di Palazzo Chigi sul 


caso Mancuso annuncia 
ta mercoledì come «anti- 
cipazione» del dibattito 
parlamentare slittato al- 
la settimana prossima a 
causa degli impegni di 
Dini a Madrid per il Ver- 
tice europeo. È 
Una lunga e dettaglia- 
ta ricostruzione che par- 
te dalla contestata riu- 
nione del Consiglio dei 
ministri del 4 agosto e si 
conclude con l'assicura- 
zione che la «riservatez- 
za» decisa allora su de- 
terminati atti mon ha ri- 
guardato alcun fatto o 
evento o notizia che non 
fossero già noti a chiun- 
que». I 
Al centro della questio- 
ne - secondo la ricostru- 
zione di Palazzo Chigi - 
c'era il discorso sulle vo- 
glie secessioniste. della 
Lega pronunciato a Man- 
tova da Umberto Bossi il 


24 luglio che scatenò an- 
che una severa reazione 
del capo dello Stato 
Oscar Luigi Scalfaro e 
sul quale furòno aperte 
due inchiesta dalle pro- 
cure di Mantova e di To- 
rino. Contro quel discor- 
so, Mancuso protestò vi- 
vacemente durante la 
riunione e chiese un in- 
tervento diretto del go- 
verno attraverso una de- 
nuncia collegiale dell'on. 
Bossi per il reato di «at- 
tentato contro l'integri- 
tà, l'indipendenza © 
l'unità dello Stato». Ma 
il presidente del Consi. 
glio «tenendo conto dell 
intervento dell'autorità 
giudiziaria che 
Venire meno l'esigenza 
di un'immediata decisio- 
ne ritenne necessario un 
approfondimento) ri 
mandando «con il con- 
senso di tutti j presenti) 


faceva, 


ogni:cosa ad una succes- 
siva riunione ma chie- 
dendo nel contempo l'in- 
tervento dell'Avvocatu-' 
ra dello Stato. E per «evi- 
denti motivi di opportu- 
nità» chiese a tutti i mi- 
nistri di attenersi alla 
«massima riservatezza» 
e dispose che il verbale 
della riunione venisse 
custodito quale «atto del 
tutto riservato sino a 
nuova determinazione). 

La riservatezza - sotto- 
linea indi la nota - 
«non ha riguardato al- 
cun fatto o evento o noti- 
zia che non fossero già 
noti a Chiunque» bensì 
la proposta di Mancuso. 
La procedura di riserva- 
tezza fu tolta il 2 novem- 
bre dopo l'arrivo della 
relazione dell’Avvocatu- 
ra dello Stato. 

Tre ore dopo la nota, 
la replica di Mancuso. 


Una replica durissima 
che parla di «ammissio- 
ne di falso» e «fine illeci- 
to personale» da parte di 
Dini e di «scambio eletto- 
rale politico mafioso a 
norma dell'art.416 ter 
del Codice Penale» nei 
confronti della Lega. Per 
l'ex ministro infatti la se- 
gretazione della vicenda 
fu decisa per «evitare 
che la Lega fosse messa 
al corrente» delle possi- 
bili iniziative del Consi- 
glio dei ministri con il ri- 
schio questa potesse «to- 
gliere l'appoggio al go- 
VEerno). 

E l'Avvocatura dello 
Stato «fu interessata so- 
lo il 2 ottobre, cioè dopo 
due mesi». Insomma, «la 
crisi del rapporto Dini- 
Lega fu la vera ragione 
per cui la vicenda venne 
segretata». Ù 

Valerio Pietrantoni 


L'ex ministro Mancuso 


MA LA LEGGE DOVRA’ TORNARE DINUOVO A MONTECITORIO 


Violenza sessuale: disco verde anche dal Senato 


ROMA — «Sì» del Sena- 
to alla legge sulla violen- 
za sessuale. Però dovrà 
tornare di nuovo a Mon- 
tecitorio, per alcune mo- 
difiche apportate che la- 
sciano comunque sostan- 
zialmente intatte le nuo- 
ve norme, attese ormai 
da una ventina d'anni. 
A favore della legge un 
fronte amplissimo: For- 
za Italia, An, Ppi, Ccd, 
Progressisti-federativi, 
Cdu e Lega Nord. Contro 
Rifondazione comuni- 
sta. Non hanno parteci- 
pato al voto, a titolo per- 
sonale, il capogruppo 
del Cdu Gian Guido Fol- 
loni, quello della Sini- 


stra Democratica Libero 
Gualtieri e Gianvittorio 
Campus di Forza Italia. 

Astenuto, sempre a 
tolo personale, il verde 
Luigi IManconi. . N 

Sono pochi i ritocchi 
decisi dai senatori al te- 
sto licenziato dalla Ca- 
mera il 28 settembre 
scorso, E' stato stralcia- 
to dalla legge l'articolo 
che concedeva l'assisten- 
za legale gratuita alle 
vittime di violenze per- 
chè sarebbe mancata la 
copertura finanziaria. 
E' stato poi deciso di mo- 
dificare le norme sui mi- 
norenni. 

Nel testo uscito dalla 


Camera un rapporto ses- 
suale con una persona 
minore di 14 anni veni- 
va equiparato a violen- 
za sessuale. Nel nuovo 
testo la violenza presun- 
ta scatta solo nel caso di 
un rapporto tra un mag- 
iorenne e una persona 
con meno di 14 anni. I 
minorenni così non ri- 
schieranno di essere in- 
criminati se avranno 
rapporti tra loro, a me- 
no che uno dei due non 
bia meno di 12 anni. 

Confermata invece la 
cancellazione dal codice 
‘Rocco della violenza ses- 
suale come reato contro 
la moralità pubblica e il 
buon costume, per tra- 


sformarlo in delitto con- 
tro la: persona. Le pene 
vengono inasprite. At- 
tualmente la violenza è 
punita con la reclusione 
da3a10anni. 

Nella nuova legge le. 
pene previste vanno da 
5 a 10 anni, con un'ag- 
gravante (da 6 a 12 an- 


| ni) se la violenza è stata 


commessa contro una 
‘persona minore di 14 an- 
ni, e un ulteriore inapri- 
mento se la vittima è un 
minore di 10 anni. Con- 
tro la violenza sessuale 
non si procederà d'uffi- 
cio ma solo su querela 
della vittima che avrà 6 
mesi di tempo per pre- 
sentarla. Una volta pre- 


sentata, però, sarà irre- 
vocabile. Il Senato ha 
confermato anche l'ob- 
bligo di sottoporre al 
test per l'Aids gli stupra- 
LOLLI 

Ma i senatori hanno 
invece animatamente di- 
scusso di un altro proble- 
ma esploso con la violen- 
za alla ragazzina di un- 
dici anni via 144. Ed 
hanno approvato un or- 
dine del giorno affinchè 
a Telecom attivi i 144 a 
sfondo erotico solo su ri- 
chiesta degli utenti. 

«Slamo veramente 
soddisfatte. La nostra 
determinazione ] stata 
premiata», hanno com- 
mentato ieri le senatrici 


» progressiste Alberta De 
Simone e Franca Prisco; 
che hanno ricordato 
quanto sia stato fonda: 
mentale Voet conquistare 

esta legge l'impegno 
elle donne parlamenta= 
ri, «Sono felicissima- h@ 
detto la presidente della 
commissione Pari oppot” 
tunità Livia Turco; ysicU 
ramente non è un testo 
‘perfetto, purtroppo nol 
esistono leggi perfette, 
ma per il nostro paese È 
un grosso passo avanti 
ed una mediazione DOC, 
tiva«. E si è augura 
che alla Camera bastn? 
solo î (o) TRIS ‘per rati 
care la legge. 
27° © fatina Maresca 
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DIARIO: COHEN 
L'epopea dei Solal: 
dopo Auschwitz 

il personaggio rivive 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


DI fortuna di Albert 
DE en in Italia sembra 
s Scere dopo la tradu- 
o di «Le livre de ma 

Te» e «Belle du Sei- 

Seu» (Rizzoli, 1991 e 
penzi Si è invece soltan- 
a a metà strada con la 

etralogia di Cefalonia: 

«a AMgeclousy, 1938, e 
As) Valeureux», 1969, 
d 'Pettano di essere tra- 

‘Otti), In Francia la noto- 
Metà di questo scrittore 
Teco di humour, decedu- 
to nel 1981, ha conosciu- 
to, notevoli progressi — 
Sebbene postumi, come 
nel caso di Perec —, tan- 
l'è che circola entro la 
congrega dei fedelissimi 
Persino un'austera rivi- 
Sta, i «Cahiers Albert 
Cohen». ; 

. Se ne rallegrerebbe En- 
Tico Terracini, un ebreo 
ligure-provenziale che 
fu, con la moglie scrittri- 
ce Jeanne, il primo a par- 
larne in Italia (ne conob- 
be il talento in qualche 
consolato o ambasciata 
Mediterranea, forse ad 

eri o a Marsiglia, do- 
Ye ambedue furono alti 
funzionari). Che l'epo- 
Dea di Solal, avventurie- 
To stendhaliano, piaces- 

Se al rampollo di una di- 
Seendenza, quella dei 

&tracini, non meno co- 

opoliticamente pitto- 
Tesca di quella dei Solal, 

On meraviglia. In lette- 
Tatura Enrico Terracini 

U europeista e «solaria- 
No» — nel senso di colla- 
boratore di «Solaria» — 
Prima che «solaliano», 
Del senso di ammiratore 

i Cohen (così Umberto, 
suo cugino, membro del- 
la Costituente e esponen- 
te di fronda del Pci, fu în 
Politica un solaliano im- 
mune dalla vanità narci- 
ne dell'eroe eponi- 

O). 


Di Cohen è uscito da 
Dio : TRE traduzione di 
Sh E la Selvatico Esten- 
239 n Diario» (Rizzoli, 

Pagg., lire 25 mila): 

Un esile carnet, compo- 
Sto alla veneranda età di 
2 anni. Righe scritte 

Nel 1975 con la morte 
“alle spalle», cinque an- 
Ni prima d'incontrarla di 
Tonte, La singolarità di 
Questo scrittore consiste 
mol dato biografico 
Gglto semplice: Albert 
Ohen è forse il solo 


scrittore che abbia avu- 
to la forza di lavorare in- 
torno ai medesimi perso- 
naggi prima e dopo i 
«trauma» dello stermi- 
nio. 3 

Solal è un immenso ci- 
clo narrativo; discute, 
per via narrativa, dun- 
que estremizzandolo, il 
dilemma dell'assimila- 
zione secondo un gusto 
razionalizzante  tipica- 
mente francese degli an- 
ni Venti e Trenta. Un gio- 
vane ebreo, nativo di Ce- 
falonia, figlio e nipote di 
rabbini, rampollo di una 
famiglia tanto numerosa 
quanto eclettica, diven- 
ta prima consigliere di 
un ministro francese ci- 
nico e sfrontato, sposan- 
done la bella figliola, poi 
deputato, direttore di 
giornali, influente uomo 
politico parigino, bru- 
ciando le tappe di una 
carriera che deforma e 
rende caricaturali i para- 
metri classici dell'assimi- 
lazione-integrazione in- 
dividuati da Hannah 
Arendt; da calpestato pa- 
riah, cresciuto in un'iso- 
la del Mediterraneo non 
abbastanza sperduta da 
non conoscere le ignomi- 
nie degli anti-dreyfusar- 
ds, Solal diventa «ebreo 
di corte». È 

La singolarità consiste 
nel fatto che i primi due 
romanzi del ciclo venne- 
ro scritti prima dei La- 
ger; gli Itimi vennero 
scritti due decenni dopo, 
al termine di un lunghis- 
simo silenzio. Nel «Dia- 
rio) Cohen riflette sulla 
sua vita, rievoca i perso- 
naggi che hanno segnato 
la sua vita, la madre, il 
compagno d'infanzia 
Marcel Pagnol, giudica 
la pietà che suscita Pier- 
re Laval in prigione e, so- 
prattutto, discorre intor- 
no alla possibilità di scri- 
vere ancora dopo Au- 
schwitz. 

È un raro caso di re- 
surrezione del personag- 
gio-Lazzaro, direbbe Sve- 
vo. E come se Zeno Cosi- 
ni avesse avuto la fortu- 
na di essere fatto rina- 
scere dal suo autore do- 
po il ‘45. Sarebbe stato 
lo stesso? La risposta di 
Cohen è molto semplice; 
sì, si può far rivivere un 

, Personaggio, ma prosciu- 
gando il proprio stile fi- 
no ai limiti estremi dello 
«scrivere con l'indice sul- 
l'aria». 


LIBRI PER L'INFANZIA 


Paure, incubi. Per crescere meglio 


Cultura 


CULTURA: TENDENZE 


uro genio italico. Wunderbar! 


Nei paesi di lingua tedesca artisti e letterati 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Che nel cam- 
po della moda e del desi- 
gn l’Italia sia al vertice 
delle classifiche di prefe- 
renza anche nei Paesi di 
lingua tedesca, non è 
una novità. Abiti e calza- 
ture made in Italy ven- 
gono considerati presso- 
ché obbligatori per 
chiunque voglia avere 
un tocco di originalità 
in più. 

_ E se all'estero gli ita- 
liani continuano a esse- 
re considerati impreve- 
dibili e dunque inaffida- 
bili sul piano politico, là 
dove regnano le catego- 
rie estetiche nessuno 
metterebbe mai in dub- 
bio la nostra stabile au- 
torità. Il fenomeno è tut- 
tavia ben più vasto e va 
ben al di là della moda 
e del design. Anche nel 
settore letterario, Must 
cale, pittorico l'Italia 
sta vivendo un momen- 
to d'oro. E si tratta di un 
momento lungo, visto 
che dura da parecchio, e 
non dà segni di esauri- 
mento. marine 

I nostri principali au- 
tori contemporanel go- 
dono in terra germanica 
di particolare apprezza- 
mento. Dopo il successo 
di «Bagheria», definito 
«un libro bello e intelli- 
gente», l'ultimo roman- 
zo di Dacia Maraini, 
«Voci», è stato ribattez- 
zato in Germania, dove 
è uscito dall'editore Pi- 
per, «Magiche' voci»: 
«un raffinato psicothril- 
ler», ‘scritto «con grande 
sensibilità». La réclame 
del libro, poi, domina 
con un apposito timbro 
rosso la posta autunna- 
le della casa editrice, 
che prima dell'estate ha 
dato alle stampe in una 
collana speciale dieci 
«classici» italiani — di El- 
sa Morante, Pasolini, 
Ungaretti, Susanna 
Agnelli, Bassani, Isabel- 
la Bossi Fedrigotti, Gad- 
da e Fruttero e Lucenti- 
ni. Con grande plauso 
della critica, che ha rile- 
vato per la Bossi Fedri- 
gotti «un vigore narrati- 
vo tra Stefan Zweig e Si- 
mone de Beauvoir» e 
che ha definito Gadda 
«indubbiamente il mag- 
giore autore italiano di 
questo secolo». 

La fama di Tabucchi è 
stata da poco coronata 


dalla traduzione del suo 
«Sostiene Pereira», accol- 
to con grande ammira- 
zione. Umberto Eco poi 
spopola dal tempo del 
«Nome della rosa» e le 
sue «Bustine» ‘per 
l'Espresso vengono tra- 
dotte da anni. Anche Lu- 
ciano De Crescenzo; defi- 
nito «il filosofo di Napo- 
li», gode ottima fama. 
Fra le giovani promesse, 
Susanna Tamaro è or- 
mai un fenomeno anche 
a Nord delle Alpi, dove 
‘per il suo best seller «Va' 
dove ti porta il cuore» si 
è parlato di un «miraco- 
lo» e addirittura di un 
«Siddharta per adulti». 
L'editore Wagenbach 
dedica da sempre enor- 
me attenzione alla lette- 
ratura italiana: il suo 
catalogo autunnale pre- 
senta nove titoli italiani 
su un totale di ventidue 
novità. Fra queste an- 
che l'ultimo romanzo, 
«Le maschere», di Luigi 
Malerba, il cui stile è sta- 
to applaudito come «sor- 
prendentemente fresco. 
Non siamo di fronte a 
un “mattone” storico, 


bensì auna velenosa mi- 


niatura, finemente cesel- 
lata e amorevolmente 
colorata». Nel program- 
ma del progressista 
Klaus Wagenbach si tro- 


vano però da anni an- 
de palio. Giza 
na dedicato n 
s E e Carlo Gin- 
scia, Tomasi di Lanipe: 
cus Pasolini. w 

, Definisce per tutti 
l'editore Tuo di Frane 
coforte questa indubbia 
fioritura Italica con le 
Tg culiarità che rendono 
terarià © rizzo bi 
altre: SMI 
*TECROn SS italiani 

E a 

francesi 0 degli soagno: 
li», dice Clemans Ù cl 
5 ‘ongre- 
ve e grazie a questo fat- 
to prevede un futuro ro- 
seo per la letteratura ita- 
liana: «Sono convinto 
che questo grande inte- 
resse nei Paesi germani- 
ci sia un fenomeno durà- 
turo». Fra gli autori fon- 
damentali anche a livel- 
lo internazionale, Greve 
vede CalvinorEBeg'e Ma: 
lerba. Ma le ‘prossime 
pubblicazioni di Fischer 
punteranno Pure su Di 
Lascia, Vitale, Russo e 
Bontempelli. 

Per il cinema, l'ap- 
prezzamento der nostri 
registi di ieri e di oggi è 
un dato di fatto. La Ty 
austriaca ha dedicato di 
recente tre intere notti a 
Fellini, Visconti e a Pa- 
solini. Ma il regista friu- 


Non tutti i mostri vengono per nuocere: anzi spesso funzionano da antidoto 


GENOVA — Con la paura bisogna fare i conti. Lo ri- 
Petono e lo riportano all'attenzione un libro dell'ana- 
Ista junghiana Marie-Louise von Franz e un conve- 
Eno, «Brrrr... Un brivido orroroso», sulle paure dei 

ambini, che si è tenuto in questi giorni a Genova. 
In entrambi i casi il tema del male è strettamente 
collegato al rapporto fra letteratura, infanzia e mon- 
do degli adulti. 

In «L'ombra e il male nella fiaba» (Bollati Borin- 
Ghieri) la von Franz invita a non sottrarsi al confron- 
to con la paura perchè in essa si può trovare una ri- 
SPosta al nostro cammnino individuale. Da qui l'im- 
Portanza delle fiaba, che l'analista considera il terre- 
no privilegiato per accostarsi all'esperienza del male 
Senza pregiudizi. Mettendo a contronto casì clinici 

lei trattati e miti con fiabe di diversa origine, la 

Von Franz dimostra quanto sia importante dialogare 

mati postri lati oscuri per costruire la propria perso- 
à. 


Sulla stessa scia si muovono i lavori, presentati al 
Convegno di Genova, messi a punto da tre compa- 
A di teatro per Ragazzi: l'«Archivolto», «Kismet» e 

È Îlema», che in collaborazione con altri enti hanno 
to vita nel ‘93 a un «Osservatorio dell'immagina- 
l'img!ovanile». Tutte le ricerche mettono in risalto 
Quigortanza di condividere da educatore temi in- 
Bargenti e rivolgono agli adulti un invito a interro- 
Dini: sul loro modo di interpretare le paure dei bam- 


parl Pedagogista Marco Dallari nell'indagine su «La 
to, egli altri sentimenti», promossa dall'Archivol- 
‘ Rone l'accento su quanto sia importante che i ti- 
Pevo Siano «detti» perchè «aiutino a crescere consa- 
Person que e a strutturare positivamente l'identità 
Scuole i Ecco il motivo per cui i bambini delle 
disegnare mentari della Liguria sono stati invitati a 
nella Sè £10 che li spaventa. I loro disegni, esposti 
deli’ PORIUE «I colori della paura», sempre a cura 
della ario , raccontano l'orrore della guerra, 
genitori, è © della solitudine, le paure trasmesse dai 
cubi PIOVOCLE quella del gas o dei ladri, e sogni e in- 
«La tv e îj ci da immagini televisive. 
Te con Pino Boga - dice Carmine De Luta, curato- 
infanzia” di Tar della storia della "Letteratura per 
la sua componente za - danno conto della realtà nel- 
funziona come antidol vera. La letteratura, invece, 
Sentando scene truo, 0 contro le paure pur rappre- 
della fantasia ei bambole: perchè siamo nel mondo 
Continua De Luca, «sont 0 Sanno». Timori e incubi, 
‘ondamentali delle fiabe Sempre stati le componenti 
Più recenti». Una bibliogreh Quelle popolari fino alle 
5a» per l'infanzia è stata pri LR TENIR ea 
’ Promossa dall'asses- 


So 
ato alla cultura della Provincia di Gsnora 


Non mancano streghe e 
‘mostri nelle fiabe e nei 
racconti per bambini 
che arrivano in libreria 
per Natale. Tra i più 
piccoli c'è però tanta 
voglia di affrontare e 
magari superare le pau- 
re e i timori che gli 
adulti vorrebbero ri- 
sparmiar loro. Lo con- 
ferma il successo che 
continuano ad avere i li- 
bri dell'inglese Roald 
Dahl, che con la sua in- 
confondibile ironia aiu- 
ta a esorcizzare le situa- 
zioni misteriose e a co- 
gliere i lati più curiosi 
dell'esistenza. Di Dahl 
escono, per la casa edi- 
trice Salani, due fiabe 
inedite su travolgenti 
amori e perfidi intrighi, 
la Storia di «Matilde» 
con. illustrazioni ‘ di 
Quentin Blake e «Un 
gioco da ragazzi e altre 
storie», che include il 
primo! racconto scritto 
da Dahl e pensieri sul 
suo lavoro di scrittore 
perragazzi. 

Tra le novità di Sala- 
ni ci sono anche storie 
da brividi per i più pic- 
coli. E' il caso di «Tutti 
i mostri) di Thomas 
Brezina, in cui un gio- 
vane eroe finisce In un 
tunnel dell'orrore popo- 
lato di lupi mannari e 
cani a tre teste. Diaboli- 
co e magico si intreccia- 
no, invece, in «Occhio 
al gatto» (Salani) di Sil- 
vana Gandolfi, dove un 
bambino vede le mera- 
viglie di Venezia con gli 
occhi del suo micio. A 
scoprire i segreti che si 
trovano «Dietro la por- 
ta d'oro» (Vallardi) invi- 
‘ta il grande scrittore e 


lid 


illustratore per ragazzi 
Pinin Carpi, di cui esce 
anche «Mauro e il leone 
nel grande mare» (Val- 
lardi). «Mostruoso» ma 
assai divertente è 
«Inkiostrik, il mostro 
delle tasche nauseabon- 
de», con un protagoni- 
sta alquanto repellente 
ma simpaticissimo, di 
Ursel Scheffler 
IRE 
Il mondo scompar: 

dei villaggi e MON 
ebraici dell'Europa 
orientale fa da sfondo 
alle «Storie per bambi- 
niy (Mondadori) di 
Isaac Bashevis Singer 
con al centro la bella 
strega Cunegonda e 
una miriade di folletti 
spaventati dal corno 
d'ariete della sinagoga. 
Le filastrocche e le fa- 


vole di Gianni Rodari 
sono state raccolte da 
Einaudi nel volume «I 
cinque libri», CON dise- 
gni di Bruno Munari e 
‘una nota di Pino Boero. 
Sul versante istruttivo 
spicca «Il mio primo At- 
lante» (De Agostini) con 
nozioni elementari di 
geografia per bambini, 
a cura di Silvia Berto- 
lazzi e Paolo Minucci. 

Tra le novità per ra- 
gazzi della Giunti brilla 
«Il mistero del cane» di 
Mario Lodi mentre 
Piemme pubblica «Che 
fine ha fatto Grigo?» di 
Peter Hart]ing, Storia di 
un bimbo sfortunato 
ma felice (nella foto, 
una delle illustrazioni). 
Tra le curiosità le «Pap- 
pe da favola) (Sperling 
and Kupfer), raccolta di 
ricette con favole e fila- 
strocche, di Carmela e 
Arrigo Cipriani; — «La 
scrivania dei Più picco- 
li) (Dami), costruita in 
cartone con n€l Cassetti 
un diario, carta da lette- 
re e un libro Sulla sto- 
ria di un «topo di scri- 
vania»y rincorso da un 
gatto, e «Il libro gigante 

ei giochi» (Dami), sei 
tavole a colori ciascuna 
munita di un dado elet- 
tronico sul Quale si 
muove il gatt0 spaziale 
Felix guidato da un tele- 
comando. n 

Per i più piccoli, da 
segnalare gli istruttivi 
e divertenti «Giochi 
d'inverno con la nuvola 
Olga» della triestina Ni- 
coletta Costa (Edizioni 
E.-Elle) e, a un livello 
più dotto, «I più bei rac- 
conti della Bibbia illu- 
strati da Tomie de Pao- 
la» (Jaca Book). 


Piacciono gli scrittori (Calvino, Eco, Malerba, ma anche Tamaro, De Crescenzo, 
Bossi Fedrigotti), piacciono attori e registi, piacciono cantanti e musicisti (non solo 
Nannini e Ramazzotti, pure compositori contemporanei come Sciarrino, Donatoni 
eBattistelli). E a Vienna c'è chi difendell’eccellenza dell’arte italiana di questi anni 
elamenta che essa sia scarsamente considerata proprio nel paese d’origine. Nelle foto 
quattro personaggi che godono di buona popolarità a Nord delle Alpi: la Maraini 

di «Bagheria» e «Voci», il Tabucchi di «Sostiene Pereira», la Muti e Paolo Conte. 


lano ha appena avuto 
anche lunghi omaggi 
dall'emittente franco-te- 
desca «Arte». Fra gli au- 
tori, mentre Michele Pla- 
cido e î suoi successori 
hanno fatto registrare 
negli anni scorsi indici 
di ascolto di prim’ordi- 
ne per l'intera serie «La 
piovra», Ornella Muti è 
amatissima anche dal 
vivo e viene invitata a 
presenziare a serate 
mondane viennesi men- 
tre Claudia Cardinale 
viene lodata per essere 
una vera diva e non ave- 
re tuttavia fastidiose po- 


se. 

Mentre il Italia la pro- 
mozione della musica 
nazionale langue, al di 
là delle Alpi l'amore per 
gli italiani va ben oltre 
Vivaldi, Puccini e Verdi 
e, comprendendo con 
entusiasmo Paolo Conte, 
Gianna Nannini, Eros 
Ramazzotti, si spinge fi- 
no a inglobare l'intera 
gamma della musica col- 
ta contemporanea, co- 
me ha dimostrato que- 
sto autunno il festival 
viennese «Wien  Mo- 
dern», che ha scelto co- 
me fulcro proprio una 
ventina di compositori 
italiani, da Dallapiccola 
a Maderna, da Scelsi a 
Sciarrino, da Donatoni 
a Battistelli. 


Sempre in Austria, nel 
cartellone del Festival 
di Salisburgo è presente 
in primo piano da alcu- 
ni anni Luigi Nono. 
Mentre in quel di Sali- 
sburgo è da poco stata 
accolta da un successo 
clamoroso la nuova ope- 
ra di Giorgio Battistelli 
«Prova d'orchestra», ba- 
sata sul film omonimo 
di Fellini. 

Pittura e scultura non 
sono da meno degli altri 
settori. Nella tedesca Es- 
slingen una grande mo- 
stra sta dedicando tre 
mesi di programmazio- 
ne a due soli anni di 
produzione artistica mi- 
lanese: il 1959 e ‘60 del- 
la Galleria Azimut, vista 
come importante nucleo 
delle avanguardie suc- 
cessive. 

Al Festival di Salisbur- 
90, si è dato nuovamen- 
te inizio a una sezione 
di arti figurative proprio 
con una mostra sull'ar- 
te italiana degli ultimi 
decenni. A Vienna que- 
st’anno il Museo di Sto- 
ria dell'arte ha:dedicato 
tre mostre particolari a 
eccelsi italiani: da Tinto- 
retto a Isabella d'Este, 
alla poco conosciuta So- 
fonisba Anguissola. Al 
Museo di Arte moderna 
si è insediato poi, qual- 
che anno fa, come diret- 


ARTE/ROMA 


Natura morta, colori ben vivi 


tore, il dinamico unghe- 
rese Lérand Hegyi, spe- 
cialista fra l'altro di ar- 
te italiana contempora- 
nea. E i suoi sforzi per 
promuoverne la diffusio- 
ne nascono dalla preci- 
sa convinzione che la 
nostra sia una produzio- 
ne fondamentale a livel- 
lo internazionale. 

pena giunto nella 
capitale austriaca Hegyi 
diede vita a una mostra 
dedicata ai più giovani 
rappresentanti della pit- 
tura e della scultura ma- 
de in dici: L'ultima sua 
mostra, dedicata a Mi- 
chelangelo Pistoletto, è 
stata un grande succes- 
so di pubblico, come del 
resto la grande mostra 
sulla collezione Marzo- 
na: «Nell'Italia del dopo- 
guerra si sono succedu- 
te quattro generazioni 
estremamente interes- 
santi, L'Arte povera è 
un fenomeno ormai cele- 
berrimo internazional- 
mente; la Transavari- 
guardia, nonostante le 
numerose critiche di cui 
viene fatta oggetto, ri- 
sveglia molto interesse 
all'estero: basta pensare 
a.Cucchi, o a Clemente, 
che è quotatissimo; vi è 
poi la generazione suc- 
cessiva dei romani, con 
Ceccobelli, Tirelli, Gallo 
e Bianchi, quest'ultimo 


Il Piccolo [5] 


italiani vanno perla maggiore: un fenomeno che dura 


richiestissimo. E poi vi 
sono i giovani, tra cui 
Massimo Kaufmann e 
Liliana Moro, avanzata 
a vera e propria star in- 
ternazionale». 

Le caratteristiche che 
rendono tanto interes- 
santi gli artisti italiani a 
Nord delle Alpi, Hegyi le 
individua in una riusci- 
ta miscela di chiarezza 
formale e di sensualità, 
di alto livello estetico 
unito ad un'intensa dia- 
lettica con la materia: 
«Tutto ciò fa sì che al- 
l'estero, ma non solo nei 
paesi di lingua tedesca, 
to continui a constatare 
un forte e durevole inte- 
resse per gli italiani — 
prosegue Hegyi —. E non 
stupisce, perché quello 
itallano,. a. cominciare 
dal Futurismo, è uno 
dei contributi più impor- 
tanti alle arti del XX se- 
colo». 

Ma un poi a c'è, 
aggiunge il direttore del- 
l'importante istituzione: 
«Se la produzione italia- 
na è vivace, non altret- 
tanto lo è la politica cul- 
turale e museale del vo- 
stro Paese. Si comprano 
troppo poche opere e vi 
sono pochissimi luoghi 
deputati all'arte contem- 
poranea: Prato, un tem- 
po in prima linea, da un 
paio d'anni ha enormi 
problemi finanziari; sia 
Bologna sia Roma col 
suo Palazzo delle Esposi- 
zioni hanno un'attività 
buona ma episodica. So- 
lo a Torino si porta 
avanti ancora una vera 
e ODTa ‘promozione 
dell'arte nazionale dei 
nostri giorni. E il perico- 
lo è che fra qualche de- 
cennio, per vedere le 
opere degli artisti italia- 
ni di oggi, dobbiate an- 
dare all'estero, dove in- 
vece si compra eccome e 
dove ormai vivono e la- 
vorano molti dei vostri 
artisti di punta. Io stes- 
so acquisto regolarmen- 
te opere nuove per la no- 
stra esposizione perma- 
nente: di recente ho 
comprato due opere di 
‘Penone, una di Mario 
Merz che mi stava molto 
a cuore, una di Pistolet- 
to, e sto trattando per 
una di Piero Manzoni. 
Questo mi rende felice, 
ma spero per il pubblico 
italiano che i vostri mu- 
sei riescano a darsi nuo- 
vi orientamenti e a tene- 
re in patria un patrimo- 
nio invidiabile». 


Riflettori su un popolare «genere» al tempo del Caravaggio 


‘ROMA — Sfarzosi trionfi di frutta e verdura, vasi di 
fiori coloratissimi, banchi doviziosi di mercati fiam- 
minghi o romani, tavole riccamente imbandite: ses- 
santacinque quadri, alcuni mai visti in Italia, prove- 
nienti da musei e collezioni private di tutto il mon- 
do, sono esposti nella mostra «La natura morta al 
tempo di Caravaggio», aperta da ieri al 14 aprile al 
Palazzo dei Conservatori a Roma. Si tratta di 
un'esposizione dedicata a un tema pittorico molto 
apprezzato tra il ‘500 e il ‘600, in Italia, in Spagna, 
nelle Fiandre. Le 

Le opere presentano l'attività di artisti e botteghe 
‘a Roma dalla fine del '500 al 1630, un periodo carat- 
terizzato dalla presenza e dall'innovazione stilistica 
di Michelangelo Merisi detto il Caravaggio. Tre i la- 
vori del maestro lombardo, due dalla Galleria Bor- 
ghese di Roma, «Bacchino malato» e «Giovane con 
canestro di frutta», e uno dalla Fondazione Longhi 
di Firenze, «Il fanciullo morso dal ramarro». Sono 
proposti anche quadri di Arcimboldo, Peter Paul Ru- 
bens, Jan Bruegel e Joachim Beuckelaer, a testimo- 
nianza dell'interscambio tra la cultura italiana e 
quella del Nord Europa. Hanno prestato i loro qua- 
dri il Puskin di Mosca, il Getty Musem di Malibu, la 
collezione Thyssen Bornemisza di Madrid. Sono pre- 
sentati anche tre disegni attribuiti a Simone Peterza- 
no, dal Castello Sforzesco di Milano, che secondo i 
critici ripropongono temi leonardeschi che potrebbe- 
ro essere stati studiati dal giovane Caravaggio. 

Uno dei motivi che hanno spinto i curatori a rea- 
lizzare la mostra nasce dall'esigenza di riunire i qua- 
dri con nature morte, poichè questo tipo di dipinti 
sono spesso di proprietà di collezioni private e visibi- 
li soltanto in foto. «Purtroppo non siamo riusciti ad 
avere l'unica natura’ morta certamente attribuita a 
Caravaggio - ha detto Luigi Spezzaferro, uno dei cu- 
ratori della mostra -, che è alla Pinacoteca Ambrosia- 
na di Milano». 

Tra i quadri esposti, quelli di due autori misteriosi 
come l'Acquavella e il Maestro di Hartford. «Per le 
nature morte esiste un grande problema di attribu- 
zione - ha affermato Alberto Cottino, uno dei curato- 
ri della mostra - e per questo in molti casi abbiamo 
preferito attribuire i quadri ad anonimi. Come per il 
“Venditore di frutta” proveniente dalla Campbell 
Blaffer Foundation di Houston, finora attribuito a 
Pietro Paolo Bonzi». Cottino ha spiegato che «de diffi- 
coltà di attribuzione derivano dal fatto che le nature 
morte non'venivano quasi mai firmate in quanto ri- 
tenute, all'epoca, un genere minore. Per questo la 
mostra propone gruppi di quadri, riuniti per la pri- 
ma volta in modo da poter dare l'idea di una conti- 
nuità stilistica». Il catalogo, pubblicato da Electa, 
presenta saggi di Mina Gregori, Claudio Strinati e Al- 
berto Cottino. 


ARTE 
Palazzo Pitti: 
capolavori 
«ritrovati» 

e restaurati 


FIRENZE — Trentuno 
capolavori appena re- 
staurati di Paolo Vero- 
nese, Luca Giordano, 
Perugino, Jacopo e 
Francesco Bassano, 
provenienti dai deposi- 
ti di Palazzo Pitti, sono 
esposti (da oggi fino al 
17 marzo) nella Sala 
Bianca del palazzo fio- 
rentino. Si tratta di 
opere datate dal Tre- 
cento al Settecento, po- 
co note anche agli stu- 
diosi. La mostra, cura- 
ta da Marco Chiarini e 
Angelo Tartuferi, ha 
tra i pezzi più significa- 
tivi uno scomparto di 
polittico di Francesco 
Taini, un polittico usci- 
to dalla bottega di Ber- 
nardo Daddi verso la 
metà del Trecento e un 
trittico di Lorenzo 
Niccolò della fine del 
Trecento, che sono sta- 
ti ricomposti per la pri- 
ma volta. > 

Di notevole interesse 
anche la grande «Croci 
fissione» su tavola di- 
pinta dal Perugino per 
il convento di San Giro- 
lamo alle Poverine di 
Firenze e una tela di 
Paolo Veronese raffigu- 
rante «Mosè nel roveto 
ardente». 


ARTE 

Con Giotto 

e Masolino 
nuovo museo 
a Firenze 


FIRENZE —. Giotto, 
Masolino, Paolo Uccel- 
lo, Andrea Pisano sono 
alcune delle «firme» le 
cui opere sono raccolte 
nel nuovo Museo dioce- 
sano fiorentino di San- 
to Stefano al Ponte, ap- 
pena completato. Fan- 
no parte di un nutrito 
nucleo (42 dipinti, 21 
sculture, nove para- 
menti, 114 oggetti litur- 
gici di oreficeria e altro 
materiale, 24 Da: 
con paramenti ecclesia- 
stici) esposto in quat- 
tro sale e un corridoio, 
annessi a una delle più 
antiche parrocchie del 
centro storico da cui 
ha preso il nome. Fino- 
ra questo ambiente co- 
stituiva il deposito dio- 
cesano di arte sacra, 
gravemente danneggia- 
fo, assieme all'annessa 
chiesa di Santo Stefa- 
no, dal tragico attenta- 
to del 27 maggio 1993, 
Di particolare valo- 
.re, oltre alla Madonna 
in trono di Giotto data- 
bile tra il 1295 e il 
1300, il San Giuliano di 
Masolino e Masaccio, 
una predella attribuita 
a Paolo Uccello, una 
Madonna con bambino 
in marmo di Andrea Pi- 
sano. 
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L’ONDATA DI MALTEMPO HA CAUSATO UN PAUROSO INGORGO SULL’ AUTOSTRADA DEL SOLE 


Il Bel Paese paralizzato dalla neve 


Anche se le precipitazioni su Emilia e Toscana si sono attenuate l'emergenza non è ancora finita 


FIRENZE — La neve ha 
mandato in tilt l’Italia 
centrale, ovvero il cuore 
del Bl Paese. Toscana, 
Umbria e Emilia Roma- 
gna flagellate dal mal- 
tempo, gravi disagi an- 
che nel Lazio e in Puglia. 
Tra Rioveggio e Pian del 
Voglio l'area di servizio 
di Cantagallo è diventa- 
ta da martedì pomerig- 
gio un grande accampa- 
mento per centinaia di 
camionisti e automobili- 
sti rimasti bloccati dalla 
bufera di neve. Un pen- 
sionato di 60 anni Wal- 
ter Tonelli, è stato stron- 
cato da un infarto marte- 
dì sera mentre si trova- 
va in coda, bloccato dal- 
la neve, sul camion di 
un amico venditore am- 
bulante di frutta sulla 
statale 71 sull'appenni- 
no Cesenate. Un automo- 
bilista di Caserta, Pa- 
squale Fortuna, in Tosca- 
na per motivi di lavoro, 
è stato. liberato dopo 14 
ore: era rimasto blocca- 
to nella galleria della 
provinciale che collega il 
Casentino con il Valdar- 
no. È stato lui stesso a 
dare l'allarme con il tele- 
fono cellulare, e a guida- 
re i soccorritori. 

È quasi un bollettino 
di fune quello raccolto 
dalle prefetture di tutta 
Italia. Ma. la situazione 

iù critica e disperata si 
è registrata sull'Autoso- 
le nel tratto appennini- 
co. Lunghissime code an- 
che di venti chilometri, 
si sono formate in en- 
trambe le direzioni. Mi- 
gliaia di automobilisti so- 
no rimasti bloccati dal 
pomeriggio di martedì e 
per tutta la notte. Sono 

astati 40 centimetri di 
neve perchè scoppiasse 
l'apocalisse bianca, che 
si è abbattuta su donne, 
uomini e bambini. Senza 
che nessuno sapesse 
nemmeno bene cosa sta- 
va accadendo. I Tir di 
traverso avevano creato 
un gigantesco tappo in- 
En Non SEO 
nessuno. Neppure i soc- 
corsi. Un corto circuito 
che ha dimostrato l'asso- 
luta necessità della va- 
riante di valico. 

Più della neve è stato 
il traffico il vero respon- 
sabile di una giornata e 
di una nottata tremen- 
de. Con 40-50 mila pas- 
saggi di auto al giorno di 
media e 13 mila Tir, è 
bastato che qualche mez- 
zo slittasse di traverso 
per congelare la vita 
sull'autostrada. E nulla 
si è potuto cambiare 


quando hanno comincia- 
to .a lavorare i primi 
spazzaneve, dietro i qua- 
li si è ripreso a muover- 
SÌ, si è andato a passo 
d'uomo. Tutte le pattu- 
glie della polizia strada- 
€@ - sessanta - sono state 
utilizzate sui 70 chilome- 
tri dell'inferno bianco. 
Dal centro operativo del- 
la società Autostrade so- 
no stati fatti partire 42 
spazzaneve, 24 spargisa- 
le, 3 turbo frese, con 120 
uomini. 

Si sono mossi anche ij 
vigili del Fuoco e le co- 
lonne della protezione ci- 
vile per Porte coperte 
e un pò di bevande cal- 
de. Ma è stata una im- 
presa raggiungere gli au- 
tomobilisti intrappolati 
in una morsa di ghiaccio 
e di buio, perchè oltre il 
tempo ci sì è messa an- 
che l'indisciplina di mol- 
ti automobilisti che han- 
no invaso le corsie di 
emergenza impedendo 
l'arrivo dei soccorsi e 
Role ‘macchine spargisa- 
e. 


L'allarme è scattato in 
ritardo, alle 16, quando 
ormai l'autosole si era 
trasformata in una trap- 
pola. La maggioranza de- 
gli automobilisti e camio- 
nisti hanno scaricato le 
batterie per scaldarsi du- 
rante la notte. Molti han- 
no abbandonato gli auto- 
mezzi alla ricerca di ci- 
bo e caldo, ma questo ha 
reso nella notte e nelle 

rime ore di ieri più dif- 
Icoltoso l'intervento de- 
gii spalaneve, Alle 9,30 

i ieri mattina c'era an- 
cora una ventina di chi- 
lometri di fila in direzio- 
ne sud mentre da Firen- 
ze a Bologna il traffico 
procedeva molto lenta- 
mente, 

Verso le 13 sono stati 
riaperti i caselli di Casa- 
lecchio, Sasso Marconi e 
Rioveggio. Riaperto an- 
che il casello di Firenze- 
Nord, così come l'Auto- 
palio. Ancora fuori uso i 
ripetitori della Fininvest 
che rilanciano il segnale 
in Toscana. Sta tornan- 
do alla normalità il traf- 
fico ferroviario sulla li- 
nea Bologna-Firenze in- 
terrotto per molte ore a 
causa del blocco al siste- 
ma di distanziamento 
dei treni. La circolazione 
ferma dalle 14 di marte- 
dì ha ripreso alle 22,55 
sul binario dispari verso 
Firenze. Il traffico aereo 
è ripreso regolarmente 
ieri mattina a Borgo Pa- 
nigale e Peretola. 

Pietro Taddei 


Automobilista con il bambino di un anno soccorsa a Barberino del Mugello. 


A1, la «variante di valico» 
appare indispensabile 


ROMA — La realizzazio- 
ne della cosiddetta «va- 
riante di valico» dell'Au- 
tostrada A/1 nel tratto 
che va da Firenze a Bolo- 
gna è una delle «grandi 
opere da realizzare al più 
presto» secondo la defini- 
zione utilizzata nel «i- 
bro bianco» sulle opere 
pubbliche presentato la 
scorsa estate dal Gover- 
no Dini. Per realizzarla - 
secondo la società Auto- 
strade - sono necessari 
investimenti per 5.000 
miliardi, cinque-sei anni 
di lavori, 5.000 addetti 
ed altrettante opportuni- 
tà di lavoro nell’indotto. 
Il nuovo tracciato, che 
vede l'opposizione dello 
schieramento progressi- 
sta, va fatto - secondo 


Autostrade - se adegua- 


re il livello di servizio». 
Il costante aumento del 
traffico (tra il 3 e il 4% 
annuo), la caratteristica 
«pesante» dello stesso e 


l'usura fisiologica delle 
strutture (aperte al traffi- 


co nel dicembre del 
1960) ne renderebbero in- 
fatti la realizzazione 


«non più rinviabiley, 

Correndo ad una quota 
nettamente inferiore 
all'attuale (la quota di va- 
lico in galleria sarà di 
496 metri, contro i 726 
dell'esistente), la varian- 
te dovrebbe garantire 
più sicurezza nella stagio- 
ne invernale, essendo me- 
no soggetta a risentire 
delle perturbazioni atmo- 
sferiche. Ko 

Il tratto appenninico 
attuale dell'Al è lungo 
71 chilometri (con 79 
ponti e 25 gallerie) tra 
Sasso Marconi e Calenza- 
no; la variante, invece, 
sarà 59 chilometri (tra 
Sasso Marconi e Barberi- 
no di Mugello) e si svilup- 
perà per 30 chilometri in 
galleria e per 10 chilome- 
tri in viadotto. 


L’ODISSEA DEI CAMIONISTI SORPRESI SUGLI APPENNINI DALLA TORMENTA 


Notte d’incubo nella morsa del gelo 


Numerosi i casi di assideramento - I soccorsi hanno funzionato a singhiozzo 


FIRENZE — «Vivo in una zona dove la neve 
è di casa, ma in Friuli non ho mai visto fer- 
mare il traffico così. Ho passato tutta la not- 
te.in auto al Pian del Voglio, per fortuna 
avevo il pieno ed il riscaldamento in funzio- 
ne. I fatti sono due: o è stata disorganizza- 
zione,'o è un fatto politico, perchè vogliono 
sbloccare i fondi per la-variante di valico». 
Franco Baroni, di Pordenone è ‘uno delle 
migliaia di automobilisti e camionisti affon- 
dati nella neve sull'Autosole, la strada che 
ogni qual volta che si blocca divide l'Italia 
in due. Con buona pace di chi ostacola il 
raddoppio, cioè la variante di valico. 
Infuriati, congelati gli autisti e i camioni- 
sti ce l'hanno con;tutti. Con D'Alema che è 
contrario alla realizzazione della variante, 
con la polizia, con i soccorsi, con la società 
autostrade. «Ho passato tutta la notte fer- 
mo in galleria - racconta Antonio Novi di 
Como - ho ospitato gente in cabina, ho dato 
loro delle arance, nessuno ci ha aiutato, ma 
ci siamo arrangiati». «Siamo stati 24 ore - 
urla Cosimo Galigano, camionista di Napoli 
che trasporta yogurt per la Parmalat - sen- 
za mangiare nè bere niente. La polizia ci ha 
fatto uscire sostenendo che avremmo trova- 
to un'area di parcheggio attrezzata. Invece 
ho passato la notte al freddo, con una coper- 


- centinaia 


ta. Sono più di venti anni che faccio il ca- 
Tionista, ma una cosa del genere non mi 
era mai.capitata».. 

Più dei soccorsi ha funzionato 1 
rietà. Gli abitacoli dei Tir con i loro impian- 
ti di riscaldamento alimentati dalle scorte 
di gasolio sono stati i rifugi che hanno per- 
messo a centinaia di autobilisti di superare 
una delle nottate peggiori che si ricordino 
sul tratto appenninico dell'Autostrada del 
Sole. Ma fra 1 «forzati» della Firenze-Bolo- 
gna costretti ad ore e ore di sosta forzata z 
per la paralisi porovocata dalla neve, c'è Dito come stavano andando le cose e ha pre- 
stato anche chi non ha retto. Come nel caso 
di Francesco Gardin, 75 anni, fiorentino, 
trovato in'stato'confusionale da alcuni auto- 
mobilisti nella vettura dove ha dovuto tra- 
scorrere da solo una nottata di gelo. Quan- 
do sono arrivati i soccorsi, all'uomo sono 
stati riscontrati sintomi di assideramento e 
non sapeva più dove si trovava, E' stato Ti 
coverato a Firenze, all'ospedale di Careggi. 

Stessi sintomi di conseguenza del gelo 
per Milella Torresani, 48, anni, di Brescia. 
«Non ci sono stati soccorsi - lamenta la dot- 
toressa ergo Taras della Croce Rossa 

ia di persone non hanno ricevuto 
nulla, neppure un caffè o un panino», 

La variante è indispensabile, afferma En- 


‘a solida- 


casa. 


MILANO: ACCOLTA LA RICHIESTA DEL SOSTITUTO PROCURATORE PAOLO IELO 


Tangentisti «rossi» rinviati a giudizio 


Una mazzetta di tre miliardi al centro della vicenda nella quale sono coinvolte nove persone 


MILANO — Mani pulite 
chiude altri conti con i 
tangentisti rossi. Ieri, 
con una decisione che 
sembra destinata a getta- 
re acqua sul fuoco delle 
polemiche sollevate da 
chi sostiene che i magi- 
strati di Milano sono sta- 
ti troppo teneri nelle lo- 
ro indagini sul sistema 
delle cooperative, il giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Roberto Pellica- 
no ha rinviato a giudizio 
i vertici di Cmb, Unieco 
e Coopsette. Accogliendo 
le richieste del sostituto 
procuratore Paolo Ielo, 
il gip ha stabilito che, il 
prossimo 18 aprile, 9.im- 
putati legati a vario tito- 
lo al mondo delle coope- 
rative compaiano davan- 
ti ai giudici dell'ottava 
sezione del tribunale per 
rispondere del reato di 
corruzione. 


Al centro del processo 
c'è una mazzetta da 3 
miliardi versata dalle co- 
op in occasione della co- 
struzione del tratto di 
metropolitana che, a Mi- 
lano, va dalla stazione 
di Bisceglie a quella di 
Molino Dorino. Destina- 
tari finali del denaro la 
Democrazia cristiana e 
il Partito socialista, in- 
termediario della maz- 
zetta l'ex tesoriere della 
Dc Maurizio Prada. 

Singolare invece la sto- 
ria di quest’indagine. 
Della bustarella da tre 
miliardi se n'era infatti 
occupato per la prima 
volta Antonio Di Pietro 
il quale, nell'ormai lonta- 
no 1992, aveva interro- 
gato i vertici della Cmb. 
I manager della coopera- 
tiva, messi alle strette, 
avevano finito per am- 


mettere di aver pagato 
tangenti, ma avevano as- 
sicurato di aver versato 
il denaro all'insaputa 
dei propri colleghi di 
Unieco e Coopsette. Que- 
Sta versione era stata 
presa, in un primo mo- 
mento, per buona. Poi, 
lo scorso anno, le prati- 
che della Metropolitana 
erano finite sulla scriva- 
nia di Ielo in vista del 
processo a Bettino Cra- 
xi. Riguardando le carte 
il giovane pubblico mini- 
Stero si era accorto che i 
conti non tornavano. E 
così erano stati ascoltati 
1 responsabili di alcune 
aziende che avevano. ese- 
guito dei lavori in subap- 
palto sul tratto di metrò 
incriminato. In questo 
modo è venuta alla luce 
la storia di una colletta 
tra coop legate al Pci- 


Pds per pagare tangenti 
aDce Psi. 

Nel gennàio scorso Ie- 
lo ha anche fatto scatta- 
re le manette ai polsi dei 
cooperatori. Adesso si ar- 
riva al processo. Il 18 
aprile in aula compari- 
ranno Agostino Cremone- 
si, Massimo De Lucia, 
Sergio Nasi, Giovanni 
Panciroli, Giovanni Re- 
verberi, Roberto Teren- 
ziani, Carlo e Giorgio 
Vandoni ed Ezio Zanotti. 
Un decimo imputato, 
Rocco Fortunato, sarà in- 
vece giudicato con rito 
abbreviato dal gip Pelli- 
cano il 9 gennaio. Nelle 
scorse settimane, inve- 
ce, altri imputati erano 
usciti dal processo pat- 
teggiando con Ielo pene 
dai dieci agli undici mesi 
di reclusione, 

Pietro Fossati 


Trasferimento d'ufficio 
peril procuratore Poppa 


ROMA — Con venti voti favorevoli e due astensio- 
ni - quella del vicepresidente Gapotosti e di Vivia- 


ni (Fi) - il Csm ha delib 


erato il trasferimento d'uf- 


ficio per incompatibilità ambientale del procurato- 
re aggiunto presso îl tribunale di Milano Ilio Pop- 


pa. All' origine del provvedimento vi sono rappor- 
ti e situazioni che - secondo il Consiglio - avrebbe- 
ro incrinato il prestigio di Poppa. L'intervento del 
Consiglio era stato sollecitato dal ministro della 
Giustizia che aveva inviato all'organo di autogo- 
verno dei giudici l'esito degli accertamenti degli 
ispettori su due esposti anonimi contenenti accu- 
se nei riguardi del magistrato. In uno si segnalava- 


gro, 


cusava Poppa 


no i rapporti esistenti tra Po) V 
dn del tenente Stolfo e dell'amministra- 

tore della Maa Giancarlo Gorrini anche per il tra- 

mite della moglie del magistrato. Nell'att 

i aver informato il ten, Stolfo, a li 


a e l'avvocato Alle- 


To si a0- 


legato da un rapporto di amicizia, di un provvedi 


mento di custodia cautelare a suo carico. 
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LE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI CHIEDONO LA SOSPENSIONE DA PARTE DELLA TELECOM DEL SERVIZIO MAT RICHIESTO 


«Centinaia di casi come quello della bambina del 144» 


BARI— «servizi 144 de- 
vono essere sospesi e atti- 
vati solo su richiesta 
dell'abbonatoy: lo chiedo- 
no 14 associazioni dei 
consumatori in una lette- 
ra ai ministri delle Poste 
e Telecomunicazioni, 
dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia, riferendosi alle 
«ricorrenti e gravissime 
vicende che coinvolgono 
l'incolumità psicofisica» 
dei minorenni. 

«Tali vicende - afferma- 
no - impongono l'imme- 
diata revisione dell'artico- 
lo del regolamento che di- 
sciplina i servizi audio- 
tex e videotex sull'acces- 
so ai ‘servizi’ medesimi, 
che va radicalmente rove- 


sciato». Ad essi - sosten- 
ono le associazioni - si 
leve poter accedere «solo 
dietro richiesta scritta 
del titolare del contratto 
telefonico affinchè l'uso 
di tale ‘servizio’ sia rimes- 
so esclusivamente alla vo- 
lontà degli abbonati». Sa- 
rebbero così evitati - af- 
fermano - «abusi da parte 
dei minori e di terzi». 
L'Associazione Italiana 
Audiotex (Aia), che riuni- 
sce un centinaio di azien- 
de che forniscono servizi 
telefonici «144», è contra- 
ria alla proposta di rende- 
re il servizio disponibile 
solo a chi ne faccia richie- 
sta. Lo ha affermato il vi- 
ce presidente dell’ Aia, 


Lorenzo Lo Vecchio, in- 
tervenendo ad una au- 
dio-conferenza . indetta 

er discutere il caso della 

ambina di undici anni 
stuprata da un uomo co- 
nosciuto al telefono pro- 
prio attraverso uno dei 
servizi «144» di intratte- 
nimento. 

Secondo l' Aia, «rende- 
re il servizio disponibile 
solo a chi ne faccia richie- 
sta non è vera libertà, 
perchè sarebbe come im- 
pedire a chicchessia di av- 
vicinarsi ad una edicola 
senza prima avere chie- 
sto il permesso ad una au- 
torità competente». 

All’ Aia è stato fatto no- 
tare che la proposta impe- 


direbbe l' accesso alle li- 
nee «144» ai minori, che 
non potrebbero chiedere 
alla Telecom l' attivazio- 
ne del servizio ma do- 
vrebbero rivolgersi ai ge- 
nitori. Lo Vecchio ha re- 
plicato che l' accesso ai 
servizi «144» «è controlla- 
to dagli operatori», i qua- 
li «sono addestrati a sco- 
Ra se chi telefona non 
a l'età giusta». Quando 
hanno dei sospetti, ha ag- 
giunto, «fanno delle do- 
mande tranello». 
L'Adusbef (l'associazio- 
ne difesa consumatori e 
utenti finanziari) ha pre- 
sentato intanto ieci 
esposti- denunce ad al- 
trettante procure della 


Repubblica contro il mini- 
stro delle Poste, Agostino 
Gambino, e i rappresen- 
tanti legali della Telecom 
Italia e delle ditte fornitri- 
ci dei servizi «144», ipo- 
tizzando «gravissime vio- 


lazioni penali» e chieden- 


do che «vengano aperte 
inchieste con procedura 
d'urgenza per omessa vi- 
gilanza». COTE 

«Esistono centinaia di 
casi, non CORE SE 
vergogna, come quelli del- 
la asia milanese VAL 
lentata - afferma 1° Adu- 
sbef - così come esistono 
centinaia di famiglie vio- 
lentate nei loro diritti e 
nella loro privacy, lette- 
ralmente impoverite e 


private di un servizio es- 
senziale Come il telefono 
dall’ ignobile imposizione 
del 144». Dopo aver impu- 
gnato davanti al Tar del 
Lazio quello che defini- 
sce. «Vergognoso decreto 
ministeriale sul ‘silenzio 
assenso’ che ha imposto a 
tutti gli abbonati Tele- 
com un servizio mai ri- 
chiesto), l'Adusbef ora in- 
tende agire per vie legali 
davanti alle procure, Inol- 
tre costituirà un collegio 
nazionale di difesa «a pro- 
tezione di quegli utenti ai 
quali vengono recapitate 
maxibollette» e per diffi- 
dare . Telecom Italia 
dall’eseguire il distacco 
del telefono, 


‘ maticamente 


zo Ballerini, camionista di Arezzo: «Sono 
sui camion da 25 anni, ho viaggiato per an- 
ni in Germania dove nevica più di 
non ho mai visto niente del genere». «L'eser- 
cito mi ha portato 
sono stato solo tutta la notte al freddo. Non 
è arrivato nessuno. Sono entrato nel sacco 
a pelo e ho dormito, ma ho visto gente che 
sembrava assiderata». 

Emiliano Vegetti, 21 anni, invece merco- 
ledì sera era diretto a casa (metalmeccanico 
a Bologna). All'autogrill di Cantagallo ha ca- 


qua, ma 


alcosa solo stamani, 


‘erito lasciare lì l'auto, e con un compagno 
si è fatto 10 chilometri a piedi per tornare a 


L'associazione dei consumatori, l'Adoc 
dell'Emilia Romagna chiede che la società 
autostrade rimborsi i pedaggi pagati dagli 
automobilisti: «La società non può sentirsi 
tranquilla visto che ha preteso comunque il . 
pagamento delle tratte con un disservizio 
inimmaginabile». ; 

Affarifari d'oro per alberghi e ristoranti 
di tutto l'Appennino presi letteralmente 
d'assalto dalle migliaia di automobilisti ri- 
masti intrappolati nella neve, mentre gli 
sciacalli telematici chiedevano 15 mila lire 
per un telefonino in affitto per un minuto.. 


Venerdì 15 dicembre 1995 


tratto di 


to lo sciopero 


Tanò og 


dalle 14 alle 18. 


nuto. 


struiti utilizzando pro: 


Si ___INBREVE MB 
Autoferrotranvieri: 
salta la mediazione, 
Sciopero confermato 


ROMA — Niente da fare, oggi ci sarà lo sciopero 
degli autoferrotranvieri. Fino all'ultimo, ieri a Ro- 
ma, si è tentato di scongiurare il blocco di 24 ore 
(dalla mezzanotte e un minuto alle 24) di autobus 
e metro, tram e trasporto regionale. «C'era la di- 
sponibilità del governo a trovare soluzioni», ha 
fatto sapere il ministro dei Trasporti Giovanni Ca- 
ravale; «le distanze tra noi si sono rivelate sidera- 
li», hanno replicato i sindacati. Caravale, che nel 
pomeriggio aveva incontrato i responsabili di set- 
tore di di Cisl e Uil, aveva proposto per il con- 
lavoro che scade questo mese 300 miliar- 
di in tre anni. Ma il sindacato, per far recuperare 
ai 120 mila autoferrotranvieri l'inflazione pro- 
grammata, ha chiesto mille-mille 200 miliardi, 
Tutti a piedi, insomma. O tutti in macchina. 
| Per il caos non farà differenza, Restano garantite 
alcune fasce orarie che variano da città a città. 
Vediamo le più importanti. A Roma il servizio sa- 
rà garantito fino alle 8,30/e dalle 17 alle 20. a To- 
rino e Milano fino alle 9 e dalle 15 alle 18, a Trie- 
ste fino alle 9 e dalle 13 alle 16,30. 
Qualche SEO anche per chi vola, Conferma- 
( oggi degli uomini radar aderenti 
alla Cila-Av, dalle 7 alle 20. L'incontro di ieri al 
Tolnistero dei Trasporti «non ha prodotto soddi- 
sfacenti risposte su riforma aziendale, rinnovo 
contrattuale e mantenimento del diritto allo scio- 
pero». Contro la Commissione di garanzia sciope- 
‘ano anche i piloti di Meridana e gli assisten- 
ti di volo della Cgil, dalle 21 di oggi 
bato. Meridiana comanderà in servizio il persona- 
le navigante di tuttii volî previsti tra le 7 e le 10 
etra le 18 ele 21 di sabato, oltre a 
nofrequenze giornaliere, Vigili del fuoco fermi 


Roma, sfregiata un’altra donna 
E’ la sesta vittima in due mesi 


ROMA — Per la sesta volta in poco più di due 
mesi a Roma è stata sfregiata una donna con ta- 
glierino. La vittima, Maria Alberta Migliorini, a 
differenza delle precedenti è stata aggredita da 
un uomo con il volto coperto da un cappuccio sul 
pianerottolo della sua abitazione in una zona pe- 
riferica della capitale. L'allarme al «113» è stato 
dato, dal portiere dello stabile, mentre la donna 
veniva accompagnata all'ospedale, dove i medici 
l'hanno giudicata guaribile in sette giorni. La 
sensazione della vittima, hanno riferito gli inve- 
stigatori, è che l'uomo avesse l'intenzione di rapi- 
narla, ma da quanto si è appreso, ciò non è avve- 


Avola, presepe coi profilattici 
sequestrato dalla polizia 


AVOLA — È stato chiuso in uno sgabuzzino persot 
trarlo agli obiettivi delle telecamere esseme :nacchi- 
realizzato con pastori co- 
attici dagli studenti dell’ 
istituto tecnico di Avola. La decisione è stata presa 
dal preside dopo che a scuola era giunta anche la 
polizia per fotografare il particolare presepe, realiz- 
zato dagli studenti della VD del «Mattei» nell ambi- 
to di una mostra-concorso. Gli studenti autori del 
presepe preferiscono mantenere l' anonimato nel 
contesto delle iniziative anti-Aids. Non tutti i per- 
sonaggi del presepe sono stati realizzati utilizzan- 
do profilattici riempiti di ovatta e vestiti da piccoli 
indumenti di lana realizzati all' uncinetto. 


ne fotografiche il presepe 


e 21 di sa- 


elli con mo- 


NEL CARCERE GENOVESE DI PONTEDECIMO 


Una colletta tra detenuti 
pro «Telefono Azzurro» 


GENOVA — Quanto val- 
gono 430 mila lire nel pe- 
riodo natalizio? A volte 
poco se spese per champa- 
gne o cotillons. Molto in- 
vece se provengono dalle 
tasche di detenuti soprat- 
tutto se destinati a tenere 
in vita una organizzazio- 
ne come il «Telefono, SA 
È È 
ZUITO), sempr: iaia 
A così che a Ponte- 
edo 30 delegazione di 
Genova dove un carcere 
sca gruppo di detenuti lan- 
ci l'idea di una sottoscri- 
zione a favore di quel Te- 
lefono. E un attimo, e 
l'idea viene raccolta da 
tutti. L'adesione è totale. 
Chi manca all'appello 
non é per cattiva volontà, 
Ma per mancanza di sol- 
di. Anche se questo può 
suonare strano per chi 


«sta fuori» convinto che * 


tutti i detenuti abbiano 
lauti conti in banca, frut- 
to dei loro reati. Un'ade- 
sione incondizionata che 
dà l'idea di come sia sem- 
pre in vigore quel «codice 
d'onore» per cui chi si è 
reso colpevole: di reati 
contro i minori in carcere 
non se la passa certamen- 
te bene. 

Sono più di quaranta i 
detenuti che hanno dili- 
gentemente compilato il 
modulo di richiesta all'uf- 
ficio competente per dare 
mandato. di prelevare 
una somma dal loro depo- 
sito e destinarlo al Telefo- 
no Azzurro. 

Un bel lavoro per l'ad- 
detto all'amministrazio- 
ne che si è trovato un pli- 
co di richieste da evade- 
re, e con.il problema risol- 
to molto volentieri, di tro- 
vare il numero di conto 
corrente sul quel versare 


la somma. Quel denaro è — 


solitaemnte usato per lo 
«spesino», la lista delle co- 


se da comprare. Come le 
sigarette, la voce che as- 
sorbe la maggiore parte 
delle loro risorse, alcuni 
alimenti fra quelli con- 
sentiti, i giornali e, spes- 
so anche blocchi da dise- 
SII Matite e penne per 
lare sfogo a una creativi- 
tà che molti affinano du- 
Tante le lunghe ore di 
inattività. 

Le cifre possono sem- 
brare irrisorie, si va da 
un minimo di cinquemila 
lite a testa, fino ad un 
massimo di trenta. Ma il 
significato travalica il va- 
lore reale, Spicca fra gli 
altri, e non per tirchieria, 
un versamento di sole 
duemila lire, Una uguale 
sottoscrizione c'è stata 
nel carcere di Imperia, 
ma non risulta, malgrado 
le verifiche, che le due 
iniziative abbiano avuto 
una origine comune. Non 
fanno parte insomma di 


di tam-tam che diffon- . 
le 


le direttive tra la popo- 
lazione carceraria. Piutto- 
sto due iniziative paralle- 
le, frutto forse di una me- 
desima sensibilità. È 
Un ulteriore spunto di 
riflessione viene dal fatto 
che nel carcere di Ponte- 
decimo, esiste una nutri- 
ta sezione. femminile 
all'interno della quale, a 
tutt'oggi non risulta ci 
sia stata una analoga ini- 
ziativa. Un punto a favo- 
re dei maschietti, dunque 
forse più sensibili al cli- 
ma natalizio e alla forza- 
ta assenza dalla tradizio- 
nale riunione in famiglia. 
Fra quelli che hanno ver- 
sato Ci sono rapinatori, 
spacciatori, autori di truf- 
fe e perfino omicidi, ma 
in tutti loro c'è ancora ra- 
dicato un profondo codi- 
ce d'onore. Dal quale so- 
no escluse le violenze nei 
confronti dei bambini. 
Giampaolo Giuliani 


MARSALA 


Quindicenne 
suicida 

per contrasti 
conil padre 


MARSALA — Tenia 
Ampola, 15 anni, si è 
uccisa con un colpo 
di pistola al cuore 
nella propria abita- 
zione del popolare 
quartiere «Amabili- 
na» di Marsala. La ra- 
‘azza, studentessa 


ell istituto magi- 
strale, ha usato l’ ar- 
ma del padre, guar- 
dia giurata. E pro- 


prio i contrasti con il 
renitore sarebbero al- 
a base del gesto: l' 

uomo si. sarebbe op- 
osto al desiderio del- 
la figlia di frequenta- 

re un coetaneo dalle 
amicizie «poco racco- 
mandabiliy. Il padre 

e la madre di Ilenia 

hanno deciso di do- 

marne le cornee. 

Sui motivi del sui- 
cidio gli inquirenti 
mantengono, uno 
stretto riserbo, an- 
che se il gesto sareb- 
be legato a ragioni 
sentimentali. Secon- 
do i rilievi compiuti 
dalla polizia Ilenia si 
è uccisa con una pi- 
stola Smith e Wesson 
cal. 38 in dotazione 
al padre Antonio Am- 
pola, di 42 anni, guat; 
dia giurata in un 
agenzia di vigilanza 
privata. 


Venerdì 15 dicembre 1995 


Intemi/ Cronache 


Il Piccolo [_7] 


DINI EMETTE A SORPRESA UNA DIRETTIVA PER SUPERARE LO STALLO DEL DISEGNO DI LEGGE 


Locali pubblici «chiusi» al fumo 


Sigarette fuori legge anche nelle scuole, all’università e negli ospedali - I fumatori irriducibili sono 12 milioni 


ROMA — Un primo passo 
Verso il «vietato fumare». 

‘appertutto. 

di er ora il presidente 
Di a Consiglio, Lamberto 

Ii, si è limitato ad ema- 
Nare una direttiva che co- 
Stringe uffici e locali del- 

ì pubblica amministra- 
Zione ad impedire l'in- 
Bresso delle sigarette. 

Ma certo è che il testo 
aPprovato ieri dal gover- 
no è il preludio di una leg- 

e Molto restrittiva. Per 

Momento, dunque, re- 
Sta la possibilità di aspira- 
Te nicotina dopo un piat- 
to di spaghetti o dopo il 
Caffè preso al bancone 
del bar. Se, però, siete fre- 
Quentatori di mense uni- 
Versitarie le «bionde» le 
dovete. lasciare a casa. 
L'attesa direttiva «no 
Smokingy accelera, di fat- 
to, l'approvazione del di- 
segno legge fermo in 
Parlamento ‘a causa di 
Una serie di ricorsi pre- 
sentati nei mesi scorsi. 

La necessità di «salva- 
guardare» la salute dei 
cittadini ha spinto, però, 
Il ministro della Sanità a 
elaborare la proposta che 
© stata trasformata in di- 
Tettiva del capo del gover- 
no, Il testo, ora, dovrà es- 
Sere inviato alla Corte dei 

‘onti ed entrerà in vigore 
una volta pubblicato sul- 
la Gazzetta Ufficiale. Que- 
Stione di giorni. In sostan- 
za la direttiva offre alle 
amministrazioni e agli en- 
ti di estendere il divieto 
anche a luoghi diversi da 
Quelli contemplati dalla 
‘'egge. Che sono moltissi- 
mi: locali della pubblica 


amministrazione,  azien- 
de pubbliche, locali priva- 
ti «aperti. al DI ico» 


elli, cioè, ai quali si ac- 
si formalità e 
senza bisogno di partico- 
lari permessi negli orari 
Stabiliti: come le mense 
Scolastiche, per esempio. 
La guerra alle sigarette, 
Però, dovrà essere fatta 
anche nelle corsie degli 
ospedali, nelle aule scola- 
iche e universitarie. 
3 sl Particolare l'articolo 
mein ISce con precisio- 
He 1 criteri interpretativi; 
ivieto di fumo va ap- 
PRETE [fn tutti i locali 
Zzati, a qualunque ti- 
tolo, dalla do Rae 
Nistrazione e dalle azien- 
de pubbliche per l’eserci- 
zio delle proprie funzioni 
istituzionali, nonchè dai 
Privati esercenti servizi 
Pubblici), semprechè si 
Tatti «in emtrambi i casi 
locali che sono aperti 
al pubblico». E per locale 


‘il compito di controllare 


«aperto al pubblico» la di- 
rettiva intende «quello al 
quale la generalità degli 
amministrati e degli uten- 
ti accede, senza formalità 
e senza bisogno di parti- 


colari permessi, negli ora- 
ri stabiliti». Il divieto sì 
applica «comunque» nel 
luoghi «mominativamente 
indicati» nell'articolo 1 
della 584/1975, anche se 
non si tratta di locali 
aperti al pubblico nel sen- 
so sopra indicato e quin- 
di «corsie di ospedali è au- 
le scolastiche». La diretti- 
va precisa che sono com- 
prese nel divieto le aule 


‘universitarie. \ 
La normativa di divie- 
to sarà segnalata con car- 
telli appositi che specifi- 
cheranno _ l'indicazione, 
la norma, le sanzioni ap- 


I mer fonali sono i più 
accaniti tabagisti; i veneti 
i più disinteressati. |. 


pen e chi dovrà vigi- 
are sull'osservanza del 
divieto. Nella pubblica 
amministrazione, in parti- 
colare, saranno uno o più 
funzionari ad accertare 
le infrazioni, mentre nei 
locali condotti da privati 


viene affidata al respon- 
sabile della struttura o 
ad un suo incaricato. 
Compito dei Prefetti, infi- 
ne, rilevare i dati sulle in- 
frazioni contestate ogni 
anno che argini EoRD 
nicati poi al ministero 
della Sanità e quindi rife- 
riti al Parlamento. 

Si tratta di una batta- 
glia che dura da più di 20 
Il primo intervento in 
Italia risale al 10 aprile 
del 1972 quando venne 
introdotto il divieto di 

ubblicizzare i prodotti 
Si fumo. Nel nostro pae- 
se sono 12 milioni i siga- 
rette-dipendenti, ma, co- 
sa ben più grave, sono 16 
milioni e mezzo le perso- 
ne esposte al fumo passi- 
vo: tra questi soprattutto 
bambini, anziani e don- 
ne, I «pentiti» comunque 
aumentano a vista d'oc- 
chio. Secondo l'Istat l'abi- 
tudine al «tiro» è ancora 
molto radicata tra le per- 
sone dai 20 ai.39 anni. Su 
100 fumatori 98 preferi- 
scono le sigarette, il cui 
consumo medio per perso- 
na è tuttavia in diminu- 
zione. A partire dal 199], 
infatti, le persone che fu- 
mano più di un pacchetto 
al giorno sono scese dal 
18,4% al'15% tra i maschi 
e dal 10,2% al 4,8% tra le 
donne, anche se a fumare 
«moltissimo» sono ancora 
più di un milione e 100 
mila uomini e 200 mila 
donne, 


P&G Infograph 


ROMA — «E' una legge 
intimidatoria e incivile. 
Trovo ghettizzante che 
venga imposta». Sandro 
Giotti, fumatore incalli- 
to, commenta con rab- 
bia la nuova normativa 
che rischia di impedire 
di fumare anche nei bar 
e nei ristoranti. «Ho 
sempre fumato - preci- 
sa il popolare giornali- 
sta - e non intendo smet- 
tere. Non sarà una legge 
che mi frenerà. Al mo- 
mento opportuno nei ri- 
storanti andrò nella se- 
zione fumatori, che mi 
auguro . allestiscano». 
Altrimenti? «Altrimenti 
mangerò a casa e fume- 
rò tranquillamente tra 
le pareti domestiche», 

«Spero che l'Italia 


Chiara Raiola 


MA LE OSSA TROVATE SONO DI ANIMALI 
Il «mostro» di Roma insiste: 
«Abbiamo ucciso io e papa» 


TURISTA 


Muore 

di malaria 
al rientro 
dal Kenya 


BERGAMO —. Dopo 
Sette giorni di ricove- 
To, dapprima nel re- 
Parto infettivi e suc- 
Cessivamente . nella 
Tianimazione degli 
Ospedali Riuniti di 
Bergamo, è morta ieri 
‘a donna che aveva 
Contratto la malaria 
durante una vacanza 
ta Kenya. 
x Ta donna, 54 anni, 
Posata e madre di 
Ue figli, residente a 
Sorle (Bergamo), era 
Tientrata il 30 novem- 
Te scorso dal Kenya 
SS aveva trascorso 
N paio di settimane 
cl RO La donna, 
Si era sottopo- 
Sta alla profilassi antio 


al si 
arica, al su - 
tro o rien 


stata. ricover 


A Overat, 
Sua situazione ra 


sa molto seria 

che, dopo alcuni Gue 

ni, è entrata in coma 

€ poi è morta. I medi_ 

Cl non hanno reso no- 

te le generalità della 
ittima. 


ROMA — Ossa di pollo, di cane, di animali vari. 
Ma, per fortuna, non umane. Mentre nel giardino 
degli orrori alla periferia di Roma si continua a 
scavare, dal laboratorio del dottor Giancarlo Uma- 
ni Ronchi giunge una smentita: quelle trovate da- 
gli inquirenti non sono ossa appartenenti ai tre 
scomparsi del Quadraro, Luigina Giumento, la ni- 
potina Valentina Paladini e il quindicenne Luca 
Amorese. 5 
, Contemporaneamente dal carcere di Regina Coe- 

li la mente malata di Mario Gargiulo detta nuove 
coordinate per andare a cercare i resti di nonna e 
nipote. In questa macabra caccia al tesoro l’unico 
punto fermo è che, stando ad un primo esame mor- 
fologico condotto sulle ossa trovate nel giardino 
della casa di via Demetriade, i resti non sarebbero 
umani. S 

Intanto, a conclusione di un lungo interrogato- 
rio con Mario ed Elvino Gargiulo, accusati di aver 
ucciso Valentina e sua nonna, il pm romano Gian- 
carlo Armati ha chiesto la convalida del fermo e 
ha raccolto nuove indicazioni su dove il giovane 
Gargiulo avrebbe nascosto i resti della bambina e 
della donna. = 

«Luigina l'ho ammazzata io - ha detto Mario 
Gargiulo al magistrato - l'ho strangolata, mentre 
Valentina l'ha uccisa papà perchè non la smetteva 
di piangere e di chiedere dov'era la nonna». Quan- 
do Armati ha insistito per sapere come il vecchio 
Elvino avrebbe ucciso la bambina, Mario ha scos- 
so la testa e non ha saputo risponder, CI 

Il giovane, omosessuale e psicolabile, si dilunga 
invece in particolari su come avrebbe fatto a sba- 
razzarsi dei corpi. Dopo il duplice omicidio li 
avrebbe portati lontano e bruciati completamente. 
Poi avrebbe nascosto le ossa in un altro luogo, do- 
ve adesso dovranno andare a scavare i vigili del 
fuoco. È 3 

Il più stretto riserbo circonda il posto 1n cul 


, adesso si concentreranno le nuove ricerche, men- 


tre sembra incrinarsi la rigidezza della posizione 
tenuta da Elvino Gargiulo. L'uomo, di fronte alle 
contestazioni sempre più pressanti del magistrato, 
avrebbe detto di non ricordare alcuni aspetti della 
vicenda, anche se avrebbe respinto le accuse di 
aver partecipato all'assassinio. delle due donne. 
Nel pomeriggio dall'ufficio del pm è partita la ri- 
chiesta di convalida del fermo. In calce accuse pe- 
Santissime: omicidio plurimo e distruzione di ca- 

avere. La pronuncia del giudice per le indagini 
Preliminari Raffaele De Luca Comandini dovrebbe 
Arrivare entro i prossimi due giorni. 


Fante: Istat (ricerca condotta su 
Un campione di 24.000 famiglie) 


PERLA BONACCORTIE’ «TERRORISMO» 


Ciotti rimarrà a casa, 
la Giorgi si adeguerà 


non si riduca come 
l'America dove questo 
fenomeno è esasperato 
e c'è una sorta di fonda- 
mentalismo», aggiunge 
l'attore Massimo Ghini. 
«Rispetto la legge ma 
non mi trovo d'accordo; 
smettano piuttosto di in- 
quinarci la vita con le 
fabbriche e lo smog». 
‘Anche per Enrica Bonac- 
corti «si sta facendo del 
terrorismo verso chi fu- 
ma. Lo Stato organizzi 
delle zone protette per 
far fumare noi disgrazia- 
ti dipendenti dal fumo. 
Sì al rispetto degli altri, 
ma a noi chi ci pensa?» 
Meno arrabbiato e 
più ironico è Gigi Riva, 
42 presenze nella nazio- 
nale e attualmente ac- 


SÈ 


E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Elsa Calupa 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella LUCIANA, il ni- 
pote ELIO con la moglie 
ISA. 

La benedizione della salma 
avverrà sabato 16 dicembre 
alle ore 15 nella Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 15 dicembre 1995 
Ciao 


Ti ricorderemo sempre con 
tanto affetto: PAOLA e 
MAURO. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Partecipano al dolore CAR- 
LO e NARCISA CATTAI. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


T 


E’ mancata ai suoi cari 


Angela Cramesteiter 
ved. Vegliani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALDO con GIL- 
DA, la figlia LILIANA, ni- 
Doll Reni tutti. 

Tazie di cuore ‘ami 
SEE all’amica 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle 9 dalla Cap- 
pella del Maggiore per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 15 dicembre 1995 
rr — rr 


Dai Tarfino al Consiglio di Stato: 
un tortuoso cammino di sentenze 


ROMA — La strada alla 
direttiva sul fumo nei 
luoghi della pubblica am- 
ministrazione, approva- 
ta lerl, è stata aperta da 
una serie di sentenze, 
pronunciate da tribunali 
amministrativi e dal Con- 
siglio di Stato nel corso 
di quest'anno. La prima, 
emessa nella seconda me- 
tà di marzo dal Tar del 
Lazio, ha accolto il ricor- 
so del Codacons, della Le- 
ga per l'Ambiente e del 
Movimento per la difesa 
dei diritti dei non fuma- 
tori. La sentenza ha inti- 
mato ai comuni di Roma, 
Torino, Napoli, Genova e 
Bari di far osservare il di- 
vieto di fumare nei locali 
di pertinenza delle ammi- 
Dernzoni «destinati si 
._ lrequentati da 
pubblico dc fruire 
dei servizi ivi espletati». 
La sentenza ha poi con- 
fermato «l'obbligo di 


somPagnatore della 
quadra azzurra. «Già 
faccio ” 


volentieri" enor- 
mi sacrifici stando co- 
stantemente vicino ad 
un salutista come Arri- 
g0 Sacchi durante i riti- 
ri della Nazionale». 

Ma c'è anche chi, co- 
me l'attrice Eleonora 
Giorgi, accetta volentie- 
ri la nuova normativa, 
«Pur non essendo una 
fumatrice incallita, .fu- 
mo circa dieci sigarette 
al giorno, ma senza fil- 
tro, trovo Sia giusta la 
legge. E' corretto rispet- 
tarla anche perchè ade- 
guarsi alle nuove dispo- 
sizioni non dovrebbe 
comportare Un grosso 
sacrificio». 

Ma torniamo agli ul- 
trà del fumo come Zde_ 


e I 


Ip 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ettorina Lyuba 
ved. Pison 


adorata mamma 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CLAUDIO, MAU- 
RO, DANIELA assieme al- 
le nuore, al genero, ai nipo- 
ti e parenti tutti. 

La piangono con dolore 
l’addolorato LUCIANO e 
la sorella LUCIA, le cogna- 
te BRUNA e BRUNA. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 16 dicembre dalla Cap- 
pella di via Costalunga alle 
ore 10. î 

Trieste, 15 dicembre 1995 


Partecipa al dolore di DA- 
NIELA: fam. BRAGATO. 
Trieste, 15 dicembre 1995 
essi‘ NE ie 


t 


Si è spenta la nostra cara 
mamma 


Anna Zago 
ved. Favento 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LAURO e GIOR- 
GIO, le nuore unitamente 
‘ai parenti tutti. 

Il funerale S©guiITÀ sabato 
16 dicembre alle ore 11 dal- 
la via Pietà. 


Muggia, 15 dicembre 1995 
rene Tr 
I ANNIVERSARIO 


Livio Grassi 


Te son sempre con noi. 
Moglie, fioi 
e famiglie 
Una Santa Messa sarà cele- 
brada el 16 dicembre, ale 
ore 18.30, nela ciesa dei 
Frati de via Rossetti. 
Trieste, 15 dicembre 1995 
e —_ i 


rovvedere al divieto di 
umo in tutti gli ambien- 
ti chiusi di proprietà del- 
la pubblica amministra- 
zione nei quali i cittadini 
devono recarsi come 
utenti di servizi». Venne 
invece respinto un altro 
ricorso proposto dalle as- 
sociazioni «contro il di- 
1Igo esplicito di vietare 
il fumo negli uffici».La 
sentenza del Tar fu ap- 
Redae dal ministero del- 
‘a sanità di fronte al Con- 
siglio di Stato, ma i giudi- 
ci d'appello respinsero il 
ricorso il 16 maggio con- 
fermando la sentenza 


del Tar. A seguito della 
decisione del Consiglio 
di Stato, che ha confer- 


Sandro Ciotti 


nek Zeman, allenatore 
della Lazio. «Le leggi - 
sostiene - vanno sempre 
rispettate, anche quan- 
do costano sacrificio. La 
sigaretta mi fa compa- 
gnia specialmente nei 


- momenti della giornata 


in cui ho bisogno di sfo- 
garmi. Il carattere mi 
ha spesso aiutato a su- 
perare ostacoli e a de- 
molire grosse difficoltà. 
Anche questa volta me 
ne servirò per non tra- 
sgredire la legge. Se è 
vero che il fumo è un 
“super killer”, dico che 
non tutti i mali vengono 
per nuocere, anche se, 
considerata la mia abi- 
tudine, le quaranta siga- 
rette giornaliere, finirò 
col fumare lo stesso pur 
rispettando la legge». 


t 


Il giorno 13 dicembre 
1995, dopo lunga malattia 
ci ha lasciati il nostro caro 


Carlo Calzi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
GIORGIO con DANIELA, 
ANDREA con BOJANA e 
i nipoti ERIK e PATRIK, 
la sorella MARTA con 
CARLO. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 16 dicembre 1995 alle 
ore 12 dalla Cappella di via 
Costalunga per la chiesa di 
Padriciano, dove si terrà la 
Santa Messa. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Si associano al dolore i con- 
suoceri EUGENIO e LU- 
CIANA. 

Trieste, 15 dicembre 1995 
fr coiiò 
Il Presidente e i Consiglieri 
del Collegio dei Ragionieri 
del Friuli, a nome di tutti 
gli iscritti, partecipano al 
lutto dei familiari per la 
morte della collega 


Laura Brandi 


Udine, 15 dicembre 1995 
<< ==W=wwwwa===° 


Michele Mazzarisi 


Resterai per Sempre nei no- 
stri cuorii MORENA, SAN- 
DRO, ROBERTA, JEAN. 
Trieste, 15 dicembre 1995 
Pr 


I ANNIVERSARIO 
Giorgio Sgubini 
Con immutato amore vivi 

sempre in me. 


Tua ALMA 


Una Santa Messa sarà cele- 
brata oggi, 15 dicembre, al- 
le ore 17.30, nella chiesa 
del Rosario. 


Trieste, 15 dicembre 1995 
e a] 


mato il divieto di fumo 
con riferimento alle sole 
amministrazioni interes- 
sate al ricorso - i cinque 
comuni -, il ministro del- 
la sanità Elio Guzzanti 
propose che il Parlamen- 
to esaminasse al più pre- 
sto il disegno di legge sul 
fumo presentato i ‘94 
Guzzanti affermò che la 
decisione del Consiglio 
di Stato «era un motivo 
in più per arrivare al più 
presto a una nuova legge 
sul fumo» e che il mini- 
stero aveva proposto ri- 
corso in appello «solo 
perchè considerava trop- 
po ristretto l'ambito di 
applicazione della  sen- 
tenza del Tar». 


Eleonora Giorgi 


Infine il giudizio «ano- 
malo» di Luciano De 
Crescenzo, «Non ho mai 
fumato nella mia vita 
ma è come se l'avessi 
fatto in quanto, fin da 
bambino, mi hanno alle- 
vato nel fumo. Tutti i 
componenti della mia fa- 
miglia, infatti, fumava- 
no, i miei amici più cari 
fumano, le mie donne 
anche. Ormai sono mi- 
tridatizzato al fumo, so- 
no immune. Trovo giu- 
sta la legge soprattutto 
nell'interesse dei non fu- 
matori. In particolare 
quando la permanenza 
in un luogo, come il ci- 
nema; il ristorante o il 
bar, è breve. La gente 
può facilmente rinuncia- 
re....d. 

Lilia Gentili 


t 


Il giorno 12 dicembre 1995 
è mancato il nostro caro 


Giacomo Rocco 


Lo annunciano la sua AR- 
GIA, LUIGI e parenti tutti. 
Si ringrazia il dott. COMI- 
NOTTO e la Clinica medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11 dalla 
via Costalunga. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


I condomini di via Mante- 
gna $ partecipano al lutto 
perla perdita di 


Giacomo Rocco 


Trieste, 15 dicembre 1995 
fer cere 


t 


Ci ha lasciato improvvisa- 
mente e tragicamente il no- 
stro caro 


Mario Voch 


Lo piangono la moglie VA- 
LENTINA, la suocera, le 
sorelle, cognati, nipoti, pa- 
renti tutti. 

Le esequie partiranno oggi 
15 dicembre ore 12 dal ci- 
mitero di S. Anna lato via 
dell’Istria, 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Nel decennale dalla scom- 
parsa dell’ 


AVVOCATO 


Lino Drabeni 
Padre degli esuli 
Patriota dalmata 

lo ricordano i figli GIOR- 
GIO, MARCO, DARIO, i 
familiari tutti, 1° Associazio- 
ne nazionale Venezia-Giu- 
lia e Dalmazia e gli amici 
granatieri vicini al valoroso 
comandante. 

Trieste, 15 dicembre 1995 
ui 


Il Rettore, il Senato accade- 
mico, il Consiglio di ammi- 
nistrazione, il Consiglio de- 
gli studenti e il Personale 
tutto dell’Università degli 
Studi di Udine con profon- 
do cordoglio partecipano al 
dolore delle famiglie per la 
gravissima perdita di 


Giorgio Bean 
Docente presso 
la Facoltà di Economia 


e 


Ferdinando Pullella 


Impiegato amministrativo 
presso il Centro 
Rapporti Internazionali 


tragicamente scomparsi nel 
compimento di una missio- 
ne di servizio. 

Una Messa di suffragio ver- 
rà celebrata oggi, venerdì 
15, alle ore 12, presso la 
Cappella universitaria di 
San Cristoforo, a Udine, in 
piazza San Cristoforo. 


Udine, 15 dicembre 1995 


LUCA, MARTINO, LU- 
CIA e SILVANO STEFA- 
NUTTI partecipano al dolo- 
re di LUCIANA per l’im- 
provvisa scomparsa del ca- 
ro 


PROFESSOR 
Giorgio Bean 
Udine, 15 dicembre 1995 


Il Consiglio Direttivo e i 
Soci dell’A.I.MAN (Asso- 
ciazione Italiana di MANu- 
tenzione) partecipano al do- 
lore della moglie LUCIA- 
NA per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Giorgio Bean 


che per lunghi anni ha dato 
una preziosa collaborazio- 
ne alle attività dell’ Associa- 
zione. 


Milano, 15 dicembre 1995 


Profondamente commossi 
partecipiamo al dolore di 
LUCIANA per la scompar- 
sa del carissimo amico 


Giorgio 
- LUCIANO, MARIA e MI- 


RIAM FURLANETTO. 
Milano, 15 dicembre 1995 
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E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Gino Ambrosi. 
Portuale 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, il fi- 
glio SERGIO e parenti tut- 
ti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 16 dicembre alle ore 
12.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Si associano al dolore di 
VITTORIA: LILIANA con 
il figlio FULVIO; MARI- 
SA e MARCELLO. 

Trieste, 15 dicembre 1995 
mi 


Ti 


E’ mancata al nostro affetto 


Angela Acquavita 
ved. Rabusin 


Lo annunciano addolorati il 
figlio RUDI, il nipote DA- 
VID con la moglie AN- 
DRIA e la nipotina SCAR- 
LETT e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 16 alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Un grazie sincero a tutto lo 
staff dell’ITIS. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Le famiglie BELLOTTO e 

BONAZZA partecipano al 

dolore per la scomparsa di 
Maria Jacksic 
ved. Cuparini 


Trieste, 15 dicembre 1995 


TX ANNIVERSARIO 
Claudio 


Con amore, 
DELIA 
e famiglia 
Trieste, 15 dicembre 1995 
E ll 
IV ANNIVERSARIO 


Paolo Butti 


Ricordandoti sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 15 dicembre 1995 


i 


t 


E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Natalia Burolo 
ved. Coslovich 
Ne danno il triste annuncio 
i figli MARCO, NERINA e 
FRANCO, le nuore VITTO- 
RIA e MARIALUISA, il 
genero BRUNO, nipoti e 
parenti tutti. 
I funerali con la Santa Mes- 
sa seguiranno sabato 16 di- 
cembre alle ore 9 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Ciao 


nonna Natalia 


- MATTEO, LORELLA, 
DANIELE, ANDREA e 
FEDERICO 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Si associa al lutto la fami- 
glia RAPOTTI. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie VASCOTTO, MAR- 
CHESAN, BABICH, BER- 
NARDI, 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Partecipano le famiglie VA- 
LERIA, GIORGIO e ITA- 
LO PELLEGRINI. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Carla Pertot 
ved. Gandolfo 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote DARIA, le figlie 
IRIS e ALDA, i generi 
ENFA e SERGIO, l’amico 
GIORGIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 16 corrente alle ore 9.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia IOB. 


Trieste, 15 dicembre 1995 


T 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giulio Favaretto 


Lo annuncia con dolore la 
moglie ELENA unitamente 
‘ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 16 alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 dicembre 1995 
eno ssnecnmni 


IV ANNIVERSARIO 


Mario Battisti 


Con tanto amore e rimpian- 
to. 


LIVIA, MARIO, 
ERICA, ELISA 


Trieste, 15 dicembre 1995 
oo core sissi 


C723 
Fl 


EL 
Si avverte la 
spettabile clien- 
tela che per tutti 
i tipi di avvisi 
economici, ne- 
crologie e parte- 
cipazioni è ne- 
cessario rila- 
sciare la partita 
Iva o il codice fi- 
scale. 


Il Piccolo. 


P&G Infograph 


LA PRIMA PAG 


Ricostruire l'economia 
eil reciproco rispetto 
dei diritti dell'uomo 


Se il lavoro della comunità internazionale si limi- 
terà all'interposizione militare e non immetterà 
nell'area fattori stabilizzanti come la ricostruzio- 
ne economica e il rispetto dei diritti umani, sarà 
difficile che la Bosnia diventi qualcosa di più di 
un confronto ringhioso tra separati in casa. Tut- 
to, a Quei punto, si ridurrà a un riconoscimento 
delle frontiere scavate con la pulizia etnica, dun- 
que alla premessa di una nuova guerra, 
Altrettanto difficile sarà avere una pace stabile 
finché a Belgrado, Zagabria e Sarajevo resteranno 
al potere gli stessi uomini. Pur distanti sul piano 
delle responsabilità per il massacro, essi sembra- 
no egualmente <datati> e incapaci di aprire i lo- 
ro Paesi alla democrazia. Tutti hanno tratto dalla 
guerra i loro vantaggi personali. E i partiti cui es- 
si fanno riferimento - ricchi di denaro e di con- 
trollo sui Media - difficilmente lasceranno cresce- 
re, per ora, compagini alternative. nt 
Le potenze che hanno applaudito la pace ieri a 
Parigi dovranno ora resistere al vecchio riflesso 
condizionato della real-politik, quello che li ha 


uomini della 


sfere d'influenza, quell 


una co! 


portati a dialogare finora solo con i poteri forti, 
dunque con i partiti nazionalisti e raramente con 
elli interetnici. D'ora in avanti sarà. AEREA] 
che essi affianchino ai rapporti ufficiali c 
guerra, contatti con i partiti de. 
ace, sui quali soltanto è possibile puntare - alla 
lunga - per una stabile rinascita. 

Da questa capacità di dialogo su due piani pa- 
ralleli si vedrà la reale intenzione delle potenze 
di dar vita a una Bosnia unita anche precariamen- 
te, oppure di spaccare definitivamente in due il 
o una linea divisoria tra 
‘a russa e quella america- 
na. Come nel 1914, il futuro della Bosnia dipende- 
rà non solo dai belligeranti in loco, ma anche dal- 
l'atteggiamento del mondo circostante. 

Sarà un lavoro di decenni, ma le gatte da pela- 
Te cominceranno subito. La prima ce la procura- 
no già i serbi di Pale e dei quartieri attorno a Sa- 
Tajevo, che Dayton prevede passino sotto la giuri- 
sdizione federale croato-bosniaca. E’ difficile che 
Karadzic e i suoi consentano ‘alla loro gente di 
scoprire che la convivenza era ed è, nonostante 
tutto, Rea e dunque che la guerra è stata 
‘ossale montatura a fini di 

E' dunque verosimile che i serbi di Pale, assai 
più che dal governo di Sarajevo (che li invita insi- 
Stentemente a restare), siano spaventati a morte 
dalla loro stessa propaganda e spinti a un nuovo 
esodo dai loro stessi capi, nel caso la comunità in- 
ternazionale non dovesse accettare qualche ritoc- 
co in loro favore, La Francia si è già fatta loro 
portavoce nei giorni scorsi: figuriamoci ora, che 
Milosevic le ha riconsegnato i piloti sequestrati. 

Ma se dovesse esserci un cedimento su questo 
punto e le potenze dovessero accettare ancora 
una. volta la logica della separazione etnica, si 
sappia almeno che tutto avverrebbe non per pro- 
teggere la gente ma i mandanti del massacro. E 
non sarebbe un buon segnale per il futuro. 


cuore dei Balcani dae 


con gli 


otere. 


Paolo Rumiz 


PARIGI — I tre «fratelli 
nemici» ex jugoslavi Alija 
Itzebegovic, presidente 
bosniaco, Slobodan Milo- 
sevic, presidente serbo, e 
Franjo Tudjman, presi- 
dente croato, sono seduti 
allo stesso tavolo. Stanno 
firmando ciascuno una 
copia di un documento so- 
briamente intitolato «Ge- 
neral framework agree- 
ment for peace in Bosnia 
Herzegovina), cioè un ac- 
cordo quadro generale 
per la pace in Bosnia, do- 
po oltre quattro anni di 
guerra civile, con più di 
200.000 morti. ur 

Sono le 11 e 48 di ieri, 
nella sala delle feste 
dell'Eliseo. Il momento è 
Storico: i tre capi di stato 
ex-jugoslavi stanno. fir- 
mando, davanti ai princi- 
pali leader del mondo, la 
pace: cioè l'accordo già si- 
glato il 21 novembre a 
Dayton, Degli Stati uniti, 
al termine di tre settima- 
ne di intensi negoziati. È 
‘un accordo che non risol- 
ve tutto - mancano, per 
esempio, una serie di mu- 
tul riconoscimenti tra al- 
cune repubbliche, che si 


spera verranno raggiunti 
rapidamente -, ma rap- 
presenta sicuramente 
una svolta. Apre la via, 
anche se timidamente, al- 
la ricostruzione della Bo- 
snia, e riporta le repubbli- 
che ex jugoslave in Euro- 
pa. E 
La giornata è iniziata 
con immagini quasi surre- 
alistiche. De di elicot- 
teri hanno sorvolato il 
centro di Parigi, carichi 
di capi di stato e di mini- 
stri, 1 quali sono riusciti 
così a evitare gli ingorghi 
che da quasi tre settima- 
ne paralizzano la capitale 
nelle ore di punta, non es- 
sendoci i trasporti pubbli- 
ci. 

Il primo ad arrivare 
nel centro di Parigi, atter- 
tando come tutti sulla 
spaziosa «Esplanade des 
Invalidesy protetta da 
centinaia di poliziotti e 
da chilometri di transen- 
ne, è stato il presidente 
americano Bill Clinton. 
Appena sceso dall'elicot- 
tero, Clinton è salito sul- 
la sua «limousine», diret- 
to verso palazzo dell'Eli- 
seo, dove il suo collega 


Esteri 
BALCANI/ SIGLATO A PARIGIL’ACCORDO DOPO QUATTRO ANNI DI GUERRA CIVILE E OLTRE 200 MILA MORTI 


Pace tra i «fratelli nemici»: durerà? 


All’Eliseo la firma di Milosevic, Tudjman e Izetbegovic - Capi di stato e ministri in elicottero perla paralisi della metropoli 


Firmano gli accordi di Dayton (da sin.) Milosevic, Tudjman, Izetbegovic. 


francese Jacques Chirac 
lo ha accolto. C'è stato 
poi un altro momento in- 
consueto: l'autista. di 
Clinton ha avuto enormi 
difficoltà a parcheggiare 
la «limousine» presiden- 


ziale, troppo lunga, nel 
cortile del palazzo. 

Poco dopo le 11, gli in- 
vitati - cioè in realtà i te- 
stimoni di questa firma 
storica - giungono a pa- 
lazzo dell'Eliseo. C'è il 


cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl, il premier bri- 
tannico John Major, il 
premier spagnolo Felipe 
Gonzalez, presidente di 
turno dell'Ue, il premier 
russo Viktor Cernomyr- 


BALCANI /GRAVI «INCIDENTI» IN BOSNIA NEL GIORNO DELLA FIRMA 


Quattro granate su Sarajevo 


Elicottero francese raggiunto da colpi sparati dai bosniaci - Violento scontro a Zepce 


BELGRADO — Alle 
11.50 di ieri la pace in 
Bosnia è stata firmata. 
Alle 12.30 quattro grana- 
te di fucile cadono nel 
centro di Sarajevo, sen- 
za causare feriti. L' eser- 
cito bosniaco (musulma- 
no) attribuisce subito gli 
spari ai serbi di Grbavi- 
ca. Poco dopo un elicot- 
tero francese in missio- 
ne di soccorso viene rag- 
giunto da colpi di armi 
leggere sparati dall’ eser- 
cito bosniaco ed è co- 
stretto ad un atterraggio 
di fortuna. 

Ancora un pò dopo a 
Zepce, nella Bosnia cen- 
trale, soldati dell’ eserci- 
to croato-bosniaco (Hvo) 
hanno uno scontro a fuo- 
co con combattenti vo- 
lontari islamici 
(‘mujaheddin) che aveva- 
no forzato un posto di 
blocco. Morti e feriti. 


Piccoli - e anche gravi 
- incidenti sono tutto 
sommato nel conto degli 
accordi. Quello che più 
preoccupa. sono le vere 
cause che hanno fatto 
scoppiare la guerra e che 
- dichiara il leader del 
partito democratico (DS) 
di Belgrado - Zoran Djin- 
djic, «non sono state ri- 
mosse». Il politico si rife- 
risce, con un pizzico di 
speculazione, all’ assen- 
za di veri principi di de- 
mocrazia .nell’ azione 
dei leader di Croazia e 
Serbia, ma si può esten- 
dere l’ idea consideran- 
do che i contrasti tra le 
tre etnie non sono affat- 
to risolti. E che le mire 
di potere dei leader sono 
ancora lì, nonostante tut- 
ti abbiano sottoscritto l’ 
impegno a rifiutare la 
guerra e abbiano dichia- 


rato verbalmente il pro- 
prio interesse alla pace. 

Il problema di Sa- 
rajevo serba non è stato 
risolto e nei nove quar- 
tieri serbi della capitale 
bosniaca la popolazione 
si sente davvero vittima 
di un' ingiustizia perchè 
dovrà sottomettersi al 
controllo dei nemici con 
i quali ha combattuto 
ber tanto tempo. Analo- 
ga la situazione nella re- 
gioni cedute dai croati'ai 
Serbi; ima-nelle quali le 
truppe in ritirata stanno 
bruciando le case per 
non lasciarle a chi sta ar- 
rivando. Così come han- 
no dichiarato di voler fa- 
re alcune famiglie serbe 
di Sarajevo che, in mini- 
ma parte, hanno comin- 
ciato a fare i bagagli e 
non vogliono che le loro 
abitazioni siano OCCUpa- 
te dai musulmani. 


Il leader radicale di 
Belgrado, Vojislav_ Se- 
selj, ha detto che «la fir- 
ma di Parigi costituisce 
la peggior sconfitta che 
il popolo serbo abbia 
mai Subito» e prevede 
«gravi conseguenze» per 
coloro che lo hanno fir- 
mato e per gli stessi ser- 
bi. Ma Seselj è voce «deli- 
rante» - hanno scritto os- 
servatori politici - e sen- 
za seguito. Non così Ra- 
dovan Karadzic e Ratko 
Mladic, definiti dal tribu- 
nale dell'Aja ‘criminali 
di guerrà. 

C'è chi si ‘chiede che 
pace sia quella raggiun- 
ta, se per applicarla so- 
no necessari 60.000 uo- 
mini (la forza IFOR), per 
le cui sorti tutti hanno 
paura. Che pace sia se è 
necessario dispiegarli 
sui confini, a salvaguar- 
darli. Che pace sia se le 


tre etnie (croati, musul- 
mani e serbi) sono anco- 
Ta tutte a contatto di go- 
Mito, senza nessuna vo- 
glia di dialogare. 

. Sono tutti elementi no- 
ti alle grandi potenze in- 
tervenute a Parigi. Così 
come è noto il grande 
problema di due milioni 
e 700.000 profughi che 
la buona volontà dell’ Al- 
to Commissario dell’ 
ONU per i rifugiati, Sa- 
dako Ogata, non può ri- 
solvere con un tocco di 
bacchetta magica. «Per 
noi la pace è più terribi- 
le della guerra - dichiara 
ad un giornalista stranie- 
ro la serba di Sarajevo 
Dragica Stanic, 78 anni 
e con familiari morti in 
guerra - perderemo tut- 
to. Non possiamo vivere 
con i musulmani. Sare- 
mo profughi di pace, 
non più di guerra», 


QUARTA SETTIMANA DI SCIOPERI, LA CAPITALE CIRCONDATA DA DUE CERCHI COMPLETI DI AUTO 


Parigi, si è incrinato il blocco del metrò 


Ieri è stata attivata una ventina di treni - Mai sindacati puntano sulla nuova maxi-manifestazione di domani 


PARIGI — Nevica su 
quasi tutta la Francia, 
mentre comincia la quar- 
ta settimana di uno scio- 
pero che sta ormai en- 
trando - con le sue ten- 
sioni e i suoi disagi - nel- 
la storia del paese. Si in- 
travede, però, qualche 
crepa nei due fronti - go- 
verno e sindacati - men- 
tre Parigi, messa a dura 
prova dal via vai diplo- 
matico per la firma 
dell'accordo sulla Bo- 
snia - era iersera per la 
prima volta completa- 
mente circondata da due 
cerchi completi di auto 
in coda. 

Stamane alle 6, dopo 
giorni di blocco totale, il 
primo Tgv doveva parti- 
re dalla stazione di Lilla 
per arrivare a quella di 
Charles de Gaulle, l'aero- 
porto di Parigi. Sono nu- 
merose le organizzazio- 
ni di ‘cheminot’ del nord 
del paese che hanno vo- 
tato, nelle loro assem- 
blee, per una ripresa del 
lavoro. Anche la direzio- 
ne della Ratp, i trasporti 
‘urbani di Parigi, sì è la- 
mentata per l'alto nume- 
ro di picchettaggi, con la- 
voratori che hanno osta- 
colato i tentativi di qual- 
che ferroviere di metter- 
si in cabina di guida. 

Ciononostante, nel pri- 
mo pomeriggio, i parigi- 
ni ormai sfiancati e co- 
Stretti a ore di cammino 
0 di attesa sotto il gelido 
nevischio, hanno avuto 
la lieta sorpresa di vede- 
re ben 21 treni attivati 
su due linee del metrò, 
con una frequenza me- 
dia di un treno ogni 20 
minuti. Poco, quasi nien- 
te, però è un segnale di 
movimento dopo un 


Due bambini sfilano nel corteo dei dimostranti a 
Nantes controla politica fiscale di Juppé. 


blocco totale che sembra- 
va non dovesse avere 
mai fine. ; 

La maggioranza degli 
scioperanti si dichiara 
tuttavia disposta a prose- 


«guire ad oltranza nella 


sua azione ed ha anzi 
causticamente risposto 
a Nicole Notat, la leader 
della Cfat (sindacato vici- 
no ai socialisti) che ave- 
va esortato alla ripresa 
del lavoro, sottolineando 
che lei non è certo in 
condizione di lanciare 
appelli di questo tipo vi- 
sto che allo sciopero non 
ha mai aderito. 

Louis Viannet, il segre- 
tario della Cgt (comuni- 
sti) e Marc Blondel, lea- 
der di Fo (Force Ouvrie- 
Te, moderato), hanno 
chiesto al primo mini- 
stro Alain Juppé di anti- 
cipare il vertice sociale 


sull'occupazione . previ- 
sto per il 21 dicembre e 
di allargare l'ordine del 
giorno alla previdenza 
sociale e ai salari, pro- 
prio per affrontare diret- 
tamente «il cuore del 
problema». Ha indiretta- 
mente risposto il mini- 
stro per l'occupazione, 
Anne-Marie Gouderc, 
precisando che la riunio- 
ne sarà orientata «princi- 
palmente sull'organizza- 
zione del tempo. di lavo- 
ro e sull'inserimento dei 
giovani» ma che ciò 
«non impedirà di affron- 
tare altri argomenti». 

In attesa di sviluppi 
negoziali i sindacati, di 
fronte ai timidi segnali 
di cedimento di alcuni la- 
voratori, insistono con 
vigore sulla nuova gran- 
de manifestazione di do- 
mani, in cui puntano a 


superare la già alta par- 
tecipazione (tra uno e 
due milioni di persone) 
registrata martedì. Per 
Juppè, si annuncia un al- 
no fine settimana diffici- 
e. 

La maggioranza ha an- 
cora una volta garantito 
il suo appoggio al primo 
‘ministro, che deve inve- 
ce subire una nuova indi- 
retta offensiva dal «fra- 
tello. nemico» Philippe 
Seguin, DOC residen- 
te neogollista dell'Assem- 
blea nazionale. «Il suc- 
cesso di una politica - ha 
dichiarato oggi Seguin - 
non si fonda soltanto sul- 
la determinazione dei go- 
vernanti) ma «dipende 
anche, in gran parte, dal 
grado di comprensione, 
di coinvolgimento e di 
adesione dei popoli». Per 
il presidente dell'Assem- 
blea, gli esecutivi «si ri- 
trovano spesso accer- 
chiati, dominati, quando 
non manipolati dal nuo- 
vo potere della tecnocra- 
zia). 

Non c'è un nome nel 
tiro'a segno di Seguin, 
ma l'obiettivo della poli- 
tica seguita fin qui dal 
governo in questa crisi 
sociale è fin troppo chia- 
ro. In qualche modo, Se- 
guin ha ri&cheggiato le 
critiche dell'altro ‘pezzo 
da 90°. neogollista ora 
esterno al governo, l'ex 
ministro degli interni 
Charles Pasqua. Questi 
aveva rimproverato gior- 
ni fa a Juppè di guidare 
il paese «come si dirige 
un consiglio d'ammini- 
strazione», laddove i «i 
francesi hanno bisogno 
di sogni, di speranza e di 
passione, hanno bisogno 
che si parli loro d'amore 
e non solo di tassi di in- 
teresse e di deficit». 


LONDRA — Auto rove- 

sciate e incendiate, ne- 
gozi e pub saccheggiati, 
poliziotti picchiati a 
sangue: Londra ha vis- 
suto una notte di paura, 
di guerriglia urbana, di 
teppismo. I disordini so- 
no scoppiati a sorpresa 
nel quartiere-ghetto di 
Brixton, a sud del Tami- 
gi. In quel lembo di ter- 
zo mondo incastonato 
dentro la metropoli bri. 
tannica un centinaio di 
giovani ha dato vita l'al- 
tra sera ad una rabbio- 
sa protesta che è dege- 
nerata in sommossa, 

I giovani, perlopiù di 
colore ma c' erano an- 
che dei bianchi, sono an- 
dati' a picchettare il 
commissariato di Brix- 
ton dove la settimana 
scorsa è morto Wayne 
Douglas, 26 anni, arre- 
stato a manganellate 
mentre fuggiva da un 
appartamento dove ave- 
va terrorizzato con il 
coltello una famiglia © 
aveva rubato del pane. 

Douglas era un dis0c- 
cupato nero. E' decedu- 
to per un improvviso In- 
farto subito dopo il fer 
mo e.la gioventù PIÙ ra- 
dicale del quartiere ha 
visto' nella iragedia un 
segno ulteriore della 


È guerriglia urbana 
nel ghetto di Brixton 


La rabbia 
innescata 
dalla morte 
diun nero 


brutalità con cui la poli- 
zia mantiene la legge e 
l’ ordine a Brixton dove 
vivono per la maggior 
parte derelitte minoran- 
ze etniche in provenien- 
za dalle Indie Occidenta- 
li e dall' Asia. La violen- 
za è esplosa quando i 
manifestanti, molto su 
di giri, hanno cercato di 
sfilare per Ja strada 
PERNIDAla del. quartie- 


La marcia non era sta- 
ta autorizzata e la poli- 
zia ha caricato, con l' 
ausilio di un elicottero 
che dall’ alto scandaglia- 
va la zona con i rifletto- 
ri. L' area attorno alla 
stazione della metropo- 
litana di Brixton si è tra- 
sformata per quasi due 
chilometri di raggio in 
un campo di battaglia, 


con i manifestanti che 
gridavano «assassini, as- 
sassini) agli agenti, sfa- 
sclaVvano vetrine, sac-. 
cheggiavano negozi e 
Fo coordinando tra di 
oro le incursioni per 
mezzo dei telefonini. 

n poliziotto se l’ è vi- 
sta particolarmente 
brutta: una ventina di 
dimostranti l' ha strap- 
Pato dalla sua motoci- 
cletta, l' ha pestato con | 
le mazze da baseball, 1° 
avrebbe sicuramente uc- 
ciso se non fosse accor- 
so un automobilista che 
ha diretto la sua vettu- 
ra contro gli aggressori 
costringendoli alla. fu- 
ga 


Brixton è uno dei 
quartieri più poveri e in- 
sicuri della capitale e 
nel 1981 la tensione raz- 
ziale sfociò in una di- 
rompente rivolta contro 
il governo Thatcher. 

In tutto una cinquan- 
tina di negozi e di pub 
sono stati saccheggiati: 
i manifestanti, tra cui 
parecchi ragazzini di ap- 
pena 12 o 13 anni, han- 
no fatto man bassa di li- 

ori, vestiti e gadget 
elettronici. In un drug- 
store della catena ‘Se- 
ven Eleven' hanno ruba- 
to persino le telecamere 
a circuito chiuso. 


Venerdì 15 dicembre 1995 


din, oltre ai ministri degli 
esteri dei Quindici, per 
l'Italia il sottosegretario 
agli esteri. Emanuele 
Scammacca del Murgo. 
Alle 11 e 30, la.cerimo- 
nia solenne inizia. Il pri- 
mo a prendere la parola 
sotto gli ori di stile Napo- 
leone terzo della sala del- 
le feste è Chirac, il quale 
conclude il suo interven- 
do affermando: (oggi por- 
tiamo ai popoli dell'ex Ju- 
goslavia una promessa di 
pace. Ma la vera pace è 
ancora da costruire, negli 
Spiriti e nei cuori, e con 
essa la democrazia, la li- 
bertà degli uomini e Ja ri- 
conciliazione dei popoli, 
Dobbiamo essere in gra- 
do di tender loro una ma- 
no fraterna». 
Palazzo dell'Eliseo sem- 
ra un teatro. Di fronte 
alla platea composta da 
«Vip» provenienti da tut- 
to il mondo, c'è un tavolo 
con tre sedie, dove tra po- 
chi minuti Izetbegovic, 
Milosevic e Tudjman fir- 
meranno l'accordo. Die- 
tro a questo tavolo, ci so- 
no i leader del gruppo di 
contatto, cioè coloro che 
hanno guidato i negoziati 


e che stanno «sorveglian- 
do» i‘tre protagonisti: 
Glinton, Chirac, Kohl, 
Major, Gonzalez e Cer- 
nomyrdin. 

Subito dopo la firma, 
apposta in calce al docu- 
mento dai tre ex jugosla- 
vi, forse un pò esitanti e 
perplessi, c'è uno scro- 
scio di applausi. Quindi i 
tre si stringono la mano, 
dimenticando: forse per 
qualche secondo l'odio, e 
pensando al futuro. Poi, 
per concludere questa ce- 
rimonia solenne, tutti i 
leader presenti prendono 
la parola, per ultimo il 
presidente Clinton. 

Tra le Questioni ancora 
da risolvere, c'è quella 
del mutuo riconiscimen- 
to tra Croazia e Repubbli- 
ca federale di Jugoslavia 


(Rfj - Serbia-Montene- 
To). Come revisto 
all'articolo 10 degli ac- 


cordi di pace, Bosnia e 
Rfj hanno invece procedu- 
to questo pomeriggio, po- 
che ore dopo la cerimo- 
nia, ad uno scambio di 
lettere per sancire il mu- 
tuo. riconoscimento, Si 
scambieranno gli amba- 
sciatori entro 60 giorni. 


DAL MONDO 


Eltsin alle elezioni 
di domenica dovrà 
votare in clinica 


MOSCA — Il presidente russo Boris Eltsin non sarà 
in grado di lasciare la casa di cura in cui è ricovera- 
to entro domenica, quando si svolgeranno le elezio- 
ni parlamentari in Russia. Quindi il presidente vote- 
rà nel seggio che sarà allestito all'interno della lus- 
suosa clinica alla periferia di Mosca. Secondo il por- 
tavoce del capo del Cremlino, Sergei Medvedev, due 
giorni prima delle consultazioni Eltsin farà un di- 
scorso televisivo alla nazione. Il presidente appare 
fortemente in tensione per l'andamento della campa- 
gna elettorale, dal momento che sembra scontata la 
Vittoria del blocco comunista. Secondo la moglie Nai- 
na, il presidente «è preoccupato per il fatto che toc- 
cherà a lui lavorare con i nuovi députati». È 


Hebron; palestinese accoltella 
due anziani ebrei e viene ucciso 


GERUSALEMME — Un nuovo tragico fatto di san- 
gue è giunto ad alimentare la tensione tra palestine- 
si e coloni israeliani a Hebron, in Cisgiordania. Un 
militante islamico ha ferito a colpi di coltello due an- 
ziani ebrei in un mercato all'aperto nei pressi della 
Tomba dei Patriarchi ed è stato quindi abbattuto da 
una guardia di frontiera israeliana. Uno dei due 
ebrei è in condizioni gravi. Al grido di «Allah è 
grande!», il giovane assalitore, Saed Sarsur, di 23 an- 
ni, si è lanciato vibrando coltellate contro i due colo- 
ni, che stavano facendo la spesa tra le bancarelle del 
mercatino palestinese. Un'azione palesemente suici- 
da, perchè difficilmente il giovane esaltato poteva 
pensare di sottrarsi alla reazione dei militari israe- 
liani di guardia alla Tomba dei Patriarchi. 


Quindicenne condannata a vivere 
per un mese Incatenata alla madre 


WASHINGTON — Un' adolescente americana è sta- 
ta condannata da un giudice a vivere incatenata alla 
madre, 24 ore al giorno, per un mese. Tonya Kline, 
quindicenne della Carolina del Sud, era già stata con- 
dannata più volte a periodi di detenzione in riforma- 
torio, ma senza alcun risultato. Il giudice Wayne 
Creech ha quindi ordinato alla ragazza di vivere in- 
catenata alla madre - a scuola, a letto e perfino al ba- 
gno - per i prossimi 30 giorni. La ragazza deve indos- 
sare bracciali di cuoio ai polsi e alle caviglie, collega- 
ti con una catena attaccata a una cintura che deve 
essere indossata dalla madre. «È una decisione inso- 
lita - ha commentato la madre - ma è sempre preferi- 
bile questa «punizione» anziché vedere Tonya torna- 
re in riformatorio». 


Bombetta e bastone di Charlot 
venduti all’asta da Christie's 


LONDRA — La bombetta e il bastone da passeggio 
che hanno reso famoso in tutto il mondo Charlot so- 
no stati venduti a Londra per la cifra di 44 mila ster- 
line, oltre 110 milioni di lire. I due cimeli sono stati 
aquistati nel corso di un'asta di Christie's da un fan 
svizzero che ha voluto mantenere l'anonimato. Per 
15.000 sterline (39 milioni di lire circa) il misterioso 
acquirente si è portato a casa anche la divisa indos- 
sata da Charlie Chaplin nel film «Il grande dittato- 
re». I tre pezzi appartenevano al fratellastro di 
Chaplin, Wheeler Dryden. Nel corso della stessa asta 
sono stati vendute anche la tunica indossata da Pe- 
ter O'‘Toole in «Lawrence d'Arabia» (per 12.000 ster- 
line), e la tuta gialla indossata da Roger Moore in 
«Moonraker» (per 6.750 sterline). 


È morto con la moglie il fotografo 


| cheannunciò l'attentato a Kennedy 


‘WASHINGTON — Misteriosa morte dell' uomo che 


diede al mondo la notizia dell’ assassinio di John È, 
Kennedy. James «Ike» Altgens, allora fotografo dell 
agenzia di stampa Ap, stava scattando le foto del cor- 
teo presidenziale a Dallas, quel fatidico 22 novembr® 
1963, quando sentì gli spari. Corse a un telefono e die- 
de lo scoop alla sua agenzia: «Kennedy è stato colpito 
ed è rimasto gravemente ferito». Fu Altgens che scat: 
tò la famosa foto di Jacqueline Kennedy allungata 5 
retro della limousine aperta su cui si trovava insiem? 
al Presidente mentre un agente dei servizi stava 52° 
tando sull'auto. I corpi di Altgens, che aveva 76 20Di; 
e della moglie Clara sono stati trovati nella loro cari 
di Dallas. Autopsie e esami tossicologi sono stati OF 
nati per determinare la causa del decesso.. 


| 


i 
| 


Esteri 


Il Piccolo [_9] 


POLEMICA FRA ILIBERALI 
«Questa non è giustizia» 
eil ministro si dimette: 

ora Kohlè inimbarazzo 


BERLINO — Il ministro alla giustizia federale te- 
desco, signora Sabine Leutheusser-Schnarrenber- 
gr ha annunciato ieri a Bonn le dimissioni 

all'incarico ricoperto nel governo del cancellie- 
re Helmut Kohl. 

Nell'annunciarlo, il ministro - esponente del 
partito liberale (Fdp) - ha motivato la sua decisio- 
ne con il pronunciamento del roprio partito in 
favore delle «intercettazioni a ientali», le tecni- 
che spionistiche per il controllo .di quanto viene 
detto all'interno A appartamenti di presunti cri- 
minali. d 

Poco prima era stato infatti reso noto il risulta- 
to di un referendum interno in cui quasi due ter- 
zi dei tesserati della Fdp, partner minore della co- 
alizione cristiano-liberale del cancelliere Kohl, si 
sono pronunciati in favore delle «intercettazioni 
ambientali». 

Già da settimane la Leutheusser-Schnarrenber- 
ger aveva preannunciato che un simile pronunr 
ciamento della base della Fdp sarebbe stato per 
lei Imaccettabile in quanto avrebbe costituito un 
chiaro «spostamento a destra» del partito. 

Oltre alle probabili dimissioni della Leutheus- 
ser, nei giorni scorsi si era parlato di un possibile 
Titiro anche di un altro dei tre ministri liberali 
nel governo-Kohl: il titolare all'economia Guen- 
ter Rexrodt, la cui azione è giudicata da più parti 
inefficace. Unico al momento indiscusso è il mini- 
stro degli esteri Klaus Kinkel, Nerao già defene- 
strato dalla presidenza del partito proprio 
FIAGH Guai) dall'attuale leader Wolfgang Gerhar- 


Secondo fonti ufficiali, nella consultazione in- 
terma hanno partecipato 34.600 dei circa Ho:300: 
tesserati e il 63 per cento ha detto sì alle microfo- 
Ni-spia nel caso di grave sospetto di azioni CRno 
nali. Subito dopo l'annuncio, un altro, SIOE Le 
considerato come la Leutheusser dell' «ala ui 
stray della Fdp, Burkhard Hirsch, ha rimesso i 
mandato di portavoce politico del ppo parla- 
mentare Fdp sottolineando che il «Lauschan- 
griffà contraddice le sue convinzioni e anche le 

omesse elettorali della Fdp. 

Dal canto suo il segretario generale della Cdu, 
il partito cristiano-democratico del cancelliere, 
ha'affermato che la consultazione rafforza la coa- 
lizione di governo in quanto anche la Gdu sostie- 
ne la necessità delle intercettazioni ambientali. 

Il risultato, ha aggiunto Peter Hintze, rappre- 
Then un «bel successo» del nuovo presidente Ge- 
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Polo Nord 


Il vertice dovrà formalizzare 
il nome dell’euromoneta 
ei temi principali della revisione 
che si avvierà a Torino in marzo 


rinviate; e proprio que- 
sto ha trasformato il ver- 
tice madrileno in un ap- 

runtamento molto deli- 
cato. Per la Francia, per 


ropa «delle Cancellerie», 
senza valutare i «rischi». 
E non è voler «rimettere 
In Questione» l'adesione 
A al progetto di unione 
esempio, da tre settima- chiedere, come fanno Îta- 
ne paralizzata dagli scio- lia e Gran Bretagna, che 
peri; ma anche per l'Ita- . venga approfondito l'esa- 
lia, confrontata con la me, finora non ancora 
necessità di un rigoroso fatto compiutamente, 
risanamento del proprio delle «implicazioni» di 
bilancio nel mezzo di un'unione monetaria 
una transizione politica che dovesse per esempio 
particolarmente com- prendere ji via nel 
plessa. 1999, con un gruppo di 
La prima scelta riguar- testa troppo piccolo (so- 
da l'avvio della terza fa- lo Germania e Lussem- 
se, quella conclusiva, burgo ne farebbero par- 
del processo di realizza- te oggi). 
zione dell'unione mone- La. preparazione del 
taria: decisione «nella . Consiglio europeo di Ma- 
primavera del 1998» dei a Messo in eviden- 
paesi che sulla base dei za la Consapevolezza dei 
griteri di convergenza di Quindici che l'Europa, 
Maastricht potranno far- insieme con l'unione mo- 
ne parte fin dall'inizio, netaria, deve anche deci- 
cioè dal primo gennaio dere una «svolta» per 
1999; entrata in circola- riavvicinare i cittadini 
zione della moneta uni- aimeccanismi comunita- 
ca dal 2002. Rinvii non ri. Il trattato di Maastri- 
sono possibili, ha detto cht è un vero e proprio, 
Dini a bilancio degli in- ed anche geniale, «monu- 
contri internazionali coìi. mento di ingegneria» 
quali ha preparato Ma- Politico-diplomatico-eco 
drid, perchè metterebbe- nomico-finanziario. Ma 
ro a rischio la stessa Ue. questo vale solo per gli 
Voler andare avanti «eurocratiy non per la 
lungo la via tracciata da gente comune, Per molta 
Maastrich-1 (e i Quindi- gente, Europa è diventa- 
ci, dal presidente Chirac to sinonimo di burocra: 
al cancelliere Kohl, da 


1 zia, moneta unica di sa- 
Dini a Major a Gonzalez. crifici; e non RS HI 
e a tutti gli altri hanno 


al riguardo G isio- 
ribadito questo obietti- ne IA 
vo) non significa però seguenze degli scioperi 
procedere «con gli occhi che paralizzano la Fran- 
bendati», sulla base del- 


cia incomberà su tutti i 
la logica astratta dell'Eu- protagonisti al vertice. 


MADRID — Ufficialmen- 
te il semestre di presi- 
denza italiana dell'Unio- 
ne Europea inizierà il 
primo gennaio 1996. Ma 
già oggi e domani, a Ma- 
drid, nell'ultimo Consi- 
glio europeo guidato da- 
gli spagnoli, ci sarà ideal- 
mente il passaggio delle 
consegne da Felipe Gon- 
zalez al presidente del 
Consiglio, Lamberto Di- 
ni, cioè dalla Spagna 
all'Italia. 

Da domani e fino al 
consiglio europeo di Fi 
renze del giugno 1996, 
‘Roma sarà anche la capi- 
tale dell'Unione, con la 
responsabilità di impo- 
stare e coordinare l'im- 
pegno dei Quindici nello 
sforzo di far nascere 
l'«Europa .del 2000». 
Un’'Europa con una mo- 
neta unica (Madrid do- 
vrà formalizzare temi e 
nome dell'euromoneta), 
ed anche più vicina ai 
cittadini di quanto lo sia 
oggi: e questo è lo scopo 
della conferenza di revi- 
sione del trattato di Maa- 
stricht che si aprirà a To- 
rino in marzo. 

I Quindici (Dini, che 
ha anche l'interim del 
Tesoro, è qui con il mini- 
stro degli Esteri, Susan- 
na Agnelli), prenderanno 
a Madrid decisioni con 
pochi effetti immediati 
ma che ipotecheranno il 
futuro dei paesi 
dell'Unione. Decisioni 
che non possono essere 


Reinhold Messner 


racconta 


il Suo 
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CON L’ULTIMO VERTICE DEL SEMESTRE SPAGNOLO INIZIA LA PRESID 


Madrid passa il testimone a Roma 


L’Europa si appresta a prendere importanti decisioni nei prossimi mesi: dalla revisione di Maastricht all’allargamento a Est 


ENZA ITALIANA DELL'UE 
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VIENNA — Ce la fa o 
non ce la fa? Franz Vra- 
nitzky, cancelliere in ca- 
rica, riesce a uscire dal- 
la morta gora della poli- 
tica in cui la sua barca 
si è incagliata o è desti- 
nato ad andare a fondo 
definitivamente? L'ulti- 
ma parola del suo rivale 
popolare Wolfgang 
Schiissel, che due mesi 
fa ha impallinato la 
«grande coalizione» ros- 
so-nera prendendo a 
pretesto le divergenze 
sulla finanziaria, è sta- 
ta chiarissima: a due 
giorni dalle elezioni del 
17 dicembre Schiissel 
ha detto che sarebbe di- 
sposto a riprendere la 
grande coalizione con i 
socialisti solo a patto di 
un cambiamento radica- 
le ai vertici degli ex-al- 
leati. Come dire: elimi- 
nate Vranitzky, il mini- 
stro degli interni Ca- 
spar Einem e quello del- 
le finanze Andreas Stari- 
bacher, date a me la 
cancelleria ed eviterete 
la batosta di un ingres- 
so di Haider al governo. 

Tutto si gioca su mar- 
gini molto ristretti, poi- 
‘ché in base agli ultimi 
sondaggi le uniche due 
maggioranze possibili 
sono appunto una ripeti- 
zione della grande coali- 
zione fra socialisti e po- 
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ULTIME POLEMICHE PRIMA DEL VOTO IL 17 DICEMBRE 


L’Austria campo di battaglia 
fra stabilità e rinnovamento : 


Copertina dell'ultimo numero di «Profil» coni 
due contendenti, Vranitzky (a sin.) e Schiissel. 


polari e un tentativo - 
del tutto nuovo per l'Au- 
stria - di governare sen- 
za i socialisti, unendo i 
voti dei due partiti «bor- 
ghesi». Una coalizione 
fra socialisti e liberal- 
nazionali di Haider è as- 
solutamente esclusa, a 
causa dell'indisponibili- 
tà del partito di Vrani- 
izky a farsi sostenere 
da un personaggio così 
ambiguo, incline a no- 
stalgie sospette nei con- 
fronti del passato: nel 
‘91, per esempio, Hai- 
der perse la presidenza 
della Carinzia per aver 
pubblicamente lodato 
la «giusta politica del la- 
voro» dei nazionalsocia- 
listi. 

Ed è proprio la politi- 
ca del lavoro che ora di- 
vide i due schieramen- 


PREVENDI 


magico e affascinante mondo fatto di ghiaccio, acqua e 
cielo. Alla fine ha vinto l'istinto di sopravvivenza, grazie al 
quale, Reinhold e Hubert Messner possono oggi pensare al 
prossimo tentativo. ; 
BIGLI 
Tuvisio: Baldan Sport - Via Roma, 59 ( 0428/2239 ) 

Gemona: MSport - Via Roma, 23 ( 0432/981367 ) 

Tolmezzo: Tecnical Ski - Via Torre Picotta, 18 (.0433/43534 ) 
Gorizia: North West Sport - Via IX Agosto, 14 ( 0481/536490 ) 
Udine: K2 Sport - Via Poscolle, 43 (0432/510066 ) 

L'incasso della serata verrà devoluto in beneficenza 


che dava a tutti un po- 

sto, magari finto...) e 

poi filo-liberista a se- 

conda degli interlocuto- 

A ri. Eppure, il populi- 
3 smo paga: dall'85 a og- 

. gi il suo partito ha qua- 
druplicato i consensi, e 
fa invidia ai «cugini» li- 
berali tedeschi, ormai 
ridotti al lumicino. : 
Anche in questa tor- 
Ò: nata elettorale, nono- 
stante l'Austria vada a 
gonfie vele sotto tutti i 
punti di vista (disoccu- 
pazione pari a meno 
della metà della media 
europea, scellino salda- 
mente ancorato al mar- 
co tedesco, welfare sta- 
te ancora ben funzio- 
nante...), Haider racco- 
glierà com'è sua tradi 
zione i voti degli scon- 
tenti, della piccola gen- 
te infastidita dai privi- 
legi dei potenti, arrab- 
biata contro un benes- 
sere a cui ritiene di 
non partecipare abba- 
stanza. Giovani non an- 
cora arrivati, donne 
escluse, pensionati ina- 
ciditi e nostalgici, ai 
quali l'epoca del Terzo 
Reich ricorda gli anni 
di gioventù; questo è il 
bacino in cui Haider pe- 
sca i suoi successi elet- 
torali. Il suo obiettivo, 
più volte dichiarato, è 
di arrivare alla cancel- 
leria entro il 1988. E 
non è escluso che lo 
centri, se andrà avanti 
così. 


ti: i socialisti sono deci- 
si a difendere con le un- 
ghie e con i denti gli ul- 
timi splendori di uno 
stato sociale quasi per- 
fetto creato da Bruno 
Kreisky ai tempi in cui 
«regnava» felicemente 
con la maggioranza as- 
soluta; i popolari inve- 
ce puntano a ridurre a 
tutti i costi il deficit di 
bilancio per adeguarsi 
ai parametri di Maastri- 
cht. Anche qui dunque 
uno scontro «alla fran- 
cese». L'unico che non 
si sa bene cosa voglia, a 
parte la poltrona di can- 
celliere, è Haider: pri- 
ma filoeuropeo e dopo 
antieuropeo a seconda 
di dove spirava il vento, 
prima filo-previdenzia- 
le (vedi la «giusta politi- 
ca del lavoro» di Hitler, 


La spedizione ‘al Polo Nord è 
Stata un'impresa memorabile sotto 
ogni aspetto. L'organizzazione, la 
preparazione atletica, la logistica 
messa in campo e i pericoli affronta- 
ti, rendono comprensibili a chiunque 
i motivi di questa rinuncia. Ha vinto 
la natura, hanno vinto le terribili 
condizioni ambientali, ha vinto quel 
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jone: Capodistria, via Zupandiè 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


LE STRATEGIE DEI PARTITI PER LE PROSSIME ELEZIONI NELL’ AREA QUARNERINO-MONTANA 


Maxi coalizione per la Regione 


Un cartello dovrebbe unire tutte le formazioni (compresa la Dieta democratica istriana) in funzione anti Hdz 


SONDAGGIO DEL SETTIMANALE «GLOBUS» 


Calo di consensi 
dell’Accadizeta 


ZAGABRIA — Ancora 
in discesa le «quotazio- 
ni» del partito al pote- 
Te, insidiato sempre 
più dalla coalizione a 
cinque di cui fanno par- 
te anche i regionalisti 
di Dieta democratica 
istriana e quelli della 
Slavonia. Secondo l'ulti- 
mo sondaggio del setti- 
manale indipendente 
«Globus», in questo mo- 
mento l'Accadizeta del 
presidente Tudjman po- 
trebbe contare sull'ap- 
poggio di appena il 
28,7 per cento dell'opi- 
nione pubblica. È inol- 
tre molto probabile 
che, dopo la firma degli 
accordi di Dayton (e re- 
lativa «cessione» ai ser- 
bi della Posavina bosni- 
aca), per Tudjman e per 
il suo «fronte» politico 
l'indice di gradimento 
si restringa ulterior- 
mente. 

Il che conferma peral- 
tro la «lungimiranza» 
della decisione di ricor- 
rere alle urne per il rin- 
novo del principale ra- 
mo del Parlamento già 
alla fine dell'ottobre 
scorso (prova inconfuta- 
bile che, ben prima di 
Dayton, Tudjman e il 
suo staff sapevano 
quanto stava maturan- 
do). 

Con il calo di consen- 
si registrato ultimamen- 
te, l’Accadizeta precede 
ora di soli quattro pun- 
ti la coalizione a cin- 
que composta da Parti- 
to contadino, Partito 
popolare, Cristiano-de- 
mocratici, Dieta demo- 
cratica istriana e Regio- 
nalisti della Slavonia. 
Il «quintetto» si è atte- 
stato infatti al secondo 
posto nella graduatoria 
delle formazioni politi- 
che con il 24,1 per cen- 
to delle preferenze, pre- 


Franjo Tudjman 


cedendo nettamente i 
Social-liberali del sem- 
pre più autocratico e 
contestato Drazen Budi- 
sa e i Socialdemocratici 
(ex comunisti) di Ivica 
Racan. Molto più! stac- 
cato il Partito dei dirit- 
ti (estrema destra), che 
tuttavia può ancora 
contare sulle. simpatie 
di un 8 per cento del- 
l'opinione pubblica (fat- 
to piuttosto  sorpren- 
dente essendo palese- 
mente tale formazione 
solo uno dei «tentacoli» 
dell’Accadizeta). 
L'ultimo . sondaggio 
«Globus» ci permette 
anche un'altra consta- 
tazione interessante: il 
forte aumento - dal- 
18,2 al 13,4 per cento - 
della massa degli inde- 
cisi. Un segno evidente 


che la strada imbocca- 
ta ultimamente dalla 
nomenclatura Accadize- 
ta ha destato parecchia 
perplessità e disorienta- 
mento. È 

Secondo il sondaggio 
di «Globus» la frana di 
consensi che sta inve- 
stendo l'Accadizeta 
non lascia intatta nep- 
pure l'effigie di Tudj- 
‘man. La popolarità del 
presidente è infatti re- 
pentinamente precipita- 
ta al 42 per cento, dopo 
che soltanto poco più 
di un mese fa, in segui- 
to alla riconquista del- 
la Krajina di Knin, si 
era impennata fino a 
raggiungere la quota-re- 
cord di circa il 70 per 
cento. A nuocere all'im- 
magine del presidente 
è stata sicuramente an- 
che la prevaricazione 
perpetrata nei riguardi 
dell'elettorato zagabre- 
se: un atteggiamento 
che rischia di sottrarre 
all'Accadizeta ben più 
delle massime cariche 
amministrative nella 
capitale. L'Accadizeta 
ha infatti chiesto l’inva- 
lidazione delle elezioni 
locali per il comune e 
la regione. Ma l'opposi- 
zione è decisa a non 
mollare. Infatti, come 
ha dichiarato il sindaco 
di Zagabria Goran Gra- 
nic, sulla questione sa- 
rà chiamata a decidere 
la Corte costituzionale. 
Intanto dal punto di vi- 
sta dei sondaggi emer- 
ge che il 62 per cento 
dell'elettorato della ca- 
pitale sostiene incondi- 
zionatamente il fronte 
dell'opposizione. E qua- 
si un terzo degli inter- 
pellati dal «Globus» ha 
dichiarato apertamente 
di ritenere «deplorevo- 
le e inammissibile il 
comportamento del par- 
tito al potere». 


FIUME — Anche se da 
Zagabria non è arrivata 
ancora la conferma uffi- 
ciale che le amministrati- 
ve per il rinnovo del Con- 
siglio della Regione quar- 
nerino-montana si svol- 
geranno entro il 29 gen- 
naio, in quest'area nor- 
dadriatica è da tempo av- 
viata la campagna eletto- 
rale. Conferenze-stampa 
si accavallano senza re- 
spiro, presentando gros- 
so modo un unico comu- 
ne denominatore: l'asso- 
luta necessità di stringe- 
re alleanze per non spari- 
re dalla scena politica 
fiumana e regionale. Il 
motivo è ormai chiaro a 
tutti e si ricollega al fat- 
to che l'elettorato fiuma- 
no e quarnerino-monta- 
no è quanto mai compo- 
sito e ripudia riversare i 
propri favori su un uni- 
co schieramento. Un 
quadro pertanto spezzet- 
tato ma in cui si contrad- 
distinguono due tronco- 
ni: da una parte l'Accadi- 
zeta e i suoi partiti satel- 
liti, dall'altra gli schiera- 
menti, dell'opposizione 


Progetto 
caldeggiato 


dai democratici 


di Mesic (foto) 


che vanno per la maggio- 
re e che paiono avviarsi 
verso una maxi-coalizio- 
ne. Un, cartello, come 
proposto dalla sezione di 
Fiume dei Democratici 
indipendenti di Stipe Me- 
sic, che dovrebbe rag- 
gruppare ll formazioni 
anti-Hdz, il tutto pur di 
rintuzzare dove sia pos- 
sibile le «voglie».del par- 
tito al potere nel Paese. 
Tra questi partiti do- 
vrebbe essere presente 
pure la Dieta democrati- 
ca istriana che ha pensa- 
to bene di uscire dai con- 
fini strettamente penin- 
sulari per puntare a un 
elettorato più vasto. Che 


il partito di Ivan Nino 
Jakovcic avesse schiere 
di estimatori nel Fiuma- 
no lo si era capito dalla 
vittoria di Damir Kajin 
(vicepresidente Ddi e ca- 
po dell'assemblea regio- 
nale istriana) nel colle- 
gio uninominale Fiume 
Ovest. Adesso i regionali- 
sti istriani sono pronti a 
recitare un copione di 
tutto rispetto alle ammi- 
nistrative in una regione 
non totalmente loro, an- 
che se l'Abbaziano e le 
isole di Cherso rappre- 
sentano un imponente 
bacino d'utenza dietino. 

Gli unici dubbi legati 
alla partecipazione della 


Dieta al vasto fronte 
d'opposizione riguarda- 
no Alleanza democratica 
fiumana e Partito social- 
democratico (ex comuni- 
sti), schieramenti che fi- 
lano d'amore e d'accor- 
do e nel contempo osteg- 
giano la presenza dieti- 
na in riva al Quarnero. 
Galcoli elettorali che pe- 
Tò potrebbero cedere il 
passo all'opportunità di 
infliggere all'Hdz una 
sconfitta di proporzioni 
storiche. L'Accadizeta, 
d'altro canto, sa di corre- 
re determinati pericoli e 
in quest'ottica, gli strate- 
ghi Hdz hanno prean- 
nunciato alleanze tra 
l'Accadizeta e altre for- 
mazioni politiche, senza 
comunque specificare 
quali. E molto difficile 
credere però che uno dei 
grossi schieramenti d'op- 
posizione si unisca al- 
l'Hdz, Conoscendo usi e 
costumi degli aventi di- 
ritto di voto a Fiume e 
nel Quarnero, per quella 
forza politica sarebbe co- 
me firmare la propria 
condanna a morte. 


< 


Venerdì 15 dicembre 1995 
NAUFRAGIO A CHERSO 
Trovati alcuni pezzi 
inmare: forse sono 
della barca vegliota 


FIUME — Importanti novità, purtroppo non belle, 
nella vicenda della barca da pesca scomparsa agli 
inizi di questa settimana, dopo essere salpata vener- 
dì scorso da. Besca (Veglia) con a bordo il diciasset- 
tenne Mattias Sindicic, la sua ragazza Blanka 
Kukucka, 19 anni, e Milivoj Snajder di 43 anni. Nel- 
la giornata di ieri — e sempre nella baia chersina di 
Koromacno dove i soccorritori avevano ritrovato il 
corpo senza vita della Kukucka — le squadre di soc- 
corso hanno recuperato dei pezzi in vetroresina che 
potrebbero appartenere al cabinato vegliota. Si trat- 
ta di strutture della chiglia e delle fiancate di un'im- 
barcazione e pare (ma si attendono conferme ufficia- 
li) che su uno dei pezzi in plastica vi sia anche il nu- 
mero di immatricolazione della barca. Prende per- 
tanto corpo l'ipotesi più temuta e cioè quella del 
naufragio, che avrebbe potuto essere causato dall'ec- 
cezionale ondata di maltempo che lunedì ha investi- 
to l'area del Quarnero. 

Le ricerche sono riprese soltanto ieri a mezzogior- 
no, in quanto durante la mattinata il forte vento e il 
mare agitato non permettevano nessuna operazione 
di soccorso. Diverse imbarcazioni hanno pattugliato 
un ampio braccio di mare, in stretta collaborazione 
con un piccolo velivolo decollato dall'aeroporto di 
Lussinpiccolo. I soccorritori si sono mossi in più di- 
rezioni e alcune unità delle Capitanerie di porto di 
Fiume e delle isole hanno perlustrato la baia di Koro- 
macno. Ad alcune centinaia di metri dal luogo dov'è 
stata recuperata la salma della ragazza annegata, so- 
no state recuperate parti in vetroresina di uno sca- 
fo. E non va dimenticato che la barca dei tre è stata 
proprio costruita in vetroresina. Dei due uomini in- 
vece nessuna traccia, nonostante le ricerche siano 
proseguite sino alle 16.30, dopo di che sono state so- 
spese a causa dell'oscurità. Riprenderanno oggi, 


RICONOSCIMENTO ALL’ AZIENDA ITALO-SLOVENO-AMERICANA DI CAPODISTRIA — 


Istragas, un «triangolo» di successo 


In cinque anni oltre ad essersi imposta sul mercato locale, è sbancata in Italia, Austria, Ungheria e Croazia 


GAPODISTRIA — L'isti- 
tuto sloveno per la pro- 
mozione della qualità ha 
assegnato uno speciale 
riconoscimento  all'im- 
presa «Istragas» di Capo- 
distria, parte integrante 
della holding  «Istra- 
Benz» in occasione del 
quinto anniversario di 
attività. Si tratta di uno 
speciale certificato che 
attesta l'alta qualità dei 
prodotti elaborati dal- 
l'azienda. L'Istragas ven- 
ne costituita nel 1990 
grazie al fattivo contri- 
buto della società «Siady 
di Bergamo e dell'azien- 
da statunitense «Praxa: 
ir». Si occupa della pro- 
duzione e della distribu- 
zione di gas speciali. Nel 
corso. della cerimonia 
cui sono intervenute au- 
torità politiche e impren- 
ditori italiani, statuni- 
tensi e sloveni, il presi- 
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dente della «Siad», Ro- 
berto Sestrini, ha rileva- 
to tra l'altro che nel bre- 
ve periodo di tempo in- 
tercorso dalla fondazio- 
ne della «Istragas» ad og- 
gi sono stati compiuti ve- 
Ti e propri miracoli gra- 
zie soprattutto alle capa- 
cità delle maestranze, al- 
l'impegno dei dirigenti 
sloveni, italiani e ameri- 
cani che sin dall'inizio 
hanno compreso l'impor= 
tanza di entrare nel nuo- 
vo mercato sloveno. 

«In verità sin dalle pri- 
me battute di questo in- 
teressante dialogo di col- 
laborazione — ha dichia- 
rato Roberto Sestrini — 
mi attendevo buoni risul- 
tati, ora devo affermare 
che sono state superate 
tutte le più ottimistiche 
previsioni di cinque an- 
ni fa, in quanto oltre a 
una continua lievitazio” 


ne quantitativa l'«Istra- 
gas» denuncia un costan- 
te miglioramento quali- 
tativo. Prova ne sia pro- 
prio lo speciale certifica- 
to di qualità che le è sta- 
to assegnato, 

I progetti della nuova 
società mista sloveno- 
italiano-americana sono 
ambiziosi: «Nei prossimi 
3-4 anni — ha concluso 
Sestrini — contiamo di es- 
sere presenti coni nostri 
prodotti sia sull'intero 
mercato sloveno che su 
almeno 6 mercati dei Pa- 
esi attigui. compreso 
quello italiano». Alla ce- 
rimonia è intervenuto 
anche il dottor Danilo 
Longhi presidente del- 
l'Associazione nazionale 
delle aziende italiane, il 
quale ha espresso la spe- 
Tanza che già prossima- 
mente altri imprenditori 
italiani investano capita- 


le e tecnologie d'avan- 
guardia in Slovenia, do- 
ve in breve tempo posso- 
no realizzare consistenti 
progetti. Infine il diretto- 
Te generale della «Istra- 
benz» Janko Kosmina ha 
rilevato la lungimiranza 
delle scelte fatte cinque 
anni fa. Rivolgendosi ai 
soci d'affari stranieri Ko- 
smina ha rilevato che in 
questo periodo -l'«Istra- 
gas» ha costantemente 
ampliato la propria rete 
di produzione di gas spe- 
ciali e ora è presente ol- 
tre che In Slovenia an- 
che Sugli esigenti merca- 
ti italiano, | austriaco, 
croato e ungherese. Que- 
st'anno l'«Istragas» con- 
ta di piazzare 13.500 ton- 
nellate di gas speciali. 
Con un organico di 53 di- 

lendenti realizzerà un 
‘atturato che supererà il 
miliardo di talleri, oltre 
13 miliardi di lire. 


RICEVUTI GLI STIPENDI ARRETRATI 
Sono tornati nei pozzi 
i minatori di Albona 


SCIOPERO 
Sanità: 
bloccoieri 
intutta 

la Slovenia 


CAPODISTRIA . — 
Sciopero — d'avverti- 
mento, ieri, del ‘medi- 
ci e dei dentisti slove- 
ni. In tutto il Paese; 
dalle ore 7 alle 20, le 
strutture sanitarie 


hanno trattato solo i 
casi urgenti, Il sinda- 
cato di categoria, Fi- 
des, ha voluto in que- 
sto modo sollecitare 
il governo a risolvere 


i problemi che da tem- 
i stanno indebolen- 

lo il sistema sanita- 
rio. Le rivendicazioni 
riguardano principal- 
mente questioni sala- 
riali e regolamentazio- 
ne delle carriere. Il go- 
verno si è dichiarato 
disposto a rivedere i 
parametri del contrat- 
to collettivo, ma ha 
respinto seccamente 
la proposta avanzata 
del sindacato di svin- 
colare i salari del per- 
sonale sanitario dalle 
regole imposte ai di- 
pendenti di tutti gli 
enti pubblici. Non 

ossibile risolvere ad 

loc i problemi di una 
singola categoria, QUe- 
sta. la motivazione 
dell'esecutivo, Senza 
risolvere in generale 
il problema del fun- 
zionamento degli enti 
pubblici. 


ALBONA — È rientrato 
asi subito lo Sciopero 
el mezzo migliaio di mi- 
natori del «Pozzo Tu- 
pliacco», nelle vicinanze 
di Albona, agitazione 
scattata lunedì scorso. 
Nella giornata di merco- 
ledì le maestranze delle 
Miniere istriane si sono 
viste finalmente corri. 
spondere gli emolumenti 
salariali per il mese di ot- 
tobre, pagamento che ha 
convinto i sindacati a in- 
terrompere la protesta 
che pareva dovesse pro- 
segulre a oltranza. Un 
Natale insomma più se- 
Treno per gli amici mina- 
tori operanti in Croazia» 
tartassati. non solo 
precarie condizioni lavo” 
rative ma anche da anni 
di salari a singhiozzo c 
da prospettive DE È Ti 
esaltanti. Rico IS: 
agognati stipendi, al mi 


natori istriani © stata tra- 


CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,32 Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 305,90 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Taleri/] 76,90 = 998,26 Lire/l 


CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.223,62 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 900,26 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l.3,80.= 1.162,43 Lire/l 
(*) Dato fomito dll Splosna Banka Koper di Gapodistra 


smessa un'altra notizia 
incoraggiante: entro le 
festività natalizie, PO 
trebbero venir erogati 1 
salari per il mese, di DO: 
vembre, retribuzioni a 
centro ora di serrate ca di 
tative tra sindacati, dire 
zione | delle __ Miniere 
istriane e dell'Ente elet- 
troenergetico Statale 
7 

(Hep). Come noto, l'He 
ha in gestione ll pozzo di 

liacco. Se i colloqui 
dovessero approdare a 
buon fine, i minatori ri- 
ceverebbero i salari qual- 
che giorno prima di Na- 
tale. Da aggiungere che 
le maestranze della mi- 
Mera, prima della corre- 
Sponsione degli stipendi 
ottobrini, avevano mi- 
Nacciato: di scendere in 
Miniera attuando uno 
Sciopero della fame. Poi 
invece si era ripiegato 
su una forma di protesta 
meno clamorosa. 


VISITA 
Abbaziani 
aBologna 


ABBAZIA — Una rap- 
presentanza di Abba- 
zia, guidata dal sin- 
daco Axel Luttenber- 
ger, si trova da ieri a 
Bologna, dove sog- 
giornerà fino a saba- 
to incontrando auto- 
rità politiche e opera- 
tori turistici della z0- 
na. L'iniziativa 
frutto di una collabo- 
razione da tempo aV- 
viata con la provin- 
cia di Bologna e ser- 
virà ale rilancio 
dell'offerta turistica 
della Perla del Quar- 
nero. 


Ss INBREVE Ma 


Roma, nessun taglio 
ai fondi destinati 
alla minoranza 


ROMA — La ventilata riduzione delloaovazioni per 
la minoranza italiana non ci sara: Teri la Camera dei 
deputati ha definitivamente depennato l'emenda- 
mento che prevedeva il taglio del venti per cento dei 
fondi. Si tratta di una previsione generale nella fi- 
nanziaria in fase di gestazione che riguarda tutte le 
amministrazioni dello stato. Se l'emendamento fos- 
se passato l'Università popolare di Trieste, che è 
l'ente che fa da tramite tra il governo italiano e la 
minoranza nella gestione di questi fondi, avrebbe ri- 
cevuto 4 miliardi e 800 milioni circa. Invece ne pren- 
derà circa 6 com'era previsto precedentemente. La 
decisione è dovuta al fattivo intervento di tutti i par- 
lamentari del Friuli-Venezia Giulia che si sono mos- 
si per annullare il provvedimento che avrebbe pena- 
lizzato la nostra minoranza in un momento di parti- 
colare difficoltà. Va ricordato che il provvedimento 
vale anche nel caso in cui la finanziaria non riuscis- 
se a superare il voto alla Camera, se cioè intervenis- 
se l'esercizio provvisorio, il capitolo relativo alla mi- 
noranza rimarrebbe intatto come negli anni scorsi. 


Musica giovanile stasera 
al «By Night» di Ancarano 


GAPODISTRIA — Serata di musica giovanile oggi ‘al- 
le ore 22.30 al Rock. caffè «By night» di Ancarano 
(tre chilometri dopo il valico di San Bartolomeo, in 
Slovenia) per l'organizzazione di «Progetto Musika», 
sezione triestina di Anagrumba. Tra i gruppi parteci- 
panti i «Pavilhac 9» di Udine, gli isontini «Sioux 
Age» e i triestini «Warren», tutti reduci dalla fortu- 
nata rassegna musicale «lo spazio non è un'opinio- 
ne» dell'estate scorsa. L'iniziativa è complementare 
alle matinées di musica classica della domenica al 
Caffè Tommaseo di Trieste, sottolinea Alessandro 
Capuzzo di «Progetto Musika», che vedranno anche 
la partecipazione; a fianco di giovani del conservato- 
rio «Tartiniy e della «Glasbena Matica», di studenti 
del Capodistriano. 


Una catena di aeroporti 
lungo le isole dalmate 


FIUME — Un progetto per la costruzione di piccoli 
scali per aerei da turismo nelle isole della costa dal- 
mata è stato promosso dal ministero dei trasporti e 
caldeggiato dalle amministrazioni comunali interes- 
sate. Il piano prevede la costruzione entro il 2000 di 
nuovi scali aeroportuali sulle isole di Lesina (Hvar), 
Curzola (Korcula), Lagosta (Lastovo), Meleda 
(MJjiet), Arbe (Rab), Lissa (Vis), nonchè a Pokrovnik, 
vicino a Sebenico, e a Vinkovci, in Slavonia. Nel pre- 


sentare l'iniziativa i responsabili del ministero han- . 


no insistito sul fatto che essa costituisce un impor- 
tante fattore per lo sviluppo turistico della costa dal- 
mata. Sviluppo che, grazie al superamento del con- 
flitto balcanico, sarà incentivato a partire dalla pros- 
sima stagione turistica. 7 : 


Zeljko Vugrin nuovo direttore 
della fiumana «Torpedo» 


FIUME — Cambio di guardia al vertice della Torpe- 
do, l'ex Silurificio fiumano. A direttore generale è 
stato eletto Zeljko Vugrin, la cui nomina è stata ap- 
provata dal consiglio d'amministrazione aziendale. 
Vugrin viene così a rilevare Bogumil Bogdesic, chia- 
mato quattro anni fa alla guida della Torpedo quale 
curatore fallimentare e poi diventato direttore gene- 
rale dell'azienda. Bogdesic (il giudizio è unanime), è 
ritenuto il principale autore della ripresa economica 
dell'ex Silurificio. È per questo motivo che egli è sta- 
to chiamato a dare avvio al processo di risanamento 
dell'edile fiumana «Primorje», che conta circa 450 
maestranze e denuncia esposizioni per svariate deci- 
ne di milioni di marchi, 
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Scarpe ginnastica running-aerobica della Head/ Spalding 


Scarponi sci da discesa Nordica 

Sci discesa Kastle con attacchi Salomon o Marker 
Sci fondo Fischer Double Crown con 

attacchi Salomon Sr Profil Automatic 

Guanto sci Nordica 

Pantalone sci uomo/donna 

Tuta sci uomo/donna con inserti in contrasto 
Completo sci uomo tinta unita con inserti bicolore 
Giaccone uomo sci reversibile in pile 

Giaccone donna sci colori assortiti 

Tuta ginnastica Speedo/Ellesse tessuto triacetato 
Tuta felpata uomo/donna 

Tuta ginnastica bimbo/bimba 

Maglia pile fantasia uomo/donna 

Dolcevita pile tinta unita con zip 


a partire da 


‘a partire da 


a partire da 
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IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO IN REGIONE DI 
ARTICOLI PROFESSIONALI PER IL "FAI DA TE" 


SERVIZI PERSONALIZZ 


e taglio legno 

e servizio chiavi 

* centro informazioni 

e consegna a domicilio 

e banco prova 

e cornici su misura pronta consegna 


e utensileria grigliati 
e ferramenta e lamiere 
e vernici stucchi e smalti » casalinghi 


* colle e sigillanti 

e idraulica 

e arredobagno 

* elettricità 

* illuminazione 

* legno 

e ferro e metalli 

e ferro battuto 

e articoli per animali 


e mobili 
e tende 


e riscaldamento 

* condizionatori 

e enologia 

e orto e giardino 

* esposizione di maniglie 
delle migliori marche 

e acquari ed accessori 


SD 


- 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO NEI REPARTI DI: 


e accessori auto e bici 


| 
| 
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[12] Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 15 dicembre 1995 


INSUFFICIENTE, PER LA GIUNTA, LA PROPOSTA DI ROMA | INDAGINE AVVIATA DAL SOSTITUTO PROCURATORE DI UDINE VERNI” 


Benzina: dialogo tra sordi Ricostruzione nel mirino 


fra esecutivo e governo 


TRIESTE — Ha avuto 
un immediato riscontro 
da parte governativa la 
presa di posizione della 
giunta Cecotti'sull'emen- 
damento alla Finanzia- 
ria riguardante l'esten- 
sione della benzina age- 
volata a tutto il territo- 
rio regionale. All'indoma- 
ni della lettera che Cecot- 
ti ha trasmesso al presi- 
dente Dini e al ministro 
del Bilancio Masera, da 
Roma è infatti pervenu- 
ta una dichiarazione di 
disponibilità per una 
parziale riscrittura del 
testo contestato; ma la 
proposta è stata ritenuta 
insufficiente dalla giun- 
ta regionale, la quale ha 
proposto una riformula- 
zione che a sua volta 
sembra inaccettabile da 
parte governativa. 

Il nodo riguarda il 
meccanismo delle entra- 
te regionali, che secondo 
la giunta Cecotti non 
può essere intaccato in 
quanto disciplinato da 
una norma statutaria 
che ha valenza costitu- 
zionale. Laddove il testo 
eccepito prevedeva, inve- 
ce, un legame automati- 
co fra l'andamento delle 
vendite di benzina e 
l'ammontare dell'insie- 
me dei trasferimenti sta- 
tali spettanti statutaria- 
mente alla Regione. In 
altre parole, esso stabili- 
va che, se lo Stato non 
raccogliesse lo stesso get- 
tito fiscale del ‘95 sulla 
vendita di benzina nel 
Friuli-Venezia Giulia, ne 
verrebbe proporzional- 
mente decurtato l'insie- 
me dei trasferimenti di 
risorse erariali, non im- 
porta se statutariamente 
disciplinati. E ciò me- 
diante successivi decreti 
ministeriali, dopo aver 
«sentito» la Regione. 

Ed ecco che da parte 
governativa ieri si è ac- 
consentito di addivenire 
con la Regione, che non 
va solo «sentita», a una 


Pro Loco "VILLA MANIN" 


vera e propria «intesa». 
Con ciò accettando il 
principio del necessario 
«consenso» della Regio- 
ne stessa. Ma non è sta- 
to accolto il «contro- 
emendamento» regiona- 
le, con il quale la giunta 
accetta un rischio pur- 
ché calcolato. Se lo Stato 
assegna alla Regione 
una quota di accisa pari 
a 800 lire il litro, allora — 
quando la Regione la ri- 
ducesse per abbassare il 
prezzo della benzina — le 
spetterebbe una quota 
di 800 lire diminuita del- 
la riduzione applicata 
sull'accisa stessa; per 
cui i trasferimenti stata- 


REGIONE 


Commissione 
le pari 
pe LIDI NI 
" 
opportunita 
eletti i vertici 
TRIESTE — E stato 
eletto nei giorni scor- 
si l'ufficio di presiden- 
za della commissione 
regionale per le pari 
opportunità fra uomo 
e donna. A larghissi- 
ma maggioranza sono 
state nominate la pre- 
sidente e le due vice- 
presidenti, rispettiva- 
mente nelle persone 
di Giovanna Del Giu- 
dice, Santa Zannier e 
M. Gabriella Monte- 
murro. La neo presi- 
dente ha individuato 
come priorità l'avvio 
di un dialogo costrut- 
tivo con la giunta re- 
FIONRIO: anche al fine 
i recuperare gli stan- 
ziamenti per il ‘95 de- 
stinati agli enti locali 
per. l'attuazione di 
«azioni positive». 


Comune di CODROIPO (Ud) 


43° Mostra 
dell’Antiqguariato 


VILLA MANIN 
di PASSARIANO 


dal 16 al 19 dicembre 1995 


li non potrebbero essere 
ridotti che in ragione di 
800 lire per ogni litro 
venduto nel '95. Senza 
ulteriori ripercussioni 
negative. È 

La parte governativa — 
che ha fatto i propri cal- 
coli e ritiene di rimetter- 
ci una quarantina di mi- 
liardi — insiste infatti 
per un automatico lega- 
me fra l'andamento del- 
le vendite e l'ammonta- 
re complessivo delle 
compartecipazioni  era- 
riali. Condizione che al 
momento appare alla 
giunta regionale del tut- 
to inaccettabile, veden- 
doci forti elementi di ri- 
schio. Se l'aumento dei 
consumi, conseguente al- 
l'adeguamento del prez- 
zo della benzina a livelli 
«sloveni», non fosse tale 
da compensare la ridu- 
zione dell'accisa e se a ri- 
metterci dovesse essere 
solo la RoFione (così pre- 
ventiva l'emendamento 
contestato), come si ri- 
medierebbe poi al corri- 
spondente «bucoy? 

Il «costo» dell'opera- 
zione potrebbe oscillare 
per la Regione, a sentire 
gli esperti, fra i 50 e i 
250 miliardi. Come accol- 
larsi a cuor leggero un 
tale rischio, nello stesso 
momento in cui ci si ar- 
rabatta per ottenere dal- 
lo Stato un anticipo di 
75 miliardi sul quinto di 
compartecipazione in 
più — scaglionato su più 


esercizi — alle. entrate 
tributarie? Ù 
A questo punto la si- 


tuazione è di stallo. Per 
cui, secondo la giunta 
Gecotti, poco male se la 
norma viene stralciata 
dalla Finanziaria; se il 
governo accetta il princi- 
pio del decentramento fi- 
scale, allora il discorso 
della benzina agevolata 
può essere facilmente ri- 
preso a gennaio, fuori Fi- 
nanziaria, con un prov- 
vedimento separato, cer- 
tamente più meditato. 
gp. 
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Documentazione «acquisita» negli uffici regionali di Udine e di Villa Manin 


UDINE — La ricostru- 
zione del Friuli terremo- 
tato torna a entrare nel 
mirino della magistratu- 
ra. Dopo l'inchiesta re- 
centemente aperta dal 
pubblico ministero por- 
denonese ‘Raffaele Tito, 
un'altra indagine è sta- 
ta avviata dal sostituto 
‘procuratore della Re- 
pubblica di Udine Paolo 
Alessio Vernì. 

Agenti della Digos e del- 
la squadra amministrta- 
tiva della questura di 
Udine hanno effettuato 
ieri negli uffici della Se- 
gretaria regionale stra- 
ordinaria per la ricostru- 
zione, che ha sede nel 
capoluogo. friulano, un 
intervento, protrattosi 
per l'intera giornata, al 
fine di acquisire la docu- 
‘mentazione relativa pro- 
prio all'attività di rico- 
struzione compiuta nel- 
le zone terremotate con 
i fondi messi a disposi- 
zione della Regione. 
Nella stessa giornata di 
ieri, in mattinata, i poli- 
ziotti si sono recati an- 


che a Villa Manin di Pas- 
sariano, al Centro regio- 
nale di catalogazione e 
restauro dei beni cultu- 
rali del Friuli—Venezia 
Giulia. Alcuni documen- 
ti sono stati sistemati in 
una stanza cui sono sta- 
ti apposti i sigilli. Nei 
prossimi giorni saranno 
oggetto di un più atten- 
to e dettagliato esame 
da parte degli inquiren- 


ti. Controlli sono stati 
eseguiti anche nella se- 
de della Regione a Trie- 
ste. 

Si è tratto, in sostanza, 
di «congelare» nello stes- 
so momento eventuali 
prove di reato o quanto- 
meno di elementi utili 
al prosieguo delle inda- 
gini. 

Indagini che sono solo 
all‘imizio e che per ora, 


GORIZIA: IL PRESIDE CONVOCA UN CONSIGLIO STRAORDINARIO 


Laurea da difendere 


Il nome «ridotto» farebbe perdere l’equipollenza con Scienze politiche 


GORIZIA — «Il corso di 
laurea non perderà le 
sue specificità: la ridu- 
zione di esami è diretta a 
una razionalizzazione 
nella preparazione degli 
studenti che devono par- 
tecipare al concorso na- 
zionale per la carriera di- 
PIEDI aumentando 
e ore di frequenza in al- 
cune materie (Economia 
e Storia) e eliminando le 
materie superflue». Que- 
sto il commento del pre- 
side del corso di laurea 
in Scienze internazionali 
e diplomatiche Alberto 
Gasparini dopo le polemi- 
che innescate dal recen- 
te comunicato del senato- 
re Bratina. 

Gasparini ha messo in 
luce invece un altro pro- 
blema legato alla denomi- 
nazione, quello dell'equi- 
pollenza: «Dobbiamo im- 
PEER er mantenere 

attuale denominazione. 


Ho convocato un consi- 
glio di laurea straordina- 
rio il 15 gennaio per di- 
scutere questo argomen- 
to: se la denominazione 
viene ridotta a "Scienze 
internazionali” occorrerà 
ripristinare il lungo iter 
dell'equipollenza con la 
facoltà di scienze politi- 
che.» . 

Il rischio paventato da 
‘Gasparini è che gli stu- 
denti, conla nuova deno- 


minazione, non possano, 


accedere ai concorsi pub- 
blici. Per questo è già sta- 
ta ventilata la possibilità 
di un ricorso al Tar del 
Lazio, basato sul fatto 
che il decreto ministeria- 
le, che avrebbe il caratte- 
re di un atto inistra- 
tivo, sia a tutti gli effetti 
subordinato alla, legge 
26/86, istitutiva del cor- 
so di laurea in Scienze In- 
ternazionali e diplomati- 
che. 


DOPO LE PRECIPITAZIONI DI TERI 
Neve: piste aperte solo 
intre stazioni sciistiche 


UDINE — Fra mercole- 
dì e ieri 
sull’ intero arco alpino 
della regione, ma le pi- 
ste verranno aperte so- 
lo in tre località: Pian- 
cavallo, ‘Forni di So- 
‘pra-Varmost e Pradibo- 
sco. Lo rende noto l' 
Azienda regionale per 
la promozione turisti- 
ca, secondo la quale la 
neve caduta va da un 
minimo di 10. centime- 
tri (Ampezzo, Forni 
Avoltri e Sella Chianzu- 
tan) ad un massimo di 
70 centimetri sul Pian- 


è mevicato , 


cavallo. In quest’ ulti- 
ma località saranno 
aperti cinque (dieci sa- 
bato e domenica) dei 
15 impianti, mentre a 
Forni di Sopra - Var-: 
most. funzioneranno 
due impianti su otto. A 
‘Pradibosco, invece, sa- 
ranno in funzione tutti 
e tre gli impianti. La 
neve è del tipo farino- 
so; le temperature non 
sono particolarmente 
rigide e per questo non 
sono entrati in funzio- 
ne gli impianti «spara- 
neve). 


SEQUESTRATI OGGETTI E MOBILI PER CIRCA 500 MILIONI 


«Collezionava» antichita 


Un imprenditore di Remanzacco denunciato per ricettazione 


UDINE 
De Gioia 
allo lacp 


UDINE — L'assessore 
regionale all'edilizia 
De Gioia ha incontra- 
to ieri i vertici dello 
‘Tacp udinese, ai quali 
ha ribadito l'impegno 
della Regione per 
l'edilizia pubblica ed 
ha assicurato atten- 
zione ai temi sottopo- 
stigli. Im particolare 
gli è stata prospettata 

esigenza di ridefini- 


re l'assetto della poli- 


tica regionale per la 
casa, già posta in evi- 
denza in un incontro 
organizzato a Trieste 
dai sindacati Sunia, 
Sicet e Uniat. 


PALMANOVA — Seque- 
strati oggetti di antiqua- 
riato per un valore di cir- 
ca mezzo miliardo a un 
imprenditore di Reman- 
zacco, che aveva allesti- 
to nella propria abitazio- 
ne un vero e proprio mu- 
seo. L'operazione è stata 
condotta dai carabinieri 
di Palmanova che, dopo 
due mesi di indagini, s0- 
no arrivati all'imprendi- 
tore tipografico Roberto 
Tonutti, di 53 anni. 3 
L'uomo è stato deferi- 
to per ricettazione in 
quanto non ha saputo 
spiegare o documentare 
la provenienza della mol- 
titudine di materiale an- 
tico in suo possesso. Ingi- 
nocchiatoi, acquasantie- 


re, mobili antichi, qua- 


dri, statue, una vera col- 
lezione risalente a Varie 
epoche. 

Le indagini hanno pre- 


so avvio dal furto di due 
olle romane di pietra pre- 
levate nel giardino di 
‘Una villa in prossimità 
di Palmanova. Ottenuta 
l'autorizzazione a per- 
quisire l'abitazione del 
Tonutti a Remanzacco, i 
militi palmarini dell'Ar- 
ma si sono trovati davan- 
ti a una gallera d'arte. 

. Altri oggetti sono stati 
rinvenuti in un magazzi- 
no, nell'ufficio e in una 
seconda abitazione di 
proprietà dell'imprendi- 
tore. Nessun pezzo van- 
ta un particolare valore, 
però di materiale ce De 
sicuramente molto, ho 
maggior parte i IR 
di provenienza. { 
in quanto parecchi ogget- 
ti sono già stati riCOno- 
sciuti dai legittimi Dro- 

«pri i che av AT 
En denunciato 


la sparizione. 


INCONTRO CON PURGATORI, INVIATO DEL «CORRIERE, 


Aviano, legami con Ustica 


PORDENONE — Verità 
inconfessabili anche di- 
nanzi all'evidenza, depi- 
staggi, scenari di guerra 
‘mai apertamente dichia- 
rati a 15 anni di distan- 
za: è la storia dell'abbat- 
timento del Dc Itavia, 
precipitato il 27 giugno 
1980 sopra i cieli di Usti- 
ca con 81 persone a bor- 
do, tutte decedute. 

Di questo, in maniera 
approfondita e con dovi- 
zia di particolari, si par- 
lerà questa sera, con ini- 
zio alle 20.30, nella sala 
convegni della Cantina 
di Casarsa. Interverrà 
l'inviato del «Corriere 


della Sera» Andrea Pur- 
gatori, sceneggiatore del 
film «Il muro di gomma» 
di Marco Risi e memoria 
storica del massacro ae- 
reo. 

Il giornalista presente- 
rà nell'occasione il libro 
«A un passo dalla guer- 
Ta», scritto con Daria 
Luoce, del AME 
e Paolo Miggiano, ricet” 
catore nel a della 
sicurezza militare. 

‘Al termine ci sarà SPa- 
zio per un ampio dibatti- 
to aperto al pubblico; 
Purgatori, in particola- 
re, risponderà alle do- 
mande dei giornalisti del 
«Messaggero Veneto» Da- 


rio Bortolin e Massimo 
Boni (corrispondente de 
«1 Piccolo») e di Loris 
Del Frate («Il Gazzetti- 
DO”). 

L'appuntamento si 
preannuncia molto inte- 
ressante non soltanto 
per la caratura del rela- 
tore, ma anche perché le 
conclusioni del libro 
coinvolgono direttamen- 
te la base Usaf di Avia- 
no, , 

Proprio all'aeroporto 
statunitense il ‘giudice 
romano Rosario Priore 
sequestrò per ben tre 
volte i piani di volo e i 
tracciati radar relativi a 
quel tragico 27 giugno. 


Il materiale proviene 
principalmente dalla 
Bassa Friulana e 

Gi centrale, o 
che in Carnia sono, 

segnalati dei furti che 
potrebbero essere a550- 
ciati al materiale rinve- 
nuto e quindi al Tonutti, 
La stima degli oggetti se- 
questrati è stata fatta da 
esperti, che-hanno cata- 
Jlogato ogni singolo pez- 


VACH n 
‘ora le indagini dei ca- 
rabinieri della Fortezza 
proseguono nel tentati- 
vo di individuare gli au- 
tori dei furti. Secondo i 
carabinieri esiste già 
una traccia ben precisa 
su cui lavorare. Al co- 
Mando del carabinieri di 
Palmanova si attendono 
ora gli eventuali proprie- 
tari del materiale per il 
Ticonoscimento e la suc- 
cessiva restituzione. 
Alfredo Moretti 


ha affermato il dottor 
Alessio Vernì, non han- 
no portato all'emissione 
di nessun tipo di provve- 
imento mei confronti 
di alcuno. , 
Non è la prima volta, 
dunque, che la ricostru- 
zione finisce per interes- 
sare anche la magistra- 
tura. Un paio di settima- 
ne fa, infatti, il sostitu- 
to procuratore della Re- 


pubblica di Pordenone, 
Tito, in seguito ad alcu- 
ni interrogatori relativi 
ad altre vicende, decise 
l'acquisizione di atti, ef- 
fettuata dai carabinieri, 
relativi all'ospedale civi- 
le di Gemona, edificio 
sorto all'inizio degli an- 
ni Ottanta dopo la demo- 
lizione del vecchio stabi- 
le irrimediabilmente 
danneggiato dal terre- 
moto del 1976. In segui- 
to a quella acquisizione, 
furono effettuati diversi 
interrogatori nella caser- 
ma dei carabinieri della 
cittadina friulana. 
E di ricostruzione si in- 
teressò Tito anche nel 
1998 inrelazione a una 
indagine che’ coinvolse 
Glaudio De Eccher, am- 
ministratore delegato 
dell'impresa edile udine- 
se Rizzani-De Eccher, 
l'ex deputato socialista 
pordenonese Francesco 
De Carli e l'ex presiden- 
te della Camera di com- 
mercio del capoluogo 
friulano, Gianni Bravo, 
anch'egli ex socialista. 
Domenico Diaco 


Se INBREVE MM 


Bambini e giornali: 
la stampa regionale 
in tema di minori 


TRIESTE — «Bambini e giornali. Risultati di un pri- 
mo monitoraggio della stampa regionale in tema di 
minori», E‘ iltema di una tavola rotonda in program- 
‘ma oggi, alle 16.30, al Circolo della stampa di Trie- 
ste. L'incontro, promosso dal Comitato di garanzia 
del Friuli-Venezia Giulia per l'informazione sui mi- 
nori e i soggetti deboli, in collaborazione con il Goor- 
dinamento di tutela dei minori, vuole verificare i 
modi di rappresentazione dell'infanzia sui giornali 
regionali. Un gruppo di volontari ha sottoposto, tra 
agosto e ottobre, Il Piccolo, il Messaggero Veneto e Il 
Gazzettino a un monitoraggio degli articoli e delle 
notizie con protagonisti i minori, Gli esiti del lavoro 
saranno presentati dalla sociologa Euiataa Soranzio. 
LTT I i 


Passariano: si apre domani 


lamostra dell’antiquariato 


UDINE — Villa Manin di Passariano ospiterà da do- 
Inani a martedì la 43.a edizione della mostra-merca- 
to d'antiquariato. Trentacinque tra i più noti mercan- 
ti d'arte del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto saran- 
no presenti con mobili, quadri, gioielli e suppellettili 
del ‘600, ‘700 e ‘800. Per quattro giorni le sale della 
settecentesca dimora dogale torneranno a vivere i fa- 
sti di un tempo grazie ai pregiati pezzi d'epoca. Mol- 
te le sorprese, anche per questa edizione prenatali- 
zia. I visitatori potranno ammirare, tra l'altro, una 
coppia di rare poltrone veneziane della metà dl Sette- 
cento, simili a quelle esposte al Museo Correr, una 
credenza in noce Luigi XVI, un'adorazione dei Magi 
del ‘500 attribuita alla scuola del Bassano. E ancora 
cassettoni, tavoli, arazzi, tappeti, gioielli, ceramiche. 


Natale a Udine: cinque concerti 
perallietare chi rimane incittà 


UDINE — Cinque concerti nelle principali chiese del- 
la città: è la seconda edizione di «Natale a Udine» 
che dal 22 dicembre al 6 gennaio allieterà le festività 
di chi non andrà in vacanza. L' iniziativa è stata pre- 
sentata ieri dai responsabili del Centro servizi e spet- 
tacoli (Css), i quali hanno ringraziato gli sponsor pri- 
vati «che hanno permesso la seconda edizione dell’ 
INiziativa, che lo scorso anno aveva avuto un succes- 
So di pubblico straordinario». Il primo concerto è in 
programma il 22 dicembre nel Duomo di Udine: l' or- 
chestra «I virtuosi italiani» e il coro del duomo di Mo- 
dena presenteranno la Messa solenne in Do maggiore 
di Mozart; il 23 dicembre, nella Chiesa di San Quiri- 
no, si terrà il concerto d' organo (musiche di Bach, 
Reger, Guilmant e Duprè) di Klemens Schnorr. 


Detenzione e spaccio di eroina: 
6mesie oltre 2 milioni di multa 


UDINE — Roberta Passon, 34 anni, di Udine, è stata 
condannata ieri dal giudice per le indagini prelimi- 
nari Enzo Turel a sei mesi di reclusione e al paga- 
mento di 2 milioni 400 mila lire di multa per deten- 
zione e spaccio di sostanze stupefacenti. La donna 


venne sorpresa il primo giugno scorso in piazzale Ca- © 


dorna, nel capoluogo friulano, con due dosi di eroi- 


na. 


TITOLARE E DIPENDENTE DI UN’IMPRESA DI POMPE FUNEBRI 


Rubavano gioielli ai defunti 


UDINE. — Rubavano 


anelli d'oro, catenine e. 


braccialetti ai defunti. 
Questa l'accusa di cui de- 
vono rispondere il titola- 
re di un'impresa di pom- 
pe funebri, Pierluigi Riu- 
li, 42 anni, e un suo di- 
pendente, Giuseppe Du- 
toli, 87 anni, entrambi 
di Pradamano. 

Chiamati a rispondere 
del reato di appropriazio- 
ne indebita, e il solo Riu- 
li anche di ricettazione 
per aver ricevuto dal 
suo dipendente parte de- 
gli oggetti sottratti, sono 
comparsi ieri davanti al 
pretore di Udine. 


Il processo a loro cari- 
co però non è stato cele- 
brato: uno degli avvoca- 
ti era infatti impegnato 
in un'altra causa a Por- 
denone e l'udienza è sta- 
ta aggiornata al 18 apri- 
le ‘96. I fatti peri quali i 
due imputati sono accu- 
sati si riferiscono al peri- 
odo dal fra il 1990 e il 
192° 

La mattina del 18 ago- 
sto di tre anni fa i carabi- 
nieri di Udine eseguiro- 
no una perquisizione a 
casa del Riuli, trovando 
‘un vero a proprio tesoro 
fatto di catenine, orec- 
chini, medagliette e altri 
monili. 


A determinare l'inter- 
vento dei militi era stata 
la denuncia dei parenti 
di una persona decedu- 
ta, che si erano rivolti al- 
le pompe funebri del Riu- 
li per le incombenze rela- 
tive alla preparazione 
della salma e alla sepol- 
tura. Prima che la bara 
fosse chiusa si accorsero 
che al dito del loro caro 
mancava un anello. Ven- 
nero avviate indagin!. 
Numerosi monili trovat! 
in casa del Riuli vennero 
poi riconosciuti da diver= 
se persone che si erano 
rivolte a lui per le ono” 
ranze funebri dei paren- 
Li 


ro e o Ep 


I GRANDI FILMS DI NATALE È 


AMBASCIRINA 


STEVEN SPIELBERG presenta 


CASPER 


Il Piccolo 


Trieste 


Venerdì 15 dicembre 1995 


FINORA SOLO 529 CONTRIBUENTI (QUASTUN TERZO DELL’ INTERA REGIONE) HANNO GIA’ FATTO IL VERSAMENTO 


Concordato, l’assalto finale 


Malerichieste di informazione erano state oltre tremila: probabilmente oggi si metteranno in regola col fisco 


Nasce un nuovo òrga- 
Nsmo a tutela degli 
Inquilini: è convoca- 
ta infatti per oggi, 
Con inizio alle 18, nel- 
a sala parrocchiale 
della chiesa dell'Im- 
Macolato cuore di 
Maria situata in via 
Sant'Anastasio 9, l’as- 
semblea costituente 
del Comitato inquili- 
ni case dell’Ina (Isti- 
tuto Nazionale Assi- 
Curazione) di Trieste. 

L'obiettivo del co- 
mitato che sta per co- 
Stituirsi è quello di 
Tappresentare le as- 
semblee condominia- 
li e anche ogni singo- 
lo inquilino degli im- 
mobili di proprietà 
dell'Istituto Naziona- 
le Assicurazione - 


_— _—r —__—  _0°0°’r 1—|f1——erar1:i:i:i; 
ASTENSIONE DAL LAVORO OGGI B LUNEDI’ 


ASSEMBLEA 
Inquilini 
delle case Ina 
Nasce 

un Comitato 


Consap, al fine di po- 
ter coordinare e poi 
decidere una comu- 
ne politica valida ai 
fini della contratta- 
zione e dell'acquisto 
di tutti gli apparta- 
menti posti in vendi- 
ta dalla società pro- 
prietaria. Tutto ciò 
con lo scopo di garan- 
tire anche la miglio- 


re tutela possibile al 
singolo acquirente 
della casa. 

All'ordine del gior- 
no dell'assemblea in 
programma per que- 
sto pomeriggio sono 
stati quindi inseriti i 
punti che prevedono 
l'approvazione del- 
l'atto costitutivo del 
Comitato stesso e 
l'elezione dei mem- 
bri dell'organo diret- 
tivo: quest’ultimo sa- 
rà composto da un 
rappresentante 
ogni stabile,in modo 
da garantire la diret- 
ta rappresentanza di 
ogni singola unità 1m- 
mobiliare. 

Saranno inoltre no- 
minati il presidente 
e il segretario del 
nuovo organismo. 


Inps, disagi per l'utenza 
Personale in sciopero 


COMUNE 
Canoni 


perlo sport 
ealtro 
In Consiglio 


Stasera si riunisce 
l'assemblea cittadi- 
na. E lo farà per due 
volte anche la prossi- 
ma settimana. Stan- 
do a quanto ha di- 
chiarato l'indipenden- 
te della Lista per Tri- 
este, Marco Drabeni, 
Potrebbe essere una 
Seduta difficile qualo- 
Ta non fosse accetta- 
to un emendamento 

a lui proposto. 

Questo riguarda la 
delibera sui canoni 
di locazione per beni 
fruibili da parte di at- 
tività sportive. Dra- 
beni con un emenda- 
mento, a garanzia de- 
gli sport minori, chie- 
derà una riduzione 
che porti a un aumen- 
to limitato del venti 
per cento e non a 
Uno del cento per cen- 
to. Grazie a questi pa- 
rametri, secondo Dra- 
beni, per alcune so- 
cietà ci potrebbero es- 
sere addirittura degli 
abbassamenti del ca- 
none. 

Lista, Alleanza na- 
zionale, Centro cri- 
stiano democratico e 
Partito repubblicano 
chiederanno inoltre 
l'intitolazione di una 
via o una piazza a Li- 
no Drabeni, fondato- 
Te . dell'Associazione 
Venezia Giulia e Dal- 
mazia. E' previsto an- 
che l'esame di altree 
delibere: il regola- 
mento della pubblici- 
tà e delle affissioni, 
Nonchè la proroga di 
Un anno della com- 
Missione speciale 
qonsiliare sulle vendi- 
® del patrimonio im- 
Obiliare. 


FIAT PUNTO SX - ELX 


Scioperi in vista - fra og- 
gi e lunedì - all'Inps, co- 
me comunica lo stesso 
Istituto in una nota: per 
l'utenza si profilano dun- 
que ulteriori disagi. In 
particolare, la rappresen- 
tanza di base (Rdb) si 
asterrà dal lavoro nelle 
ultime due ore di ogni 
turno di oggi. La Federa- 
zione dei medici del pa- 
rastato (Femepa) ha in- 
detto lo sciopero per il 
personale medico nell'in- 
tera giornata di lunedì. 
La Federazione autono- 
ma lavoratori del para- 
stato (Fialp - Cisal) ha de- 
ciso l'astensione dal la- 
voro (che riguarderà il 
personale medico) per la 
stessa giornata di lune- 
dì, anche in questo caso 
lungo l'arco dell'intero 
orario di servizio. 


GHERSINA 
«Chiarezza 
su Viani» 


Il consigliere regiona- 
le verde Paolo Ghersi- 
na ha presentato 
un'interrogazione «al 
fine di chiarire la po- 
sizione dell'attuale 
amministratore dele- 
gato della Sincrotro- 
ne spa Giuseppe Via- 
ni».  Ghersina vuole 
conoscere le valuta- 
zioni che la giunta re- 
gionale dà dei fatti, vi- 
sto che la Sincrotro- 
ne, «pur formalmente 
privata, è costituita e 
finanziata pressoché 
interamente con capi- 
tale pubblico». 


529 adesioni finalizzate 
al concordato fiscale a 
Trieste (complessiva- 
mente sono 1.775 nell'in- 
tero Friuli-Venezia Giu- 
lia), registrate fino a do- 
menica scorsa. ARE. 

È questo il dato più si- 

ificativo che emerge 
dalle statistiche che la 
Direzione regionale delle 
entrate (l'ex Intendenza 
di finanza) ha predispo- 
sto in questi giorni di fre- 
netica corsa alla «cancel- 
lazione» di una o più an- 
nate d'esercizio da parte 
di professionisti, lavora- 
tori autonomi e società. 

Oggi infatti scade inde- 
rogabilmente l’ultimo 
termine per poter parte- 
cipare al concordato, del 
quale molto si è discusso 
a livello di «filosofia fi- 
scale» e che invece, sul 
piano strettamente prati- 
co, ha incontrato il favo- 
re di parecchi contri- 
buenti, 

Se le: adesioni presen- 
tate finora sono state po- 
co più di 500, ben 3.651 
erano state invece in pre- 
cedenza a Trieste 
(16.097 nella regione) le 
richieste d'informazioni 
giunte agli sportelli inca- 
ricati del servizio, il che 
fa presumere che oggi si 
verifichi la classica 
«stretta conclusiva». 

È prevedibile in altre 
parole che in questo ve- 
nerdì agli sportelli ban- 
cari incaricati dell'incas- 
so materiale del danaro 
(le banche hanno annun- 
ciato la chiusura ufficia- 
le delle casse alle 16) l'af- 
fluenza sia massiccia. 

In sostanza dovrebbe- 
ro presentarsi tutti colo- 
ro che finora non hanno 
pagato, ai quali andran- 
no certamente ad aggiun- 
gersi tutti quelli che han- 
no deciso di aderire al- 
l'ultimo momento, ed è 
molto probabile che sia- 
no le impiegate degli stu- 
di professionali (commer- 
cialisti, ragionieri. ed 
esperti fiscali) a farla da 
padrone in questo fran- 
gente, presentandosi nei 

iversi istituti di credito 
con voluminosi «pacchi» 
di distinte di versamen- 
to a nome dei loro clien- 

I 


Cisaràtempo fino alle 20 . 


per versare quanto dovuto 


agli sportelli di Largo Panfili. 


Ela Finanza dà consigli. 


Negli studi professio- 
nali si è lavorato febbril- 
mente fino all'ultimo e 
per economizzare al mas- 
sIMO 1 costi è inevitabile 
che tutte le pratiche sia- 
no convogliate all'ulti- 
mo giorno, 

Ù Ugualmente sono atte- 
si moltissimi contribuen- 
ti agli sportelli della Di- 
rezione regionale delle 
entrate in largo Panfili e 
agli sportelli dell'ufficio 


al 


li.dd. Trieste 


Affluenza 


in termini numerici 


Iva, per la presentazione 
delle richieste di adesio- 
ne. 

Im questo specifico ca- 
so il direttore regionale, 
Libero Zinno, ha fissato 
per le 20 di questa sera 
l'ultimo momento. utile 
per questa importante 
incombenza. Del. resto 
questi stessi sportelli 
erano rimasti aperti an- 
che nelle giornate festi- 
ve dell'8 dicembre (Im- 


Adesioni 
finalizzate 
al 10.12.95 


3651 529 


10.12.95 


li.dd. Gorizia 


648 169 


li.dd. Monfalcone 


1031 200 


F pali 
li.dd. Udine 


2760 260 


li.dd. Cervignano d.F. 


1630 125 


li.dd. Latisana 


202 31 


li.dd. Gemona d. F. 


317 17 


li.dd. Tolmezzo 


302 86 


li.dd. Pordenone 


2327 68 


li.dd. Maniago 


627 62 


Iva Trieste 


476 46 


Iva Gorizia 


527 71 


Iva Udine 


784 82 


lva Pordenone 


TOTALI 1 


815 29 
6.097 


macolata concezione) e 
di domenica 10, proprio 
per affrontare al meglio 
«onda d'urto» delle do- 
mande e oggi gli «appas- 
sionati dell'ultimo minu- 
to» dovranno necessaria- 
mente mettersi in coda. 

«A Trieste e nell'inte- 
ro Friuli-Venezia Giulia 
l'andamento appare in 
netto miglioramento ri- 
spetto alle previsioni ini- 
ziali, che erano pessimi- 
stiche - ha commentato 
ieri leggendo i dati, Libe- 
To Zinno — in quanto, a 
fronte delle 16.097 ri- 
chieste d'informazioni, 
hanno aderito formal- 
mente al concordato con 
almeno una settimana di 
anticipo rispetto all'ulti- 
mo termine possibile 
ben 1.775 contribuenti, 
cioè più del 10%». 

«L'elevato numero di 
richieste d'informazioni 
— ha aggiunto — lascia 

resumere che domani 
oggi per chi legge, ndr) 
le adesioni determinino 
‘un picco in senso positi- 
VO). 

Oggi, come del resto 
in questi ultimi giorni di 
notevole afflusso di con- 
tribuenti, negli uffici del- 
la Direzione regionale 
delle entrate in largo 
Panfili continuerà a fun- 
zionare per l'intera gior- 
nata il servizio di indiriz- 
zo verso gli sportelli ef- 
fettuato dalla Guardia di 
Finanza. 

Infine un dato statisti- 
co: in un'ideale classifi- 
ca di «velocità di esecu- 
zione», brillano i contri- 
buenti che si sono rivolti 
per informazioni all'uffi- 
cio delle Imposte dirette 
di Tolmezzo. Su 302 do- 
mande ben 86 (il 28,4%) 
avevano già completato 
la pratica una settimana 
prima dell'ultima sca- 
denza. La palma dei più 
lenti va invece a coloro 
che hanno operato nel- 
l'ambito dell'ufficio del- 
le Imposte dirette di Por- 
denone: fino a domenica 
scorsa, dei 2.327 contri- 
buenti che avevano fat- 
to domanda per avere in- 
formazioni, solo 68 (il 
2,9%) aveva poi fatto se- 
guire i relativi pagamen- 
ti. 


Ugo Salvini 


I GRANDI FILMS DI NATALE 


MEL GIBSON in 


BRAVEHEART 


Bus, revocato lo sciopero 


Servizio autobus Epllare, oggi:l'annunciato 


sciopero degli auto! 


‘errotranvieri dell’Act è stato 


revocato da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti " 
eFaisa-Cisal «a motivo delle precarie condizioni 


atmosferiche che si stanno 


battendo sul nostro 


territorio». In una nota sindacale si legge che 
«ancora una volta la responsabilità dei 
rappresentanti dei lavoratori nei confronti 
dell'utenza vengono riconfermate, mentre sono del 


tutto estranee 


'amministrazione dell’Act, che 


mantiene una posizione rigida e confusay in merito 
alla vertenza in atto, Resta comunque confermato 
lo sciopero di 24 ore proclamato contro l'Act per 
domenica 14 gennaio, Intanto, in una nota la Cisnal 
autoferrotranvierisi dissocia dallo sciopero che 
avrebbe dovuto tenersi oggi, perché è «pretestuoso» 


trasformare rivendicazioni 


carattere nazionale in 


protesta di valenza locale, in quanto «la controparte 
sabene che l'astensione dal lavoro si sarebbe svolta 
comunque». La Cisnallancia poi l'idea di costituire 
un comitato permanente di lotta aperto all'adesione 
dituttigli interessati. Infine, l'Act comunica che a 
partire da domani e fino alla fine dimarzo si potrà 
viaggiare su tuttii bus in servizio urbano dell'Amg 
di Gorizia, dell'Atap di Pordenone, dell'Atm di Udine, 
della Cisp di Monfalcone e della stessa Act, provvisti 
dell'abbonamento «rete» comprato in una qualsiasi 
delle cinque aziende aderenti all'iniziativa. 


Ancora bora e neve, ma ormai il pegg 


TUTTI GLI OPTIONAL 


iu 


FIAT PUNTO. 
AUTO DELL'ANNO 
1998. 


A META 
PREZZO* 


: 
Offerta valida fino al 31 dicembre 1995, sulle versioni SX, 
* HSD, Sporting, GT, Cabrio, 758, 6 Speed. 


optional che volete: vernice metallizzata, climatiz- 


Seconda mazzata del 


maltempo in due giorni: è 


dopo l'apparente tregua 
di mercoledì sera, ieri 
mattina la città si è ri- 
svegliata sotto una col- 
tre di neve che ha im- 
biancato tetti, auto, stra- 
de e marciapiedi. Gran- 
de assente la bora che 
per tutta la giornata di 
mercoledì aveva soffiato 
con intensità, abbassan- 
do la temperatura e im- 
pedendo alla neve di at- 
tecchire. 

Poco prima delle tre 
del mattino, i fiocchi 
hanno ripreso a cadere 
fino alle 9, quando un 
ulteriore balzo verso l'al- 
to della colonnina di 
mercurio li ha trasfor- 
mati in pioggia. Limitati 
i disagi per gli automobi- 
listi, ma decine le telefo- 
nate di protesta giunte 
alla nostra redazione da 
parte di cittadini costret- 
ti a lunghe attese alle 
fermate degli autobus 
dell’Act: le catene che 
nella serata di mercole- 
dì erano state tolte, han- 
no dovuto essere nuova- 


contenuti, così sicura, così bella. Immaginatevi un prezzo 
davvero sorprendente: a partire da 15.800.000 per le versioni 
S (55, 60 e diesel). Personalizzatela con tutti gli 


mente montate per la ne- 
vicata notturna; questo 
ha determinato un ritar- 
do nelle uscite dai depo- 
siti di San Sabba e di 
Broletto e di conseguen- 
za le attese degli utenti, 
molti dei quali avevano 
‘preferito il mezzo pubbli- 
co all'auto Proprio per 
la neve. Numerosi anche 
gli studenti che solita- 
mente si recano a scuo- 
la in motorino. Sempre 
nelle prime ore di ‘eri 
un bus della linea 35 si 
è messo di traverso sulla 
strada per Longera, no- 
nostante le catene. 

Solo in tarda mattina- 
ta la situazione è anda- 
ta normalizzandosi sul- 
l'intera rete € Verso mez- 
zogiorno il traffico era 
diventato pressoché re- 
golare; con catene mon- 
tate circolavano soltan- 
to la 3, la 48, la 25 e la 
26 oltre a tutte le linee 
per l'altopiano (42, 43, 
44, 45, 46), Percorribili 
sin dal primo mattino 
anche senza catene tut- 
te le principali arterie 
carsiche, grazie all'im- 


Un automobilista costretto a montare le catene, 
mentre in centro si spala la neve. (Foto Sterle) 


mediata uscita, in piena 
notte, dei mezzi del- 
l'’Anas che questa volta 
non si è fatta cogliere 
impreparata: in poche 
ore sono state dissemina- 
te 50 tonnellate di sale 
da Muggia a Sistiana. 
Soltanto tra le 9. e le 10 
la Polstrada ha chiuso îl 
tratto di camionale tra 
Duino e Sgonico, dove 
alcuni Tir, sbandando, 


. DA LUCIOLI LA PUNTO 
E PIÙ IRRESISTIBILE CHE MAI 


Pensate ad una Fiat Punto, auto dell'anno 1995, così ricca di zatore, interni in pelle, ABS, Airbag... Per le versioni superio- 


ri, 758, SX, ELX, HSD, Punto Sporting, GT e Cabrio, tutto 
quello che non è di serie, lo pagherete ‘la metà. Alla Con- 


cessionaria Fiat Lucioli, scoprirete che la Punto dei vostri de- 


sideri è molto più di un sogno. Vi aspettiamo. SF/1/A/TÀ 


avevano ostruito la car- 
reggiata. 

Situazione analoga in 
via Carnaro dove i vigili 
urbani hanno chiuso la 
galleria di Chiarbola per 
un paio di ore. Chiusa 
per l’intera mattinata 
via Bonomea, lungo la 
quale gli stessi mezzi 
spargisale non riusciva- 
no a salire. Calata la bo- 
ra, ma non le chiamate 


ai vigili del fuoco: una 
trentina gli interventi 
notturni, altrettanti 
quelli effettuati in matti- 
nata, tutti per grondaie 
pericolanti, intonaci, ra- 
mi spezzati. 

Ha fatto le spese della 
violenza delle raffiche 
anche la punta dell’albe- 
ro di Natale allestito in 
piazza Goldoni: due 
squadre di vigili (una 
del distaccamento del 
porto, l'altra con l’auto- 
scala da via D'Alviano) 
sono intervenute per se- 
gare quel che rimaneva 
della punta e ripristina- 
re la stella luminosa si- 
stemata sulla cima. Albe- 
ro sradicato e traffico 
paralizzato per due ore, 
cone in via 
Rossetti all'altezza di 
via Dei Leo: anche qui 
sono intervenuti i vigili 
del fuoco. 

Centralini roventi an- 
che al servizio segnala- 
zione guasti elettrici del- 
l’Acega: decine gli inter- 
venti per cavi divelti dal 
vento e dai rami caduti. 
Nel primo pomeriggio, 
mentre in città la neve 


FIAT PUNTO S 


io è passato 


caduta si trasformava 
in poltiglia fangosa, sul- 
l'altipiano ha ripreso a 
nevicare a tratti; parti- 
colarmente intensa la 
nevicata a Basovizza: 
nei pressi del valico con 
la Slovenia la visibilità 
era ridotta a pochi me- 
tri; tutte le strade sono 
state mantenute sgom- 
bre e alla fine si è intra- 
visto anche qualche timi- 
do raggio di sole. E il 
preludio delle condizio- 
ni meteo pe i prossimi 
giorni: «Il brutto è passa- 
to — CORIETna Gianfran- 
co ‘Badina dell'Istituto 
nautico — la nostra zona 
sarà interessata da cor- 
renti di scirocco che in- 
nalzeranno le tempera- 
ture e almeno sulla co- 
sta la neve non si farà 
più vedere». n, 
Cessa il maltempo, ini- 
ziano le polemiche: in 
una nota infatti il consi- 
gliere regionale della Le- 
ga, Anna Piccioni, accu- 
sa i servizi comunali di 
inefficienza, al cospetto 
di una semplice «infari- 
i» di neve. 2 
136 Giovanni Longhi 


SINO AL 31 DICEMBRE 
PREZZO A PARTIRE DA 


L.15.800.000* 


*Prezzo chiavi in mano escluso A.R.I.E.T. 
sulla versione $5S tre porte. 
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Il Piccolo 


ACCOLTO IL DOCUMENTO 
Pace in Bosnia, 

la Vascon chiede 
tutela al governo 


Non indebolire ulteriormente il Friuli-Venezia 
Giulia dei reparti militari «adeguati a garantire la 
sicurezza e la impermeabilità della frontiera 
orientale»; dotare il porto di Trieste (terminale 
della navi Nato) di strumentazioni idonee alle ne- 
cessità in «termini di sicurezza e di maggiore effi- 
cenza, data la eccezionale situazione e delle esi- 
genze di supporto, soprattutto, della flotta Nato 
nell'Adriatico; assicurare alla minoranza italiana 
in Istria risorse «a sostegno della propria identità 
culturale e del proprio sviluppo»; «mantenere nel- 
l'ambito della prossima Legge Finanziaria il rifi- 
nanziamento della Legge 19/91 "Sulle aree di 
confine”; continuare la possibilità di ricovero 
presso l'Ospedale infantile "Burlo Garofolo” per i 
bambini colpiti da gravi patologie e provenienti 
da zone che sono state interessate dalla guerra; 
sostenere la possibilità di cura e riabilitazione 
presso la Fondazione Luchetta, D'Angelo, Ota 
(Fondazione dedicata ai.tre giornalisti della sede 
Rai di Trieste uccisi a Mostar) per i bambini vitti- 
me della violenza. 

Sono queste le richieste contenute in una riso- 
luzione presentata dall'onorevole Marucci Va- 
scon di Forza Italia alla Camera e sottoscritta da 
altri 17 deputati delle varie formazioni politiche, 
da Asquini (LN) a Gaiotti (Pds), fino a Lovisoni 
(Gcd) e Tremaglia (An). La risoluzione è stata ac- 
cettata ieri dal governo sotto forma di «raccoman- 
dazione», dopo essere stata dicussa a Montecito- 
rio: l'onorevole Vascon, che aveva preso la parola 
per illustrare il documento, si è dichiarata soddi- 
sfatta della decisione assunta dal governo stesso. 


ASSOCIAZIONE 
PER L'AUTOGESTIONE 
DEI SERVIZI 

E LA SOLIDARIETÀ 


PRESENTA 
A TEATRO CON IL CUORE 


Ci 


DES 


TEATRO CRISTALLO 
21 DICEMBRE 1995 
GLI AMICI DI SAN GIOVANNI in 


Biglietto unico L. 15.000 Inizio ore 20.30 


Prevendita al botteghino del teatro 
dall'11 dicembre, ore 10-13 


in collaborazione con: 
ASSICURAZIONI GENERALI 
LLOYD ADRIATICO 
BANCO AMBROSIANO VENETO 
Ditta ODINO KRAINER 


coni patrocinio: 
della PROVINCIA DI TRIESTE 
del COMUNE DI TRIESTE 


La Concessionaria Ferrucci 
vi offre la Dedra sw a condizioni irripetibili 


DEDRA SW 1.6 ie LS 


verde metallescente 
alcantara 
climatizzatore 


Giano 36.229000 L. 32.500.000 
DEDRA SW 1.8 ie LS 


verde metallescente 
alcantara 
climatizzatore 


Listino 38.379,000 L. 33.800.000 


Vòd 
@ 


E’ stato un anno di luci e ombre 


Trieste / Città 
IL TRADIZIONALE INCONTRO CON LA STAMPA DEI RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI LOCALI 


Venerdì 15 dicembre 1 993. LÌ 


Il salvataggio della Ferriera e l’avvio di nuovi progetti, ma gli organi di controllo - dice Illy - frenano le iniziative 


Luci e ombre di un anno 
che se ne va, luci e om- 
bre di un anno che vie- 
ne. Ieri mattina i rappre- 
sentatnti degli enti loca- 
li, Comune, Regione e 
Provincia, hanno traccia- 
to il tradizionale bilan- 
cio di fine anno, prefigu- 
rando sommariamente 
quello del prossimo. Il 
sindaco Riccardo Illy, il 
vicepresidente della Re- 
gione Cristiano Degano, 
e il commissario della 
Provincia Domenico 
Mazzurco (nella foto di 
Sterle assieme al presi- 
dente dell'Associazione 
cronisti Giorgio Cesare) 
hanno tirato le somme 
del loro operato nel tra- 
dizionale incontro di fi- 
ne anno con i giornalisti, 
elencando i molti nodi 
ancora da sciogliere e 
quelli gà sciolti, il tutto 
in una sostanziale con- 
vergenza di intenti. An- 
che perché non poche 
battaglie sono state com- 
battute su un fronte co- 
mune: prima fra tutte il 
salvataggio della Ferrie- 
ta («un incubo plurienna- 
le», l'ha definito Illy), 
senza dubbio il risultato 
più importante — è sta- 
to sottolineato — rag- 
giunto per la città nel 
corso del 1995. 

E il nuovo anno si af- 
faccia all'insegna di un 
cauto ottimismo: la pace 
nella ex Jugoslavia (che 
non può non riportare al- 
la mente, è stato ricorda- 
to, il sacrificio dei gior- 
nalisti triestini morti 
svolgendo il loro dovere) 
apre nuovi scenari, men- 
tre i progetti in via di re- 
alizzazione (dalle infra- 
strutture viarie agli in- 
terventi urbanistici ed 
edilizi come il palazzet- 
to dello sport) dovrebbe- 
ro «andare in cantiere» 
senza ulteriori intoppi, 
anche se incombe sul 
Fondo Trieste il rischio 
del «blocco» da parte del- 
la Corte dei conti. 

Considerando il conte- 
sto internazionale, ha 
detto Illy, «sono accadu- 
te cose che sembravano 
di soluzione remota, co- 
me la pace in Bosnia, e 
non sono accadute cose 
che invece sembravano 
a portata di mano, come 
l'ingresso della Slovenia 
nell'Unione europea». 
Occasione mancata que- 
st'ultima, sostiene il sin- 


daco, «perché proprio 
l'entrata della Slovenia 
in Europa può finalmen- 
te risolvere il problema 
dell'adeguamento della 
vicina repubblica alle 
norme europee». E in 
proposito Illy ha aggiun- 
to che, per quanto ri- 
guarda il contenzioso 
sui beni abbandonati, 
«per difendere i diritti di 
poche persone si penaliz- 
zano tutti gli altri: l’in- 


dennizzo va comunque 
rivalutato per tutti i pro- 
fughi, e se poi qualcuno 
potrà riavere anche il be- 
ne abbandonato meglio 
così, allora restituirà l’in- 
dennizzo». 

Il sindaco ha quindi ri- 
cordato le «cose buone» 
di questo 1995 agli sgoc- 
cioli: il processo di priva- 
tizzazione dell'Acega, il 
completamento immi- 
nente dei lavori nel nuo- 


vo stadio, l'altrettanto 
imminente avvio dei la- 
vori per il Palazzetto del- 
lo sport, il nuovo piano 
del traffico. «Le note ne- 
gative — ha detto Illy — 
vengono invece da ruolo 
delle strutture di control- 
lo: il Comitato di control- 
lo, il Tar, la Corte dei 
conti, il Consiglio di Sta- 
to», Tutti questi organi- 
smi, ha spiegato il sinda- 
co, «ritengo siano nati 


Rischio 
di «blocco» 
sul Fondo 
Trieste 


per tutelare il consociati- 
vismo, e il loro attuale 
ruolo è in contraddizio- 
ne con la nuova legge 


elettorale». In sostanza, | 


ha affermato il sindaco, 
non fanno altro che im- 
pedire . all'Amministra- 
zione comunale di lavo- 
rare. Illy ha citato diver- 
si esempi: dallo «stop» al- 
l'assunzione con contrat- 
to privato «per una diri- 
gente al Comune», fino 
all'altolà della Corte dei 
conti per i finanziamenti 
finalizzati alla costruzio- 
ne di edifici per l'Area di 
ricerca. Un altro esem- 
pio in tale senso lo ha 
portato Domenico Maz- 


ILLY NON ESCLUDE UN SECONDO MANDATO 


«Non penso alle politiche 
ho da fare inComune» 


I movimenti del sindaco fanno sempre notizia. In 
particolare quando si tratta di possibili candidatu- 
re al Parlamento. E così un'anticipazione di alcuni 
passaggi dell'intervista rilasciata da Riccardo Ill 
‘al mensile «Lettere Triestine» ha subito smosso 1 
panorma locale. 

Illy comunque ribadisce una sua contrarietà, co- 
me già emerso da un'intervista precedente pubbli- 
cata dal nostro giornale, a trasferimenti verso Ca- 
mera o Senato. Ma la notizia in più emerge dal fat- 
to che, qualora gli stessi cittadini lo sollecitassero 
a un secondo mandato in municipio, il sindaco si ri- 
volgerebbe a una società civile con base allargata 
rispetto alla precedente che lo aveva portato alla 
vittoria nel dicembre di due anni fa, nel ballottag- 
gio con Staffieri della Lista. d S 
; Vediamo nel dettaglio le opinioni di Riccardo Il- 
Y. 


Sindaco, lei ha mai parlato di candidature ro- 
mane con una lista civica? 

«E' curioso commentare in anticipo un estratto 
di un'intervista non ancora pubblicata. Avrei peso 
ti preferito commentare l'uscita integrale. dell'arti- 
o Anche perchè, frasi estratte da un'intervista 
più ampia, possono avere un sapore rovocatorio 
che dalla lettura complessiva non risulta». 


esI68, 


Lo stadio «ROCCO» S1 av- 
via al completamento. 
Ieri è stata firmata la 
convenzione fra Comu- 
ne e la Servizi tecnici 
spa (subentrata al- 
l'Italposte) che garanti- 
rà la conclusione dell'ul- 
timo lotto, dopo la tran- 
sazione effettuata fra 
amministrazione Imuni- 
cipale e aziende costrut- 
trici. x 

Il Comune riteneva 
che le imprese non ave- 
vano fatto dei lavori co- 
me andavano effettuati, 
le imprese invece affer- 
mavano che avevano fat- 
to di più di quanto loro 
spettasse. Il caso è stato 
comunque risolto. Il Go- 


Ma come la mettiamo con questa lista civica 
per il Parlamento? 

«La domanda riguardava una ricandidatura a 
sindaco e non al Parlamento, cosa che continuo a 
escludere in quanto intendo finire il mandato in 
municipio per non tradire la fiducia dei cittadini). 

Sarebbe però disponibile a un secondo man- 
dato come sindaco? 

\«Ho già affermato che, terminati questi quattro 
anni alla guida del Comune, sarei tornato al mio la- 
voro in azienda. Nell'intervista ho detto solo che 
se i cittadini me lo avessero chiesto in maniera 
pressante avrei potuto ripensarci. E l'ipotesi di 
una lista civica si riferiva proprio a questo. Non a 
candidature romane.). 

Lista civica vuol dire Melone? 

«Non mi pare la stagione dei meloni. Mi riferisco 
a una lista della società civile». 

Alle prossime comunali, 
didasse, ci troveremmo di 
civile allargata? A 

«Io mi riferisco a una società civile di capacità e 
buona volontà di cui in questi due anni ho scoper- 
to molti altri rappresentanti». 


alora lei si rican- 
‘onte a una società 


Fabio Cescutti 


DEDRA SW 1.6 ie LS 


blu o rosso metallescente 
climatizzatore 


Listino 35-789,000 L. 31.600.000 
DEDRA SW 1.8 ie LS 


blu o rosso metallescente 
climatizzatore 


Listino 37439000 L. 33.000.000 


Venite a visitarci, Vi illustreremo l'ampia dotazione di serie, 
gusterete il confort e la sicurezza che si provano al volante di Dedra. 
FINANZIAMENTI PRESSO LA NOSTRA SEDE 


Concessionaria Lancia 


FERRUCCI sp. 


Via Flavia 55, tel. 040/381010 Trieste 


mune in base a Questa 
transazione, deve anco- 
ra versare alle imprese 
sei miliardi degli otto no- 


somma a Valmaura sta 
sorgendo una vera e pro- 
pria cittadella dello 
sport per tutti i livelli, 
da quello professionisti- 


co. La convenzione a no- 
me della Servizi tecnici 
è stata sottoscritta dal 
presidente Mario Murri 
che ha espresso, come 


ve complessivi che sono 
stati messi a disposizio- 
ne dal Coni. A 
Grazie alla legge sui 
mondiali del ‘90, sono 
arrivati inoltre gli altri 
undici miliardi DESTRI 
ri per completare 1 
«Rocco» e renderlo di- 
sponibile per lo sport mi- 
nore e le federazioni. 
All'interno dell'im. 
pianto troveranno infat- 
ti posto due grandi pale- 
stre, una piccola pista di 
atletica indoor, gli uffici 
delle federazioni e del 
Coni, una biblioteca del- 
lo sport e le strutture 
per la medicina sporti- 
va. I lavori saranno ter- 
minati entro il ‘97. = 
«Adesso i nostri sforzi 
- ha rilevato il sindaco 
Riccardo Illy - sono indi- 
rizzati nella definizione 
dei finanziamenti per 
riadattare il vecchio 
"Grezar” alle esigenze 
dell'atletica leggera»! In- 


co a quello dilettantisti- tutti i partecipanti, sod- 


Ccd, una conferenza 
sulfuturo dei Balcani 


«Errori, orrori e speranze nei Balcani». E' questo 
l'argomento della conferenza, aperta a tutti gli in- 
teressati, che i Circoli cristiano democratici di 
Trieste organizzano per questo pomeriggio con 
l'obiettivo di analizzare la situazione attuale e le 
prospettive future che si aprono per le popolazio- 
ni dell'ex Jugoslavia già duramente colpite dalla 
guerra, 

La manifestazione, nel corso della quale è pre- 
Visto anche un dibattito, si terrà alle 18.30 nella 
sala conferenze dell'hotel Continentale di via San 
Nicolò 25. 

Relatore della conferenza sarà Augusto dell'An- 
gelo, vicedirettore del Messaggero veneto che per 
molti anni, si legge in una nota, è stato inviato 
speciale nei paesi dell'Europa orientale per i prin- 
cipali quotidiani italiani. 


zurco, ricordando che la 
Corte dei conti non ha 
ancora dato l’o.k. al bi- 
lancio del Fondo Trieste: 
bisogna farlo entro l'an- 
no, altrimenti 11 miliar- 
di e mezzo resteranno 
«congelati». 

Mazzurco, commissa- 
rio alla Provincia da ben 
tre anni, ha auspicato 
che nel 1996 si creino le 
condizioni per procedere 
alle elezioni provinciali, 
anche se, ha ricordato, 
«in questi anni non sono 
stato certo fermo, e con- 
tinuerò a operare soprat- 
tutto sulle ‘piccole 
cose”: funzionalità dei 
servizi pubblici e soprat- 
tutto interventi sugli edi- 
fici scolastici, a_comin- 
ciare dal Provveditorato 
che entro il '96 dovrebbe 
tornare nella vecchia se- 
de di via Duca d'Aosta». 

Riallacciandosi al di- 
scorso di Mazzurco, De- 
gano dal canto suo ha ri- 
cordato la facoltà della 
Regione di dare «consi- 
stenza e un ruolo preci 
so alla Provincia», così 
come del resto è scritto 
nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche della nuo- 
va Giunta. In quanto ai 
progetti in avvio già per 
il 1996 il vicepresidente 
della Regione ha ricorda- 
to le prospettive che si 
aprono all'indomani del 
«SÌ al «Corridoio adriati- 
co», poi ha elencato i 
grandi progetti infra- 
strutturali di cui potrà 
beneficiare Trieste e che 
vedono la Regione impe- 
gnata in prima linea: dal- 
l'Alta velocità all'ultimo 
lotto della grande viabili- 
tà, dalla Lacotisce-Rabu- 
iese al Tergesteo a mare 
fino alla ristrutturazio- 
ne dell'ospedale Maggio- 
re (entro il '96 dovrebbe- 
ro partire i primi cantie- 
Ti). Anche Degano ha ac- 
cennato ai rapporti con 
la vicina Slovenia, e an- 
che Degano come Illy ha 
insistito sui vantaggi 
che deriverebbero dal 
l'entrata della Slovenia 
nell'Ue: «Se ciò avvenis- 
se Lubiana dovrebbe 
adeguarsi alle normati- 
ve europee — ha detto 
Degano — e questo por- 
terebbe indubbi benefi- 
ci, a cominciare dall'ade- 
guamento delle tariffe 
ferroviarie che per noi 
Tappresentano una con- 
correnza dannosa». 

Pi. Spi. 


disfazione. Erano pre- 
senti alla cerimonia, che 
si è svolta nel salotto az- 
zurro del municipio, gli 
assessori Degrassi e de 
Grisogono; i delegati re- 
gionale e provinciale del 
Coni Felluga e. Borri, 
nonchè i rappresentanti 
dei costruttori e del 
Giet. 

L'assessore Degrassi 
nel suo intervento ha ri- 
levato come la firma del- 
la convenzione funga da 
volano per l'economia 
giuliana. «Adesso le im- 
es triestine - ha sotto- 

ineato Degrassi - avran- 
no del lavoro da svolge- 
re e a febbraio il Comu- 
ne indirà la gara per l'af- 
fidamento della costru- 
zione del nuovo Palaz- 
zetto e quindi ci sarà al- 
tro lavoro da portare a 
termine). 

Il sindaco Illy ha fatto 
notare che il completa- 
mento del «Rocco» va vi- 
sto in funzione di una 
Triestina che in futuro 
potrà militare in campio- 
nati di categoria superio- 
re alla C2. «Non ponia- 
mo limiti alla provviden- 


. za» ha scherzato il pri- 


mo cittadino, Ed ha riba- 
dito come, con l'ultimo 
lotto, il «Rocco» diverrà 
una struttura che non 
farà perno solo sul cal- 
CIO, x 
Anche il responsabile 
regionale del Coni, Fellu- 
ga, ha dichiarato che lo 
stadio in origine era na- 
to per la città. E che, 
grazie a questo comple- 
tamento, sarà fruibile 
per attività extra calci- 
stiche. Ci sono infatti 
cinquanta uffici di fede- 
razioni provinciali e re- 
gionali che troveranno 
‘posto nell'impianto. È 
16; 


DIBATTITO 


Informazione 
«ammalata», 
interviene 
Taradash 


Dove va l'informazio- 
ne? Quali sono le cau- 
se della profonda cri- 
si che sta colpendo la 
stampa in Italia? A 
queste e ad altre do- 
Imande cercherà di da- 
re un risposta il dibat- 
tito che i deputati di 
Forza Italia Gualber- 
to Niccolini e Maruc- 
ci Vascon organizza- 
no domenica 17, alle 
11, nella sala «Vulca- 
nia 1» del Centro Con- 
gressi alla Stazione 
Marittima. Al dibatti- 
to, intitolato «Rai, 
giornali, televisioni 
private: un'informa- 
zione ammalata», par- 
teciperà Marco Tara- 
dash, presidente della 
Commissione parla- 
‘mentare per l'indiriz- 
zo generale e la vigi- 
lanza dei servizi ra- 
diotelevisivi. 

In precedenza, alle 
10, si svolgerà un in- 
contro riservato agli 
operatori dell'infor- 
mazione. Tale iniziati- 
va, si legge in un co- 
municato della segre- 
teria di Forza Italia, 
«assume un significa- 
to particolare in quan- 
to promossa da due 
deputati-giornalisti 
in una città ove recen- 
temente si è assistito 
ad una drastica ridu- 
zione dei mezzi di in- 
formazione con ilcon- 
seguente grave ri 
schio, di 
stampa e del monopo- 
Ho della stessa; la 
chiusura de La 
Cronaca”, di Telean- 
tenna, le vicissitudini 
di “Trieste Oggi”, il 
piano di ristruttura- 
zione del “Piccolo”, i 
problemi di organizza- 
zione interna della 
Rai ragionale sono 
tutti segni di un'infor- 
mazione ammalata». 


FIRMATA LA CONVENZIONE FRA COMUNE E SERVIZI TECNICI SPA 


«Rocco» verso l’ultimazione 


L'ultimo lotto del nuovo stadio riguarda le palestre e 1 


a sistemazione degli uffici del Coni 


MISSIONE 
Menia (An) 
èaMosca 
«ospite» 
perle elezioni 


Il deputato di Allean- 
za nazionale Roberto 
Menia si trova in que- 
sti giorni a Mosca (fi- 
no al 18 dicembre) in 
veste. di osservatore 
per il rinnovo della 
Duma (il parlamento 
russo) che si terrà do- 
menica 17. Menia, 
che è membro della 
commissione affari ci- 
vili dell'assemblea 
Nato, farà parte in ta- 
le veste della delega- 
zione arlamentare 
italiana (due deputati 
e 4 senatori) che svol- 

rerà la sua missione 

i osservazione delle 
elezioni nelle città di 
Mosca, San Pietrobur- 
go e Novoibirsk. 

La legislazione rus- 
sa dispone che i rap- 
presentanti di stati 
stranieri e di organiz- 
zazioni internazionali 
osservino lo svolgi 
mento delle operazio- 
ni elettorali per dimo- 
strare la. legittimità 
delle stesse. Menia ha 
affermato di conside- 
rare la missione iN 
Russia «un fatto 1m0- 
portante, anche per 
verificare dal vivo la 
difficile fase di trans!” 
zione dal comunismo 
totalitario alla demo0- 
crazia). 


Venerdì 15 dicembre 1995 


Trieste / Città 


ORGANIZZATI DALLA UIL IN VISTA DEGLI IMMINENTI CONCORSI PUBBLICI 


Corsi per disoccupati 


Istituito anche uno «sportello giovani», una sorta di ufficio di collocamento 


Decolla l'agenzia «cerca- 
avoro», dopo gli ultimi 
pi allarmanti sulla di- 
stat pazione in città. E 
ato attivato da qualche 
Settimana lo «Sportello 
ovani», per iniziativa 
St Associazione servizio 
di adini promossa dalla 
nel Una sorta di «ufficio 
‘el collocamento paralle- 
‘9, in linea con le nuove 


Nuovi contatti 
con ditte private cavano personale — rivela 


aziende private, «Vi sono 
stati già dei primi contat- 
ti a livello locale con alcu- 
ne ditte che si occupano 
di informatica e che cer- 


Veronica Usberti — ma ab- 
biamo bisogno di allarga- 


che si occupano xe% nostrà base di det, 


per poter proporre i nomi- 
nativi su una scala più 
vasta. Abbiamo insomma 


VOLKSWAGEN 


presenta IN VIAGGIO CON 


SABATO 16 E 


Normative in materia: 
eNzie private, lavoro in 
È tto e interinale, part- 
dme. Il funzionamento è 
Semplice: basta compila- 
Te un modello con i pro- 
Pri dati e le proprie ri- 
chieste. I curriculum di 
gi Persona in cerca 
“ OCCUpazione vengono 
Inseriti nell'archivio in- 
Ormatico dell'associazio- 
ne. Lo scopo è di creare 
Una banca dati da mette- 
Te a disposizione delle 
Aziende, oltre ad avere 
Un'evidenza dei giovani 
che hanno intenzione di 
Partecipare a concorsi 
pubblici, banditi a livello 
nazionale, regionale e lo- 
cale. 
Quanto costa. il 
Servizio? Quindicimila li- 


re di iscrizione, più po- 
che decine di migliaia di 
lire per chi vuole seguire 
dei corsi. Sì, perché l'asso- 
ciazione promuove anche 
delle lezioni, tenute da 
esperti, per chi intende 
affrontare i concorsi. Per 
informazioni più detta- 
gliate ci si può comunque 
rivolgere in via Polonio, 
alla Uil ogni martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 
16 alle 18. È anche possi- 


bile telefonare, negli stes- 
si orari, allo 040/368383. 

«Finora abbiamo inserl- 
to una cinquantina di do- 
mande, Non è poco per es- 
sere solo l'inizio — spiega 
la responsabile del servi- 
zio Veronica Usberti — an- 
che se ‘puntiamo a una 
banca dati che compren- 
da almeno 500 persone. 
Non credo sarà difficile, 
visto il gran bisogno di la- 
voro che c'è in giro». 


no . 
di informatica 
_—— 

La novità più interes- 
sante è costituita dai cor- 
si di preparazione ai con- 
corsi. «C'è molta richie- 


organizzato uno per un 
posto di coadiutore pres- 
so il ministero dell'Inter- 
no. So anche per 400 
posti di dattilografi e uno 
per conducente. I costi s0- 
no comunque bassi, la no- 
stra associazione non ha 
fini di lucro. Si spendono 
in media dalle 30 alle 70 
mila lire in tutto, a secon- 
da del numero dei parteci- 
panti». 

. Un discorso a parte me- 
ritano i rapporti con le 


la necessità di inserire 
nell'archivio anche laure- 
ati e diplomati». 
, Prosegue intanto 
l'emergenza occupazione 
nella nostra provincia. Se- 
condo i dati forniti dal- 
l'Ufficio del lavoro all'ini- 
zio di dicembre si deduce 
che la ripresa, a Trieste, 
non Cè stata. Nei primi 
nove mesi di quest'anno 
gli EI al collocamen- 
INNO superato quota 
15 mila. Una cifra bon. 
Solo nel terzo trimestre 
(luglio-settembre) si sono 
registrati ben 638 occupa- 
ti in meno, A risentire 
maggiormente della fles- 
sione il settore industria- 
le (-250), ma anche quello 
dei servizi: meno 377 po- 
sti. 


Alessio Radossi 


DOMENICA 17 DICEMBRE 


PRESSO TUTTE LE CONCESSIONARIE 
VOLKSWAGEN 


Migliaia di fantastici regali immediati per grandi e piccini. 


Un elettrizzante concorso che mette in palio: 
1 favolosa SHARAN Volkswagen 
5 VIAGGI per due persone nei mitici UNIVERSAL STUDIOS di Los Angeles 
100 fantastici ZAINETTI con i favolosi astucci 
200 avventurosi GIOCHI in scatola con Casper e amici 


SEAN RIMA III TEO —y_ ee er 6ooes553zEr=rcecems 
ARRESTATO UN UNIVERSITARIO VENEZIANO COINVOLTO IN UN VASTO GIRO DI «BIDONI» 


Truffe informatiche, studente finisce in carcere 


Un arresto anche a Trieste nell'ambito del- 
l'operazione dello Sco (servizio centrale 
Operativo) contro la pirateria informatica. 
Sì tratta di Filippo Moretti, 23 anni, vene” 
Ziano, studente nell'ateneo triestino. Il gio- 
Vane è stato bloccato l'altra mattina dagli 


‘enti adra mobile. 
SR. sono state arrestate altre 


Cinque persone colpite da altrettanti ordini 
di custodia cautelare, sei fermi di pg e un 
altro fermo a Losanna. L'ipotesi di reato ri- 
guarda reati informatici, ricettazione ai 
danni di reti telematiche internazionali, 
Compagnie telefoniche , istituti di credito e 
enti di ricerca. L'operazione ha interessato 
Oltre a Trieste anche Roma, Torino, Vene- 
Teseo racusa, Crema, Rimini, Matera e Va- 
CESAR gli arrestati c'è un altro studente 

€to, Matteo Del Mistro; un impigato di 
Una società informatica, Alessandro Fossa- 


to e un impiegato dell'Enea, Pier Giorgio 
Zambrini. 

Questi tre sono considerati dagli inqui- 
renti personaggi di rilievo per le particolari 
competenze tecniche. Durante le 45 perqui- 
sizioni i funzionari hanno sequestrato 50 
computer utilizzati per accedere abusiva- 
mente alla retri di iriformazione. 

L'indagine che ha portato alla maxi ope- 
razione contro la pirateria informatica era 
stata avviata inizialmente dalla Procura 
circondariale di Roma quando le Computer 
crime unit europee e nordamericane denun- 
ciarono abusi a sistemi di telecomunicazio- 
ne ed istituti di credito, tutti verificatisi a 
Roma. La principale rete telematica utiliz- 
zata dall'organizzazione è risultata la 
«Sprintnet», gestita dalla società statuni- 
tense «Sprint international corporation», 
che ha finalità commerciale ed attualmen- 


te risulta la terza compagnia di gestione 
delle telecomunicazioni americane. 

Li cperaziono è stata battezzata «Ice 
trap», e questo a Seguito della 
dagli investigatori ad uno Saro 
matici che si sarebbe autodefinito uomo di 
ghiaccio. Tra le attività criminali condotte 
dalla banda anche quella della ricettazione 
dei codici di carte di credito aderenti al cir- 
cuito Sprintnet. Non solo, gli stessi pirati 
del computer avevano effettuato la clona- 
zione di telefonini radiomobili e cellulari 
venduti ad extracomunitari e utilizzati dal- 
la banda anche per fare le ricerche telema- 
tiche per inserirsi poi nei cervelloni dei va- 
ri enti. Tra le «irruzioni telematiche» vi è 
anche una effettuata ad un importante 
compagnia di telecomunicazioni statunite- 
si, la «Gte-Gda telecommmunication com- 
pany». 


GUIDO GHERSEVIC HA OTTENUTO DI ESSERE AMMESSO AL PATTEGGIAMENTO 


Due anni all’ex informatore 


Altri giudici un mese fa gli avevano detto ’no” perché la pena sembrava troppo bassa 


n m_ gm D 
Scappa dai domiciliari, 
LI Li 
ricercato dalla polizia 
° | Evade dagli arresti domi- 
| ciliari edora è latitante. 
Si tratta di Marino Co- 
ciancich, 38 anni, nella 
foto, che si trovava per 
ordine del Gip ospite nel- 
la casa di un'amica in 
via Del Bosco 18. Nei 
giorni scorsi Cociancich 
prima si sarebbe appro- 
Ppriato di una somma di 
denaro dell'amica e poi 


sì è dato alla fuga. Ora è 
ricercato, 


I giovani ela politica: 
dibattito alla «Rete» 


Il Movimento per la democrazia «La rete» ospiterà 

Questa sera, alle 17.30, nella propria sede di via Pa- 

Tenzan 28, un dibattito sul rapporto fra i giovani e i 

Partiti, con particolare riferimento alla scarsa pro- 

Pensione dei giovani stessi ad affrontare responsabi- 

CIRIE nell'ambito delle istituzioni democra- 
‘Che, 

All'incontro, che è aperto a tutti gli interessati, 
pa Rete» invita a essere, presenti in modo particola- 
ci giovani, gli insegnanti e i responsabili delle asso- 

Azioni giovanili. La manifestazione, si legge in una 
cioà del Movimento, è stata organizzata con l'auspi- 
ta dì favorire «una maggiore partecipazione alla vi- 

Olitica». 


LLEANZA 
NAZIONALE 


FRANCO DE MORI 
FRANCESCO SERPI 


GLI OROLOGI 


SECTOR FLIKF. 
CASIO FOSSILE i 
PHILIP WATCH TIMEX 
CITIZEN POLAR 
LORENZ _SEIKO 


OROLINEA 


Viale 
Tale XX Settembre 16 -Tel 040/371460. 


TED) 

GRANDE VENDITA 

_ | IMPERMEABILI 
. GIACCONI 
CAPPOTTI 


TANTE TAGLIE 


ITALNOVA 


PIAZZA OSPEDALE 7 


[NI ACQUISTO N OMAGGIO 


Prima negato, poi conces- 
so. Il Tribunale ieri ha 
detto “si” alla richiesta di 
patteggiamento avanzata 
congiuntamente dai di- 
fensori di Guido Gherse- 
vic e dal sostituto procu- 
ratore Antonio De Nicolo. 
Due anni di carcere, un 
milione di multa. Un me- 
se fa lo stesso ‘Tribunale, 
seppure con altri giudici, 
aveva detto “no” ad analo- 
ga richiesta di applicazio- 
ne pena avanzata dall'ex 
informatore della squa- 
dra “mobile”. Il presiden- 
te Guido Patriarchi aveva 
ritenuto che la pena fosse 
troppo lieve rispetto al re- 
ato contestato. L'istiga- 
zione alla rapina. 

In poco più di un mese 
lo scenario si è capovolto. 
Il “no” è diventato “si”, 
senza grossi aggravi di pe- 
na. Due anni di carcere 
erano e due anni sono ri- 
masti. Unica variazione 
la multa: da 250 mila lire 
è cresciuta fino a un mi- 
lione. Ghersevic ha otte- 
nuto dal Tribunale presie- 
duto da Mario Trampus 
anche gli arresti domici- 
liari. Attenderà nella sua 
abitazione la celebrazio- 
ne di un altro processo in 
calendario per maggio. 
L'ex informatore, secon- 
do l'accusa, è coinvolto 
in un giro di droga. 


OGGI alle ore 18 


HOTEL SAVOIA EXCELSIOR - SALA IMPERATORE 


I PROBLEMI DELL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 


PRESIEDE: 


AVV. SERGIO GIACOMELLI ‘consicieRE REGIONALE) 


Intervengono: 
MAURO DI GIORGIO DIRETTORE PATRONATO ENAS 
VICE PRESIDE LICEO GALILEI 
CONSIGLIERE COMUNALE DI TRIESTE 


SNOWBOARD SHOP 
PREPARAZIONE 
SCI e SNOW 
L. 25.000 


V.LE MIRAMARE 31/C 


Era accusato 


di aver ispirato 


una rapina 


a Opicina 


Ma ritorniamo al pro- 
cesso di ieri che in prati- 
ca ha chiuso una delle po- 
che finestre ancora aper- 
te sulle gestione dei cosid- 
detti ‘collaboratori di 
giustizia”. per anni l'im- 
putato grazie al suo ruolo 
di una impunità quasi as- 
soluta. Poi le indagini sui 
"veleni della questura" lo 
hanno messo con le spal- 
le al muro. Secondo il suo 
stesso racconto avrebbe 
indotto quattro ragazzi 
nel novembre 1991 a pre- 
sentarsi, armi alla mano 
nella villetta della fami- 
glia Forza ad Opicina. Lì, 
secondo le sue indicazio- 
ni, sarebbe stato disponi- 
bile un tesoro di almeno 
duecento milioni. Venti 
agenti e investigatori con 
le armi spianate attende- 
vano i quattro improvvi- 
sati rapinatori. Sapevano 
tutto di loro: nomi, indi- 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Nisi92 


COMM. GR. REGAN. 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


rizzi, rifugi. Una trappola 
dunque predisposta da 
Ghersevic e dai suoi pre- 
sunti ispiratori in divisa. 
L'informatore il 20 ot- 
tobre scorso ha vuota il 
sacco davanti al sostituto 
‘procuratore Antonio De 
Nicolo. Ha chiamato in 
causa alcuni poliziotti 
con cui aveva collaborato 
nei primi Anni Ottanta. 
Ha parlato del loro ruo- 
lo nell’organizzazione del- 
la rapina di Opicina, Il 
colpo avrebbe avuto un 
duplice scopo. Dimostra- 
re. l'efficienza della 
“mobile” e consentire la 
riscossione del premio pa- 
gato dal Ministero degli 
Interni. Sarebbero stati 
tolti di mezzo anche dei 
giovani incensurati co- 
munque disponibili ad 
impadronirsi, armi in ma- 
no di 200 milioni. 
Ghersevic aveva forni- 
to loro anche uno stordi- 
tore elettrico, una bombo- 
letta di gas e UN aPparec- 
chio radio per ascoltare 
le comunicazioni della po- 
lizia, Perchè — tanto 
interesse? Non lo si saprà 
mai, dal momento che il 
patteggiamento ha spaz- 
zato via un dibattimento 
pubblico sicuramente la- 
cerante, ma in grado di 
spiegare cosà 8 Chi sl agi- 
DE tempo addietro, nei 
corridoi della questura. 
Claudio Ernè 


FRATELLI" 


TRIESTE 
VIA FONTANA 4/B 
TEL. 361847 


SERRAMENTI 
IN ALLUMINIO 


ALLUMINIO LEGNO PVC 


PORTE BLINDATE 
PORTE PER INTERNI 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 
—— PREVENTIVI GRATUITI — 


1.000 T-SHIRT simpaticamente spettrali 


Casper ti aspetta dalla tua concessionaria Volkswagen: 


autosalone catullo 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN E AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 
in VIA FABIO SEVERO 52 


orario: 9.00 - 12.30 
15.00 - 19.00 


{C) 1995 UCS/AMB TM HARVEY - Lic. by CP. talia 


IL PICCOLO 
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II segreto dei REGALI di 


NATALE 


FARNE TANTI e SPENDERE POCO 


da 45 anni alle 


PELLETTERIE 


CATTARUZZA 


Via BATTISTI 13 - viale XX SETTEMBRE 16 


Lady Borsa 


via CARDUCCI 24 
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SIRACCOLGONO IN PIU’ SEDI I CONTRIBUTI PER LA RICERCA MEDICO-SCIENTIFICA 


Telethon ’95 al rush finale 


Presentati i cinque studiosi triestini i cui progetti sono finanziati grazie alla solidarietà dei cittadini 


I pubblico presente alla tavola rotonda 
Promossa dalla Uildm per Telethon '95. 


È Una tavola rotonda ha 
Tesentato i cinque stu- 
Osì triestini finanziati 
al Telethon per i loro 
Progetti di ricerca biome- 
Ca su malattie neuro- 
Muscolari e genetiche. 
“incontro è stato orga- 
Mizzato in sala Baroncini 
alla sezione locale Uil- 
Unione italiana lot- 

a alla distrofia muscola- 
Te) tra le manifestazioni 
«Telethon 95». Nel 
Campo della ricerca, è 
Stato detto, i progressi 
sono lenti ma hanno per- 
Messo già di ampliare la 
Conoscenza di diverse 
Malattie. I fondi del Te- 
lethon, chiari e docu- 
Mentati, danno quindi la 
Possibilità di potenziare 
tp Settore che in Italia è 
È Cenerentola della sani- 


di Scienziati triestini 
oro gruppi operano 
Nella ricerca di base e 
ella genetica. Al primo 
aAMpo si rivolge Enrico 
Qerubini, docente di 
lofisica alla Sissa, che 
Con un finanziamento 
triennale di 210 milioni 
Studia la sclerosi latera- 
è amiotrofica. Ancora n 
Quest'ambito a Fabio 
iuzzier, docente all'Isti- 
tuto di fisiologia della 
Nostra università, è sta- 
ta prolungata di un bien- 
Dio e di 120 milioni la 
prima tranche triennale 
140 milioni. Gli sarà 
$93 possibile proseguire 
sulla mettenti indagini 
avviate astenia grave, 
teonick Ora con nuove 
scopi di video micro- 
Opia, 
La Commissione inter- 
Mazionale medico-scien- 
tifica del Telethon, che 
esamina i inni e de- 
Stina i fondi, è molto in- 
teressata alla ricerca ge- 
Netica. Due i motivi: i 
Suoi alti costi, che rendo- 
No necessari contributi 
tivati, e la possibilità 
fare importanti sco- 
Derte. In questo campo 
Sl sono identificati fino- 
Nove nuovi geni re- 
SPonsabili, tra l'altro, 
ella morte improvvisa 
Biovanile e dell'albini- 
smo oculare. In ambito 
Senetico Luisa Mestroni, 
ell'Icgeb, studia con la 
Divisione di cardiologia 
dell'ospedale Maggiore 
la car, ca 
tiva familiare. Il gruppo 
ricerca, che compren- 

e Fulvio Camerini, Ar- 
turo Falaschi e Mauro 
Giacca, ha 220 milioni 
Per un triennio. Sempre 


all'Icgeb dell'Area opera- 
no Claudio Santoro, con 
‘uma ricerca sulla talasse- 
mia e 1000 milioni per 
due ‘anni; e Claudio Sch- 
neider, che studia le neu- 
ropatie ereditarie con 
fondo biennale di 140 
milioni. 

Dopo questa importan- 
te parentesi scientifica e 
la serata al Jammin's 
guidata da Radio Attivi- 
tà tra cena, musica, ani- 
mazione e giochi, ora sia- 
mo al rush finale. Oggi 
inizia in tv la maratona 
Rai che si concduderà 
domani notte; al teatro 
Rossetti invece Gabriele 
Lavia e Monica Guerrito- 
re sensibilizzeranno il 

ubblico sulle finalità 
Bella raccolta devolven- 
do parte dei proventi del 
loro «Giardino dei cilie- 
gi». Sempre oggi, dalle 
17 alle 24, apre «Casa Te- 
lethon» di piazza Ponte- 
rosso che anche domani, 
dalle 9 alle 24, si trasfor- 
merà in salotto con 
pianobar di Vincenzo 
Zoccano e la mostra 

adri di artisti locali. A 
coloro che domani matti- 
na verseranno in questa 
sede e nelle centrali di 
Monfalcone e Gorizia 
verranno dati in omag- 
gio una copia del Piccolo 
e una buona tazza di caf- 
fè. Oggi e domani sono 
aperte anche le agenzie 
Bnl 1 di via Morpurgo, 2 
dei Portici di Ghiozza, 3 
di via Oriani, con gli 
stessi orari della sede 
centrale. 

Domani (9-12) aprirà 
anche lo sportello inter- 
no al palazzo di Giusti- 
zia. Fino a tutto sabato 
diverse associazioni isti- 
tuiscono banchi raccolta 
pro Telethon in vari pun- 
ti: l'Avis al Lavoratore, 
il Soroptimist al centro 
Giulia; l'Uildm al Terge- 
teso e da Godina; i Lions 
alla Standa, l'Aiesec ai ci- 
nema Ambasciatori e 
Naizonale e al Jam- 
mins'. La «settimana ca- 
sa Telethon» è organizza- 
ta dalla Bnl con Tele- 
com, Ferrovie dello Sta- 
to, Gartasì, Poste italia- 
ne, Uildm, Soroptimist, 
Avis, Aiesec, Elsa e Ar- 
ma dei Carabineri. Patro- 
cinata dal Comune, l'in- 
tera iniziativa rappresen- 
ta un grosso impegno di 
volontariato per aziende 
e privati; l'auspicio è 
che tale sforzo venga 
compreso e porti anche 
quest'anno a sfondare il 
tetto della solidarietà. 

Anna Maria Naveri 


INIZIATIVA DEL COMUNE IN COLLABORAZIONE CON MCDONALD’S 


Ragazzi disabili, amici da aiutare 


Raccogliere fondi e materiale didattico per i ragazzi 
disabili ospiti dei centri educativi comunali. Questo 
è lo scopo di «Un aiuto per un amico», iniziativa rea- 
lizzata dal 17.0 settore (Area handicap) del Comune 
in collaborazione con McDonald's. È 

Presentata nei giorni scorsi all'auditorium del cen- 
tro «Il Giulia» dai dirigenti responsabili, la raccolta è 
partita il 4 dicembre esi concluderà il 6 gennaio. Fi- 
no ad allora chiunque può contribuire portando al 
punto raccolta del ristorante il materiale richiesto 
dagli assistenti; si può dimostrare la propria solida- 
rietà anche utilizzando il conto corrente n. 860/5 
«Un aiuto per un amico» aperto alla filiale Crt. Fino 
a conclusione dell'iniziativa all'interno del Giulia so- 
no esposti numerosi quadri dei ragazzi del Centro 
educazione motoria. E' una mostra pittorica partico- 


lare, che rivisita opere di gr 
nei e sulla cui realizzazioni 


mato, 


‘andi artisti contempora- 


e è stato presentato un fil- 


‘a della resentazione, l'assessore comu- 

E SM Gianni Pecol Cominotto ha sotto- 
lineato l'assoluta disponibilità dell'ente locale a far- 
si veicolo pubblicitario per convogliare iniziative 
promozionali a fini socialmente utili. In periodi c0- 
mme l'attuale e l'immediato futuro, che vedranno i fi- 
nanziamenti pubblici in difficoltà a rispondere ade- 
matamente alle necessità sociali, è fondamentale 
ii strade nuove. Una soluzione è senz'altro 
quella di cointeressare i privati aldilà delle tradizio- 


nali sponsorizzazioni, ha rilevato l'assessore, che ha 
auspicato una legge finalizzata a introdurre la dedu- 
cibilità fiscale dei fondi devoluti in solidarietà. 

A Trieste 700 handicappati usufruiscono dei servi- 
zi comunali finalizzati all'integrazione sociale, come 
prescrive la legge quadro 104/92. Trasporti, assisten- 
za scolastica ed extra, attività sul territorio, centri 
diurni, gruppi-appartamento coprono una spesa di 
quasi 11 miliardi e vengono erogati direttamente o 
attraverso convenzione con cooperative. Il responsa- 
bile di Struttura, Eugenio Pilutti, ha ricordato come 
dal ‘90, anno in cui le competenze per l'handicap so- 
no passate al Comune, siano stati costruite ex novo 
servizi e attività per aree di intervento. Dopo un pe- 
riodo di organizzazione difficile adesso, per Pilutti, 
questi settori sono a un buon livello qualitativo. 

, Grosse carenze esistono invece in ambito residen- 
ziale: circa 60 portatori di handicap anziani, finora 
sempre assistiti dalle famiglie, avranno in tempi bre- 
vi necessità di entrare in una comunità protetta. Per 
loro ora non esistono realtà abitative esistenziali: il 
Gentro residenziale handicap con i suoi 24 posti è al 
completo; lo è anche al comunità-alloggio Milcovic, 
passata dal primo novembre in gestione al Comune 
dopo essere appartenuta all'Uildm. Lo stesso edifi- 
cio dell'ex Tpami, recentemente acquisito, quando 
sà attivato non riuscirà a coprire tutte le emergen- 


a.m.n. 


GLI ALIMENTARI POTRANNO APRIRE, MA SOLO AL MATTINO 
I commercianti hanno deciso: 
negozi chiusi il 31 dicembre 


COLLOCATO IN TERGESTEO, SARA’ ACCESSIBILE A CHIUNQUE 
«InformaProvincia», il robot 
che spiega tutto sull’ente locale 


Assomiglia a un robot 
Stilizzato e vivrà giorno 
© notte in galleria Terge- 
Steo, offrendo a tutti co- 
Oro che ne avranno ne- 
Cessità — o saranno ani- 
ni da semplice curio- 
an: tutte le informa- 
chi i (migliaia) che rac- 
ria ide nella sua memo- 
Ti formatica. 

Map o nome è «Infor- 
vo Tovincia»: è il nuo- 
Ti unto informativo 
dai mediale installato 
ria SAROxiucia in galle- 
Uno n gesteo, cioè in 
ci ra 
Stini € praticati dai trie- 
(ere 
l'ent 


usilio di sup- 
Stanza, Ea 205 
accedere ai bian 
Programmi, alle ee 
tive della Provincia ai a 
‘a sola pressione di a 
Mano sui punti del vi. 
0 richiamati dalle 
Scritte di spiegazione. 
E percorso di una 
bp icità estrema, che 
HAR Offre un panorama 
Diet 9 articolato e com- 
9 delle funzioni e 


dei compiti della Provin- 
cia. Guardando nello 
schermo da 21 pollici 
«touch screen» costante 
mente collegato via mo- 
dem (su linea Telecom) 
agli uffici provinciali 
per gli aggiornamenti 
dei dati, si possono co- 
noscere infatti le ubica- 
zioni dei diversi uffici, 
le procedure da seguire 
per ottenere finanzia- 


È stato 


menti, l'elenco degli en- 
ti che a livello operativo 
sono collegati con la 
Provincia e così via. 

. Nel programma sono 
inseriti dati che riguar- 
dano la tutela dell'am- 
biente, l'istruzione, la fi- 
Danza, le scuole, la sani- 
tà. Il tutto per un totale 
di circa 250 pagine, che 
sono destinate ad au- 
mentare in breve tempo 


presentato «InformaProvincia», il punto 


informatico collocato in Tergesteo. (foto Sterle) 


con l'acquisizione di 
nuovi dati. 

I rappresentanti della 
Provincia intervenuti al- 
la presentazione del 
computer (dotato, per 
gli amanti dei dettagli 
tecnici, di una Cpu 
486DX4 100 Mhz, 16 
Mb Ram, HD da 1 Giga- 
byte) hanno sottolinea- 
to fra l’altro l'estrema 
trasparenza della quale 
sarà dotato d'ora in poi 
l'ente provinciale. I bi- 
lanci, illustrati nei det- 
tagli, sono infatti acces- 
sibili a tutti e sicura- 
mente costituiranno og- 
getto di esame da parte 
dei più curiosi che, stan- 
do tranquillamente al- 
l'interno del Tergesteo, 
potranno conoscere en- 
trate e uscite della Pro- 
vincia. 

Particolarmente sod- 
disfatti sono apparsi an- 
che i rappresentanti del- 
la «Ibc», l'azienda che 


dopo aver vinto la gara © 


indetta dalla Provincia 
ha costruito «Informa- 
Provincia», completan- 
do così la prima impor- 
tante realizzazione in- 
formatica nel capoluogo 
regionale. 

u. sa. 


Tutti i negozi saranno chiusi domenica 31 dicembre. 


È (Ceo 
L'hanno deciso le organizzazioni di categoria, risol- | 


vendo così l'ultimo e spinoso problema legato al ca- 
lendario del settore commercio per l'ultimo mese 
dell'anno. 

Per definire to punto (che può apparire un 
dettaglio, ma nona fiato SRI i dipenden- 
ti del comparto che temevano di non poter fruire di 
un «ponte lungo» al termine del mese di lavoro più 
duro dell'anno) si è resa necessaria un'ulteriore riu- 
nione fra i Tappresentanti della categoria e quelli 
della grande distribuzione. I responsabili dei grandi 
magazzini della città avevano infatti manifestato 
l'intenzione di aprire i loro negozi anche il giorno di 


‘ San Silvestro, avvalendosi della facoltà di utilizzare 


a tale scopo|una regola di valenza nazionale, in gra- 
do di superare gli accordi in precedenza stipulati a 
livello locale. 

La diatriba fra piccola e grande distribuzione sem- 
brava destinata ad arroventarsi perché l'esigenza di 
reggere il passo della concorrenza avrebbe costretto 


. anche i negozi di dimensione ridotta a lavorare, se i 


grandi magazzini avessero alzato le saracinesche an- 
che nelle ore di vigilia del Capodanno. 

Nel corso della riunione dedicata al problema è in- 
vece prevalsa la linea del buon senso (era difficile 
ipotizzare un assalto della clientela nei negozi pro- 
prio in quella giornata, una volta superato il Nata- 
le). L'unica eccezione sarà fatta per i negozi di pro- 
dotti alimentari che avranno la facoltà di lavorare, 
ma limitatamente al mattino. 

Nel corso della stessa seduta i rappresentanti del- 
la grande distribuzione hanno anche garantito il pie- 
no appoggio alle associazioni di categoria nella rac- 
colta di firme per la costruzione di un parcheggio in 
Ponterosso. Anche nei grandi magazzini della città è 
dunque possibile adesso sottoscrivere la petizione 
voluta dall'Unione del commercio, che nei primissi- 
mi giorni di raccolta firme ha fatto registrare un otti- 
mo successo (Sembra sia già all'orizzonte la quota 
Imille). 


OPE Lo A Sal Bud SA 


SCADENZA PROROGA’ 


Il Piccolo [17] 


ALL'ULTIMO MINUTO 


Bagni fuori legge: 
coiffeur «in salvo» 


Una delibera consiliare 
salverà in corner barbie- 
ri e parrucchieri che ri- 
schiavano la chiusura 
della loro attività se non 
ancora dotata dei neces- 
sari servizi igienici, omo- 
logati anche per l’handi- 
cap. Così prescriveva in- 
fatti il regolamento co- 
munale del 1985 che da- 
va 10 anni di tempo per 
realizzare i lavori di ade- 
guamento. 

Vista la scadenza or- 
mai prossima, in Com- 
missione sesta (urbani- 
stica e licenze’ commer- 
ciali) del Comune le for- 
ze politiche hanno vota- 
to all'unanimità per lan- 
ciare una ciambella di 
salvataggio agli accon- 
ciatori triestini che altri- 
menti, dopo il 31 dicem- 
bre, sarebbero stati ob- 
bligati a una forzata 
chiusura. 

Spiega il consigliere 
comunale della LpT Pie- 
ro Camber: «Con la deli- 
bera che portererao in 
consiglio a giorni si arri- 
verà alla proroga di un 
anno e mezzo alla sca- 


denza previst;a. Altri- 
menti si sarebbe rischia- 
to di mandare a gambe 
all'aria 31 attività citta- 
dine, dove ne;lla maggior 
parte dei casi gli impian- 
ti igienici ron sono\stai 
realizzati per mancanza 
di spazio. Molte di que- 
ste botteghe hanno delle 
aree angluste: basti pen- 
sare che/otto di esse pre- 
sentano. una metratura 
inferiore ai 15 metri qua- 


DA 
Ma. l'allarme  «coif- 
feur» è più vasto di quel- 
lo che si potrebbe pensa- 
re: infatti su 497 botte- 
ghe d'’acconciatori che 
esistono in città, oltre ai 
10 negozi di barbiere e 
ai 21 di parrucchiere che 
rischiavano di tirare giù 
le saracinesche per sem- 
pre, ci sono anche altre 
87 attività (31 uomo e 
56 da donna) che non 
avendo i servizi adatti, 
non possono essere cedu- 
te o vendute a terzi. 
Più fortunati tutti que- 
li esercizi (circa 1'80% 


lel totale) che avendo’ 


delle licenze anteriori al 
1985, non sono stati sog- 
$ 


PADURESI 


INDUSTRIA MOBILI ED ARREDAMENTI 
GRANDE VENDITA DALLA FABBRICA AL PRIVATO 


SALA IN PINO: 


credenza 3 ante - tavolo fratino cm 130, giropanca con 3 sedie 


S. Pietro al Natisone (Ud) Zona Industriale 14 
Tel. 0432/727800 r.a. - Fax 0432/727770 


1980 C..L IMA IIC 


6.500 mq a vostra 
disposizione... 
qualità, prezzo, 
convenienza... 


getti all'obbligo di ade- 
guamento com spese 
svariati milioni. Nel ten- 
tativo di risolvere l'im- 
passe, tempo fa l'ammi- 
nistrazione cittadina 
aveva chiesto all'azien- 
da sanitaria il permesso 
per attuare soluzioni al- 
ternative, quali i wc chi- 
mici (sul genere campeg- 
gio) oppure l'uso di servi- 
zi posti in ambienti adia- 
centi alla bottega, che di 
fatto ne avrebbero am- 
pliata la metratura. Ma 
su ciò l'azienda sanita- 
ria non si è ancora 
espressa. 

Dunque, la proroga di 
un inno servirà a pren- 
dere. tempo perché par- 
ruc/chieri e barbieri met- 
tano in atto una delle 
due SONE che ver- 
ranno definite dall'azien- 
da sanitaria. Già ai pri- 
mi di novembre, con 
una mozione, Piero Cam- 
ber aveva segnalato l'av- 
‘vicinarsi della scadenza 
di fine anno chiedendo 
un'eventuale proroga 
per consentire gli inter- 
venti previsti. 

da.cam. 


IAISI 


SENZA RIVALI, ANCHE NEL 
PREZZO. 


Astra SW è la primatista assoluta nella sua categoria e vi offre, a partire d 
climatizzatore ecologico, full size airbag lato guida, immobilizer, ch 


Astra SW 


Prezzo listino L. 28.048.000 


Nostro prezzo 


oppure 


Supervalutazione dell'usato 
I.. 3.000.000 


oppure 


Finanziamento a tasso zero 


in 30 mesi 


I.. 15.000.000 
Solo L. 500.000 al mese ** 


* Prezzo chiavi inmano ARIET. esclusa. 
Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso 


*# T.A.N. 0% T.A.E.G. 1,894% 


alla versione Freebay: 
jusura centralizzata e vetri 


anteriori elettrici. Astra SW. L'avete sempre desiderata, oggi finalmente può essere vostra. 


E' un'offerta déi concessionari OPEL &: 


Pandulo . 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


SERRI 


VIA BRUNNER 14 


OGGI “I MERCANTI” AGGIUDICATARIO DEI BENI 
PROVENIENTI DA 


ALUMENTI 


BIANCHERIA INTIMA 
ABBIGLIAMENTO 
MODA UOMO - DONNA 
BAMBINO - PELLE - CASUALI 


Le vendite vengono effettuate presso | 


lo spaccio aziendale "LA FURLANA" 


APERTO DOMENICA E LUNEDÎ 


C PREZZZ PERIEZIANI 


ermine di legge in data 05-12-1995 


< 
Ha furlana BB BASEVIB 


CODROIPO - VIA XXIX OTTOBRE (Dietro caserme)" 


Venerdì 15 dicembre 1995 


Enel, 4 ore di black-out 


Le interruzioni di energia elettrica si sono registrate già dal pomeriggio di venerdì |@ 


La strada per S. Barbara dove un bus ha «perso» una catena. 


(Foto Lasorte) 


Anche Muggia «disturba- 
ta» dal maltempo nelle 
giornate di ieri e l'altro 
ieri. Maggiormente colpi 
ta la viabilità, già preca- 
ria in condizioni norma- 
li, anche se i trasporti 
pubblici non hanno regi- 
strato seri ritardi. Conte- 
nuti i disagi per i cittadi- 
ni, se si eccettua la lun- 
ga serie di black out veri- 
ficatasi mercoledì notte. 
La neve caduta tra ieri e 
l'altro ieri in tutta la pro- 
vincia non ha certo faci- 
litato una situazione via- 
ria notoriamente difficol- 
tosa per la cittadina co- 
stiera, I rallentamenti 
quasi «fisiologici» sono 
stati accentuati nelle ore 
di punta, soprattutto nei 
punti nevralgici per la 
viabilità. Per fortuna 
quasi tutto ha funziona- 
to a dovere peri traspor- 
ti pubblici, con i mezzi 
dell'Act «incatenati» già 
dalle prime ore del matti- 
no di ieri. 

E' stata comunque mo- 
mentaneamente sospesa 


Salta una catena 


aun autobus 
della 32 
per S. Barbara 


la linea 50 diretta a Mug- 
gia Vecchia e limitata la 
31 verso la Cerei. Un pic- 
colo incidente di percor- 
so anche alla 32 che por- 
ta a Santa. Barbara, 
quando all’autobus è sal- 
tata una catena, procu- 
rando un ritardo sull'ora- 
T10 previsto. Il sindacato 
di categoria hanno intan- 
to sospeso lo sciopero 
previsto per oggi, pro- 
Prio per non causare ul- 
teriori disagi agli utenti. 

Notevole la mole di la- 
voro svolto dai vigili del 
fuoco della locale caser- 
ma, ma niente da segna- 
lare in particolare, per 


una serie di interventi 
diventati ormai di routi- 
ne nelle giornate di bora 
particolarmente sostenu- 
te. Qualche problema è 
stato causato invece dal- 
le continue interruzioni 
di energia elettrica, ini- 
ziate nel pomeriggio di 
mercoledì e culminate 
con lo stop di oltre 4 ore 
durante la notte. 

Non è certo la prima 
volta che si verificano di- 
sagi di questo tipo nella 
zona di Muggia in caso 
di maltempo: bastano 
pochi minuti di bufera 
per interrompere, anche 
se per brevissimo tem- 
po, l'erogazione di ener- 
gia elettrica. 

«Purtroppo - spiega 
l'ingegner Curtolo del- 
l'Enel - le linee aeree, co- 
me risultano essere par- 
te di quelle di Muggia, 
sono più soggette agli 
agenti atmosferici. In ca- 
si come questi entrano 
in funzione gli interrut- 
tori automatici di prote- 
zione, che tolgono tensio- 
ne alla linea». 

Riccardo Coretti 
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DUINO-AURISINA /INIZIATIVA DI EX ALLIEVI DEL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


«Dobro» perla pace nell'ex Jugoslavia 


Una seconda riunione prevista per giugno per favorire l’avvio della ricostruzione dopo anni di guerra 


SAN DORLIGO / SCIOPERO 
Pianta organica, è rottura 
Protestano i «comunali» 


Sciopero dei dipendenti comunali nelle prime tre 
Ore di ogni turno oggi a San Dorligo della Valle 
Per protestare contro la rottura delle trattative 
Per il rinnovo della pianta organica. Saranno co- 
munque garantiti alcuni servizi minimi. 

‘atto insolito, come ha precisato il sindacali- 
Sta Marino Sossi della Cgil, che il sindacato ma- 
Nifesti contro un'amministrazione comunale di 
sinistra, «ma non si tratta di una protesta politi- 
ca, è solo per la rottura delle trattative». E la pro- 
posta della Cgil, aggiunge Sossi, proporrebbe una 
differenza di spesa di 60 milioni sui 1.300 pre- 
ventivati dal Comune. 

Lo sciopero è stato deciso anche perchè il te- 
ma della pianta organica è già stato inserito al- 
l'ordine del giorno del prossimo consiglio comu- 
Dale. 

Stamane, dalle 7 alle 10, i dipendenti comuna- 
li manifesteranno davanti alla sede municipale. 


SAN DORLIGO / METANO 
Costo-allacciamento: 
2 milioni per l’Acega, 
200 mila per l’Italgas 


Montano le proteste dei cittadini residenti a San 
Dorligo per le tariffe applicate agli allacciamenti 
Dea la rete del gas metano. La convenzione con 
‘Acega, SHpuiala nel 1987 dalla giunta guidata da 
Edvin Svaab, sembra essere molto meno favorevo- 
le di quella che Muggia ha stipulato con l'Italgas. 
L'argomento gas era già entrato nella discussio- 
ne durante alcune assemblee pubbliche, organizza- 
te dall'attuala amministrazione di San Dorligo. Le 
Proteste dei residenti si erano fatte sentire con un 
rapido confronto tra le tariffe di allacciamento 
praticata dall'Acega e quelle praticate dall'Italgas 
nel limitrofo comune di Muggia, anch'esso in atte- 
sa delle opere di metanizzazione. In quelle occasio- 
ni l'assessore ai lavoro pubblici della giunta Pan- 
gherc, ingegner Lovriha, aveva dovuto ammettere 
che probabilmente che la convenzione stipulata a 
Muggia sarà più conveniente per i cittadini, anche 
se le cifre vanno confrontate nel giusto mezzo. _. 
Mediamente un cittadino residente a San Dorli- 
go della Valle dovrà pagare circa 2 milioni per un 
allacciamento alla rete metanifera che sarà realiz- 
zata dall'Acega di Trieste. Mentre un muggesano 
Per lo stesso tipo di opera dovrà sborsare poco più 
di 200 mila lire. Bisogna però precisare che, se la 
Sonduttura viene fatta arrivare a un edificio con 
iù appartamenti, la spesa va divisa in parti ugua- 
nel comune di San Dorligo, mentre è soggetto s0- 
lo a uno sconto in quello di Muggia. Ma anche va- 
lutando questi diversi parametri la convenienza 
el metano a Muggia appare piuttosto evidente 
&ià a un esame poco approfondito, anche perché 
nel comune di San Dorligo sono molti i nuclei fa- 
Iiliari singoli, che non potranno quindi dividere i 
Costi necessari all'allacciamento. 
me che il prezzo al metro cubo dovrebbe essere 
do CEE e peri tluggesani; che però stanno pagan- 
qua elle tariffe molto elevate per il consumo di ac- 
‘potab O 
lemica, chi 
iPlanti 
nea a RA 
astro 
stai i 
da qualche tirate tariffe molto diverse, al punto 
lel comi FIN 
«L'Ital, Su pipdicazione di una tariffa tipo. 
iscritte alla nostra Preso accordi con alcune ditte 
siogociazione - spiega Edoardo 


Si chiama «Dobro», che in sloveno 
vuol dire «buono», il ‘progetto per la 
creazione di un'organizzazione di pa- 
ce nei paesi dell'ex Jugoslavia, pro- 
mossa dagli ex studenti del Collegio 


delmondo Unito. 


tata verso il futuro. 


Nessuna valut 
conflitto che per 
sanguinato l'ex Ju, 
to proposte tese 
umani in un'atmos; 


‘azione politica sul 
quattro anni ha in- 
igoslavia, ma soltan- 
a favorire contatti 
sfera positiva orien- 


SANTA CROCE 
Tre sindaci 
al circolo Brin 


Acronimo della parola «Duino op- 
tions for Better Relations Organiza- 
tion», il progetto è nato nel corso di 
una riunione, svoltasi al Collegio di 
Duino, di oltre una trentina di ex allie- 
vi dei vari collegi provenienti dai Pae- 


. Nell'ambito di «Dobroy verrà quindi 
inquadrata una serie di iniziative che 
comprenderanno scambi studenteschi 
tra scuole superiori, contatti interuni- 
versitari, festival d'arte e altre manife- 


stazioni culturali, Progetti concreti 


I sindaci dei tre comuni 
che si dividono il territo- 
rio di Santa Croce parte- 
ciperanno domenica a 
una festa prenatalizia 


si che già facevano parte della Repub- sui PIogianE della ricostruzione di tut- 
i, 


blica federativa di Jugoslavia. ti 
La riunione voleva essere uno stru- so 
mento per riunire macedoni, serbi- 
montenegrini, croati, bosniaci e slove- 
ni in un ambiente favorevole per cer- 
care di conoscersi nuovamente a livel- 
lo umano e anche per iniziare a piani- 
ficare un futuro comune insieme a tut- 
ti i cittadini interessati al 
della convivenza «post-conflitto». Du- 
rante l’incontro si è discusso quindi 
come riuscire a creare iniziative di ba- 
se per costruire una vera pace tra per- 
sone che si sono a lungo fronteggiate 
in guerra ma che restano comunque 


«vicini di casa». 


roblema 


edifici andati distrutti negli anni 
la guerra. 

Si auspica che in futuro poi lo stesso 
Collegio del mondo Unito di Duino, 
che si è inizialmente posto come prin- 
cipale promotore dell'iniziativa, possa 
diventare un importante «centro d'in- 
formazione», punto di riferimento es- 
senziale per il progetto. Proprio per 
questo motivo è già stato individuato 
un comitato di coordinamento. Una 
seconda riunione è stata infine fissata 

er il giugno 1996 per proseguire sul- 
la strada tracciata e per Valutare la si- 
tuazione dell'ex Jugoslavia dopo sei 
mesi di pace. 


promossa dal circolo po- 
polare «Brin». 

La festa avrà inizio al- 
le 11, nella piazza princi- 
pale del paese, con un 
programma natalizio dei 
bambini del «Laborato- 
rio giovanissimi». Si esi- 
birà poi la banda «Arco- 
baleno» di Trieste, diret- 
ta dal maestro Ennio Kri- 
sanowski. Sarà in funzio- 
ne un mercatino natali- 
zio; saranno offerti dolci 
tradizionali e vini e for- 
maggi tipici del Carso. 


MONRUPINO/ MOZIONI APPROVATE DAL CONSIGLIO 


Tvinsloveno, zone d'ombra 


Il'sindaco sulla questione solleciterà presidente del Consiglio e Rai 


Anche a Monrupino si 
‘chiedono quanto prima le 


: elezioni provinciali, men- 


tre si lamenta il fatto che 
proprio sull'altopiano 
non sia ottimale la rice- 
zione dei programmi tele- 
visivi in lingua slovena. 
Votata e approvata, du- 
rante l'ultimo consiglio 
comunale, una serie di 
mozioni presentate dal- 
l'Unione slovena sugli ar- 
gomenti elencati. 

Come già accaduto ne- 

li altri comuni minori 

lella provincia, anche a 
Monrupino il consiglio co- 
munale ha votato e appro- 
vato una mozione, pre- 
sentata dall'Unione slove- 
na, che chiede al sindaco 
di intervenire presso pre- 
fetto e autorità competen- 
ti per una rapida soluzio- 
he della vicenda legata al- 
le elezioni provinciali. In 
particolare si fa riferi 
mento alla sentenza della 


Vivi l'inverno con 


® ® 


Fi F 


qutoaccessori 


Trieste - Via Flavia 60 - & 831088 


Gorte costituzionale, che 
stravolge il rapporto tra i 
consiglieri eletti dal co- 
mune di Trieste e quelli 
eletti dagli altri comuni 
della provincia. I comuni 
minori dovrebbero essere 
maggiormente rappresen- 
tati, secondo le richieste 
del ricorso. 

Un'altra mozione, pre- 
sentata sempre dal capo- 
gruppo dell'Us a Monru- 
pino, Luciano Milic, ri- 
guardava un paradosso 
che si sta verificando in 
questi mesi sull'altopia- 
no. Dopo l'attivazione dei 

rogrammi televisivi in 
ion slovena, curati dal- 
la Rai, risultano scoperte 
varie zone del Carso trie- 
stino, dove notoriamente 
risiede la maggioranza 
dei cittadini italiani di 
lingua slovena. La mozio- 
ne chiede pertanto al sin- 
daco di sollecitare il presi- 
dente del Consiglio e il 


N18304 


Catene da neve 
da L. 74.900 


lavia 


residente della stessa te- 
ooo di Stato, affin- 
ché venga Posto rimedio 
alla questione nel più bre- 
ve tempo possibile. 
L'ultima mozione di- 
scussa riguardava invece 
il mancato rispetto, sem- 
pre secondo i rappresen- 
tanti dell'Us, degli accor- 
di per i finanziamenti del- 
le scuole italiane di lin- 
gua slovena. «Abbiamo 
chiesto un intervento del 
sindaco Dro le autorità 
scolastic! Tanta dl 
ei ra imenti e 
iii. tuali chiusure 
dint — Spiega Milic — 
che a nostro avviso van- 
no contro gli accordi pre- 
stabiliti. Allo stesso tem- 
po lamentiamo continue 
mancanze di coperture fi- 
nanziarie, sempre in base 
a leggise accordi con la vi- 


cina repubblica di Slove- 
nia». 


Ti. co. 


disoccupazione. 


Maurizio Canciani). 


IRES - Friuli-Venezia Giulia 
Corso post laurea: 


«INFORMATION BROKER» 
Ricercatore di informazioni mediante reti telematiche e banche dati 


L'IRES- Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli- 
Venezia Giulia cerca 20 laureati disoccupati da avviare alla 
professione di Information Broker, figura chiave nella navi- 
gazione su reti telematiche e nella raccolta e sistemazione 
di informazione da banche dati, archivi, fiere informatiche e 
biblioteche. Il corso post-laurea, organizzato con il contribu- 
to del Fondo Sociale Europeo e della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, si svolgerà a Trieste e avrà una durata 
di 360 ore ripartite tra le discipline di Scienza e teoria delle 
comunicazioni, diritto e contrattualistica, Reti di comunica- 
zione, Trattamento delle informazioni e dei dati. Ai parteci- 
panti verrà riconosciuta una indennità di frequenza. 
Requisiti per l'iscrizione al corso sono: residenza in uno 
dei comuni della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, 
diploma di laurea conseguito da almeno un anno e stato di 


Perinformazioni e perfissare il colloquio di selezione te- 
lefonare entro il 22 dicembre 1995 alla CNA - Confederazio- 
ne Nazionale Artigianato, 040/308545 (dr. Roberto Fabris) 
oppure all'IRES Friuli-Venezia Giulia, 0432/505924 (dr. 


AQUILINIA 
Giuliani e dalmati 
Messa di Natale 


Domani alle 17.30, nella 
chiesa parrocchiale di 
San Benedetto ad Aquili- 
nia, il sacerdote capodi- 
striano don Giovanni Ga- 
sperutti celebrerà una 
messa a conclusione del- 
la quale gli esuli istriani, 
giuliani, fiumani e dal- 
mati potranno scambiar- 
si gli auguri per il prossi- 
mo Natale e per il nuovo 
anno. 7 

L'iniziativa è del comi- 
tato provinciale di Trie- 
ste dell’Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e 
Dalmazia che invita in 
particolare i soci di Aqui- 
linia e Muggia. 


«Recupero dei bagni Ps 


Ha fatto molto bene 
l'on. Roberto Menia a 
occuparsi del degrado 
della costa muggesana 
e in modo particolare 
dello stabilimento bal- 
neare di Muggia della 
polizia di Stato. 

Da diversi anni, infat- 
ti, lo stabilimento, 
provvisto di una pisci- 
na scoperta, è chiuso al 
pubblico. È ovvio che 
per riaprire la struttu- 
ra ci vorranno finanzia- 
menti di una certa rile- 
vanza per ristrutturare 
gli impianti e probabil- 
mente per adeguarli al- 
le norme di sicurezza. 
L'intervento. del parla- 
mentare di Alleanza na- 
zionale, Menia, che ha 
determinato, nell'ambi- 
to della legge finanzia- 
ria, il reperimento di 
300 milioni è quindi 
quantomai utile ed op- 
portuno. Con l’occasio- 
ne varrebbe forse la pe- 
na, se tecnicamente 
possibile con un investi- 
mento modesto, di co- 
prire la piscina, con 


«Responsabilità 
dei ritardi 
principalmente 


del Comune» 


strutture rimovibili, du- 
rante la stagione inver- 
nale, per rendere fruibi- 
le l'impianto durante 
tutto l'anno dai dipen- 
denti e dai familiari del- 
la polizia di Stato. Non 
nego però che se la poli- 
zia di Stato, o il mini- 
stero dell'Interno, lo 
consentissero, sarebbe 
a mio giudizio opportu- 
na una convenzione 
con il Comune di Mug- 
gia per far.sì che, quan- 
tomeno, possano usu- 
fruire dell'impianto al- 
meno i bambini delle 
scuole elementari e i ra- 
gazzi delle medie. 


poi abbellire la costa» 


La tanto auspicata ri- 
qualificazione della co- 
sta muggesana fino allo 
stabilimento militare 
di Lazzaretto passa an- 
che attraverso questi 
interventi «parziali»; la 
responsabilità maggio- 
Te per i ritardi accumu- 
lati negli anni è princi 
palmente del Comune 
di Muggia che non ha 
mai realizzato, compli- 
ce la mancanza di un 
By pass dal centro stori- 
co, il previsto dal vec- 
chio piano regolatore 
(per ristabilire la linea 

li costa) — della viabili- 
tà, creando conseguen- 
temente anche gli spazi 
necessari per realizza- 
re le strutture per la 
balneazione: passeggia- 
ta, pista ciclabile, po- 
steggi, posti di ristoro. 

Speriamo che qualco- 
sa si muova quando sa- 
rà approvato il nuovo 
Prgc e che anche la Pro- 
vincia faccia finalmen- 
telasua parte. __— 

Glaudio Grizon 
consigliere 
comunale Ccd 


CABARET - MUSIC HALL 


$ CARILLON 


TRIESTE - Via S. Francesco 2 - Tel. 371156 


Annuncia 


alla sua affezionata clientela che 
da GIOVEDI' 14 DICEMBRE 
inizierà un fantastico spettacolo 
con il favoloso 


"BRAZIL SAMBA SHOW" 


inoltre ogni sera 
strip tease, discoteca e musica live 


SCONTO FINO AL 


50° 


GI 


TAPPETI ORIENTALI 


ANTICHITA' 


ARGENTI INGLESI 


Ti aspettiamo! 


GRANDE 
VENDITA NATALIZIA 


UN'IDEA PER UN VOSTRO 
REGALO DI NATALE 
E PER UN 
BUON AFFARE: 
SCONTI FINO AL 50% 


SU UN LOTTO DI 


COM. EFF. 


STUPENDI TAPPETI 


DI NUOVA 
LAVORAZIONE 
INTERAMENTE 
MANUFATTI 


ORIENTALI ANTICHIE N 


ILO 


TRIESTE ; 
VIA S. NICOLO! 21 
@ TEL. 662600 


Ni 4202] 


| 
| 
| 


| 
| 


[20] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì 15 dicembre 1995 


Facciamo 


Circolo 


Convegno su 


LE ORE DELLA CITT 


Poste: orari 


clic 

Si inaugura oggi alle 
20.30, nella sala bar DIf, 
angolo via Galatti, una 
mostra fotografica  d 
Franco Pellizzaro dal ti- 
tolo «Facciamo... clic in 
giro per il mondo». 


Abbonamenti 
Stabile 
La campagna abbona- 
menti del Teatro stabile 
sta per concludersi. Ci si 
otrà abbonare, infatti, 
ino a domenica, in coin- 
cidenza con l'ultima re- 
plica de «Il giardino dei 
ciliegi» di Cechov, con 
Monica Guerritore e Ga- 
briele Lavia, spettacolo 
che sta facendo registra- 
re un nuovo tutto esauri- 
to al Politeama Rossetti. 
Alla biglietteria del Ros- 
setti di viale XX Settem- 
bre 45 (feriali: 8.30-13; 
16-19), o alla biglietteria 
centrale di galleria Prot- 
ti (feriali 8.30-12.30; 
16-19) sono a disposizio- 
ne gli ultimi abbonamen- 
ti disponibili, con pac- 
chetti a 11 spettacoli a 
.turno libero e proposte 
«under 14». 


Associazione 
laureati 


La conviviale degli augu- 
ri programmata dall'As- 
sociazione fra i laureati 
dell'Università per oggi 
alle 20.30, al ristorante 
Riviera è stata sospesa. 


Mcampanile _- 

di val Montanaia 
Oggi, alle 18, al circolo 
delle Assicurazioni gene- 
rali, piazza degli Abruz- 
zi l, Spiro Della Porta 
Xydias terrà una confer- 
renza su «La storia alpi- 
nistica del campanile di 
val Montanaia». Verran- 
no illustrate le salite dal- 
la conquista della vetta 
al «mistero» degli stra- 
piombi Nord e alle odier- 
ne direttissime, Ingresso 
gratuito. 


Malattie 
reumatiche 


La Lega dei pensionati 
della Cgil di S. Giovanni 
invita tutti i cittadini 
del rione a partecipare 
all'assemblea che si ter- 
rà oggi, alle 15.30, nella 
sede di via S. Cilino 44/a 
su tema: «Moderne tera- 
pie delle malattie reuma- 
tiche». 


PICCOLO ALBO 


Caduta dai gradini dell'au- 
tobus n. 22 alla fermata 
angolo via Stuparich 
(ospedale) il giorno 28 no- 
vembre, alle ore 8 circa, 
prego le persone che han- 
no visto e mi hanno aiuta- 
to di chiamarmi 
all'822035. 

Smarrito un pezzo di tar- 
ga n. 26379, telefono 
912568, mancia. 


Smarrito qualche mese fa 
nel tratto piazza Garibal- 
di, via Oriani, piazza Gol- 
doni, via Mazzini un orec- 
chino d'oro a forma di 
conchiglia. Per il ritrovar- 
tore compenso superiore 
al valore. Telefonare al 
662252. 


Galleria Minerva 
Per ricordare il pittore 
GUALTIERO FURLAN 


mancato recentemente 


Collettiva 
pittori triestini 


Vernice oggi ore 18 


OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 


SCONTI 


CREVATIN 


PIAZZA CAVANA 7 -TS 


lacp 

Saranno esposte al pub- 
blico da oggi al 31 dicem- 
bre, nell'atrio al primo 
piano degli uffici Iacp di 
piazza Foraggi 6, le foto 
partecipanti al concorso 
fotografico organizzato 
dal circolo dipendenti 
Tacp sul tema «Trieste e 
la sua provincia: i luoghi 
della memoria e la sua 
gente». Orario di apertu- 
ra: da lunedì a venerdì 
dell 8.30 alle 11, lunedì 
e mercoledì dalle 15 alle 
16.15. 


A seguito della massic- 
cia partecipazione al ra- 
duno degli orfani di guer- 
ra svoltosi nell'estate 
scorsa all'ex Collegio 
«Venezia Giulia» si è for- 
malmente costituita l'As- 
sociazione orfani di guer- 
ra. Soci, familiari e sim- 
patizzanti sono invitati 
alla riunione conviviale 
che si svolgerà oggi, a 
partire dalle ore 18 al- 
l'Unione degli Istriani in 
via Silvio Pellico 2, e nel 
corso della quale verran- 
no illustrati progetti e 
iniziative. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, «La riviera ligure - 
Genova Euroflora 91». 
Una proiezione delle bel- 
le immagini in diapositi- 
ve di Corrado Ballarin. 
Inizio 16.30. 


I dieci anni 
dell’Ansi 


La sezione Ansi in occa- 
sione del suo 10.0 anni- 
versario della costituzio- 
ne festeggia domani alle 
11.30 la ricorrenza con 
una s. messa e un pran- 
zo al Circolo sottufficiali 
di Presidio, via Cumano. 
Alla cerimonia saranno 
presenti il presidente na- 
zionale Ansi e alcune au- 
torità locali. 


Scorci 

di Brasile 

Uno scorcio di Brasile al 
Tommaseo. Alberto Chi- 
cayban Trio in concerto 
oggi, alle 21.30. Ingresso 
libero. 


Associazione 
nautica Sistiana 
Oggi, alle 20, al ristoran- 
te Sardoc a Precenico, ce- 
na per la chiusura del- 
l'Anno Sociale e lo scam- 
bio degli auguri. 


Gian Rinaldo Carli 


Oggi riprendono nella sa- 
la convegni della Came- 
ra di commercio, in via 
S. Nicolò 5, i lavori del 
convegno su Gian Rinal- 
do:Carli in occasione del 
bicentenario della mor- 
te. La giornata di studi 
avrà inizio alle 9.30 e ri- 
prenderà alle 15, con un 
incontro fra gli studenti 
del ginnasio Carli di Ca- 
podistria e quelli del- 
l'Istituto tecnico com- 
merciale Carli di Trieste. 


ordo di 
Marinuzzi 


Oggi, alle 18, nella sala 
auditorium del museo 
Revoltella, via Diaz 27, 
Giorgio Gualerzi, Franco 
Serpa, Gianni Gori, e Lia 
Perotti Cei Marinuzzi 
presenteranno il libro 
«Tema con variazioni», 
epistolario artistico di 
‘un grande direttore d'or- 
chestra pubblicato da Ar- 
noldo Mondadori Edito- 
re in ricordo del diretto- 
Te e compositore Gino 
Marinuzzi nel cinquante- 
simo anniversario della 
morte. Nel' corso della 
manifestazione il sopra- 
no Sonia Dorigo e il teno- 
Te Walter Coppola (con 
la collaborazione del pia- 
nista Davide Danielis) 
eseguiranno alcune liri- 
che di Gino Marinuzzi. 


prolungati 
È stato disposto il pro- 
lungamento dell'orario 
per. l'accettazione dei 
conti correnti fino alle 
18 di oggi per la scaden- 
za del pagamento del 
concordato ‘fiscale. Gli 
uffici interessati a tale 
rolungamento sono: Uf- 
‘icio promiscuo Ts - piaz- 
za V. Veneto 1 fino alle 
18, Opicina via Prosecco 
n. l fino alle 18, 


Improvvisazione 
jazz 

Oggi alle 21.30 al Circolo 
Ferriera di Servola di 
via S. Lorenzo in Selva 
«Archipelago». Jazz, im- 
provvisazione. Sebastia- 
no Crepaldi, flautista tri- 
estino; Zlatko Kaucic, 
batterista sloveno; To- 
bias Klein, sassofonista 
e clarinettista olandese 
e Domenico Caliri, chi- 
tarrista siciliano; unisco- 
no differenti esperienze 
per portarci in un volo 
ipotetico sopra isole mu- 
sicali, create dai loro ori- 
ginali «soli». 


Amici . 

della lîric: 

Ancora oggi, venerdì 15, 
domani e lunedì 18 di- 
cembre, ultimo giorno, i 
soci possono prenotare, 
in sede, dalle 10.30 alle 
12, la cena degli auguri 
del 21 dicembre alle 20. 
‘La quota è rimasta inva- 
riata. 


i RISTORANTI E RITROVI | 


Antico Caffè S. Marco 


. 
Cenone di S. Silvestro. Via Battisti 18, Trieste. 
Musica, divertimento, ballo e cotillons. Cenone 
curato dal ristorante «Bellavista». Per informazio- 
ni e prenotazioni tel. 040/371173. 


Musica latino-americana 

Stasera dalle 22 al Paradiso Club la più bella mu- 
sica per ballare il Mambo, Cha-cha-cha, Meren- 
gue, Bughi e via così. Sorprese, gran divertimen- 
to, aspettiamo tutti i ballerini delle scuole di bal- 
lo. 


Capodanno al Paradiso 

Ingresso lire 20.000 (compresa consumazione). 
Orchestra: «Le Idee» e completa le richieste il no- 
stro bravo d.j. Allegria e divertimento garantito 


per l’ultimo al Paradiso. 
813259, 812391, 823793. 


Informazioni: tel. 


Trattoria Alle Cave 


Prenotazioni allo 040/54555. 


Baia degli Uscocchi 


Tel. 040/208516. 


Trattoria Dvor-San Floriano del Collio 
cucina casalinga, nuova gestione. Prenotazioni 


0481/884035. 


Amici 

del dialetto 

Oggi, alle 18.15, nell'au- 
la magna dell'Universi- 
tà della Terza Età (via 
Corti 1), a cura dell'asso- 
ciazione «Amici del dia- 
letto triestino», il profes- 
sor Bruno Maier terrà 
una conferenza sul te- 
ma «Itinerario poetico 
di Virgilio Giotti: dal mi- 
to della casa alla casa 
del mito». Ugo Amodeo 
interpreterà una scelta 
di poesie. Ingresso libe- 
ro. 


Club 
cinematografico 
Oggi il Club cinemato- 
grafico triestino presen- 
ta alle 17.30 nella sala 
Baroncini della Assicu- 
razioni generali di via 
Trento 8, la seconda par- 
te dei filmati ammessi 
dalla giuria al concorso 
internazionale delle re- 
gioni di Alpe Adria 13 
Trofeo Trieste. Al termi- 
ne verrà data lettura 
del verbale della giuria 
e verranno assegnati i 
premi. Ingresso libero. 


Argentina 

ieri e oggi 

L'Ass. italo-ispanoame- 
ricana organizza oggi 
per i soci e amici del 
mondo latino-america- 
no una conferenza in 
lingua spagnola, della 
dott.a Bettina. Prenz, 
su: Argentina ieri e og- 
gi, alle 19.30 all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
vo 6. L'ingresso è libero. 
Oggi, domani e domeni- 
ca mostra di artigianato 
sudamericano, 


Oggi, alle 20.30, incon- 
tro dal titolo: «Feng 
Shui» equilibrio uomo 
natura con Rino Corti- 
giano, al Centro studi 
Izanami Shiatsu Do, via 
della Geppa 2, tel. 
660858. 


rn 
Lectura 
Dantis 


Oggi, alle 18.15, nell'au- 
la di Arte del liceo «Dan- 
te Alighieriy, via Giusti- 
niano 8, per la società 
«Dante Alighieri» il 
prof. Fabio Suadi, terrà 
una «Lectura Dantisy 
sul canto XIII dell'Infer- 
no. 


Collaborazione benefica fra Aîrc e Rotaract 


Daoggia domenica il Rotaract club di Trieste testimonierà in maniera concreta la sua solidarietà 
al Comitato Friuli-Venezia Giulia dell'Associazione italiana per la ricerca sul cancro, partecipando 


direttamente all'iniziativa «Per Natale regala una t- 


shirt: aiuti la ricerca sul cancro», Acuni soci del 


sodalizio saranno infatti presenti a turno allo stand dei magazzini Coin, per illustrare l'iniziativa 
igliando nella scelta fra le dieci magliette, disegnate dai maggiori stilisti , 


nelsuo significato e consi 
italiani 


— In memoria dei propri ge- 

nitori per il loro complean- 

no (12/12 e 13/12) da Neri- 
na Parovel 50.000 pro Frati 

di Montuzza (pane per i po- 

veri), 50.000 pro Ist.Burlo 

Garofolo (trapianti midollo 

osseo). 

— In memoria di Giorgio 

Gregorat per il compleanno 

(14/12) da Liliana, Barbara 

e Spartaco 50.000 pro 

Astad. 

— In memoria di Aurelio 

Amodeo per il compleanno 

__.. (15/12) da Aurelio ed Anna- 
maria 200.000 pro Ricreato- 
rio G.Padovan. 

— In memoria di Luciano 
| Buffolo nel XV anniv. 
i (15/12) dalla mamma e dal 
| fratello 50.000 pro Astad. 
| — In memoria di Bruno Co- 

razza (15/12) dalla moglie 

Ines 50.000 pro Centro emo- 

dialisi. 


— In memoria di Giorgio e 
Vittoria Fragiacomo per i lo- 
To anniv. dai figli 50.000 
pro Unione ital. ciechi, 

— In memoria di Gianni 
Prodan da Mariuccia ed En- 
dy 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Monsi- 
gnor Santin per il centena- 
rio della nascita da Roberto 
ed Amalia 50.000 pro Chie- 
sa S. Giusto, 

— In memoria di Piero 
Spangaro nel XVI anniv. 
(15/12) da Daniela 20.000 
pro Unicef. 

— In memoria della cara 
mamma da Liliana 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria del dott. Car- 
lo Maionica da Luisa degli 
Ivanissevich 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 


per i poveri); da Marianni- 
na, Franco, Marinella e 
Gianna Gropaiz 200.000 
pro. Monastero S.Gipriano; 
dalle fam. Pertot e Reggen- 
te 100.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi. 
— In memoria del cugino 
Mario da Maria e Gigi 
50.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Bruno 
Marsi dalle fam. Del Re, Fe- 
rigutti, Gregori, Novel, Stru- 
belj e Tausani 120.000 pro 
ANI.C.I.. 

— In memoria di Luigi Mas- 
sini dalle fam. Fermo, Fran- 
colla, Lovecchio, Steffè e Vi- 
gini 100.000 pro Frati di 
MOnuzE (pane per i pove- 
ti) 


— In memoria di Nerino 
Brunella, Titti, Albertino, 
Luisito Socks da F. Fern 
30.000 pro Astad. 


— In memoria di Vittorio 
Pachor dalla figlia Guerrina 
e famiglia 30.000 pro Itis. 
— In memoria di Luciana 
Petronio ved. Ban da Lilia- 
na 50,000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

—. In memoria di. Lilian 
Prioglio dalla famiglia Tina- 
relli 200.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— In memoria di Nazario 
Rasman da Ursula, Giusti- 
na, Costanza e Susanna 
Fait 100.000 pro Airc. 

— In memoria del prof. 
Amerigo Risaliti da Anna, 
Pino e Francesca 100.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (leu- 
cemici). 

— In memoria di Pino Rob- 
ba da Sergio Costantini 
30.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Ondina 


Robinson dalla famiglia Gal 
lis 50.000, dalla famiglia 
Esposito 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della N.D, 
Carmen Romano da Uccia e 
Gigi Nardini 100.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Ferruccio 
Rosin dai familiari 50.000 


pro Centro cardiologico 
dott.Scardi, 50.000 pro 
Enpa. 


— In memoria di Giovanna 
Sivi ved. Granata dai nipoti 
Franca, Gabriella e Marino 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); da 
Bianca e Lucio Lugnani 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruno 
Tassan di Silvio, Viki e Sil 
via 100.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 


Antonio e Giuseppina 
Tauceri festeggiano oggi 
55 anni di matrimonio. I 


figli Giorgio, Silvana, 
Laura e Marisa, con le ri- 
spettive famiglie, augu- 
rano loro ogni bene. 


Gruppo 
85 


Oggi, alle 20 il Gruppo 
85 si riunirà con i propri 
soci e amici al ristorante 
«Sacra Osteria» di via 
Campo Marzio 13, per 
una tavolata conviviale 
di fine anno. Il Gruppo 
85 intende così festeggia- 
re la propria attività a 
dieci anni dalla fondazio- 
ne. Durante la serata 
verrà presentato il Bol- 
lettino n. 10, con contri- 
buti di Margherita Hack, 
Boris Pahor e Juan Octa- 
vio Prenz e Patrizia Va- 
scotto. Saranno presenti 
Paolo Paolin Privitera, 
Davide Casali e Fabio Zo- 
ratti che intratterranno 
gli ospiti sul tema «Con- 
taminazione linguistica 
e canzone dialettale» e... 
qualcos'altro ancora. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A: 9.30-12.20, 
sig.ra M. de Gironcoli, 
Lingua inglese: corso ba- 
se A e B, III corso; aula 
A: 16-16.50, P.A. V. Fili- 
pin, corso base di giardi- 
naggio; aula A, 17-18, 
prof.ssa A Psacaropulo, 
Arti visive a Trieste: pre- 
sentazione . di Livio 
Schiozzi; aula B, 
9.30-12.20, sig.ra A. Fla- 
migni, Lingua inglese; II 
corso avanzato, conver- 
sazione e II corso; aula 
B, 16-16.50, prof.ssa G. 
Luser, Biologia delle cel- 
lule; aula B, 17-17.50, 
prof. S. Luser, Esisten- 
zialismo; aula G; 
16-17.50, prof.ssa G. 
Franzot, Lingua france- 
se: G. base e C. avanza- 
To. 


Concerto 
all'Hip-Hop 


Oggi, all'Hip Hop music 
club, ancora un appunta- 
mento con la buona mu- 
sica dal vivo con il con- 
certo degli «Aceto balsa- 
Bho (inizio alle 22 cir- 
ca), 


——& 
Casa 
Telethon 


Per la settimana Casa Te- 
lethon Bnl, raccolta dei 
fondi a favore della ricer- 
ca per combattere la di- 
strofia muscolare e le al- 
tre malattie genetiche, 
oggi, alle 20.30, teatro 
Rossetti: «Il giardino dei 
ciliegi» di Anton Cechov 
Tegia di Gabriele Lavia 
con Monica Guerritore. 
Inoltre in Casa Telethon 

piazza Ponterosso 1, 
Oggi e domani piano bar 
a cura di Vincenzo Zoc- 
cano, mostra di quadri e 
Opere di artisti locali 
(Avangarde,  Lucienne, 
Franza). 


[STATO CIVILE 


NATI: Maisto Federico, 
Goral Marco, Scarazzato 
Silvia, Briatore Chiara, 
Gosani Carlotta. 

MORTI: Melocco Primo, 
di anni 74; Mazzarisi Mi- 
chele, 25; Gelega Giovan- 
na, 84; Don Giorgio, 82; 
Bonazza Umberta, 61; 
Segnani Luigia, 88; De- 
prato Veronica, 96; Gra- 
masteter Angela, 72; 
Burlin Maria, 90; Ambro- 
si Gino, 76; Adams Basil, 
70; Del Sabato Filippo, 
77; Acquavita Angela, 
86; Ljuba Ettorina, 72; 
Spechar Natalia, 94. 


DOMANI 


Junior Chamber 
Augurinatalizi 
durante la cena 
tradizionale 


La Junior Chamber di 
Trieste si appresta a con- 
cludere il suo anno socia- 
le con la tradizionale ce- 
na degli auguri di Nata- 
le, una serata di gala in 
programma domani alle 
20, al castello di Duino. 
Nell'occasione saranno 
consegnati i premi relati- 
vi all'attività del Chap- 
ter per il 1995, orione 
stinto dal tema «Insieme 
per vincere». Molti sono 
stati i traguardi raggiun- 
ti in questi dodici mesi 
sotto la guida del presi- 
dente Tullio Cianciolo e 
del direttivo formato da 
Elisabetta Mendler, Ales- 
sio Semerani, Sergio 
Ashiku, Rosa Muscolo, 
Marcello Papa, Giancar- 
lo Vellani e Antonella 
Glarich (revisori dei con- 
ti), Tra questi, alcune in- 
teressanti iniziative edi- 
toriali (tra cui il libro sul- 
la storia del Chapter), il 
progetto Internet, il Pre- 
mio «Trieste per la scien- 
za», l'Interchapter Ita- 
lia-Slovenia-Croazia, la 
visita del Presidente 
mondiale David Oji, il 
Premio Toyp (alla triesti- 
na Alice Usco), fino allo 
spettacolo per l'Unicef, 
in programma il 19 di- 
cembre. Vanno ricordati, 
inoltre, i corsi di forma- 
zione, le conviviali e la 
rivista «Sportello  Ju- 
nior». Tornando alla ce- 
na degli auguri, durante 
la serata è in programma 
anche il cambio di conse- 
gne ufficiale tra il diretti- 
vo 1995, presieduto da 
Tullio Cianciolo, e il di- 
rettivo 1996, eletto nel 
corso dell'ultima assem- 
blea. Presidente della Ici 
di Trieste per il prossimo 
anno sarà Sergio Ashiku, 
36 anni, ingegnere civile 
edile, libero professioni- 
sta e responsabile del 
Servizio strade del Comu- 
ne di Trieste. Assieme a 
lui lavoreranno: Alessio 
Semerani, Elisabetta 
Mendler, Carlo Alberto 
Masoli, Rosa Muscolo, 
Giorgio Crisman e i revi- 
sori dei conti Igor Bonat 
e Giancarlo Vellani. 


Cambiare 
zo riposo. 


1,4 mg/ime 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
0,7; temperatura mas- 
sima: 5,6; umidità: 
65%; pressione 1018,6 
in aumento; cielo: co- 

erto; vento: da E NE 

ora con raffiche a 34 
km/h; mare: mosso con 
temperatura di 10,3 
‘gradi; pioggia mm: 7,2. 


Oggi: alta alle 3.27 con 
cm 31 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 10,55 con cm 13, al- 
le 15.32 con cm 3 e alle 
20.56 con cm 19 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
4.31 con cm 35 e prima 
bassa alle 12.01 con cm 
24. 

(Dati forti, dall'Istituto. Sperimentale 
Farr 


CERIMONIA AL DANTE 
A due studentesse 
le borse di studio 


Sono state consegnate a 
Mirta Samego e Sara De- 
Ste, studentesse del liceo 
«Dante» che si sono par- 
ticolarmente distinte nel 


rendimento scolastico, 
le due borse di studio di 
trecento mila lire ciascu- 
na intitolate a Guido No- 
bile, già presidente della 
sezione «Guido Corsi» 
dell’Associazione nazio- 
nale alpini. 

La cerimonia, che si è 
svolta nell'aula magna 
del liceo di via Giustinia- 
no (presenti una delega- 
zione di Alpini e del Na- 
stro Azzurro con i rispet- 
tivi labari), ha avuto un 


degli alpini della Corsi 


prologo nel famedio del- 
l'istituto, dove, ‘davanti 
alla targa che ricorda la 
Medaglia d'oro Guido 
Corsi, già studente del 
Dante, il presidente del- 
la sezione, Aldo Innocen- 
te ha deposto una coro- 
na di alloro e ha pronun- 
ciato un breve discorso 
alla memoria, ricordan- 
do anche la figura dello 
stesso Guido Nobile. Poi, 
alla presenza di studenti 
e della preside del liceo, 
Aurora Zanardi, la vedo- 
va, Nella Tenente Nobile 
ha consegnato nelle ma- 
ni delle due studentesse 
il premio. 


Manifestazioni celebrano 
l'ideatore dell’esperanto 


Gli esperantisti triesti- 
ni celebrano la ricor- 
renza della nascita di 
L.L. Zamenhof, ideato- 
re della lingua interna- 


zionale, e la concomi- 
tante «giornata del li- 
bro», con una serie di 
manifestazioni a cui 
parteciperanno anche 
esperantisti austriaci, 
sloveni, croati e della 
regione, n 
Il programma preve- 
de oggi, alle 20, un in- 
contro nella sede di via 
Crispi 43, con scambi 
di doni. Verrà anche 


CONCORSO 
Ilpiù bel 
presepio 
del Natale 
1995- 


La sezione di Trie- 
ste dell'Associazio- 
ne italiana Amici 
del presepio orga- 
nizza, con il patro- 
cinîo del vescovo, 
della Provincia, del 
Comune e del. 
l'Azienda di promo- 
zione turistica, la 
nona edizione del 
concorso per il più 
bel presepio allesti- 
to nelle case, nelle 
scuole, nelle chie- 
se, nella comunità 
e nelle vetrine dei 
negozi. All'iniziati- 
va aderiscono le as- 
sociazioni commer- 
cianti, esercenti ed 
artigiani, 

I bandi e le relati- 
ve adesioni al con- 
corso si possono ri- 
tirare all'Associa- 
zione Amici del pre- 
sepio, salita Monti- 
celli 1 (telefono 
311853); al Comune 
di Trieste, assesso- 
rato allo Sport e 
tempo libero, via 
del Teatro 5: al- 
l'Azienda di promo- 
zione turistica, uffi- 
cio informazioni, 
stazione centrale. 


presentata una breve 
rassegna di libri e pub- 
blicazioni in esperan- 
to. Domani, alle 20, ce- 
na conviviale. Domeni- 
ca, alle 10.30, appunta- 
‘mento in piazza Unità; 
alle 12.30 messa in 
esperanto e cori natali- 
zi nella cappella della 
Comunità cattolica di 
lingua tedesca; alle 15, 
‘presentazione nella se- 
de del libro «Pilgriman- 
to inter ombroj» (Pelle- 

rino: delle OI del- 
lo scrittore concittadi- 
no Boris Pahor. 


Farmacie 
di turno 


Dal 11/12 al 17/12 


Normale orario di 

sura delle farma- 
cie 8.30-13 (E 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza della Bor- 
sa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9 - Roia- 
no, tel. 414304; piaz- 
zale monte Re 3/2 - 
Opicina; tel. 213718 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa 12; via 
L. Stock 9 - Roiano; 
‘via Rossetti 33; piaz- 
zale Monte Re 3/2 - 
Opicina (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti 33, tel. 
633080. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Liliana 
Turchi da Licia, Pia e Ines 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 5 

— ‘im memoria di Maria 
Vere ved. Marzi da Tandoi, 
Grassi, Mosetti, Brunello, 
Penso, Paoletti e Facchin 
350.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nives Vi- 
da Tiberio da Nerina Belle- 
venia 20.000 pro Unicef - 
‘Roma, 

— In memoria della cara 
amica Giulia Visintin da Ti- 
ziano Zenari 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Olga Za- 
tkovich dai colleghi del fi- 
glio Elio 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Ada Cai- 
sutti 100.000 pro Sogit. 


—In memoria dei propri ca- 
ri dalla fam. Cincopan Aloi- 
si 100.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli (lavori). 

In memoria di Carlo Berni- 
ch da Miranda e Marcello 
Valentich 30.000, da N.N. 
50.000, da Olivia e Attilio 
Lonzari 30.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Burul dalla fam.Tumia 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Maria Co- 
melato da Uccia Angelini 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Serena 
Del Degan in Battisti da Li- 
liana e Fabio  Pressello 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dai condomini di 
via, dell'Industria, 55 
400.000, dalla fam.Tomat 
50.000 pro Airc; dalle fami- 
glie Giovannini e Stasi 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—. In memoria di Antonio 
Fabris da N.N. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gino Fon- 
da da Maria Fonda e 
fam.Calalto 100.000 pro 
Chiesa SS.Ermacora e Fortu- 
nato (restauro); da Tomma- 
sini De Vittor 10.000 pro 
Gentro tumori Lovenati; 
dalla fam.Cecchini 50.000 


pro Chiesa SS.Ermacora e 


Fortunato (restauro); dalla 
fam.Sacchi 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Eleonora 
Loser da Mirella Manfredi 
30.000 pro Biblioteca E.Lo- 
ser. 

— In memoria del dott Car- 
lo Maionica da Rita Ban e 
‘Ada Zeriali 60.000 pro Mo- 
nastero S.Cipriano. n 
— In memoria di Lucia Ma- 
rascutti‘in Rom da Bice Fer- 
tz 100.000, da Geli e fami- 
glia 100.000 pro Sweet He- 
art, 


—In memoria di Bruno Mi- 
chelani dalle famiglie Depol- 
li e Gregori 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Mario -= In memoria di Graziella 


Fonda da Ottilia e Luciano 
Conte 100.000 pro Astad; 
dalle famiglie Merlak e Ma- 
ier 100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Marcello 
Grisan da Luciano Solari e 
famiglia 100.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 


Petracco da Silvana Ri 
Pitacco 50.000 pro Ass.d? 
Banfield. 

— In memoria di Francesco 
Petrucci dalle famiglie Bian 
corosso, Parlotti, Petronio © 
Vittori 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Venerdì 15 dicembre 1995 
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ALLA SECONDA EDIZIONE IL CONCORSO «UN DISEGNO PER IL BASKET» | ECCEZIONALI DOCUMENTI NEL VIDEO STORICO 


Un pallone sotto l’albe 


I bambini possono partecipare sia attraverso le scuole che singolarmente 


fVvicinare i giovani al 
asket: magari, con un 
(egno. La Pallacane- 
Stro Trieste Illycaffè ci 
ia provato, l'anno scor- 
so. E i risultati non si so- 
no fatti attendere. Più di 
ille bambini della città 
da soli o insieme ai loro 
Compagni di classe, han- 
no partecipato infatti al- 
la prima edizione del 
Concorso «Un disegno 
Per il basket», rivolto 
li allievi delle scuole 
elementari della provin- 
Cia e promosso con il pa- 
trocinio del Provvedito- 
Tato provinciale agli stu- 
di, la premiazione dei 
Vincitori, nel corso del- 
l'incontro Illycaffè Trie- 
Ste —1 Teorematour Ro- 
Ma, ha fatto seguito nel 
‘cembre ‘94 la mostra 
dei disegni, allestita al 
Palasport, e una grande 
festa finale, alla quale 
sono stati invitati tutti i 
giovani artisti. 
Quest'anno, «Un dise- 
gno per il basket» impe- 
gnerà i ragazzi delle 
scuole elementari di Tri- 
este e provincia dal 15 
dicembre al 15 gennaio, 


Da sin. Cervi, Volpe e De Visintini. (Foto Lasorte) 


ultima data utile per la 
consegna degli elaborati, 
alla sede della Pallacane- 
stro. Trieste, in via Laz- 
zaretto Vecchio 2. 

«Un pallone sotto l'al- 
bero» è il tema dell'edi- 
zione 1995/96 del con- 
corso: un tema da svilup- 
pare, come sempre, con 
assoluta libertà di mate- 
riali e tecniche. A valuta- 
re le opere, sarà chiama- 
ta una giuria presieduta 


dal disegnatore France- 
sco Tullio Altan, e dal di- 
rettore di Superbasket 
Enrico Campana, «padri- 
ni», lo scorso anno, del 
debutto della manifesta- 
zioine. sy È 

L'iniziativa si inseri- 
sce nell'ambito da più 
ampio progetto denomi- 
60 DT ‘albero del 
basket»: un vero e pro- 
prio «patto» che coinvol. 
ge tutte le società cesti- 


stiche triestine con l'in- 
tento di seguire e coltiva- 
re un unico vivaio di gio- 
vani talenti del basket, 
tutto triestino, da cresce- 
re e valorizzare sul par- 
terre della nostra città. 

«Non vi è modo miglio- 

‘e per diffondere e rin- 
forzare questo izio- 
so e inedito progetto, — 
spiegano gli organizzato- 
ri — del coinvolgimento 
e la sensibilizzazione dei 

iovanissimi che, pro- 
prio attraverso «un dise- 
gno per il basket», posso- 
no avvicinarsi, o rinsal 
dare la loro passione, 
per uno sport così amato 
a Trieste». 

«Mai come in questo 
momento — concludono 
— il futuro della pallaca- 
nestro triestina è legato 
alla capacità e alla volon- 
tà di tutti di partecipare, 
ognuno per la sua parte, 
a un percorso collettivo: 
ecco perché la scuola 
può risultare un veicolo 
DESRisto coinvolgen- 

o non solo gli alunni 
ma i genitori e gli inse- 
gnanti, in un grande con- 
nubio di arte, sport e di- 
vertimento». 


LA MANIFESTAZIONE «AVVENTO DELLE REGIONI» 


Natale Alpe Adria a Graz 


Le città dei territori confinanti nelle piazze della capitale stiriana 


ittà di re le porte ai suoi vicini di casa e 
ga città di fraz vvento delle regioni» li invita a pre- 
sentarsi con i propri prodotti e le proprie specialità 
per le vie della capitale stiriana addobbate a festa. 
Le città più importanti dei territori confinanti, dalla 
Repubblica ceca all'Ungheria, dalla Slovenia alla Ca- 
tinzia, espongono i propri tesori dell'artigianato e 
della gastronomia in ottanta casette di legno fra gio- 
Chi di luce colorati proiettati sugli splendidi palazzi 


del centro di Graz. 


sett ante tutto il periodo delle feste di fine d'anno 

tte fra le più belle piazze della capitale stiriana 
Partecipano all'evento, collegate fra di loro da una 
Catena di luci che sta a simboleggiare l'unità cultura- 
e Mitteleuropea al di là dei confini di ogni tipo. I vi- 
Sitatori possono godere delle specialità esposte in 
Ciascuna casetta e ascoltare musica tipica delle di- 


Verse regioni suonata da gruppi folcloristici, mentre 
nei locali circostanti si offrono piatti tipici delle stes- 


Se zone, 


La manifestazione di quest'anno s'intende come 


| «prova generale» di quella che è già in progetto per 


anno prossimo, cui dovrebbero partecipare tutte le 
Città di Alpe-Adria, compresa Trieste. Una delegazio- 
Ne della Camera di commercio triestina, invitata dal 
Municipio di Graz a visitare l'«Avvento delle regio- 
Ni», si trova proprio in questi giorni nella capitale 
Stiriana per prepararsi a intervenire nel ‘96. 


All'iniziativa parteciperà nel ‘96 anche Trieste 


ALLA BIBLIOTECA STATALE 
Libri francesi in mostra 
per «il piacere di leggere» 


GAMBRINU 
Incontro 
coni consoli 
e con Luigi 
Necco 


Sono due gli appunta- 
menti organizzati per do- 
mani dagli «Amici del caf- 
fè Gambrinusy. Il primo 
Sì svolgerà alle 18.30 alla 
beria Minerva, dove il 
giornalista. e scrittore 
uigi Necco, su invito 
del'associazione cultura- 
‘e, parteciperà ad un in- 
Contro pubblico durante 
ì quale verrà 
mobo libro «Il giallo di 
ia», l'avventurosa sco- 
'erta del tesoro Schlie- 
irenn, affidata al dr Nico- 
A Fredella. Nel libro Nec- 
sa narra di alcuni anni 
St ante i quali, da croni- 
( CÀ di nera, ha ripercorso 
lalla guerra ‘di Troia alle 
fuerre mondiali e a quel- 
chi 


resentato 


(el tesoro 


lroia, sc 
Berlino N61 o) a 
secondo appunta- 
20.30 al svolgerà alle 

Savoià Excel- 


Jugoslava, Pacicoderale 
Croazia, Bertosa dell; 
Slovenia — Valencic-b i 
ikan, con il console aa 
Tale italiano a Capodi. 
Stria, Esposito, e il soin. 
daco di Cherso, Toich, in_ 
copireranno gli Amici del 
S te Gambrinus, Nell'oc- 
one il presidente Se- 
t , Sonsegnerà una 
e d'argento allo scrit- 
Fulvio Tomizza. 


Nelle sale della Bibliote- 
ca statale di via del Tea- 
tro Romano 7, l'Alliance 
Francaise - Associazione 
Italo Francese, nell'am- 
bito della manifestazio- 
ne. internazionale. «Le 
plaisir de lire» ha inau- 
gurato una mostra di li- 
bri per bambini e ragaz- 
zi che rimarrà aperta si- 
no al 23 dicembre, dalle 
ore 10, alle 12 e dalle 17 
alle 19. L'iniziativa è na- 
ta grazie alla collabora- 
zione tra l'Alliance di 
Trieste, il ministero dei 
Beni culturali e ambien- 
tali - Biblioteca statale, 
il © provveditorato. agli 
Studi e la libreria inter- 
nazionale «La Bancarel- 
la). L'Associazione Italo 
Francese, non nuova a 
iniziative di questo gene- 
re, negli ultimi tre anni 
è. passata da 90 a ben 
600. soci, dimostrando 
una rinnovata vitalità 
grazie alla quale si sono 
potute realizzare impor- 
tanti manifestazioni qua- 
li il «Progetto Simenon) 
(articolato su mostra, 
prestito di libri e video 
alle scuole secondarie 
della provincia e abbina- 
to a un concorso); nume- 
rosissimi incontri, su te- 
mi legati alla cultura e 
alla civiltà francese; cor- 
si di formazione e or- 
namento; corsi di lingua 
di vario livello; introdu- 
zione alla lingua france- 
se per gli alunni delle 
scuole materne ed ele- 
mentari. l'anta attenzio- 
ne al mondo della scuola 
e a quello dei piccoli e 
Piccolissimi non poteva 
trascurare la letteratura 
Per ragazzi, un tempo 
Considerata minore, oggi 
Tvalutata grazie alla 
maggiore dignità attribu- 


ita al bambino. Oltre a 
una piccola raccolta di li- 
bri ottocenteschi per l'in- 
fanzia, nella mostra ven- 
gono tape cento volu- 
mi delle case editrici 
maggiormente impegna- 
te nel settore; tra esse: 
L'Ecole del Loisirs, Galli- 
mard, Grasset, Syros, Al- 
bin Michel, Hatier. 

Da una parte i classici 
racconti di fate, maghi, 
streghe, orchi, draghi, ca- 
stelli, belle addormenta- 
te e giovani principi va- 
lorosi pronti a svegliarle 
con un bacio o a morire 
per esse; immagini legge- 
Te, abbondanza di pei 
colari, colori sfumati, 
Tacconti-sogno intessuti 
su rassicuranti trame 
che utilizzano il canovac- 
gio di sempre, collauda- 
to ed efficace, ma forse 
più adatto ai tempi in 
cui la lettura non entra- 
va in concorrenza 
Tv, Cd, Pc. Tra i esa 
ricordato quello da cui è 
tratta l'immagine utiliz- 
zata per il manifesto del- 
la mostra: si tratta di 
«La belle lisse poire du 
prince Motordu» di Pef, 
Edizioni Gallimard, che, 
con sottili giochi di paro- 
Je simili a quello del tito- 
lo stesso, racconta le vi- 
cende del principe di Mo- 
tordu che se la passa be- 
ne pur non essendo mai 
riuscito a parlare come 
tutti gli altri. Nella sua 
bocca un castello (chàte- 
au) diventa un cappello 
(chapeau), una bandiera 
(drapeau), si trasforma 
in rospo (crapeau), ma 
un giorno incontra la 
principessa  Dézécolle 
(spiritosa deformazione 
di: des écoles — «delle 
scuole»); e deve ritorna- 
re sui banchi per ritro- 
varvi il bel parlare. 


DIA 


ATTIVITA’ 
Società 
di Minerva 
Ra 


tizanti della Società 
Minerva nella sala 


cento a Trieste-Le mo- 
nete fra il sacro e il 
profano» illustrata 

@ prof Bravar e 
dalla dottoressa Dos- 
Si. Seguirà, alle 17.45, 
il consueto incontro 
alla biblioteca Civica 
di piazza Hortis 4, do- 
ve 1 professori Carlo 
Corbato, Bruno Maier 
e Gino Pavan presen- 
teranno il CII numero 
dell'Archeografo Trie- 
stino, rivista fondata 
nel 1927, il quale con- 
tiene doversi contri- 
buti di studio su va- 
rie discipline. 


Lo zar Nicola II scende 
dalla macchina, saluta 
militarmente gli ufficiali 
che lo ricevono, si ravvia 
i baffi curatissimi, si ag- 
giusta i guanti; fa qual- 
che passo, saluta di nuo- 
vo, un'altra lisciata ai 
baffoni e si rincalza anco- 
rai guanti. Lo si vede per 

ochi secondi, ma sem- 

ra inequivocabilmente 
che l'ultimo dei Roma- 
nov sia vittima di un tic. 
E poi quell'andatura rigi- 
da, quasi da marionetta. 
Dunque era così lo zar di 
tutte le Russie nel 1915. 
E chissà come sarà diven- 
tato solo due anni dopo, 
prigioniero dei bolscevi- 
chi, mentre attendeva in- 
consapevolmente la pro- 
pria fine. 

Impressioni più da 
giornalista che da stori- 
co, e infatti i prof. Teodo- 
ro Sala e Marina Rossi, 
nel presentare il video 
«Cronache dal fronte gali- 
ziano e balcanico 
1915-1918» (realizzato 
dalla Rossi e presentato 
quest'anno alla mostra 
allestita dal Museo della 
guerra di Rovereto e rea- 


Il documentario, realizzato grazie 


aduna accurata ricerca negli archivi 


militari ex sovietici, filma 


anche la visita dello zar a Leopoli 


lizzato dalla Video & Vi- 
deo di Trieste) si sono 
concentrati sull'impor- 
tanza complessiva che 
questo eccezionale docu- 
mento riveste per chi stu- 
dia la prima guerra mon- 
diale. A questo proposito 
il prof. Sala ha sottolinea- 
to come in questi ultimi 
anni si sia manifestata 
una nuova attenzione 
verso il conflitto bellico 
del ‘14-'18, e comincino 
a essere presentati degli 
studi che prendono in 
considerazione i fronti 
orientali, fimora quasi di- 
menticati nella mao 
fia di parte occidentale. 
Eppure gli spunti di inte- 
resse non mancano. Le 


RACCOLTA DI POESIE «BENEFICA» 
Unlibro per non dimenticare 
la tragedia dell’ex Jugoslavia 


SERIA si è svolta ieri la 
a tirma alla pace di 
een apposta dai tre 
VELE Don più in guerra 
Una NSD. croato e serbo. 

e con ancora 
troppe questioni aperte, 
ma che lascia un margi- 
ne alla Speranza. Una pa- 
ce che sicuramente però 
non cancella Je 250 mila 
vittime del conflitto e 
che qua Trieste hanno i 
nomi di Marco Luchetta, 
‘Angelo Ota e Dario D'An- 
gelo, morti il 28 gennaio 
del’94 a Mostar, 

E proprio per «non di- 
menticare), ieri all'Ansa 
è stato presentato un ]i- 
bro di poesia di cui l'inte- 
ro ricavato delle vendite 
andrà devoluto alla fon- 
dazione intitolate ai tre 
giornalisti triestini e che 
vuole aiutare i bambini 
vittime della guerra del. 
l'ex Jugoslavia. «L'età di 
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DON'T BORE US - GETTO 
THE CHORUS! CD 
ROXETTE'S GREATEST HITS 


OASIS 


(WHAT'S THE STORY) 
MORNING GLORY? CD 


mezzo», editoriale Danu- 
bio, 68 pagine, 15 mila li- 
re, questo è il titolo della 
raccolta di cui è autrice 
Giuliana Fabricio, al suo 
secondo volume di poe- 
sie pubblicate. La sillo- 
ge, che si apre su una 
suggestiva copertina trat- 
ta da un'opera di Giorgio 
Geliberti, offre al lettore 
un, viaggio scarno, con 
‘una sessantina di poesie 
nel mondo intimo della 
poetessa, ma anche in 
percorsi alternativi: 
«Tante mani levate/ chi 
piccole/ chi randi/ 
gridano/ aiuto/ gridano». 
Si legge nella lirica intito- 
lata «Bosnia». 

«Con questo mio libro 
- ha detto la Fabricio vor- 
rei aiutare quelle perso- 
ne che nella vita sono 
state spiazzate dalla loro 
naturale dimensione, ma 
che non sono state vinte 
e vogliono sperare anco- 
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ra. L'importante è vivere 
questa ifficile vita con 
l'entusiasmo di un bam- 
bino». Dal canto suo, Fa- 
biana Romanutti delle 
edizioni Danubio, ha rac- 
contato come sia stata 
casuale l'iniziativa che 
di certo non risolverà i 
roblemi economici del- 
a fondazione ma comun- 
que sarà un contributo: 
«Gi auguriamo - ha sotto- 
lineato che anche altre 
associazioni e altri citta- 
dini trovino nuove, for- 
mule per non dimentica- 
re le vittime della terribi- 
le guerra che si è svolta 
alle porte di casa no- 
stra». Anche i librai trie- 
stini, nella persona della 
presidente Ferranti, han- 
no accettato come contri- 
buto all'iniziativa, di ri- 
durre della metà la loro 
provvigione sulle vendi- 
te. 


da. cam. 
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immensità degli spazi, 
‘per esempio, crearono ti- 
pi di movimento non ri- 
scontrabili nei fronti 
francese o italiano. La 
guerra di posizione che 
noi conosciamo così be- 
ne, con le lunghe sner- 
vanti attese nelle trin- 
cee, fu sconosciuta nelle 
randi pianure dell'Est, 
ove gli eserciti avanza- 
vano e indietreggiavano 
in massa. Questo tipo di 
operazioni militari, che 
comportavano una oscil- 
lazione dei confini, ha 
detto ancora Sala, non 
potevano non incidere 
sulle stesse trasformazio- 
ni dei Paesi (è il caso del- 
la Polonia), o sulle succes- 
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ro Cronache in «presa diretta» 
dai fronti galiziano e balcanico 


sive riforme agrarie, o an- 
cora, a guerra finita, sui 
processi di inurbamento: 
si pensi alle regioni ap- 
partenute all'ex impero 
ottomano, alle prese con 
le nuove entità statali. 

Di tutto ciò il documen- 
tario che Marina Rossi 
ha assemblato grazie a 
una accurata ricerca ne- 
gli archivi militari ex so- 
vietici, permette una vi 
sione «in presa diretta» 
di grande suggestione. 
Nei 21 minuti del video 
scorrono le immagini del- 
le visita dello zar a Leo- 
poli il 22 aprile 1915, 
Suona girate nella città 

Przemysl dopo la resa 
delle truppe germaniche 
e quelle di un documenta- 
rio dello stato maggiore 
francese sul an 
nico. Il cinema, nella Rus- 
sia degli anni Dieci, non 
aveva nulla da invidiare, 
quanto a diffusione e ca- 
pacità tecnica, ai «mae- 
stri) francesi, ha detto la 
Rossi; e la stessa società 
di produzione francese 
Pathé aiutò i russi a gira- 
re i filmati di propagan- 

a. 
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[22] Il Piccolo 


Trieste / Se 


Venerdì 15 dicembre 1995 


LA «GRANA» 


nelle due domeniche 
delle feste natalizie 
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SVENDITA 


TRIBUNALE DI PORDENONE 


CONTINUA PER TOTALE DISPERSIONE LA 


DI NUOVI CONFERIMENTI E DI BENI PROVENIENTI DAL 


FALLIMENTO N. 3/95 CS STUDIO 


COMPRENDENTE 


ATTREZZATURE UFFICIO. 


DIPINTI E OGGETTISTICA DI OGNI GENERE. 


MOBILI, TAPPETI, OGGETTI DI ARREDAMENTO 


PREGIATA SELEZIONE DI 1500 TAPPETI ORIENTALI, 
MOBILI D'EPOCA, IN STILE E PER L'ARREDAMENTO, 


ORARIO DI VENDITA 
TUTTI | GIORNI: 9-12.30 e 15-19 
FESTIVI APERTO 


2° MANDATO DEI COMMITTENTI 


ULTIMO GIORNO 


San Silvestro in Friuli 


L'ASTORIA HOTEL ITALIA 


vi invita a trascorrere a Udine l'ultima notte dell'anno. 


PROGRAMMA 


1 


31.12.95 Arrivo a Udine in serata e sistemazione in Hotel 


Gran Gala con cenene (chef Giorgio Busdon), 
allietato dal trio "Melody". 


ore 21: 


ore 2: Piatti tradizionali "portafortuna" 
Pernottamento in Hotel 
1.1.96 Prima colazione in camera o al buffet 
Prezzo a persona t.c. Lire 230.000 (bevande escluse) 
Per informazioni e prenotazioni: 
Astoria Hotel Italia - 33100 Udine - Piazza XX Settembre 24 
Tel. 0432/505091 Fax 0432/509070 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA' 


Luna di miele 


Questa foto, scattata in piazza Unità nell'agosto 
dell 950, per ricordare la luna di miele di Noelia 
e Duilio, sposi di quarantotto anni fa. Augurano 
alla coppia un felice anniversario Rita, James, 


gnalazioni 


= Di lè di di i ii 


Argia e Lidia a Barcola 
Mia madre Argia (a destra) e mia zia Lidia, in 
‘una foto del 1943, a Barcola; compiono questo 
mese rispettivamente 88 e 75 anni, Alle due 
sorelle gli auguri di una serena vecchiaia. 
Stelio 


STADIO /ORDINE PUBBLICO 


Puniti tutti i tifosi della curva 


Domenica 10 dicembre, 
da appassionato tifoso 
della Triestina, mi sono 
recato, come sempre, al- 
lo stadio Rocco per se- 
guire la partita Triesti- 
na-Fermana'dal mio abi- 
tuale posto in curva. Eb- 
bene, senza alcuna spie- 
gazione o plausibile mo- 
tivo, sono stato «dirotta- 
to» in tribuna. Vox popu- 
li diceva «per questioni 
di ordine pubblico». 

Dalla cronaca dei quo- 
tidiani cittadini si evin- 
ceva che questo «dirotta- 
mento» fosse una puni- 
zione per i fatti violenti 
della trasferta di Trevi- 
so. 

In questo caso, se ciò 
corrisponde al vero, qua- 


« li colpe abbiamo noi che 


a Treviso neanche 
c‘eravamo? Le istituzio- 
ni preposte, invece di 
fermare i pochi e forse: 
facilmente individuabili 
violenti, punisce e colpe- 
volizza la maggioranza 
che a questa violenza è 
estranea. 

Vorrei ricordare al 
questore che il 99,9% di 
noi tifosi non risponde 
mai con la violenza ne- 
anche alle provocazioni 
che quasi sempre i tifosi 
delle squadre ospiti ci ri- 
volgono, Tutti noi siamo 
d'accordo a voler isolare 
e non far frequentare lo 
stadio ai violenti, che 
credo in quanto tali, sia- 
no ben conosciuti dalle 
forze dell'ordine. Invece 
agendo così domenica, 
‘per colpa di «quattro gat- 
ti», sono stati puniti tut- 
ti tifosi della curva. 

Credo sia mio diritto 
di cittadino e contri- 
buente avere una sep- 
pur minima e tardiva 
spiegazione sulle reali 
ragioni che ha indotto il 
questore a vietare l’in- 
gresso in curva, senza 
dovermi sentire un con- 
dannato senza processo 
né motivo. 

Se invece il motivo 
era. l’inagibilità della 
curva, propongo al que- 
store di farsi una passeg- 
giata, magari notturna, 
per le vie ed i marciapie- 
di di borgo S. Sergio per 
rendersi conto di perso- 
na con quale grado di 
«inagibilità» sono  co- 
stretti a convivere i citta- 
dini di questo rione. 

Ferruccio Diminich 


Stabili 

provinciali 
Nell'ambito della Provin- 
cia di Trieste e con riferi- 
mento agli alloggi di pro- 
prietà della Provincia 
dati in affitto ai propri 
dipendenti, nel 1989 l’al- 
lora presidente Crozzoli 
con lettera prot. n. 
5/1099-89 — prometteva 
agli inquilini l'esecuzio- 
ne di alcuni inderogabi- 
li lavori di ammoderna- 
mento degli stabili; nel 
1992 il’ commissario 
(Mazzurco Primo) con 
lettera prot. n. 5/408-92 
‘prometteva una serie di 
lavori di manutenzione 
specificandone: anche i 
tempi di attuazione e 
tioè lavori che doveva- 
no effettuarsi entro il 
1992, altri entro il 1993 
altri ancora entro il 
1994. Orbene, a tutt'og- 
gi, tranne qualche lavo- 
ro, niente altro è stato 
fatto. La rubrica «Segna- 


lazioni» ha più volte 
ospitato negli anni la- 
mentele degli inquilini 
che denunctavano lo sta- 
to di incuria in cui sono 
tenuti gli stabili provin- 
ciali. Esempio: venerdì 
23 giugno 1989 con il ti- 
tolo «Quel buco di via 
Margherita», «Segnala- 
zioni» riportava le do- 
glianze del sottoscritto, 
dove tra l'altro si diceva 
dell’esistenza di «un bu- 
co nel tetto» dello stabi- 
le di via Margherita n. 
4/2. Ebbene quel buco è 
ancora là, e quando pio- 
ve «l'acqua ioza sulle 
scale». 

Cosa si fa. in Provin- 
cia, o meglio che cosa 
non si fa? Se si deve dar 
credito all'ex consi, liere 
provinciale Gianjranco 
‘Benci, che in qualità di 
presidente della Prima 
commissione consiliare 
così segnalava con la 
sua relazione inviata al 
‘presidente (Crozzoli) e al- 
l'assessore al patrimo- 
nio Cannone in data 
28.7.1990, «lo stato pre- 
cario di manutenzione 
dimostra l’incuria e lo 
scarso controllo degli or- 
gani tecnici preposti a 
Seguire le priorità mmo- 
biliari della Provincia, 
gli stessi inquilini han- 
no denunciato ‘la non 
risposta’ e latitanza a 
eseguire interventi an- 
che di modeste propor- 
zioni». Poi l'ing. Grandi, 
capo (come scrive Il Pic- 
colo in data 2.6.1995 
con il titolo «La Provin- 
cia risparmia: congelati 
i «premi») del settore 
competente per la manu- 
tenzione di alcune stra- 
de, di alcuni palazzi, di 
qualche scuola si rifiuta 
di spartire i 36 milioni 
‘previsti in bilancio qua- 
le «premio alla produtti- 
vità» trai 25 impiegati 
del settore. O meglio dei 
36 milioni previsti «so- 
lo» dodici vengono mes- 
si a disposizione dei di- 
pendenti ma... a patto 
che si lavori realmente». 
Per tornare «a bomba», 
Se per il consigliere Ben- 
ci ci sono incurta e scar- 
so controllo degli organi 
tecnici, e se l'ing. Gran- 
di, che secondo 1 sinda- 
cati ha peccato di «Tigi- 
dismo», rifiuta di sparti- 
re tra i ‘25 dipendenti 
del suo settore i 12 milio- 
ni, ma si dice disposto a 
farlo «purché si lavori re- 
almente», quali vocabo- 
li, in sintonia nazionale, 
st possono coniare per 
evidenziare queste due 
situazioni che si non ve- 
nute a creare presso la 
Ripartizione tecnica del- 
la Provincia di Trieste? 
Una, azzardo, potrebbe 
essere «incuropoli» o «in- 
controllopoli». Per l'al- 
tra situazione. (quella 
dell'ing. Grandi per in- 
tenderci) si accettano 
suggerimenti. 

Bruno Zonch 


Falsi 

laureati 

Il presidente dell'Ordine 
dei medici e dei medict 
chirurghi e degli odonto- 
iatri della Provincia, nm 
riferimento ai noti fa 
sulla falsità della laurea 
in Medicina e chirurgia 
della signora Edvige Be- 
vacqua, desidera preci- 
sare che la sunnomina- 
ta non risulta iscritta né 


all'Albo dell'ordine dei 
medici chirurghi e degli 
odontoiatri della Provin- 
cia di Trieste, né ad al- 
cun altro albo naziona- 


le. } 

Dalla legge è prevista 
la possibilità di concor- 
rere per l'assegnazione 
di un posto di specializ- 
zando con la presenta- 
zione della sola laurea 
in Medicina e chirurgia. 
Se viene superato l’esa- 
me di ammissione alla 
specializzazione, l'inte- 
ressato, prima dell'ini- 
zio del corso dovrà pre- 
sentare il certificato di 
abilitazione alla profes- 
sione. Non è invece ne- 
cessario essere iscritta 
all'albo professionale 
‘per conseguire una spe- 
cializzazione. 

Tale requisito, invece, 
è fra quelli che facilmen- 
te potrebbero far indivi- 
duare dei falsi laureati e 
abilitati, in quanto gli 
Ordini sono tenuti ad ac- 
certarsi. nel più breve 
tempo possibile dell'au- 
tenticità dei documenti 
accademici presentati 
per l'iscrizione all'albo. 

Dott. Giuseppe Parlato 


Sottoscrizione 
per Mebal 


Penso che chiunque ab- 
bia letto in questi giorni 
la triste storia della nige- 
riana Mebal Omoro- 
Gioia madre del bim- 
0 lasciato sul treno, ab- 
bia provato una stretta 
al cuore e una gran vo- 
glia di poter fare qualco- 
sa. Io ho un bimbo della 
stessa età del piccolo Mi- 
chele e non posso non 
pensare che il gesto di 
uella donna sia stato 
ettato puramente dalla 
disperazione. Non sta a 
noi giudicarlo, bensì sta 
a noi cercare di trasfor- 
mare questo episodio 
della vita del piccolo e 
di sua madre in qualco- 
sa di migliore. Senza en- 
trare nel merito del di- 
scorso legale, né poten- 
do indicarle un'occupa- 
zione, vorrei però intan- 
to proporre a di aprire 
una sottoscrizione, per 
poter così aiutare con- 
cretamente, con del de- 
naro, questa donna, evi 
tandole così di dover 
nuovamente ricorrere al- 
la ripugnante soluzione 
del marciapiedi. È 
Natale è vicino e molti 
di noi spenderanno «fol- 
lie» in regali fantasma- 
gorici per figlie, e nipoti- 
Ni: spieghiamo loro, in- 
vece, che un regalo un 
po' più modesto permet- 
terà a un Piccolo Gesù 
Bambino nero e alla sua 
mamma di Vedere il fu- 
turo un PO' più roseo. 
Marina Rismondo 


—_— 
Rispetto 
in chiesa 
L'11 dicembre 1995 ho 
‘partecipato alle esequie 
di una mia amica, nella 
chiesa di S. Rita in via 
Locchi. Sono rimasta al- 
quanto sconcertata nel 
Vedere, alla fine del rito, 
entrare in chiesa i quat- 
tro necrofori uno dei 
quali portava un berret- 
to a visiera ben calzato 
sulla testa. Ogni com- 
mento è superfi , 2 
Luisella Melingò 
in Cantori 


I 


MINORANZE /CONSISTENZA ì 
Gruppi dinamici, non statici 


Nel suo intervento 
«50.000 sloveni» (a Trie- 
ste), Sergio Pipan cita 
numeri e percentuali de- 
gli sloveni in Regione. 
deo osservare: 
richiamo al censi- 
mento del 1910 impone 
a chiunque di fare men- 
te locale all'epoca ed ai 
governanti. È storica- 


mente . assodata la 
schiacciante pressione 
del governo di Vienna 


per favorire con qualun- 
que mezzo l'affermazio- 
ne dei gruppi che avreb- 
bero potuto arginare la 
crescente aspirazione al- 
la libertà della popola- 
zione italiana. Invito il 
signor Pipan a leggersi 
la «Revisione luogote- 
nenziale del censimento 
austriaco del 1910» di 
Diego De Castro (Rivista 
della società italiana di 
economia, demografia e 
statistica, studi in me- 
moria di L. Livi e L. Ma- 
roi, n. speciale, volume 
XXXI, Palermo 1977). 
Gli Asburgo si ispirava- 
no alla consumata rego- 
la del «divide et impe- 
ra»; che il Giusti, nella 
sua poesia «A Sant'Am- 
brogio» espone in termi- 
ni tanto chiari, accop- 
piandoli a notazioni 
commoventi di grande 
umanità (verso i gendar- 
mi «strumenti ciechi 
d'occhiuta rapina», in- 
viati «lontani dai suoi, 
in un paese qui che gli 
vuol male», come «schia- 
vi per tenerci schiavi»). 

Ricordiamo che in 
Dalmazia l'Austria non 
si sottrasse dall’alterare 
le liste elettorali, dal fo- 
mentare artificialmente 
rivalità e addirittura dal 
tenere le città dalmate 
sotto il tiro della canno- 
neria durante le elezio- 
ni. Si legga qualche nu- 
mero della Rivista Dal- 
matica e si scopriranno 
gli eccessi del regime 
che usiamo definire vez- 
zosamente «Austria Fe- 
lix» (dimenticando che 
ai popoli sottomessi non 
venivano risparmia: 
che, Spilberg, Sh 
Venezia ecc.). Orbene, il 
censimento del . 1910 
rientra nel modello di 
quell'epoca. 

Ho girato in bicicletta 
per anni ed anni (da gio- 
vane) fra Senosecchia, 
Vipacco, Aidussina e co- 
sì via (non c'era altro 
per divertirsi) e, per 
quanto poco possa vale- 
re il giudizio di un ra- 

razzo, non ho colto nel- 
la popolazione slovena i 
segni della grave «perse- 
cuzione» affermata dal 
Pipan. Con il che non mi 
sogno di approvare le re- 
more opposte, dal regi- 
me fascista, alla cultura 
degli sloveni, né il cam- 
biamento coatto dei no- 
mi, né altre minori vio- 
lenze ‘morali. Peraltro 
trovo assurdo parlare di 
persecuzioni volte all'an- 
nientamento della gen- 
te. 

Contesto fermamente 
l'affermazione che «l'at- 
tuale consistenza nume- 
rica degli sloveni nel 
Friuli-Venezia Giulia è 
valutabile attorno alle 
100.000 persone». Anni 
fa, in un dibattito al mi- 
crofono dell'allora Ra- 
dioexpress, li stessi 
esponenti ‘ell'Unione. 
Slovena hanno parlato 
di 60.000-65.000 presen- 
ze in tutta la regione. 
L'ente «Alpina» di Bellin- 
zona, assolutamente UN- 
parziale, svolse Un n- 
chiesta sul tema nel 
1972 ed accertò l'esisten- 
za di 52.000 sloveni in 
tutta la regione (25.000 
a Trieste, 13.500 a Gori- 
zia, e 13.000 nell'Udine- 
se). Questi dati corri- 
spondevano grosso mo- 

lo al censimento del 
1971. Comunque la 
quantificazione non può 
essere devoluta alla «im- 
pressione» di nessuno. 
Come ho già avuto modo 
di scrivere e riscrivere: 
non esiste al mondo un 
esperto sulla tutela delle 
minoranze, che ammet- 
ta la possibilità di ema- 
nare leggi in materia, 
senza prima valutare se 
la minoranza esiste, qua- 
le consistenza abbia e 
dove esiste. Ciò rende 
ineludibile il censimen- 
ti 


0. 
Non è dato capire per- 
ché, nel reclamare mag- 
giori tutele per la pro- 
pria minoranza, gli slo- 
veni rifiutino aprioristi- 
camente il censimento 
sulla loro consistenza e 
sulla loro ubicazione 
(tutt'al contrario di co- 
me loro operano, a casa 
propria, nei riguardi de- 
gli italiani). Una mino- 
ranza non è mai un'enti- 
tà numericamente stati- 
ca, bensì dinamica, per 
ragioni oggettive e s0g- 
gettive. ti 
Giorgio Bevilacqua 


Differenza 

da non inasprire 

Il signor Pipan, con il 
suo ultimo intervento ci 
ha ragguagliato sulla 


consistenza della Comu- 
nità regionale di lingua 
slovena. Considerati gli 
argomenti dei suoi scrit- 
ti, nel mio piccolo imma- 
ginario, lo farei un gine- 
cologo. E non certo, per 
il sinonimo vernacolo 
della parola, quanto per 
la sua recidiva visione 
della stessa faccia della 
luna. In precedenza, ci 
aveva edotti sui monu- 
menti di Frisinga, sulle 
aree di insediamento 
dei «Venedìi», sulle «in- 
sensate avventure del- 
l’Italia», sulla storia «na- 
ta come fatta da uomini 
di parte», (evidentemen- 
te, convinto, che deve es- 
sere commentata da uo- 
mini di parte, come fa 
lui). Ora ci rimprovera 
che la «disinformazione 
sugli sloveni a Trieste e 
in Regione, pare regna- 
re indisturbata». Nessu- 
no, neanche lui, può sa- 
‘pere con esattezza quan-. 
ti siano. Poiché tutti i 
censimenti sono stati ri- 
fiutati, come facciamo a 
saperlo? Ora ci segnala 
che, in città ci sono 
50.000 concittadini di 
lingua slovena e altret- 
tanti in regione. Non so- 
no dati certi, ma, perso- 
nalmente, credo siano 
molti di più. Basta gira- 
re per le strade seconda- 

ie per convenire che le 
infiltrazioni degli ultimi 
trent'anni, hanno poco 
a che fare con gli au- 
toctoni. Forse è questo il 
perché, del rifiuto alla 
conta. s 

E non si capisce per- 
ché, quale esempio, chia- 
mi in causa l'avv. Ceco- 
vini'per le sue origini 
carsoline. E uno dei tan- 
tissimi esempi di questa 
realtà cittadina. I «colpi 
di bacchetta magica» co- 
me dice lui, si sono ripe- 
tuti più. volte, da parte 
dell'Italia fascista, ma 
anche da un clero, che 
assieme al battesimo ha 
slavizzato anche qual- 
che calabrese. Vescovi, 
slavi, che sino al 1894, 
imponevano a San Giu- 
sto la messa in sloveno, 
în una parrocchia ove vi- 
vevano 500 sloveni e 
8000 italiani. Sono di- 
scorsi che si ritorcono fa- 
cilmente. D'altra parte, 
potremmo parlare dei 
Fabiani, o dei Ziga Zois, 
che non SeTano) rea 

». To di 
SNAanO ‘daro parente 
che mon «era» ma si 
«sentiva» sloveno con 
tutte le sue forze. Aveva 
diritto di esserlo per sua 
scelta. Perché non do- 
vrebbero farlo, tanti di 
not nati nella cultura 
italiana? 

Ci viene spiegato, poi, 
come le genti slave di 
Trieste e del Litorale, sia- 
no state vittime di una 
‘persecuzione deliberata, 
dopo il 1918. Di questo 
sono convinto e mi scap- 
‘perebbe di dire che è sta- 
ta una lezione appresa 
col massimo profitto. 
Ma visto che si parla di 
numeri, consideriamo 
anche, alcune cifre pre- 
cedenti, ancor più roton- 


de. 
Nel 1815 a Praga, 
c'erano 50.000 tedeschi 
e 15.000 cechi. Nel 1848 
a Budapest, gii unghere- 
St erano, so, , un terzo 
della popolazione. Le cit- 
tà più piccole, come Br- 
no, TIMasero tedesche fi- 
no al 1900. La storia ave- 
va maggioranza tedesca 
ed era, esclusivamente, 
tedesca nella sua parte 
settentrionale. La supe- 
riorità tedesca a Celje 
(Cilli), divenne incerta 
solo verso il 1890. Mari- 
bor, tedesca a stragran- 
de maggioranza no al 
1919, quando i serbi, 
tempo 24 ore, imposero 
di lasciare la città a chi 
non era slavo. Partirono 
20.000 persone, quattro 
quinti della popolazio- 
ne. Sono dati di uno sto- 
rico inglese, del 1941. E, 
per carità di patria, evi- 
to di parlare di numeri 
ancor più consistenti, re- 
lativi all'Istria, Fiume e 
Dalmazia. 

Di quella situazione 
europea, così diversa e 
composita, non è rima- 
sto nulla che non appar- 
tenga all'etnia dei popo- 
li attuali. Si dovrebbe, 
quantomeno, convenire 
che, una realtà così 
drammatica, si deve con- 
siderare, almeno «curio- 
sa». St ricordano solo le 
persecuzioni «di como- 
do», senza nominare le 
precedenti, né quelle do- 
po. Si parametra le diffe- 
renze delle leggi di tute- 
la minoritaria, senza 
premettere che nei Paesi 
costiert, «sparito» il 98% 
della popolazione, sono 
rimasti. due gatti, coi 
quali ci sì può permette- 
re, anche di essere gene- 
rosì. i 

Ma a chi giova gesto 
procedere? Questo modo 
manicheo di esporre i 
fatti, sembra mirato a 
farsi notare, peggio, è 
‘un modo per inasprire, 
di più, la differenza tra 
le comunità, forse, nél- 


l'illusione di difendersi 
dal «pericolo» dell'inte- 
grazione (2). Cosa che in 
questo modo, non si riu- 
scirà a fare, perché a Tri- 
este, c'è gente, più intel- 
ligente di quanto si pen- 
sa. Se invece non sono 
queste le intenzioni, allo 
ra si provi a consultare 
quel, recente, testo reli- 
gioso che titola «La veri: 
tà vi farà liberi». Riguar! 
da verità assai più gran 
di, ma insegna il modo 
‘per impostare i compor- 
tamenti. Potrebbe essere 
un principio. 

Francesco Hlavaty 


Leggi della 
Repubblica 


L'intervento del sig. Do- 
minicini («Censimento 
rifiutato») pone in primo 
piano una questione di 
notevole interesse: la 
consistenza numerica 
degli sloveni nel Friuli- 
Venezia Giulia. Preciso 
anzitutto di non essere 
d'accordo con l’interlo- 
cutore, sebbene egli af- 
fermi di essere d'accor- 
do con me.. Infatti 
quando ho sostenuto 
che «la disinformazione 
sugli sloveni a Trieste e 
in regione pare regnare 
indisturbata» ho portato 
un esempio concreto, os- 
sia l'incauta uscita del 
segretario del Movimen- 
to giovani per Trieste, 
che asseriva «l'assoluta 
Inconsistenza numeri: 
ca» dell'utenza a cui è 
diretto il telegiornale re- 
gionale Rai in sloveno. 
È pori luogo sostene- 
re che gli sloveni dei ter- 
ritori di Trieste e di Gori- 
zia e della Slavia friula- 
na rifiutino «pervicace- 
mente» il censimento; 
l'articolo 6 della Costitu- 
zione della Repubblica 
italiana (non ancora ap- 
plicata - purtroppo - a 
quasi mezzo secolo dalla 
sua entrata in vigore) re- 
cita: «La Repubblica tu- 
tela con apposite norme 
le minoranze linguisti- 
che». Ciò significa dun- 
que che una minoranza 
riconosciuta - come lo è 
uella slovena nel Friu- 
i-Venezia Giulia - va tu- 
telata indipendentemen- 


te dall'accertamento del- 
la sua consistenza nu- 


merica. 
A Seguito dell’incon? 
tro dei capi di Stato e di 
overno dei Paesi mem- 
ri del Consiglio d'Euro- 
pa (Vienna, 8 e 9 ottobre 
1993) è stata approvata 
all'unanimità @ Stra- 
sburgo (il 10 novembre 
1994) la Convenzione- 
dro per la Tutela del- 
‘e minoranze nazionali, 
che stabilisce nel suo ar- 
ticolo iniziale: «La tute- 
la delle minoranze na- 
zionali, dei diritti e delle 
libertà delle persone ap- 
partenenti a quelle mi- 
noranze, costituisce par- 
te integrante della salva- 
guardia internazionale 
dei diritti umani e come 
tale rientra negli obietti- 
vi della cooperazione in- 
ternazionale». 
L'esigenza di tutelare 
una minoranza si pone 
tanto più pressantemen- 
te là dove l'assimilazio- 
ne linguistica - che com- 
porta anche quella cultu- 
rale - ha portato al pro- 
gressivo impoverimento 
della comunità minorita- 
ria, rischiando di farle 
perdere la propria iden- 
tità. In altri casi, come 
in Lusazia, gli interven- 
ti assumono ancora 0 
un aspetto più brutale: 
un progetto governativo 
del Land di Brandebur- 
go prevede di radere al 
suolo nel 2002 la comu- 
nità Horno (minoranza 
slava dei Sorabi), per 
estendere la zona di 
estrazione della lignite 
di Janschwalde. 
Sergio Pipan 


——— 
Dinamica 
Cdc 
L'azienda che rappresen- 
to esporta alcuni tra i 
Teor prodotti italiani 
nel settore delle fornitu- 
re alberghiere in Slove- 
nia e Croazia. Quest'an- 
no grazie anche al dina- 
mismo della Camera di 
Commercio ci siamo 
spinti anche alla conqui- 
sta di nuovi mercati (fie- 
ra Tib di Bucarest, ‘a 
So in Macedonia, fie- 
ra di Zenica in Bosnia). 
Da parte nostra non in- 
tendiamo certo farci pre- 
cedere da tedeschi e au- 
striaci, ben LODO. 
dalle loro banche e, at- 
tenzione, anche da con- 
nazionali da altre regio: 
ni. Tutti già presenti. 
Ringraziare quindi 4 
Camera diCommercio 
Trieste mi sembra dove- 
roso, invitando nel con 
tempo altri operatori do 
estini di ogni settore dt 
affiancare il nostro ist 
tuto nelle sue numerose 
iniziative. Non esitiam0; 
non c'è più tempo. 
Cet Bazzara 
amministratore 
delegato 


E della Bareg? 


| tradizionale torneo organizzato in 


Venerdì 15 dicembre 1995 


Neve, bora, gelo: manca- 
no solo i lupi. Che fare 
Questa situazione? Bi- 
Sogna mettersi il cuore 
Pace perchè con que- 
Sto tempaccio la pesca è 
Una pia illusione. Ma 
Ron si creda che il fred- 
0 (se associato al bel 
€Mpo, con cielo sereno 
€ barometro verso l’ al- 
to) sia — di per sè — un 
fattore negativo. 
ei paesi mordici è 
Molto praticata addirit-. 
Ura la pesca nei laghi 
acciati, un sport che 
Sta prendendo piede an- 
Che da noi, almeno in al- 
Cune riserve dell’ Alto 
dige (attenti perchè 
Nella nostra regione la 
Pesca nelle acque dolci, 


Un buco nel ghiaccio 
evia coltrolling 


tandosi con una canna 
cortissima e rigida e un 
buon mulinello — si al- 
za l' esca con continui 
colpetti. Un saliscendi a 
un metro o due dal fon- 
do (dipende da quanto è 
profondo il lago) per in- 
vogliare i salmonidi all’ 
attacco in ‘una stagione 
in cui sono particolar- 
mente pigri e Inappeten- 
ti. È' la tecnica del «trol- 
ling». 

Quando la trota attac- 
ca si recupera stando 
molto attenti a non ta- 
gliare il filo lungo i bor- 
di del foro. Non è facile 
salpare una trota attra- 
verso un foro di pochi 
centimetri, a meno di 
non stancarla a lungo: 


Inverno, è categorica- 


Mente proibita, salvo al 
Cune eccezioni ben speci- 


ma più dura la giostra, 
più si spaventano gli al- 


tri pesci. Insomma, un 


ficate sulla licenza). 

Ma come si pesca col 
hiaccio, o meglio, sotto 
| ghiaccio? E poi: cosa 

sì pesca? Si prendono 
salmonidi, trote e salme- 
TINI, senza pretesa, per 
ovvie ragioni, di sceglie- 
re la preda. Quel che ca- 
Dita capita. 


La tecnica è curiosa, 
anche se non sofistica- 
ta: con un apposito tra- 
pano si pratica un foro 
nel ghiaccio, abbastanza 
largo per far passare l' 
eventuale preda. Attra- 


bel dilemma, anche per- 
chè occorre usare fili 
sottili, visto che le ac- 
que gelide sono molto 
più trasparenti e di tro- 
te sceme, (per fortuna, 
dico io) non ce ne sono 
più. 


verso il foro si cala la 
lenza, molto semplice: fi- 
lo, piombo, amo innesca- 
to con un pesciolino 0 
con un bel vermetto. Si 
fa scenndere la lenza fi- 


no al fondo, poi — aiu- Li. Mi. 


pe*"*ScAccHI | 


Torneo «gastronomico» 


Domenica, all’Unione dei circoli culturali sloveni, la tradizionale competizione 


i icembre, con inizio alle 10 nella sede 
Rane neli cr culturali sloveni di via S, Fran- 
cesco 20, si svolgerà il tradizionale torneo di scacchi 
internazionale lampo «gastronomico». Al torneo pos- 
sono partecipare giocatori di tutte le categorie, il 
tempo di riflessione è fissato in 5 minuti a testa per 
il completamento della partita. Come di consueto, i 
Premi saranno di carattere gastronomico e verrà ga- 
Tantito a tutti i partecipanti un pacco natalizio «mini- 
moy (panettone e bottiglia di spumante). La competi- 
<SNS: che è organizzata dalla Società scacchistica tri- 
mat prevede una fase eliminatoria al mattino ed 
meri, nale — articolata nelle «serie» A, B e'C — nel po- 
= TIggio: si tratta di un appuntamento da non perde- 
© per gli scacchisti appassionati ‘del «rapid''©hess», 
ma anche di un'opportunità di trascorrere una gior- 
RE iyertente e stimolante per gli scacchisti meno 
de 
Domenica 10 dicembre si è tenuto a Pordenone il 
l'anno dal Circolo scacchistico loca Go SERI 
come «Campionato triveneto semilampo». La compe- 
tizione, che prevedeva otto turni di gioco ed un tem- 
Podi riflessione di 10 minuti a giocatore per termina- 
Te la partita, ha visto la partecipazione di 48 scacchi- 
Sti, tra cui 2 maestri, 8 candidati maestri e numerosi 
&bpartenenti alle categorie nazionali (l.a, 2.a e 3.a). 
Sî è aggiudicato il torneo, ottenendo 7,5 punti su 8, il 
c.m. Tullio Mocchi di Trieste che ha preceduto, al ter- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


mine di un serrato testa a testa protrattosi per tutto 
l'arco della gara, il c.m, Sergio Vitri (punti 7 su 8), pu- 
re lui triestino. Alla vigilia dell'ultimo turno, Vitri e 
Mocchi erano al comando appaiati, avendo pattato il 
confronto diretto e vinto tutte le altre partite. È risul- 
tata quindi decisiva la patta imposta da S. Stantic al- 
lo stesso Vitri, che ricordiamo aver già conseguito la 
piazza d'onore nell'edizione del 1991 di questo tor- 
neo. E curioso notare che l'esperto Stantic — grosso 
specialista del «semilampo» — anche l'anno scorso 
aveva funto da «arbitro» delle sorti del Campionato 
triveneto: in quell'occasione, battendo nel turno con- 
clusivo Mocchi, aveva consentito al m.f. GC. Rossi di 
scavalcare quest'ultimo in testa alla classifica. Alle 
spalle dei primi due, la graduatoria della manifesta- 
zione vede il pordenonese L. Trevisan (6/8), il mae- 
stro monfalconese Luciani (6/8), la n.d. De Val (5,5/8) 
e il già citato S. Stantic (5,5/8), entrambi di Trieste. 
Tutti i partecipanti al torneo hanno ricevuto un 
pacco «natalizio»; essendo però rimaste alcune confe- 
zioni, a causa di un numero di iscritti leggermente in- 
feriore alle attese, la direzione del torneo ha deciso 
di indire, a seguire, un mini-torneo lampo (5 turni di 
gioco), per poterle assegnare ai migliori classificati. 
Si è confermato vincitore, a punteggio pieno, il c.m. 
TT. Mocchi, che ha preceduto — nell'ordine, per spareg- 
gio tecnico — D. De Val, S. Stantic e C. Luciani, tutti a 
quota 4su 5. 
Società scacchistica triestina 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lireal minuto + Iva). 


VENERDI’ 15 DICEMBRE S. VALERIANA 


Il sole sorge alle 7.38 La luna sorge alle 23.42 
8 tramonta alle 16.21 e cala alle 12.08 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 0,7 5,6 MONFALCONE 3 5,1 
GORIZIA 13 48 UDINE 0 34 
Bolzano -6 8 Venezia 15 
Milano 1 4 Torino Ala 
Cuneo 44 4 Genova S_7 
Bologna o 5 Firenze 2 5 
Perugia 2 8 Pescara LOSE) 
L’Aquila 4 8 Roma 10 13 
Campobasso 58° Bari 11 14 
Napoli 10 15 Potenza 6 10 
Reggio Cc. 12 16 Palermo 13. 18 
Catania 10 18 Cagliari 8 14 


—_———— ii r__T_Te__—_——m———t___m_m 


Tempo Previsto per oggi: Sulle regioni settentrionali condi- 
zioni di cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni dif- 
fuse, nevose anche a bassa quota. Sul versante adriatico 
cielo parzialmente nuvoloso con temporanei addensamenti, 
associati a residue precipitazioni. Sulle isole maggiori e sul- 
le regioni tirreniche nuvolosità variabile. 

Temperatura: In graduale aumento su tutte le regioni. 
Venti: generalmente moderati: orientali al Nord con rinforzi 
sulle Isole. 

Mari: Molto mossi l'Adriatico settentrionale e i bacini meri- 
dionali; mossi e localmente molto mossi i rimanenti mari.. 
Previsioni a Media scadenza. 

DOMANI: Su tutte le regioni da nuvoloso a molto nuvoloso, 
con possibilità di Tee pilazioni sparsi, più frequenti sulle re- 
gioni centro-meridionali.. 

Temperatura: In lieve aumento. 


Venti. Moderati da sud-est, tendenti ad attenuarsi.. 


temporale 


Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
coperto su tutta la re- 
gione con precipitazio- 
ni da deboli a modera- 
te (0-10 mm), nevose 
sui monti oltre i 700 
metri circa. Sulla co- 
sta vento da Est mo- 


- 


neve 


[Focal 


‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen ‘sereno 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme np. 
Helsinki nuvoloso, 


‘sereno 
variabile 
sereno 
“sereno 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


nuvoloso 
“sereno 


Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul sereno 

ll Cairo nuvoloso 
Johannesburg Variabile 
Kiev nuvoloso 
Londra variabile 
Los Angeles sereno 


Madrid 


8 15 Manila 
22 92 La Mecca 
23 30. Montevideo 


6 10 Montreal 


o 3° Mosca nuvoloso 5 

4 0 NewYork neve aio: 
14 18 Nicosia Nuvoloso 5 15 
3 1 Oslo nuvoloso 7 3 
19 28 Parigi nuvoloso 40 
18 28 Perth pioggia 19 23 
-1 2 RiodevJanelro | pioggia 17 27 
43 3 SanFrancisco variabile 8 14 
0 2 Sanyuan pioggia 23 30 

Santiago variabile 1227 

-12 0 SanPaolo nuvoloso 16 24 
19 21 Seul nuvoloso TORE 
24 31 Singapore pioggia 25 32 
6 13 Stoccolma ‘sereno 7.0 

12 21 Tokyo sereno 7 13 
12 23. Toronto neve 71 23 
-3 2. Vancouver nuvoloso 7 10 
4 6 Varsavia nuvoloso 4 2 

12 18 Vienna neve 20 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


‘sereno 19 


nuvoloso —23 30 
Variabile 13 28 
sereno 18 26 
np. -20 -11 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Prov. 


Data| Ora Nave Destinaz. 


Durazzo 
Annaba 
Istanbul 


It SANSOVINO: 

Ct VERA 

Tu UND PRENSES 
Le BERGERA. Beirut 
Chi SOCAR 101 Venezia 
Et OMO WONZ Ploce 
Le KHALIFEH1 Beirut 


i... 


15/12 2.00 
15/12 4.00 
15/12 8.00 


Anche 
colo», h 
Soddisf; 
lanzia 


pecho culturale del viaggio anche quel tanto di diverti- 


quest'anno l'Utat, in collaborazione con «Il Pic- 
‘a programmato per Voi una serie di viaggi per 
‘are tutte le esigenze e per darVi sempre la ga- 
di viaggi studiati appositamente per unire allo 


SO ee lo rende più piacevole, scintillante, entusia- 
soggiorAA i menticabile. | viaggi inizieranno con un 
St'isola fa al a febbraio, un mese propizio a que- 
Matsimali sica Non sarà solo un puro soggiorno 
Ne e della AU e una scoperta della popolazio- 
fagranti, tra TRS locali in una profusione di profumi 
Arzo vi NEIRSORO bianchissime e tiepido mare. A 
Slin. A fine CISISOÀ le Seychelles con l'incanto di Pra- 
l'incantesimo SÒ Un tour della Thailandia per vivere 
Isetva un altr na terra baciata dal sorriso. Aprile Vi 
ar Rosso. Maga O oInO ‘al mare ad Hurgada, sul 
dallo che ecieogio Porta un tour classico del Porto- 
Scia lo | tocca le località più importanti ma non trala- 
Un’isol ocalità. minori. Giugno Vi aspetta a Cipro, 
‘a ricca di contrasti tutta da scoprire, mentre lu- 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Il programma viaggi del 1996 


15/12. 11.00 
15/12 13.00 
15/12. 45.00 
15/12. 18.00 
15/12. 20.00 
15/12. 21.00 
15/12. 21.00 


i 


It SOCARS 

It SANSOVINO 

Sv PIONIR 

Tu UND PRENSES 
Ct VIVERA Capodistria —S.legnami 
Rs VOLGA 4006 NIKOLAEV © 44 

Ue NICHOLAY MOROZOV: Kuwait s 


CORSE 
MOVIMENTI 
14/12 1230 Eg ALQUASAYR 39 


Monfalcone 
Durazzo 
Koper 
Istanbul 


lio ha una destinazione italiana e precisamente la 
Sardegna con il suo mare cristallino. Ad agosto un 
evento importante Vi porterà in Scozia, il paese delle 
saghe, delle colline, dei castelli incantati e delle corna- 
muse. Settembre prevede un week-end a Praga, la cit- 
tà d'oro nel cuore dell'Europa. Ad ottobre la grande fe- 
sta in Andalusia rappresenterà il proseguio di quella 
già iniziata lo scorso anno in Sicilia. Tante proposte 
quindi, tutte da vivere insieme raccogliendo le tante in- 
formazioni che troverete regolarmente sul’ Piccolo 
ogni settimana. A presto! i 


Questo il dettaglio: 


Scoprire Bali 
Seychelles: l 
Tour della Thailandia. 
Soggiorno mare ad Hurga: 


. dal 31/1 al 9/2 
. dal 4 al 12/3 
.. dal 21/3 al 30/3 


Tour alla scoperta del Portogallo 
Viaggio-soggiorno a Cipro 
Soggiorno mare in Sardegna 
Tour della Scozia per il tatoo 
Week-end a Praga 

Festa in Andalusia 


ORIZZONTALI: 1 La prima consonante - 3 
Noto poeta triestino - 7 Articolo di scarto - 8 
Caramella dissetante non incartata - 10 ll no- 


me della De Cespedes - 12 C'è chi li ottiene... 
domiciliari - 14 Dramma di Dumas - 15 Cantò 
«Milord» e «La Vie en rose» - 16 Intoccabile - 


18 Sigla sarda - 19 Dettato dalla musa - 21 
Iniziali di Dalla - 22 La principale isola delle 


Ryukyu:- 23 Scherzo... costiero - 25 Se la 
vende Faust < 26 La prestigiosa coppa vinta 
dai calciatori brasiliani - 27 Campo erboso - 


28 |... siciliani di Verdi - 29 Il centro di Biella - 
30 Orazio, famoso esploratore e naturalista 
perugino - 32 Popolare cantautore - 33 Tipo 
di lampadina a Vapori di iodio - 35 Preposizio- 
ne inglese - 36 Introduce un dubbio - 38 Max 
tra i grandi comici del «muto» - 39 La proprie- 
tà di terreni e case. 
VERTICALI: 1 FU l'insuperabile interprete di 
«Frankenstein» © «La mummia» - 2 L'«Ama- 
toria» di Ovidio - 3 Guardata di nascosto - 4 
La capitale dell'Azerbaigian - 5 Voce di inco- 
raggiamento - 6 Il mitico progenitore della reli- 
ione indiana - 7 Comune dell’Avellinese - 8 
leterminata - 9 Capitale canadese - 11 Sven- 
tolano agli angoli del campo di calcio - 13 Fur- 
to armi alla mano - 17 Carlo letterato - 20 Il 
Novarro del vecchio cinema - 21 Pesce dalle 
labbra e dalla bocca dentate - 23 Affliggono il 
pra - 24 L'amore di Cibele - 26 ]| cele- 
re pittore di «Grandi bagnanti» - 27 Dà frutti 
conici - 28 Residenza signorile - 81 Sigla di 
città bimare - 34 Antica pietra sacrificale - 36 
Il manganese - 37 Sono in rada. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


reclamo, 


FuEmI 


È ER e 
DART 


INDOVINELLO 


La legna da ardere 
Dopo averla veduta sulla pianta 
e averla scelta perché ben tagliata, 
parecchio al metro mi verrà a costare, 
ma me la dovran pure accatastare! 


Il Pisanaccio 


‘ANAGRAMMA CRITTOGRAFICO 


(8,17) 


INIEZIONE DI FERRO 


PAM 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 
cari santi, rinascita. 
Metatesi: 


re calmo. 


Cruciverba 


ali Pilo lillo eleTA] 
RRUOROSLrRE 


[| 


OROSCOPO 


pas; Ariete Gemelli lf Leone Si& Bilancia &© Sagittario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 
Proficue conoscen- Siate pronti a pren- Cercate nuovi inte- Visentite un pò op- Vi sentite nervosi e 
ze e scambi di idee dere iniziative deci- ressi, nuovi stimoli pressi dalla figura insofferenti, ma 


con persone che po- sive per la vostra 


per un cambiamen- 


autoritaria e inva- 


non dovete fare 
scontare ai colleghi 


c& Aquario 
21/1 19/2 
Un viaggio di lavo- 
ro potrebbe rivelar- 
si illuminante per 
le prospettive futu- 


trebbero aprirvi professione, ma at- to nel lavoro, ma dente di un collega: È 
nuovi orizzonti. Ve- tenzione a non tro- esplorate anche correte ai ripari. Da- le vostre Aruatrazio: o un peri 
nere torna finalmen- varvi impreparati. muove occasioni nel- te un taglio ad una ni. In RISE, e T1cco di promes- 
te a farvi sorrider- In amore confronta- la vita privata. At- relazione ormai adun passo dal s se... Sempre se ver- 
vi. tevi con coraggio. tenti alla guida. stanca. cesso. ranno mantenute, 
 coiie 5 so s «È Capri va 
load Toro Sit Cancro Bi Vergine. “SÉ scorpione apricorno, Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/8 
d 3 È x ; io- Siete competitivi su Situazi renerale 
Accettate senza Vi sentite stanchi, Nulla può fermare  Nonscartate a prio- Siete compet lazione gi Li 
drammi una piccola svuotati: è colpa la vostra scalata al ri la possibilità di tuttii fronti e que- positiva e în Sona 
delusione professio- dell'eccessivo stress successo. Gli amici un trasferimento sto vi porterà a bat- nua evoluzione: Da- 


nale: potrà servirvi 
per evitare sbagli in 
futuro. Il partner re- 
clama maggiori at- 
tenzioni. 


che state accumu- 
lando negli ultimi 
tempi. In amore sie- 
te in un momento 
critico. 


si riveleranno otti- 
mi alleati e forse 
combineranno per 
voi un incontro ful- 
minante... 


che gioverebbe enor- 
memente alla vo- 
stra carriera, Il cuo- 
re vi gioca brutti 
scherzi. 


tervi senza esclusio- 
ne di colpi. In amo- 
re siete ancora un 
po' troppo ingenui, 
state attenti. 


sta non agitarsi 
troppo. In amore 
siete presi da un'av- 
ventura senza sboc- 
chi. 


| 
| 
| 
| 


IL PICCOLO 
M E R c A dal 


Venerdì 15 dicembre 1995 


S U P LE R 


amici per la spesa 


PROSCIUTTO CRUDO SALMONE 
DI PARMA AFFUMICATO 
LEPORATI INTERO 
SALMON COMPANY 
"ZANE I GRANA PADANO 
1° QUALITA! 
9r100 2 990 | olkg £19.000) gr 100 nb 
ZAMPONE PANNA UHT BURRO PREALPI TORTA GELATO 
PRECOTTO DA CUCINA "ROMANTICA" 
ALA ALGIDA 
ALLA VANIGLIA E 
AL CACAO MAGRO 


RISO VIALONE NANO Zi 


RE | MAIONESE 


DIRE 


TORTELLINI a E REI o 
È pa prte M pate AEREE | i - I REY i o” ZARE PASTA DE CECCO 
RANA 9? 550 | 990 i, FORMATI ASSORTTI 
{alkg.£ 14.200] i (1150195) 91200 MBAR. (c/(3 £ 7.960) gr250 Mii _(11514900 gr100 i 0 | (alkg £ 2.400) gr500 
= i OLIO ACQUA BLISTER PANETTONE 
. ) EXTRAVERGINE N BENEDETTO, 4 BATTERIE STILO MONA 
D'OLIVA o AL TITANIO 
SAGRA — ACQUA DURAGELL a PANDORO 
È LEVISSIMA MELEGATTI 
MIN. NAT. GASATA TRADIZIONALE 


BASSO VERONESE CALVE' VASO 
s {al kg £.5.000] gr500 ‘2500 | (alh£ 2756366) —l261,5 
SPUMANTE CREMA AL CAFFE i 
ASTI WHISKY LAVAZZA 
MARTINI BAILEYS QUALITA! ORO 


cl 
ALLA MANDORLA E i 
TENERO ALLA NOCCIOLA fl 
falh:£ 6.533) (alkg £ 26.333) gr150 DA 295 0 di (1010429) ml/700. dina (alkg:£ 13.900) gr2502 


TORRONE SPERLARI  SRZAar A 


di Wilma De Angela 


PAGANIDA ADV (PD) 


PROP? 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 


no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440, BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55: tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
‘a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo Ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
da i ggibie; meglio se dattilo 


E: collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata .all'insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giomale. Non. verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone: o enti, 
composti con, parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 5 


richieste 


17.ENNE bella presenza qua- 
lifica segretaria conoscenza vi- 
deoscrittura inglese discreto 
sloveno ore pranzo tel. 


391176. (A13721) 


offerte 


A.A. azienda leader apparte- 
nente a primario gruppo multi- 


nazionale nel settore dell'inter- 
m.e dia zione 
bancaria/assicurativa selezio- 
na diplomati/laureati min. 23 
‘anni per prestigosa attività pro- 
fessionale autonoma. Richie- 
desi . dinamismo volontà. 
0481/413309. (GUD) 

A.A. AZIENDA leader appar- 
tenente a primario gruppo mul- 
tinazionale nel settore. dell'in- 
termediazione 
bancaria/assicurativa selezio- 
na diplomati/aureati min, 23 
anni per prestigiosa. attività 
professionale. Richiedesi dina- 
mismo volontà. 0481/413303 
(Gud) 


A. Banconieri due assume Pa- 
fadiso! Club, pratici, massimo 
trentenni. Presentarsi mattina- 
ta. (A13718) 


A Trieste agenzia moda cerca 
per insegnamento indossato- 
ri, fotografi moda, truccatori, 
attori. Tel. 051/226274. (Gbo) 
CERCASI pasticciere esper- 
to.. Telefono ‘7606013 ore 
8-20. (A13584) 

CERCASI ragazze/i per sta- 
gione Germania trattamento 
familiare. Tel. 0438/842385 
ore pasti. (B00) 

LAVORO a domicilio - società 
cercano personale affidabile. 
Telefono 0383/890877. 
(G.MI) 

SOCIETA’ assume .5 ambo- 
sessi età 20-35 1.000.000 
mensile disponibilità immedia- 
ta Monfalcone 0481/412758. 
(C0860) 

100.000 al giorno ambosessi 
per semplice attività da svol- 


gersi in.zona di residenza (no 
porta a porta) requisiti richie- 
sti: 3 ore al giorno, auto pro- 
pria minimo 23 anni. Presen- 
tarsi martedì 12.12.95 ore 18 
in via Roma 3/A Villesse. 


SOCIETA’ commerciale ope- 
‘ante nei settori: sistemi di sicu- 
rezza per conto di Istituti di Vi- 
gilanza privata nel Centro- 
Nord Italia ed antinfortunisti- 
ca, per ampliamento proprio 
organico, cerca n. 2 procaccia- 
tori d'affari od agenti da inseri- 
re nella zona di Trieste. Offre- 
sì: training per inserimento, 
proficue provvigioni mensili, 


portafoglio. clienti, inquadra- 
mento di legge. Richiedesi: 
età 25-35 anni, automuniti, mi- 
lite esenti, disponibilità imme- 
diata. Presentarsi ‘sabato 


16.12.1995 ‘presso I Holy Conti- 
Trieste vi 

Den ale Seguente, 

lfo.s0- 12.30 e 


Nico- 
Orario; 
14.30-18. 


consulenze 


DIRETTORE creativo pubblici- 
tà esperienza internazionale 
propone consulenza anche 
part-time per ideazione pianifi- 
cazione — riduzione costi 
02/4984674. (A00) 


Continua in 35.a pagina 


PRO LOCO 


CASTRUM CARMONIS 


a 


CORMONS 
O inlarre nd 


E’ una storia antica, 
ma per noi è la sto- 
ria più bella del mon- 
do. E’ la storia del 
nostro Redentore e 
anche quella della 
nostra redenzione. 
Circa 2000 anni fa, 
mentre Augusto im- 
perava a Roma, Ge- 
sù nacque in un pic- 
colo villaggio della 
Giudea, a Bethlem, 
come era annuncia- 
to dai Profeti e dal- 
l'apparizione della 
cometa. Essa era ap- 
parsa in Oriente a 
tre sapienti, i Re Ma- 
gi, ai quali fece da 
guida per tutto il lun- 
go cammino fino a 
Bethlem... 

Con tali parole do- 
menica 17 dicembre 
alle ore 16.30, inizie- 
rà a Cormons, pres- 
so Gorizia, l’8.a edi- 
zione del «Presepe 
Vivente». Questa 
manifestazione può 
essere considerata 
una tra le più belle, 
nel suo genere di tut- 
ta la regione, sia per 


$ COMUNE DI CORMONS 


Cormons 


bomenica 17 dicembre 


14909, 


3° Presepe Vivente 


la ricchezza e la va- 
rietà dei personaggi 
che per gli sprazzi di 
autentica poesia che 
riesce a creare. 70 
attori abbigliati in fe- 
deli riproduzioni dei 
costumi antichi faran- 
no rivivere quegli 
eventi straordinari di 
2000 anni fa, secon- 
do un racconto libe- 
ramente ispirato ai 
Vangeli che la regia 
si cura di rinnovare 
ogni anno. Così nel- 
la suggestione di ef- 
fetti-luce particolari, 
saranno rievocati i 
momenti salienti del- 
la storia della Nativi- 
tà, dell’Annunciazio- 
ne alle peripezie del- 
la Sacra Famiglia, fi- 
no alla capanna di 
Bethlem. Quest’an- 
no in particolare, sa- 
rà posto  l’accento 
sulla strage degli in- 
nocenti e il tragico 
personaggio di Ero- 
de. Il Presepe Viven- 
te di Cormons è uno 
spettacolo teatrale 
vero e proprio che at- 


tira nel centro collina- 
re migliaia di perso- 
ne da tutta la regio- 
ne. Oltre ad assiste- 


re alla rappresenta- 
zione sacra, il pubbli- 
co avrà modo di sof- 
fermarsi a osservare 


gli aspetti caratteristi- 
ci della vita del villag- 
gio antico. Questo of- 
frirà agli spettatori, 


coinvolgenti  dimo- 
Strazioni dei mestieri 
e degli usi dei tempi 
passati. Potremo 


quindi ammirare il 
fabbro ferraio che 
forgia i metalli sull'in- 
cudine, l’arrotino che 


affila le lame, la ce- 


‘staia che prepara i 


canestri con il vimini, 
il ciabattino che con- 
feziona i sandali, e 
infine i pastori che 
accudiscono gli ani- 
mali. Infatti per la 
gioia dei bambini ver- 
ranno allestiti dei re- 
cinti per le caprette, i 
conigli, le oche e gli 
altri animali del vil- 
laggio. E proprio i 
bambini e forse an- 
che gli adulti saran- 


no affascinati dall’ar- - 


rivo dei Re Magi, Ga- 
spare, Melchiorre e 
Baldassarre, che 
giungeranno con un 
corteo storico attra- 
verso le. vie di Cor- 
mons, sino alla ca- 
panna di Gesù Bam- 
bino accompagnati 
da tre maestosi cam- 
melli. e. altri animali 
esotici concessi per 
l'occasione da un cir- 
co. Per chi volesse 
ulteriormente divertir- 
si verrà allestita an- 
che una pesca ga- 
stronomica e alle 
ore 18 verrà estratta 
la tombola. 


Il gran finale avrà 
un tono di solennità 
che gli verrà conferi- 
ta dalle maestose 
note dell’Alleluia. di 


Handel, mentre la 
stella cometa, ele- 
mento tradizionale 


dell'iconografia. pre- 
sepistica risplenderà 
sulla. capanna  ri- 
schiarando tutto il 
paesaggio. Alla fine 
però anche la come- 
ta si spegnerà, Ero- 
de della nostra tra- 
ma morirà, forse rap- 
pacificato col Signo- 
re. Ma di Erodi e di 
massacri di innocen- 
ti è stata piena la sto- 
ria di tutti i tempi, e 
non ce ne meravi- 
gliamo affatto. Anzi, 
sappiamo che que- 
Ste tragedie seguite- 
ranno fino alla fine 
del mondo fino all’ul- 
timo presepio e all’ul- 
tima commemorazio- 
ne di Gesù Bambino 
e del suo ultimo cal- 
vario, per la nostra 
redenzione. 

p.c. 
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@n, LA CORTE DI GIUSTIZIA OGGI DECIDE SUL CASO BOSMAN 


IL CASO BOSMAN 
L’Uefateme la sentenza 


BIRMINGHAM — Il caso Bosman e i 
Preparativi per il sorteggio della fase 
Imale dei ‘campionati europei del 

.| Prossimo giugno saranno al centro 
dsl comitato esecutivo Ue- 

@ di questa mattina a Birmingham. 
a Corte europea di giustizia di Lus- 
Semburgo deve emettere il verdetto 
Sul caso del giocatore belga Jean 
Marc Bosman, che ‘ha contestato la 
conformità di alcuni regolamenti Ue- 
el trattato di 


dei lavori 


fa con le ‘disposizioni 
Roma. 


La contestazione verte sull'obbligo 
di versare al club del calciatore una 
indennità di trasferimento per libe- 
tarlo a fine contratto e sulla limita- 
zione decretata dall'Uefa e dalle fede- 
Tazioni nazionali sul numero 
Dieri, anche se comunitari, autorizza- 
ti a giocare in squadre professionisti- 
che. Secondo Bosman le due norme 
sono in contrasto col principio della 
libera circolazione dei lavoratori co- 
munitari (art. 48 del trattato) e con 
quello della libera concorrenza (arti- 


colo 85). 


L'avvocato generale della Gorte il 
20 settembre scorso gli ha dato pub- 
blicamente ragione e i legali del gioca- 
tore sperano che il verdetto dei giudi- 
ci vada nello stesso senso ma questi 
ultimi non sempre seguono le racco- 
mandazioni dell'avvocato generale. 

Da parte loro Uefa e presidenti del- 
le federazioni europee hanno solleci- 
tato l'intervento di numerosi dirigen- 
ti puiie perchè l'organizzazione del 
calcio europeo subirebbe un duro col- 
po se la Corte seguisse il parere 
dell'avvocato ie 3 

L'esecutivo dell' unione calcistica 
europea affronterà anche il problema 
dei rapporti tra Fifa e Uefa. Il presi- 
dente dell'organizzazione continenta- 
le, Lennart Johansson, farà la relazio- 
ne sui lavori dell'esecutivo della Fifa 
tenutosi lunedì scorso a Parigi. Il diri- 

ente svedese, candidatosi alla pres- 
lenza della Fifa nel 1998, ricorderà 1 


di stra- 


due progetti ei «Vision 1 e 2» di 
cui non resta mo. 


ito dopo che la Fifa 


ha tagliato gran parte del loro conte- 
nuto. 


LUSSEMBURGO — Oggi 
la Corte europea di giu- 
stizia dirà la parola fine 
sulla vicenda del calcia- 
tore belga Jean Marc Bo- 
sman, Una parola attesa 
da oltre cinque anni e 
che potrebbe mettere in 
crisi i meccanismi su cui 
si è retto finora il calcio 
europeo. Bosman, 31 an- 
ni, contesta la conformi- 
tà delle regole adottate 
dall'Unione calcistica eu- 
ropea (Uefa), in materia 
di trasferimenti e limita- 
zioni di numero di gioca- 
tori stranieri comunitari 
nelle squadre professio- 
nistiche, alle disposizio- 
ni dei trattati europei. 
L'avvocato generale del- 
la Corte il 20 settembre 
scorso ha già espresso 
un parere favorevole al- 
le tesi del giocatore bel- 


ga. 

I fatti che hanno dato 
l'avvio alla lunga verten- 
za giudiziaria risalgono 
al 1990: alla scadenza 
del suo contratto con il 
Royal Liegi, Bosman cre- 
dette di essere libero di 
proseguire la sua carrie- 
ra in Francia con il 


Sport 


Dunkerque (seconda di- 
visione). Ma il Royal Lie- 
gi reclamò una indenni- 
tà di trasferimento (in 
Belgio le società hanno il 
diritto di vendere i loro 
giocatori anche a fine 
contratto) e, non essen- 
do stato raggiunto un ac- 
cordo, il trasferimento 
saltò. Bosman citò allora 
per danni (chiedendo un 
indennizzo di quasi due 
miliardi di lire) sia il Lie- 
si sia la federcalcio bel- 
gi SI 
_ Una Prima sentenza, 
il 28 maggio 199], gli fu 
favorevole. Ma la giusti- 
zia belga decise comun- 
que di verificare la lega- 
lità del sistema dei tran- 
sfert e sottopose la mate- 
ria alla Corte europea. 
.La carriera calcistica 
di Bosman s'è pratica- 
mente interrotta a 26 an- 
ni perchè ì vari tentativi 
di proseguirla (per brevi 
periodi e in squadre di 
divisioni inferiori, 
S.Quentin in Francia, 
all'Isola della Riunione, 
di nuovo in Belgio al 
Charleroi e al Visè) si so- 
no infine esauriti l'anno 


COPPA ITALIA /BATTUTO IL CAGLIARI, BERGAMASCHI IN SEMIFINALE 


i Atalanta, doppio miracolo 


Tovalieri 


OLANDA 

La doppietta 
di Kluivert 
rilancia 
l'Olanda 


LIVERPOOL — L'eroe è 
lui, Patrick Kluivert. Gra- 
zie alla sua ‘doppietta, 
l'Olanda ba ottenuto la 
Qualificazione per il cam- 
Pionato d'Europa di cal- 
cio, a spese dell'Irlanda 
a conclusione di un 
rammatico spareggio. 
Kluivert, 19 anni di età, 
Aveva già compiuto una 
rodezza nella finale del- 
a Coppa dei Campioni 
ella primavera scorsa, 
Che consentì all'Ajax di 
aggiudicarsi il trofeo bat- 
tendo il Milan per 1-0. 
primo gol è arrivato al 
29° di gioco, ed ha gelato 
L entusiasmo della nume- 
Tosissima rappresentan- 
<a irlandese fra i 40. 000 
Spettatori che avevano 
emito lo stadio. della 
DL leld Road di Liverpo- 
di diner Davis è sceso 
@brofondità sulla sini- 
sta, ed ha passato all'in- 
tetro a Kluivert, il cui 
0 precisissimo dai 18 


nari non perdonava, 
nol angolo alla sinistra 


Da Portiere Alan Kelly. . 
Quel momento in poi 
ola SERUGHO ‘nazionale 
1} "lese (otto uomini su 
‘nix. , provenivano 
fa Ajax) ha dominato 
TAdAnO. in largo. Ma il 
all'egPPio arrivava solo 
asa 8mo minuto, in una 
lan o cui la squadra ir- 
tolse era interamente 
citata In attacco. 

tanto Charlton non è più 
Sciare SUro di voler la- 
Dopo la guida dell'Eire. 
uomi) Subito dai 

ci in a Live 
SpRTO . l'Olanda ERRO, 
gegio pe fommis: 
Campi ase finale del 
isa Monato europeo, il 
Voluto, Inglese non si è 
Primo co Hanciare: il suo 
ai gio Pensiero, ha detto 
scor Nalisti, è di tra- 
ce, Te un Natale feli- 


4-2 


ATALANTA: Ferron, 
Paganin (28' st_Zan- 
chi), Luppi (10' st 


Sgrò), Fortunato, Her- 
rera, Montero, Rotella 
(28’ Pisani), Bonacina, 
Tovalieri, Morfeo, Gal- 
lo. 

GAGLIARI: Fiori, Bono- 
mi, Pancaro, Venturin 
(1’st O'Neill), Firicano, 
Napoli, Muzzi (1’ st 
Bressan), Sanna, Silva, 
Bisoli, Oliveira. 


ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 
MARCATORI: nel pt 


19' Tovalieri, 24’ Mor- 
feo; nel st 2° Bressan, 
32' Silva, 34’ Pisani, 37’ 
Tovalieri. 

BERGAMO — Fantasti- 
ca e generosa Atalanta. 
Fa (due gol), disfa (ne su- 


bisce altrettranti nella ri- 
presa) e rifà tutto grazie 
ai gol di Pisani e Tovalie- 
ri. Così i bergamaschi si 
sono guadagnati la quali- 
ficazione a spese di un 
dignitosissimo Cagliari, 
molto pungente in con- 
tropiede. 

Trapattoni sperava di 
poter impostare una del- 
le sue gradite partite di 
contenimento per difen- 
dere l'uno a zero dell'an- 
data, ma ‘il morso del 
«cobra» Tovalieri gli ha 
stravolto i piani. L'Ata- 
lanta, partita molto for- 
te, ha colpito il Cagliari 
prima che potesse orga- 
nizzarsi. Al 18' su una 
furibonda mischia acce- 
sasiin area piccola Tova- 
lieri trova la zampata 
giusta. Al 24' il bis degli 
‘orobici: scambio Herre- 
ra-Morfeo con quest'ulti- 
mo che conclude su Fio- 


ri in uscita; la palla però 
carambola sul piede del 
portiere e schizza in re- 
te. L'Atalanta vuole di- 
mostrare che è più bra- 
va che fortunata e si co- 
struisce altre due palle- 
gol con Tovalieri. Que- 
sta volta Fiori non si fa 
sorprendere.Trapattoni 
invita invano i suoi a ri- 
prendere in mano l'in- 
contro. 

Nella ripresa, con gli 
inserimenti di O'Neil e 
Bressan, il Cagliari cam- 
bia volto e atteggiamen- 
to, E proprio i nuovi én- 
trati danno una scossa 
all'incontro. Il suggeri- 
mento  dell'uruguagio 
smarca Bressan davanti 
a Ferron: 21-1. per l'Ata- 
lanta tutto da rifare. Ci 
prova Rotella con un dia- 
gonale che taglia tutta la 

orta prima di uscire, I 
ergamaschi sembrano 
aver perso la smalto dei 


Rimontati dalla squadra del Trap, i lombardi segnano due gol nelle battute finali 


PIIDI 45' mentre è cre- 
GORI la squadra del 
Sh do fliverra a porta 
a, i pallone del 
in extremis. 23 
ratterizzata LE a 
capovolgimenti di fron- 
te, è molto piacevole. Le 
emozioni sono appena 
cominciate: il pareggio 
lo realizza al 27° Dario 
Silva presentatosi tutto 
solo davantì a Ferron. 
L'Atalanta sembra spac- 
ciata ma coD l'innesto in 
attacco del piccolo Pisa- 
ni la musica cambia. Al 
36' proprio il nuovo en- 
trato con un Secco diago-, 
nale fulmina Fiori. Sua 
orobici non basta si allo- 
ra ci pensa ancora Tova. 
Îieri. La botta di Morfeo 
è parata da Fiori, Firica- 
no salva sulla linea ma il 
«cobra» è sempre in ag. 
guato e non sbaglia. Tl 
miracolo si è avverato, 


TRIESTINA /L’EX SONCIN (SAN DONA’) PER DOMENICA 


«Ci rifaremo con l'Unione» 


Teme l’amico Marsich e il suo vicino di casa Pavanel 


TRIESTE — Strano desti- 
no quello di Giovanni 
Soncin. Due fallimenti 
consecutivi (prima a Ta- 
Tanto e poi a Trieste) e 
una promettente carrie- 
Ta bloccata da un'inter- 
minabile pubalgia che, 
due stagioni orsono gli 
aveva permesso di indos- 
sare per sole otto volte la 
casacca rossoalabardata. 

Abbandonati î sogni di 
gloria, l'ala di Eraclea è 
andato a fare il profeta 
in patria. A San Donà di 
Piave Giovanni ha ritro- 
vato se stesso, divenen- 
do il punto cardine di 
quella formazione che lo 
scorso anno si era man- 
giata la promozione in 
C1 proprio sul filo di la- 
na. «La sconfitta con il 
Montevarchi brucia an- 
cora — ricorda l'ex alabar- 
dato —. Ci bastava un pa- 
reggio per vincere il cam- 


pionato ed eravamo in 
vantaggio ma, negli ulti- 
mi sel minuti, avevamo 
beccato due gol che ci 
avevano fatto svanire il 
sogno», Domenica la Tri- 
estina sbarcherà a San 
Donà. Ritroverà Soncin e 
una squadra che naviga 
a metà classifica, ben al 
di sotto dei propositi del- 
la vigilia. Tre sconfitte 
consecutive (a ‘Treviso 
prima, poi con Livorno e 
Giorgione in casa) e l’ulti- 
mo pareggio di Ponsacco 
farebbero pensare a una 
crisi della truppa guida- 
ta da Glerean. Ma Soncin 
smentisce. «Non c'è nes- 
suna crisi. Delle ultime 
tre sconfitte, solo quella 
conil Livorno era merita- 
ta. Nelle ‘altre avevamo 
giocato alla pari. C'era 
stata soltanto qualche di- 
strazione di troppo. È ve- 
ro, all'inizio eravamo 
partiti per puntare ai 


play-off ma la nostra è 
una squadra giovane, rin- 
novata rispetto al passa- 
to, dalla quale ci si può 
aspettare di tutto. Qual- 
che giornata storta e un 
calendario difficile. ci 
hanno portato a un perio- 
do un po' storto. Adesso 
aspettiamo la Triestina 
er rifarci, abbiamo asso- 
luto bisogno di punti». 
Un incontro, perciò, at- 
teso con un po' di timore 
in casa veneta. «Non ab- 
biamo paura, ma nemme- 
no la giusta tranquillità. 
Si traîta di una partita 
importante che potrà da- 
re una svolta al nostro 
campionato. Se vinci ti 
rilanci, se perdi rischi di 
precipitare). Malgrado i 
rischi del caso, il San 
Donà non sembra però 
intenzionato ad abbando- 
nare il suo modulo: un 
3-4-3 stile Ajax. «Giochia- 
mo sempre con itre in di- 


fesa — conferma Soncin — 
mentre a centrocampo e 
in avanti variamo a se- 
conda dei casì. Personal- 
mente gioco da esterno, 
in posizione avanzata, 
ma mi capita anche di 
giostrare dietro all'unica 
punta. Siamo Una squa- 
dra duttile © Compatta, 
senza grosse indivi luali- 
tà. Con la sola eccezione 
di Caverzan, lui è uno 
che può risolverti le par- 
tite, Temo specialmente 
il mio amico Marsich, 
magari sembra che lui 
giochi in maniera distrat- 
ta, invece è SEMDre pron- 
to a farti gol. Poi c'è Pa- 
vanel che oltre ad essere 
un ex è anche un mio vi- 
cino di casa». Nella Trie- 
stina rientra Birtig. Man- 
cheranno, invece, tra gli 
alabardati, 10 squalifica- 


to Zocchi e l'infortunato 
Natale. È 
Alessandro Ravalico 


MA L'ALLENATORE ULIVIERI TEME CHE QUALCUNO ORA SIMONTILA TESTA 


Un traguardo storico per il Bologna 


BOLOGNA — No, non verrà esonerato Renzo Uli. 
vieri dopo la storica impresa di S.Siro, l' eliminazio- 
ne del Milan in Coppa Italia. Lo aveva detto per as- 
surdo: «Se si dovesse passare il turno, sarebbe la fi- 
ne del campionato del Bologna, e il presidente Gaz- 
zoni farebbe bene a esonerarmi». Il timore di un ca- 
lo di tensione nel difficile torneo di B è dunque più 
forte dopo la vittoria ai rigori sui campioni rossone- 
ri, ma intanto Ulivieri ha ottenuto un risultato: le 
semifinali di Coppa Italia, che all' ex. squadrone ros- 
soblù mancavano dalla stagione 80-81. 
«Evidentemente - scherza sul passaggio del tur- 
no - i miei giocatori si sono messi d' accordo per 
farmi fuori». Ma come è possibile un simile 
exploit? La forza del Bologna è la difesa: in cinque 
gare di Coppa ha subito solo due gol, uno per volta 
nelle due gare col Milan, dopo avere eliminato, 
nell'ordine, Verona, Roma e Reggiana. Una difesa 
che infatti è la migliore della serie B, con soli nove 
gol subiti su 15 incontri e che mantiene intatte le 


possi 


ilità di promozione nonostante un attacco 


scorso e ora il giocatore, 
che non ha diritto ad in- 
dennità di disoccupazio- 
ne nè a sicurezza socia- 
le, sopravvive con i con- 
tributi dei sindacati cal- 
ciatori di Francia, Spa- 
gna, Danimarca e Porto- 
gallo. 

E l'organizzazione 
calcistica? Già non appe- 
na vennero rese note le 
conclusioni dell'avvoca- 
to generale della Corte 
europea, l'Uefa espresse 
«la sua profonda inquie- 
tudine per le proposte 
che vorrebbero abolire il 
sistema dei transfert e le 
disposizioni relative ai 

focatori non seleziona- 

ili nell'Unione euro- 
pea». «Vogliamo mettere 
in guardia le autorità e 
le popolazioni europee - 
ha fatto sapere ancora 
l'Uefa - dai pericoli che 
le implicazioni di queste 
proposte. comporterebbe- 
ro per lo sport più popo- 
lare d'Europa». 

In materia di contratti 


derazioni facciano riferi- 
mento all'Uefa. — 

Mentre in Italia le so- 
cietà possono chiedere 
indennizzi ma sono co- 
strette a reinvestirli a fi- 
ne sportivo, in Germa- 
nia sono stati fissati dei 
tetti per i transfert dei 
giocatori a fine contrat- 
to. La scorsa stagione 
erano di 100 mila mar- 
chi per una società di se- 
rie A e 45 mila. 

In Francia la «Garta 
del calcio professionisti- 
co» dispone che quando 
un giocatore lascia la 
squadra dove ha firmato 
il suo primo contratto 
pro per un'altra, consen- 
te alla prima di percepi- 
re una indennità di for- 
mazione. n 

In Danimarca è invece 
accolto il principio del 
transfert soltanto quan- 
do un calciatore passa a 
‘una squadra di prima di- 
visione o all'estero. 

Il «Real decreto» spa- 
gnolo del giugno 1985 
prevede (un indennizzo 


Trera recupera. 


e di trasferimenti esiste 
in Europa una situazio- 
ne abbastanza variega- 
ta, nonostante tutte le fe- 


COPPA ITALIA /MILAN 
Baresi nonha digerito 
ifischiei cori offensivi 
«Tifosipoco corretti» 


per preparazione e for- 
mazione ma riguarda sol- 
tanto i giocatori che han- 
no meno di 25 anni. 


MILANO — I fischi e i cori piovuti mercoledì sera - 


dalla curva sui giocatori del Milan non sono stati 
«digeriti» da Franco Baresi. Ieri, alla ripresa degli al- 
lenamenti, in clima gelido accompagnato da una at- 
mosfera triste per l' eliminazione dalla Coppa Italia, 
il capitano ha criticato l' atteggiamento avuto dai ti- 
fosi rossoneri più accesi. «Andate a lavorare», «buffo- 
ni, buffoni), secondo Baresi, sono parole che il Mi 
lan non merita. «Ho trovato il comportamento di 
quei tifosi poco corretto, i fischi e i cori sono ingiu- 
riosi». 

Baresi è soddisfatto del cammino della squadra e 
ai contestatori manda a dire: «Il Milan sta andando 
bene e non merita certamente i fischi». La squadra 
di Capello, secondo alcuni sta accusando un calo, al- 
meno sul piano fisico, ma questa considerazione 
non è condivisa dal capitano: «Non vedo un Milan 
stanco, anzi, ieri sera abbiamo creato buone occasio- 
ni da gol anche nei tempi supplementari, anche in 
inferiorità numerica, segno che avevamo la forza di 
spingere ancora. Ciò che conta, IFUFETORDO: è l'esclu- 
sione dalla Coppa, ma una sconfitta ci sta. Abbiamo 
avuto la conferma che nel calcio chi sbaglia viene ca- 
Sogno: Noi abbiamo avuto varie palle gol, ma non 
abbiamo segnato e alla fine abbiamo perso. Merito 
del Bologna che ha giocato veramente bene ed ha 
confermato che oggi nel calcio non è possibile sotto- 
valutare alcuna squadra». Ma forse il Milan, nei pri- 
mi 45’ ha giocato con un pò di sufficienza. 


S. CRISTINA (BOLZA- 
NO) — Il norvegese 
Lasse Kjus e il canade- 
se Brian Stemmle sono 
risultati i più veloci 
nella seconda giornata 
di prove della discesa 
libera della Val Garde- 
na. Su una pista resa 
molto più lenta dalla 
neve caduta durante la 
notte, Kjus e Stemmle 
hanno fermato i crono- 
metri sul tempo di 
2'05'97, staccando di 
21 centesimi di secon- 
do lo statunitense Kyle 
Rasmussen. Al quarto 
posto un altro canade- 
se, Luke Sauder, quin- 
to Pietro Vitalini, il più , 
veloce fra gli azzurii 
con. un tempo 
2'06"51. sa 
Più lontani gli altri ita- 
liani: Werner Peratho- 
ner ha ottenuto il 15.0 
tempo con un ritardo 


Unica eccezione, Stem- 
mle, che ha scelto sci 


di 1°53” dai primi, subi- 
to alle sue spalle il sor- 
prendente Roland Fi- 
schnaller, che dopo il 
sesto posto nelle prove 


velocissimi ed è riusci- 
to a interpretare al'me- 
glio una pista che pre- 
sentava diversi tratti 
con neve fresca. 


asfittico. Ed è in quel reparto che si sono accumula- 
tiiguai: domenica a Lucca mancheranno gli squali- 
ficati Pergolizzi e Torrisi e l’ infortunato De Mar- 
chi, che mercoledì sera si è strappato il muscolo 
«gracile» della gamba sinistra: ne avrà per 20 gior- 
ni. Dunque una formazione rimaneggiata nel repar- 
to più forte proprio quando c'è il rischio di «mon- 
tarsi la testa). 

«Sono contento, ovviamente - ammette Ulivieri - 
perchè Questa città adesso si può sentire tra le pri- 
me quattro di questo importante torneo e dunque 
al centro dell'attenzione. Al mio ‘centrò c'è invece 
una partita alla quale rischiamo di arrivare stan- 
chi. Abbiamo lavorato tantissimo, perchè ‘siamo 
condannati a manovrare, a impostare; ci manca in- 


| fatti quel giocatore che tiri da lontano o che sia in 


grado di risolvere di testa». Un traguardo storico 
per il Bologna che rischia però di distrarlo in un 
momento cruciale. 


Austriache e svizzere 
sembrano le più in for- 
ma in vista della tre 
giorni di Coppa del 
Mondo di Saint Anton 
che comincerà oggi con 
una inusuale discesa li- 
bera in due manches, 
proseguirà sabato con 
una discesa più classi- 
ca e si concluderà do- 
menica con uno slalom 
da legare alla libera del 
giorni prima per la pri- 
ma combinata della sta- 
gione. Due svizzere, 
Heidi Zurbriggen e Hei- 


di ieri ha dimostrato di 
trovarsi a suo agio sul- 
la pista Saslonch. Kri- 
stian Ghedina ha otte- 
nuto solamente il 19.0 
posto, Peter Runggal- 
dier il 30.0. A scusante 
del gardenese va però 
detto che la pista si è 
velocizzata con il pas- 
sare dei concorrenti e 
»Runghi«, partito con il 
pettorale numero 10, è 
risultato piuttosto pe- 
nalizzato così come, 
del resto, tutti gli atleti 
partiti fra i primi 20, 


di Zeller Baehler e quat- 


Vittoria del Botafogo col morto 
nella prima finale scudetto 


RIO DE JANEIRO — Con un gol di Wilson Gottar- 
do e Tulio, il Botafogo ha battuto per 2-1 il San- 
tos nella partita di andata della finale del campio- 
nato brasiliano di calcio. Il gol del Santos è stato 
messo a segno da Giovanni. Quella di ieri è stata 
per Tulio la 22/a rete personale che lo conferma 
al comando della classifica cannonieri con FEE 

‘ol di vantaggio su Giovanni e 8 su Marcelo Silva 
del Cruzeiro. La finale di ritorno è in programma 


domenica. 


Alcuni tifosi del Santos arrivati in macchina a 
Rio de Janeiro per seguire la prima partita di fi- 
nale del campionato brasiliano con il Botafogo so- 
no stati presi a pistolettate e a fucilate dai mem- 
bri di una gang di «narcos». Purtroppo, a quanto 
ha confermato la polizia, uno di loro è stato ucci- 
so. Dopo la partita, le due macchine con i tifosi 
hanno sbagliato strada e sono penetrate nei me- 
andri delle sette «favelas», dominio dei signori 
della cocaina. Gli spacciatori locali hanno pensa- 
to a un'invasione di campo da parte di una banda 
rivale e hanno sparato all'impazzata contro una 


delle macchine. 


Oggi si riunisce la Disciplinare 
per esaminare il reclamo di Festa 
MILANO — La Commissione disciplinare della Le- 
ga calcio si riunirà stamane per esaminare i recla- 
mi presentati dall'Inter contro la squalifica di Fe- 
sta è di Palladini, giocatore del Pescara. Il giudice 
sportivo aveva squalificato Gianluca Festa per 
fue giornate per un episodio verificatosi nella 
partita tra Inter e Cremonese del 3 dicembre scor- 
so. Due giornate di squalifica erano state inflitte 
anche a Ottavio Palladini per un episodio nella 
partita Perugia-Pescara del 3 dicembre scorso. 
La Commissione disciplinare, inoltre, esaminerà i 
deferimenti del Procuratore federale nei confron- 


ti di Atalanta, Bolo; 


a e Padova per la violazione 


della norma antiviolenza. 


Mondiali: la Bolivia indignata 
con Condederazione sudamericana 


LA PAZ — Il presidente boliviano, Gonzalo San- 
chez de Lozada ha disposto che siano contattati i 
migliori avvocati europei in grado di presentare 
un ricorso contro la decisione della maggior parte 
dei paesi della Confederazione sudamericana di 
calcio (Csf), di non disputare le eliminatorie dei 
mondiali di Francia ‘98 nello stadio di La Paz, si- 
tuato ad un'altitudine di 3.600 metri. Lo ha reso 
noto ieri il presidente del senato, Juan Garlos Du- 
ran precisando che l'incombenza è stata affidata 
al ministro della giustiza, Renè Blattmann che in 
questo momento si trova in Germania. 

L'intervento delle massime autorità del governo 
boliviano è dovuto al fatto che la decisione della 
Gsf (con l'eccezione del solo Ecuador) ha provoca- 
to una generalizzata indignazione in tutto il Pae- 


se. 


DISCESA LIBERA MASCHILE E FEMMINILE 


Azzurri, la forma 
non ancora al top 


Peter Runggaldier cerca la condizione migliore. 


tro austriache figurano 
infatti tra le prime die- 
ci della classifica risul- 
tante dalle due giorna- 
te di prove cronometra- 
Dea 

La ventiduenne Alexan- 
dra Meissnitzer, un pri- 
mo e un secondo posto 
a sorpresa la settimana 
passata in Val d'Isere, 
ne ha approfittato piaz” 
zandosi quarta in en- 
trambi gli allenamenti 
per confermare di esse- 
fe la stella nascente 
della nazionale femmi- 
nile austriaca. Molto 
regolare in prova (ter- 
za e decima) anche la 
sua compagna di squa- 
dra Renate Goetschl 
che viene da un ottavo 
posto nella prima gara 
veloce della stagione, a 


Lake Louise, e che la 
combinata di Saint An- 
ton se l'è già aggiudica- 
ta lo scorso anno. 
Ma la nazionale di casa 
ha messo in mostra du- 
rante le prove anche 
Michaela Dorfmeister, 
Stefanie Schuster e 
Anja Haas mentre non 
avrà probabilmente al 
meglio la sua numero 
uno, Anita Wachter 
che s'è infortunata a 
una mano durante le 
prove. 
Ma tra le pretendenti 
al podio delle due pro- 
ve veloci di Saint An- 
ton c'è sicuramente an- 
che l'americana Picabo 
Street che aggiudican- 
dosi entrambe le libere 
potrebbe avvicinarsi ul 
teriormente al record 
di 11 discese consecuti- 
‘ve vinte, record appar- 
tenente ad Anne Marie 
Moser Proel. La Street 
‘ha chiuso la scorsa sta- 
gione vincendo le ulti 
me cinque libere e ha 
\erto lella in corso 
Si il isso di Lake 
Louise. 
Quanto alle azzurre, nè 
Bibiana Perez, nè Ales- 
sandra e Barbara Mer- 
lin, nè Isolde Kostner 
si sono particolarmen- 
te distinte nelle prove 
cronometrate, 
La prima manche della 
libera di oggi è in pro- 
gramma alle 10,30, la 
seconda alle 13,00. La 
libera di sabato partirà 
alle 11,30 mentre le 
due manches dello sla- 
lom di domenica sono 
fissate alle 9,30 e alle 
12/15! 
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Il Piccolo 


Sport 


SERIE A1/TRASFERTA A PRATO PER IL PRINCIPE 
0) 


Pugilato: Tyson sul ring 
ma a nessuno importa 


PHILADELPHIA — Il pollice di Iron Mike Tyson 
non fa più male, i Sua giudiziari di Don King in- 
vece continuano a dolere. Ma non è certo un pro- 
cesso che Doe essere riaperto (quello per fro- 
de dal quale è andato assolto con formula dubita- 
tiva all’ inizio del mese) a fermare il promoter dai 
capelli elettrici. Semmai, un po' di depressione 
Suola dà il resoconto del botteghino. Per il secon- 

lo show di Tyson in libertà vigilata, domani con- 
tro Buster Mathis Jr. Nella Spectrum Arena, sono 
stati venduti (prezzi da 25 a 500 dollari) appena 
seimila dei 18.000 biglietti. Solo quattro mesi fa, 
quando fece combattere Iron Mike contro quel 
materasso bianco di McNeely, King trattava i bi- 
glietti come una mancia. Ma stavolta non c' è 
pay-per-view: il match si potrà vedere gratis in 
tv. Fatto è che questo Tyson-Mathis jr. è eccitan- 
te come un porridge d'avena. E neppure un mago 
come Don King riesce a trasformarlo nel match 
del secolo. Al massimo può piacere per il contor- 
no: anzichè la solita Las Vegas di cartapesta, la 
storica Philadelphia che ricorda il primo Rocky di 
Sylvester Stallone. 


Coni: Pescante contrario 
all’azzurro sponsorizzato 


ROMA — Anche l'esperienza maturata da Luca di 
Montezemolo con l'organizzazione dei mondiali 
di calcio del 1990 arricchirà probabilmente il Co- 
mitato Promotore che cercherà di portare a Roma 
le SERIE del 2004, La disponibilità dell'attua- 
le presidente della Ferrari è stata data in un collo- 
quio telefonico al presidente del Coni Mario Pe- 
scante che ieri l'ha riferita alla Giunta. Al di là 
delle ambizioni romane, io olimpiadi è 
stato tra quelli più dibattuti dalla giunta: sia per- 
chè Pescante è tornato a dare le cifre dei premi 
che potranno aspettarsi i vincitori di medaglie ad 
Atlanta, sia perchè ha ribadito le sue convinzioni 
a proposito di a e maglia azzurra. Quanto 
ai premi (da definire particolari come medaglie 
multiple e sport di squadra) per oro, argento e 
bronzo individuali la parte in contanti dovrebbe 
restare immutata rispetto a Barcellona (75, 40 e 
25) mentre somme più consistenti (150, 120 e 50) 
dovrebbero essere accantonate per costituire il fa- 
moso vitalizio. A proposito della maglia azzurra, 
il presidente del Coni ha ripetuto di essere con- 
vinto che «è il Coni il massimo sponsor dello 
sport italiano», pur rendendo merito a Telecom e 
Benetton («quasi un ente di promozione») per 

anto stanno facendo. Sul versante economico, 
il record assoluto di vincita fatto registrare dome- 
nica scorsa dal Totogol corrisponde a un generale 
andamento positivo del concorso che consente an- 
che di ipotizzare una rapida introduzione della 
schedina multipla a sei colonne. Infine, il Coni 
continua a seguire con attenzione l'iter dell'emen- 
damento Speroni alla legge comunitaria. C'è stato 
un accurato lavoro di contatti e Pescante si è au- 
gurato che dalla votazione non escano altre sor- 
prese per una vicenda « che ha dato a Speroni 
una notorietà del tutto immeritata». 


TRIESTE — Trasferta a 
Prato per il Principe. Pro- 
babilmente, a causa del 
maltempo, i biancorossi 
dovranno andare in ter- 
Ta toscana con il treno, 
visti i problemi che ci so- 
no sul tratto autostrada- 
le appenninico. A parte 
questi disguidi tecnici, la 
squadra si è allenata con 
intensità. Niente amiche- 
vole a Cosina, sempre 
per motivi meteorologi- 
ci, ma un grande lavoro 
al palasport. Oveglia in 
questi giorni è a Roma 
per lavoro e quindi non è 
riuscito a prepararsi con 
il resto della formazione, 
‘mentre Saftescu ha limi- 
tato la preparazione per- 
ché gli è stata diagnosti- 
ca una leggera lussazio- 
ne alla clavicola. È in 
crescita Pastorelli, asse- 
tato di voglia di giocare 
dopo quasi due mesi pas- 
sati fuori dal parquet. Il 
terzino triestino si sta al- 
lenando con determina- 
zione per recuperare la 
forma persa durante la 
sosta forzata dovuta a 
problemi fisici. Già saba- 
to in casa contro il Gaeta 


Guai alla spalla per Saftescu. (Foto Lasorte) 


Pastorelli aveva fatto ve- 
dere al pubblico il suo 
grande desiderio di ritor- 
nare ad essere una delle 
pedine fondamentali del 
Principe. 

A Prato i biancorossi 
troveranno una forina- 
zione carica psicologica- 
mente dopo la vittoria 
conseguita sulla Forst 
Bressanone. I toscani la- 
vorano bene, hanno un 
buon assieme e, soprat- 


tutto, puntano tutto sul 
collettivo e poco sul gio- 
co individuale. Così, an- 
che se un'atleta non è in 
giornata, c'è il resto del 
gruppo pronto a colmare 
Ta falla. Al posto del por- 
tiere Dovere è arrivato 
l'ex laziale Flore, mentre 
è rimasto lo straniero Ko- 
bilica, atleta temibile per 
la continuità di rendi- 
mento. Pivot gioca una 
vecchia conoscenza del 


BASKET /VIA LIBERA A WILLIAMS 


Zona adattata perla Illy 


Jeri 1] test contro il Latte Carso Udine: in crescita Calbini 


TRIESTE —. Michael 
Williams ha festeggiato 
con 40 punti l'atteso 
nulla osta inviato ieri 
pomeriggio dalla Fiba. 
Il sostituto di Harmon 
(questi ha rifiutato la 
possibile. sistemazione 
temporanea di Venezia 
preferendo il paesello 
natìo e di conseguenza 
la seconda lega statuni- 
tense) non si è smentito 
aggiugendo al suo cam- 
pionario di precise con- 
clusioni pure numerosi 
assist, confermando 
che sa mettersi al servi- 
zio della squadra. Il test 
del derby-marcialonga 
(si è giocato quasi due 
ore e la Illycaffè si è im- 
posta sul Latte Carso 
Udine per 146-98) va 
preso con beneficio d'in- 
ventario, comunque le 


indicazioni che ne sono 
scaturite sono più che 
positive. 

Mauro Stoch, date le 
assenze di Tonut, pru- 
denzialmente a riposo, 
e Pol Bodetto, che a Sie- 
na potrà essere impiega- 
to forse per pochi minu- 
ti, si è sbizzarrito negli 
esperimenti insistento 
su di una zona adatta- 
ta, arma che a quanto 
pare verrà usata con 
una certa frequenza. 
Fra le note più confor- 
tanti i progressi di Cal- 
bini. Il play si è distinto 
per l'eccellente gestione 
del gioco e per i centri a 
ripetizione (un solo er- 
rore). Bene pure Guer- 
ra, che nel finale è dovu- 
to uscire per un colpo 
al naso, e nel finale, Gi- 
roni. 


McMillen, dal canto 
suo, costretto a ‘rinun- 
ciare a Zarotti e Leita, è 
rimasto moderatamen- 
te soddisfatto per le ini- 
ziative di Agostini, Setti 
e Portesani. Quando i 
friulani terranno a fre- 
no la lingua, migliore- 
Tanno ancora. 

Questo il tabellino 
dell'amichevole, arbitra- 
ta dal trio formato da 
Esopi, Penso e Host. Il- 
lycaffè: Williams 40, 
Galbini 17, Guerra 20, 
Gironi 24, Crudup 11, 
Zamberlan 18, Piazza, 
Gori 4, Ogrisek, Spiga- 
glia 7, Giacomi 5. Latte 
Carso Udine: Tedeschi 
14, Pellettier 6, Agosti- 
ni 22, Lorenzi 20, Setti 
18, Virgili 2, Gerne, Por- 
tesani 16, Pratesi E ni 


Quattro triestini in azzurro - Le ragazze di A2 sabato a Ferrara 


Principe, quel Velenik 
che due anni fa arrivò a 
Trieste assieme a Bo- 
snjak. Altri nomi interes- 
santi ormai da varie sta- 
gioni in forza al Prato so- 
no l'italobrasiliano Cavic- 
chiolo, Gabrielli e l'ala 
destra Puccilli. _ 

Dopo questa giornata 
conclusiva del girone di 
andata del massimo cam- 
pionato della pallamano 
nazionale ci sarà la sosta 
natalizia che si protrarrà 
fino al 13 gennaio. Già lu- 
nedì prossimo, comun- 
que, i quattro biancoros- 
si Tarafino, Bosnjak, 
Guerrazzi e Barberini sa- 
Ttanno a Palermo per 
prendere parte con i colo- 
ri azzurri a un torneo in- 
ternazionale. 

. Sempre per rimanere 
in casa biancorossa va ri- 
cordato l'impegno di sa- 
bato pomeriggio delle ra- 
gazze che militano nel 
campionato di A2. Le 
«principesse» giocheran- 
no @ Ferrara contro la 
formazione retrocessa 
dalla Al, ma adesso co- 
stretta all'ultimo posto 
della graduatoria, 

an. bul. 


EUROCLUB 
Buckler i 
in ginocchio 


BOLOGNA — A con- 
clusione di una gara 
molto cambattuta il 
Panathinaikos Atene 
ha battuto la Buckler 
Bologna 72-69 (42-34) 


nella sesta giornata 
del girone B degli ot- 
tavi di finale del Cam- 
pionato europeo per 
club di basket maschi- 
le.Buckler: Coldebella 
7, Komazec 26, Moret- 
ti 12, Morandotti 14, 
Binelli 6, Brunamonti 
2, Abbio 1, Carera 1, 
De Piccoli. La Benet- 
ton in trasferta ha 
battuto Malaga 
72-70.. 


Venerdì 15 dicembre 1995 
IPPICA / TRIS ODIERNA PER PUROSANGUE 


Pastorelli è in crescita \Può dettare legge 


Il Califfo ad Agnano 


NAPOLI — È riservata 
al purosangue l'odierna 
Tris in programma ad 
‘Agnano, Al via venti ca- 
valli per una prova am- 
mantata di incertezza 
sulla distanza dei 1700 
n pista grande. Non so- 
no pochi i probabili pro- 
tagonisti che si daranno 
battaglia quasi sicura- 
mente su un terreno fati- 
coso, visto il maltempo 
che regna sovrano in 
questi giorni. Fra i tanti, 
la nostra scelta cade su 
Il Califfo, monta energi- 
ca di Simone Bietolini, 
peso accettabile, forma 
niente male. Dovrà bat- 
tere, Il Califfo, soggetti 
di apprezzabile levatura 
quali Mister Cyrano, Mi- 
lwaukee, Grade 
Fahrenheit, senza dimen- 
ticare i pesi leggeri Maz- 
za d'Oro e Amado Mio 
che sono più che delle 
semplici sorprese, Help 
Me, ‘dal canto suo, cer- 
cherà di ripetere un re- 
cente exploit, montato 
dalla scatenata Jacqueli- 
ne Freda. 

Premio Vivara, lire 
54.300.000, metri 1700 
in pista grande, corsa 
Tris. 1) Golden Mintage 
(62 V. Varchetta); 2) Mi- 
lwaukee (60 1/2 D. Zarro- 
li); 3) Tropical Strom (57 
1/2 M. Belli); 4) Micio 
(56 G. Mazzoni); 5) Il Ca- 
liffo (55 1/2 S. Bietolini); 
6) Grade Fahrenheit (54 
1/2 M. Pasquale); 7) Mi- 
ster Cyrano (54 1/2 A. 
Luongo); 8) Love Secret 
(53 1/2 B. Jovine); 9) Ma- 
nuel Raga (53 1/2 M. 
Esposito); 10) Alessan- 
dra Demarco (52 1/2 G. 
Bietolini); 11) Jack La 
Motta (52 1/2 G. Russo); 
12) Amado Mio (50 1/2 
G. Forte); 13) Termina- 
tor (50 L. Ficuciello); 14) 
Imco Champ (50 1/2 G.L. 
Puccica); 15) 
d'Oro (50 G. Ligas); 16) 
Emar (49 G.M. Uda); 17) 
Monte Oliviero (49 A. 
Gontino); | 18) Plazza 
Mayor (49 A. Arbau); 19) 
Help Me (48 1/2 J. Fre- 
da); 20) Ridolfi (49 M. 
Cangiano). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 5) Il Calif- 
fo; 12) Amado Mio; 7) 
Mister Cyrano. Aggiun- 
te sistemistiche: 6) Gra- 
de Fahrenheit; 15) 
Mazza d'Oro; 2) Mi- 
lwaukee. 

mg. 


Mazza, 


Totip: tripla a Montebello | 
Forte ilgruppo 2aRoma . 


Prima corsa. 
A inaugurare la schedi- 
na, la prima delle due 
batterie valide per il 
G.P. Città di Trieste - 
Gircuito Totip. La posi- 
zione d'avvio favorisce 
Oronte, poi c'è Probing, 
che invece ha il nume- 
To più alto, infine i due 
di Baroncini, Ships Wa- 
tch e Quick Step, che 
Possono senz'altro con- 
correre per la vittoria. 
Consigliamo varianti. 

* ra 
Seconda corsa. 
Corsa da tripla anche 
quella che si disputa a 
Ponte di Brenta. Buona 
la sistemazione di Pio- 
nier Effe e di Ormelle 
Dra, come la forma di 
Orso Petral e Primave- 
ra Siro. Dovrebbero es- 
sere questi i dichiarati 
protagonisti. 


CI 


Terza corsa. 

A San Siro un miglio di 
Categoria E che ha in 
Pikita Star, Potentilla, 
Pyoneer As e Pallade 
Egral le punte di dia- 
mante dello schiera- 
mento. Proveremo a 
escludere la sigla inter- 
media. 


* * * 


Quarta corsa. 

Si presenta agguerrita 
la sigla «2» a Tor di Val- 
le dove, sul doppio chi- 
lometro, Monfumo 
Dra, Parvenue, Oppi- 
dan e Paperoga Max si 
presentano tutti e quat- 
tro con solide ambizio- 
ni. Il vecchio It Pro è il 
più appoggiabile nel 
gruppo X, mentre il se- 
gno principale punta 
esclusivamente su Na- 
talma che però ha nu- 
mero di partenza sfavo- 
Tevole. 


* * * 


Quinta corsa. 

Alle Mulina, Pippo di 
Jesolo ha consistenti 
possibilità, come del re- 


sto Nanao Fm e On Top 
Bi. Meno pretenziosa 
la sigla centrale che si 
affida al ben situato In- 
fuso d'Erbe. 


Ci 


Sesta corsa, 
Nadir d'Assia e Postal 
Bra sembra un'accop- 
piata spaccata nel mi- 
glio torinese. Degli al- 
tri, il solo Ipseo Lb, ve- 
loce ma anzianotto, do- 
vrebbe poter contare. 
Via il gruppo 1 comun- 
que... 
* x 
Corsa +. 
In sedici nella corsa di 
Taranto per la quale ci 
sarà un surplus di 200 
milioni. Ovvio che è co- 
me pescare un ago in 
un pagliaio, però noi 
proveremo con i ben si- 
tuati Loganiel e Piero 
di Sgrei e, per chi non 
si accontenta dell'ac- 
coppiata secca, faremo 
ancora i nomi di Oro di 
Pasqua e Olis di Sgrei. 
m.g. 


Pronostico 
Totip 


lacorsa loarrivato- 1XX 


2oarrivato X12 


loarrivato 121 
2oarrivato 21X 


lo arrivato 12 
20 arrivato 21 


4a corsa loarrivato 22 


2.0 arrivato 2X 
e 


Sia corsa Loarrivato 12 


2.0 arrivato 21 


6.acorsa loarrivato X2 
2.0 arrivato 2X 


24 


Pallino & Co. (PD) 


Venerdì 15 dicembre 1995 


CONSEGNATI IPREMI PANATHLON 


Studenti, lavoratori e sportivi: 
ecco Pastorelli e D'Agostino 


Antonio Pastorelli, pallamano. 


TRIESTE — Ad Antonio 
Pastorelli e Alessandro 
D'Agostini sono andati i 
Premi Panathlon ‘95, La 
Consegna è avvenuta al 
Jolly Hotel, davanti ad 
un numeroso pubblico 
allietato anche dal sotto- 
fondo musicale creato 
dal cantautore Umberto 
Lupi. 

Pastorelli e D'Agosti- 
No, come ha spiegato il 
presidente del Pana- 
thlon Club triestino, 
Giuseppe Giustolisi, con 
iloro risultati «sono am- 
basciatori dell'amore 
Sella nostra città per lo 
Sport». Ed è per questo 


motivo che i due bravi 
atleti sono stati citati co- 
me esempio dello sport 
cittadino. 

Il primo ha avuto il 
premio Sport e studio in 
quanto punto di forza 
della Pallamano Princi- 
pe Trieste (campione 
d'Italia e presente alla 
Coppa Campioni d'Euro- 
pa negli ultimi tre anni) 
e dati i suoi brillanti ri- 
sultati come studente 
presso la facoltà di 
odontoiatria della facol- 
tà di medicina all'Uni- 
versità di Trieste dove 
si è laureato con una 
media di 27, nonostante 


CALCIO /AMATORI 
In Coppa Trieste 
ultime verifiche 


prima della sosta 


TRIESTE — Ultimo tur- 
Ta prima della sosta na- 
a 1zia. Tempo permet- 
tendo, è in programma 
‘a 13a di serie A che'at- 
tende la conferma al co- 
Mando della graduato- 
ria del Top Fruit, impe- 
gnato già ct sera al 
cospetto della Tecno- 
protezione... Alle sue 
; spalle nuovo: impegno 
ia prendere con le'mol- 
le per l'Agip Universi 
tà: avversario dei ra- 
razzi di Bardella quella 
o Babà che negli 
Ultimi turni ha sempre 
disputato ottimi incon- 
tri. Detto del confronto 
d'alta classifica tra Ab- 
bigliamento Nistri e 
Birreria 11 Rosso, par- 
liamo dello scontro tra 
Laurent Rebula e Bar 
F. Romano. Una gara 
molto importante per i 
finanzieri che non pos- 
sono permettersi ulte- 
riori pericolose battute 
d'arresto. In serie B la 
neocapolista San Seba- 
stiano è messa alla pro- 
va dal temibile Montuz- 
za. Alle sue spalle le Au- 
tovie Venete sono in at- 
tesa di un'eventuale 
passo falso per ripren- 
ere la testa della gra- 
duatoria. Due partite 
in tre giorni per la Coo- 
perativa Arianna: 1 ra- 
gazzi di Lizzi saranno 
impegnati stasera nel 
recupero contro il Viale 
Sport e domenica al co- 
spetto del Colorificio 
Italia. In serie C, sfrut- 
tando ‘il recupero con 
le Arti Grafiche Julia, 
la Shell Boschetto po- 
trebbe riconquistare il 
primato solitario. Sfide 
interessanti anche tra 
Capitolino e San Luigi 
Sarc e tra Fincantieri e 
Pizzeria Giardinetto. _ 
Programma: Serie 
A: Verdi-Acli San Lui- 
gi, oggi ore 20, Villa 
Ara; Nistri-Birreria 11, 
domani ore 18, San Lui- 
gÌ; Marcello-Video 
One, domani ore 18.30, 


Bosco San Sergio; Me- 
diagest-Pizzeria Miche- 
le, domani ore 20.15, 
Trifoglio; Clp Casa-Bor- 
satti, domenica ore 10, 
San Luigi; Agip Univer- 
sità-Babà, ‘omerica 
ore 10, Trifoglio. Serie 
B: Arianna-Viale Sport, 
oggi ore 21.15, San Dor- 
ligo; Montuzza-San Se- 
bastiano, . oggi ore 
21.15, Villa Ara; Auto- 
vie Venete-Ferriera, og- 
gi ore 19.45, San Dorli- 
go; Bar Mario-Jez, do- 
‘menica ore 11.15, Bor- 
go San Sergio; Disco 
Bar-Alfa, domenica ore 
10, Giarizzole, Metti 
Sport-Viale Sport, do- 
menica ore 9, Chiarbo- 
la; San Francisco-Canti- 
non, domenica ore 
10.15, Chiarbola; Rivie- 
ra-Motoshop,  domeni- 
ca ore 11.30, Chiarbo- 
la; Cooperativa Arian- 
na-Colorificio Italia, do- 
menica ore 10.15, Go- 
stalunga; Fratelli Schia- 
vone-Trattoria Gambe- 
To. Rosso, domenica 
11.30, Costalunga. Se- 
rie C: Arti Grafiche- 
Shell Boschetto, oggi 
ore 20, San Dorligo; 
Spaghetti House-Super- 
mercato alle Rive, oggi 
ore 21.15, Borgo San 
Sergio; Acli Colonia-Piz- 
zeria Barattolo, doma- 
ni ore 19.15, San Luigi; 
Agip _Monfalcone-Ala- 
barda My Bar, domani 
ore 19, ‘Trifoglio; Fin- 
cantieri-Pizzeria Giardi- 
netto, domenica ore 
8.50, San Luigi; Rapid- 
Pizzeria da Susy, dome- 
nica ore 10, Borgo San 
Sergio; Impianti Binet- 
ti-Pizzeria Morisco, do- 
menica ore 11.15, Trifo- 
lio;  Shell-Boschetto, 
&Ebigliamento Il Qua- 
dro, domenica ore 10, 
Villa Ara; Capitolino- 
San Luigi, domenica 
ore 11.15, Giarizzole; 
Arti Grafiche-Sevento- 
nig, domenica ore 9, Co- 

stalunga. 
‘ lg. 


L'arbitro Dagnello, 


i pressanti impegni spor- 
tivi. 

Ad Alessandro D'Ago= 
stino invece è andato il 
premio Sport e lavoro in 
quanto, sebbene occupa- 
to in un lavoro nottur- 
no, continua ad allenar- 
si ed eccellere nel patti- 
naggio artistico. Que- 
stanno ha regalato al- 
l'Italia la seconda meda- 
glia d'argento ai Cam- 
pionati Mondiali in Co- 
TJombia. Premiati anche 
dirigenti del Panathlon, 
giudici di gara, allenato- 
Ti, decani dello sport 
quali Claudio Boldrini, 
Bruno Mosetti, Fulvio 


Sport 


Il pattinatore Alessandro D'Agostino, 


Piller, Mario Ghiandus- 
si, Gilberto Dagnello, 
Isabella Torrenti, Ales- 
sandro Boccabianca, 
Claudio Delia, Malvino 
Stolfa, Carlo Ulessi e 
Otello Pietro Coronica, 
ormai «popolare» dopo i 
suoi continui successi 
nel nuoto, categoria ma- 
ster (ricordiamo che l'at- 
leta in questione ha 73 
anni), diventando que- 
st'anno campione trive- 
neto, italiano poi euro- 
peo a Riccione in set- 
tembre. a 

Il premio simpatia è 
andato a Roberto Vergi- 
nella, impegnato perso- 


nalmente come velista 
in molte Tegate impor- 
tanti e, come presidente 
della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, concor- 
rendo all'attività agoni- 
stica con sponsorizzazio- 
Di e varie forme di colla- 
borazione. Ha premiato 
Marcella Skabar, presi- 
dente dell’Associazione 
Azzurri d'Italia a Trie- 
ste che ha avuto parole 
di rammarico per aver 
terminato ora il suo 
anesto di governatore 
e Primo distretto del 
anathlon italiano, cari- 
ca ricoperta negli ultimi 
quattro anni, 
Isabella Grandi 


CALCIO /DILETTANTI 


Prova tv per tutti 


La Disciplinare ha scagionato l’arbitro nel «caso Meroni» 


CALCIO /GIOVANILI 
Giovanissimi damezza Europa 
altorneo organizzato dal Portuale 


TRIESTE — È già in fase di definizione la quin- 
ta edizione del torneo calcistico «Trieste porto 
d'Europa» organizzato come ogni anno dal 
Gruppo sportivo Portuale, manifestazione or- 
mai diventata un classico nel panorama dei tor- 


nei giovanili estivi. 


Sempre più considerato nell’ambito del setto- 
re giovanile regionale, questo evento sportivo 
si arricchirà della partecipazione di squadre 
prestigiose come Udinese, Dinamo Minsk, Hon- 
ved Budapest e Nuova Triestina che saranno le 
teste di serie della manifestazione. 

Oltre a queste illustri compagini vi prende- 
ranno parte tutte le migliori rappresentanti re- 
gionali e alcune di Slovenia e Croazia per un to- 
tale complessivo di diciotto squadre. 

Riservato alla categoria Giovanissimi, tale 
torneo si svolgerà durante i mesi di maggio e 
giugno con finalissima prevista, grazie alla di- 
sponibilità del Comune di Trieste, allo stadio 
«Pino Grezar» il 29 giugno. Sarà rilevante la 
partecipazione di alcuni sponsor che hanno 
contribuito con entusiasmo alla realizzazione 
di un torneo rivolto a una categoria in conti- 
nua espansione e così seguita come quella del 


settore giovanile. 


Molti infatti i nomi prestigiosi che si stanno 
affermando in questo periodo in squadre blaso- 
nate. Ultimo tra tutti Donati, premiato nella 
scorsa edizione quale migliore giocatore del tor- 
neo, che dal Donatello Udine è stato ingaggiato 
dall'Atalanta, una delle società che fanno del 
vivaio l’asse portante della propria ideologia 


calcistica. 


BASKET /SERIE C FEMMINILE 


Ancora aperta la lotta al vertice 


Nel prossimo turno in trasferta le quattro formazioni triestine che animano il torneo 


TRIESTE — Quinta giornata 
del campionato di serie C fem- 
minile di basket il prossimo 
weekend: tutte in trasferta le 
cittadine 
che animano questo torneo, e 
infatti sabato la Servolana an- 
drà a battersi sul difficile cam- 
po del Porcia e l'Oma sarà a Go- 
rizia sul terreno di gioco del Fa- 
ri Ina Assitalia, mentre domeni- 
ca la Libertas andrà sul campo 
di Basiliano per giocare contro 
il Medio Friul Basket Bernardi 
eil Cus si recherà a Tricesimo 
contro il Casa Soft. Fino a que- 
sto punto i responsi dei diffe- 
renti incontri non hanno per- 
messo un'analisi concreta sulla 
reale forza delle compagine im- 


quattro formazioni 


pegnate e, nonostante le squa- 
dre date per favorite siano il 
Porcia, il Fari Gorizia, il Team 
90 di Pordenone e le triestine 
dell'Oma, molti risultati lascia- 
no pensare che solamente al ter- 
mine del girone di andata sì po- 
tranno individuare con una cer- 
ta precisione la reali favorite. 
La stessa compagine del Cus, 
che si trova con 0 punti in gra- 
duatoria, non sarà di certo la 
Generentola del campionato, vi- 
sto.che finora ha giocato sola- 
mente contro le rivali più forti 
e titolate. La Servolana dal can- 
to suo, dopo il buon campiona- 
to dello scorso anno, al cui epi- 
logo È per altro giunta stanca 
per l'impegno profuso in tutta 


nesto di 


PATTINAGGIO ARTISTICO /DOMANI 
Saggio d'opera Pieris: 
campionissimi tra gli ospiti 


MONFALCONE — È tut- 
to pronto a Pieris per 
l'attesa presentazione 
del 24.0 saggio annuale 
di pattinaggio artistico. 
Una manifestazione, inti- 
tolata «Frammenti», alla 
quale parteciperanno 60 
atleti del Pa Pieris assie- 
me a numerosi ospiti, 
che si esibiranno nel cor- 
so delle due serate di do- 
‘mani e domenica, La ver- 
nice della manifestazio- 
ne prevede domani, alle 
20.30, una breve cerimo- 
hia di riapertura della pi- 
sta del palasport di via 
Anna Frank, interamen- 
te rifatta (i lavori si sono 
da poco conclusi, assie- 
me ad alcuni restauri al- 
L ganiauio] a cura della 
\cletà pierissina, i con- 
tributi del Coni e del- 
l'Amministrazione pro- 
vinciale e del Comune di 
San Canzian d'Isonzo. 


Lo spettacolo riserve- 
rà diverse novità e ric- 
chezza di coreografie, 
ma soprattutto verterà 
sulla bravura degli inter- 
preti, pattinatori dai 3 ai 
20 anni, e degli ideatori 
della manifestazione: gli 
allenatori pierissini Ire- 
ne Plett, Paolo Apollonio 
e Samantha Padovan, 
quest'ultima anche crea- 
trice dei costumi. Le sce- 
ne sono state allestite 
dai genitori degli allievi 
e dai dirigenti della so- 
cietà biancorossa, men- 
tre luci ed effetti sono 
curati dalla ditta Guasti- 
ni di Trieste, conduttore 
delle due serate, per le 
quali è già in atto la pre- 
vendita dei biglietti, sa- 
rà Stefano Bragatto di 
Radio Fantasy. 

Ad arricchire lo spes- 


PATTINAGGIO ARTISTICO /CAMPIONATI SOCIALI DEL DLF 


Tesserati increscita e spettacolo in pista 


TRIESTE — Spettacolo, divertimento e. 


sore artistico della rivi- 
sta pierissina sono stati 
invitati ospiti di valore 
internazionale. Fra essi 
il campione di Slovenia, 
Uros Stibilj, «medaglia di 
bronzo ai recenti cam- 
pionati mondiali junio- 
res di Colombia, la vice 
campionessa italiana 
Tanja Romano, la patti- 
natrice triestina trionfa- 
trice alla recente Coppa 
Europa, e Il collettivo 
della società slovena del 
Kotalkarski Klub di Ren- 
ce. Nello spettacolo di 
domenica . Pomeriggio 
(inizio alle 18) si esibirà 
la Yem (Young european 
musicians), UN gruppo di 
54 giovani musicanti 
provenienti dalla comu- 
nità di Alpe Adria, diret- 
ti dal mestro Igor Coret- 
tati 

Claudio Soranzo 


tantissime nuove leve, segno evidente 
di quanto il pattinaggio artistico ab- 
bia catturato nuovo interesse nel pa- 
norama sportivo cittadino. Questo, in 
sostanza, il bilancio lusinghiero del 


ramare. 


campionato sociale della sezione di 
pattinaggio artistico del Dopolavoro 
ferroviario di Trieste, recentemente 
svoltosi sulla gloriosa pista di viale Mi- 


. Nel dettaglio i vincitori di quest’edi- 


zione sono stati Flavio Barisi, Giulia 
Roselli, Carolina Luchetta, Daniele 
Zorni, Ivana Amato, Nicole Blasizza, 
Martina Vono, Federico Felluga, An- 
na Mauri, Francesco Boschin, Elena 
Armilli e Maria Mauri. 

Per chi volesse iscriversi al DIf nes- 
sun problema: le iscrizioni sono aper- 
te tutto l'anno. 


con molta serietà ma senza l'as- 
sillo di un obiettivo da dover ot- 
tenere a tutti i costi; dopo le 
prime due defaillance iniziali la 
squadra ha'reagito bene e an- 
che il prossimo impegno di Por- 
cia verrà affrontato con lo sco- 
po di disputare una buona parti- 
ta, cercando di ottenere il mi- 
glior risultato possibile ma gio- 
cando innazitutto divertendosi. 
Alla Libertas parecchie cose so- 
no cambiate rispetto alla passa- 
ta stagione: molte ragazze han- 
no cambiato casacca, qualcuna 
ha abbandonato ma altre sono 
mentrare, fermo restando l'in- 
di qualche pedina dalle 
green line. Quest'anno la squa- 
dra è praticamente targata Li- 
la stagione, affronta la serie G bertas e, nonostante l'inizio dif- 


TRIESTE — Una serie di 
campioni che hanno 
trionfato nelle diverse 
specialità subacquee (tra 
i quali gli azzurri Clau- 
dio Martinuzzi, Milos Iu- 
rincic e Fabio Cosciani), 
due campionati italiani 
a squadre (1976 e 1986), 
un'attività frenetica con- 
dotta «a tutto mare». 
Questo e altro ancora tra 
le credenziali del Gircolo 
Endas «Ghisleriy, uno 
dei sodalizi più attivi e 
vivaci del comparto pe- 
scasportivo triestino. 

Nato nel 1959 come 
circolo speleologico e svi- 
luppatosi quasi immedia- 
tamente nel settore della 
speleologia subacquea, 
tre anni più tardi il «Ghi- 
sleri» si affiliava alla Fe- 
derazione italiana pesca 
sportiva. In breve tempo 
il circolo attivava tutte 
le attività federali, dalla 
pesca subacquea alla cac- 
cia foto sub, dal nuoto 
pinnato (1966) alla foto- 
grafia subacquea. Negli 
anni ‘70 comincia a bril- 
lare l'astro di Claudio 
Martinuzzi, campione 
plurititolato a livello na- 
zionale e internazionale 
per la pesca subacquea. 
Insieme a Milos Turincic 
darà al circolo il primo 
titolo di campione d'Ita- 
lia nel 1976. 

Accanto alla pesca su- 
bacquea, il sodalizio trie- 
Stino si distingue pure 
nella specialità caccia-fo- 
to-sub. In questa discipli- 
na emerge negli anni ‘80 
il talento di Fabio Coscia- 
ni, campione italiano in- 
dividuale nel 1982 e, in 
coppia con Guido Misso- 
ri, per la società (1986). 


ficile, nel giro di uno o due an- 
nata si creerà un nucleo di tut- 
to rispetto, Tra le triestine la 
compagine più motivate e quel- 
la con maggiori possibilità di 
successo è 

to sarà chiamata al primo gros- 
so esame, visto che fronteggerà 
il Gorizia con cui divide la vet- 
ta della categoria. 

Risultati della quarta giorna- 
ta: Libertas Ts-Fari Go 69-85; 
Cus Ts-Oma Ts 50-57; Casarsa- 
Porcia 85-68; Servolana-Tricesi- 
mo 55-24. 

Classifica serie C femminile: 
Fari Go e Oma Ts 8; Porcia e 
Pordenone 6; Servolana e Casar- 
sa 4; Libertas e Medio Friul 
Basket 2; Cus e Tricesimo 0. 


Ù 


Oma, che già saba- 


g.st. 


E proprio in questo 
1995, Cosciani, Fradel e 
Ventin si sono classifica- 
ti al terzo posto assoluto 
nel campionato naziona- 
le a squadre. Accanto al- 


l'attività agonistica, 
quella promozionale, E 
tra le manifestazioni or- 
ganizzate dal «Ghisleriy 
7 puntualizza il presi- 
dente Cesare Capato — 
quel trofeo «Ugo Volli», 
gara internazionale di 
Nuoto pinnato fondo, 
giunta quest'anno alla 
sua trentesima edizione. 
In questa disciplina, 
dove il circolo vanta al- 
cuni dei pionieri della 
specialità, il  «Ghisleriy 
può contare su un grup- 
po di giovani prometten- 
ti. Tra le altre manifesta- 
zioni promosse, vanno ci- 
tate la «40 ore» di pesca, 
«la pesca allo sgombro» 
e la classica «pus'ciada». 
Momento fondamentale 
nella vita del circolo l'or- 
ganizzazione didattica, 
dai corsi di nuoto per gio- 
vani e adulti al centro 
avviamento allo sport 
del Coni di nuoto pinna- 
to, sino alla scuola d'im- 
mersione Fipsas (con ri- 
lascio di brevetti), Conti- 
nua la tradizione di ope- 
rare nel campo della spe- 
leologia subacquea. 


TRIESTE — La prova tv 
per. smascherare errori 
arbitrali nel calcio dilet- 
tantistico è ormai agli at- 
ti. Con la pubblicazione 
nel comunicato ufficiale 
della Figc regionale del 
dispositivo della senten- 
za della Disciplinare sul 
caso Meroni, ormai la 
prova televisiva divente- 
tà l'angelo custode dei 
giocatori e l'incubo degli 
arbitri. A proposito. di 
questi, vale la pena sot- 
tolineare l'esercizio di- 
plomatico dei componen- 
ti la Disciplinare per evi 
tare sanzioni all'arbitro 
della «famigerata» parti- 
ta del 5 novembre Trivi- 
gnano-Cormonese, il trie- 
stino Monti Bragadin. In 
un passaggio, infaiti, è 
riportato «che la dimami- 
ca dell'incidente (pallo- 
ne scagliato verso l'arbi- 
tro dal giocatore Ponto- 
nutti dal guardalinee 
scambiato da Meroni 
ndr) è stata tale da giu- 
stificare l'errore compiu- 
to dall'arbitro». 

Quanto all'utilizzazio- 
ne del filmato, prodotto 
a propria discolpa dal 
calciatore Meroni, è sta- 
to giustificato dal fatto 
che questo tipo di prova 
rientra nei nei poteri de- 
gli organi della giustizia 
sportiva in linea con 
quanto avviene nelle ca- 
tegorie superiori. 

Insomma, si apre una 
nuova era nel calcio di- 
lettantistico regionale. 
Siamo curiosi di osserva- 
re in quale modo le socie- 
tà si attrezzeranno per 
parare eventuali errori 
arbitrali. Sarebbe anche 
opportuno che. l'occhio 


della telecamera ogni ‘ 


tanto puntasse l'obietti- 
vo verso le tribune, vi- 
sto quanto è successo do- 
menica scorsa sugli spal- 
ti mentre in campo si 
giocava San Sergio-Saci- 
lese. Tra i «protagonisti» 
anche il presidente della 
Sacilese che non ci risul- 
ta sia stato raggiunto da 
provvedimenti discipli- 
nari. 

L'importante è che so- 
cietà e calciatori restino 
con i piedi per terra e 
mantengano i nervi sal- 
di. I clamorosi provvedi- 
menti disciplinari di que- 
sta settimana stanno a 
dimostrare che si rischia 
di passare il limite. 


IL CIRCOLO PESCASPORTIVO «GHISLERI» 


A tutto mare 


Da 36 anni sport e cultura sott'acqua 


Fradel, Cosciani e Ventin, terzi ai campionati 
italiani di caccia foto subacquea. 


L'istruttore di zona e 
responsabile Sergio Sat- 
ta conduce gli iscritti in 
ricognizione presso le ri- 
sorgive .del Timavo e in 
altri specchi. Tra le atti- 
vità collaterali, l'organiz- 
zazione di mostre e con- 
corsi fotografici. Alle pa- 
reti della sede del circolo 
delle meravigliose imma- 
gini sottomarine docu- 
mentano le capacità tec- 
niche dei sub del «Ghisle- 
ri). «È nostra intenzione 
— afferma il presidente 
— dare ulteriore impul- 
so all'acquariologia, cre- 
ando un acquario perma- 
nente all'interno della se- 


Il Piccolo [2 


CALCIO 
Premiato 
Ursini Bissi, 
«pioniere» 
della Stock 


TRIESTE — Una forte 
stretta di mano con il 
presidente della Lnd, 
Giulivi, una foto e 
una pergamena. Sem- 
plici gesti per dare il 
giusto onore a Mari- 
no Ursini Bissi (foto), 
tra i fondatori e in- 
stancabile condottie- 
ro del gruppo sporti- 
vo Stock. 

Sofferenze e gioie 
nella vita di questo 
bravo dirigente: av- 
viato giovanissimo al 
lavoro, durante la 
guerra conosce le sof- 
ferenze della deporta- 
zione (pagandone 
conseguenze fisiche), 
ma dopo anni arriva- 
no i riconoscimenti 
ufficiali (Cavaliere al 
Merito e Cavaliere Uf- 
ficiale). La passione 
per la ricreazione e 
per lo sport lo vede 
sempre in prima li- 
nea ed eccolo, nel 
‘69, costituire con al- 
tri amici quella che 
diventerà la squadra 
di calcio della Stock, 
e che lo vedrà prima 
vicepresidente e poi 
presidente. 

Insomma, una vita 
per e nella Stock per 
Marino Ursini Bissi. 
E come non bastasse 
il. suo desiderio di 
mettersi a disposizio- 
ne degli altri l’ha 
spinto ad assumersi 
la responsabilità di 
un patronato sociale. 


de. Ed è fondamentale 
che nella nostra città si 
sviluppi un dialogo sulle 
‘tematiche inerenti alla 
pratica sub, da quella 
mmedico-sportiva ai diffe- 
renti problemi legislati- 
vi. Su questo versante ci 
pare opportuno ricorda- 
Te che a Trieste non esi- 
Ste ancora una camera 
iperbarica, strumento 
medico fondamentale 
non solo per chi ha avu- 
to problemi nelle profon- 
dità marine, ma pure 
per tutta una serie di pa- 
tologie che affliggono le 
persone anziane). î 

Maurizio Lozei 
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Ascoltare i clienti per rendere la vita 

più file e più facile. 

Nuove tariffe su misura per i bisogni di tutti. 
Libertà di cambiare abbonamento con facilità. 
Risposte veloci e cortesi. 

Conto telefonico chiaro e trasparente. 


Assistenza capillare ed efficiente con 


telefono sostitutivo gratuito in caso di guasto. 
Tanti rivenditori pronti ad attivare il servizio 
in brevissimo tempo. 


Da oggi è più facile, da oggi c'è Omnitel. 


Indirizzo Internet: http://Awvww.omnitel.it 
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La pellicola, proveniente dalla collezione 
Armando Giuffrida di Komi documenta la 
visita, avvenuta tra il 21 e il 25 maggio 
1922, di Vittorio Emanuele HI ai "luoghi 
sacri" della Grande Guerra. L'anonimo 
operatore segue i reali nel loro percorso da 
Trieste ai Cantieri di Monfalcone, dal 
Monte San Michele al cimitero di 
Redipuglia e da Gorizia alle città di 


Postumia, Pola, Lussinpiccolo e Zara. 


In collaborazione con 


La videocassetta è a tiratura 
limitata: prenotatela 
subito dal vostro edicolante 


sapatananieri,,_ 


S tI 
È PO 
ILLLL 


%y 
% s 
CITTA 


BALITTTT,LIca 


Chi non desidera la videocassetta 
può acquistare Il solo giornale 
al normale prezzo di lire 1.500 


. Si tratta di alcune fra le più antiche 
immagini esistenti girate in quei luoghi. 
Un eccezionale documento che fu 
proiettato per la prima volta il 5 giugno dell 
1922 al Teatro Fenice di Trieste, e a pochi 

giorni di distanza dalla presentazione di un 

analogo "reportage" (di cui abbiamo 
notizia dai quotidiani dell'epoca) realizzato 


dai '"cinematografisti" triestini Daris e 


Petronio. 


OTTICA GIORNALFOTO 


A Trieste, il più grande negozio specializzato in occhiali. 


Venerdì 15 dicembre 1995 


Economia 


Il Piccolo [31] 


GIU’ DI MEZZO PUNTO: LO «SCONTO» E’ AL 3%, IL LOMBARD AL 5% 


La Germania taglia itassi |Gsm,accordo 


Una conseguenza del calo dell’inflazione - Seguono Svizzera, Austria, Belgio, Olanda, Danimarca, Irlanda 


GERMANIA: 
L'EVOLUZIONE 
DEI TASSI 
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LETTERA A DEGANO 
Camere di commercio 


Molto soddisfatte — 
del Corridoio adriatico 


TRIESTE — Soddisfazio- 
Ne viene espressa dalle 
amere di commercio 
Per la recente intesa rag- 
lunta dalla Regione con 
| Ferrovie e specificata- 
Mente con l'amministra- 
tore delegato della Tav, 
calza, per l'avvio dello 
Studio di fattibilità sul- 
l'estensione da Mestre a 
vigette del servizio ferro- 
e alta ISIS 
Nota del presi- 
pus dell ‘Unioncamere, 
= Tini, indirizzata al vi- 
Presidente della Giun- 
‘A regionale Degano, si 
Ticorda che un fermo aù- 
Spicio in tal senso era 
Stato ripetutamente 
®spresso in passato e, da 
timo, ‘in occasione del 
Convegno di Venezia del 
‘6 ottobre sulle prospet- 
RE generali nel campo 
el trasporto, promosso 
Congiuntamente dalle 


Unioni regionali Camere 
di commercio delle Tre 
Venezie. 

Per tale ragione 
l’Unioncamere ha mani- 
festato ora la disponibili- 
tà a partecipare anche al 
gruppo di lavoro che do- 
vrà dare in concreto l'av- 
vio alla progettazione. 
Preoccupazione Vicever- 
sa è stata espressa dal- 
l'Unioncamere regionale 
sull'attuale configurazio- 
ne del progetto per il 
«Corridoio Adriatico» 
Da contrariamente al- 

‘impostazione origina- 
ria rischierebbe di privi- 
legiare i trasporti via ter- 
ra delle merci sino al- 
l'Italia centrale, per l'im- 
barco nei porti di Raven- 
na, Ancona e via via a 
Sud, tagliando fuori l'in- 
tero arco portuale da Tri- 
este a Venezia. Chari- 
menti e interventi saran- 
no richiesti alla Regione. 


791 ‘92 ’93 ‘94 
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ROMA — La Germania 
ha ridotto il costo del de- 
naro. 

Ieri la Bundesbank, 
Banca centrale tedesca, 
nell'ultima riunione del 
Consiglio direttivo per il 
‘95 ha operato un taglio 
di mezzo punto sul tasso 
di sconto, che passa al 
3%, sul tasso kombard 
(tasso sulle anticipazio- 
ni), ‘che si colloca al 5%, 
e sul tasso delle tre pros- 
sime operazioni di pron- 
to contro termine, che 
scende dall'attuale 3,98 
al 3,75%. A ruota hanno 
seguito le Banche centra- 
li dei Paesi dell'area del 
‘marco, come vedremo 
più avanti. 

Il presidente della Bu- 
ba, Hans Tietmeyer, ha 
spiegato che alla base 
della decisione di ridur- 
re i tassi, tagliati per la 
terza volta in un anno, 
per la prima dall'estate 
scorsa e che comunque 
si collocano ai livelli più 
bassi da sette anni e 
mezzo, c'è il calo dell’in- 
flazione, I prezzi al con- 


sumo sono scesi all'1,7% 
e non supereranno il 2% 
l'anno prossimo. Inoltre, 
mentre per quest'anno il 
«pil», prodotto interno 
lordo, crescerà del 2%, 
nel ‘96 . sì prevede 
un'espansione dell'eco- 
nomia al 2,5%. Insom- 
ma, come ha sottolinea- 
to Tietmeyer, il taglio 
dei tassi è da vedersi in 
prospettiva, non è una ri- 
.duzione difensiva, «non 
deve essere intesa come 
una conferma dell'attua- 
le pessimismo economi- 
co». A Francoforte in- 
somma, si guarda al fu- 
turo ‘inforcando gli oc- 
chiali rosa. Addirittura, 
a sorpresa è stato deciso 
di allargare per il ‘96 il 
corridoio di crescita del- 
la massa monetaria (è, 
con l'inflazione, un para- 
metro decisivo per muo- 
vere i tassi e in sostanza 
indica la velocità di cir- 
ROTTE del denaro), 
che passa dj 6% 
SIE al 4-6% al 
La Svizzera ha ridotto 
di mezzo punto il tasso 


di sconto all'1,50%. L'Au- 
stria di mezzo punto al 
3%. Il Belgio (che ha ri- 
toccato anche altre tipo- 
logie di tassi) di mezzo 
punto al 3%. La Dani- 
marca di mezzo punto al 
4,25%; il pronti contro 
termine passa dal 5 al 
4,75%. 

L'Olanda di mezzo 
punto al 2,75%; il tasso 
sulle anticipazioni passa 
dal 3,6 al 3,4%. L'Irlan- 
da di mezzo punto al 
6,50%. 

Dunque, l'Europa che 
gravita intorno all'area 
del marco si presenterà 
oggi al vertice europeo 
di Madrid con tassi di in- 
teresse più bassi. Manca- 
no all'appello in modo 
evidente la Francia, l'Ita- 
lia.e la Spagna. Ma la 
Francia è alle prese con 
una delle più dure con- 
trapposizioni sociali de- 
gli ultimi decenni, men- 
tre Italia e Spagna stan- 
no combattendo con i 
conti : pubblici e certo 
non possono permettersi 
di ridurre il costo del de- 
naro. «Madrid taglierà 


prima di Roma», si con- 
vince Giorgio Radaelli 
della Lehman brothers, 
e su questo concordano 
anche gli analisti della 
Paribas capital markets. 
Solo per la fine di febbra- 
io si può immaginare 
una riduzione del costo 
del denaro nel nostro Pa- 
ese. 

Ora l’attenzione si spo- 
sta. dall'altra parte 
dell'Atlantico. Martedì 
prossimo si riunirà la Fe- 
deral open cCommittee 
della Federal. reserve, 
cioè il Consiglio diretti- 
vo della Banca centrale 
americana. Le ipotesi 
puntano a un taglio del 
tasso di sconto di un 
quarto di punto, anche 
se circola qualche incer- 
tezza sui tempi di una 
eventuale 
La lira ha chiuso la gior- 
nata in ribasso, con il 
marco a quota 1110,20 
sulle 1102,93 delle indi- 
cative di Bankitalia e le 
1102,04 della vigilia. 
Dollaro a 1600,50 in 
marginale apprezzamen- 
to. 


IL CONSIGLIO LO HA NOMINATO AMMINISTRATORE DELEGATO 


Paolo Cantarella al posto di Romiti 


Si insedierà quando Gianni Agnelli lascerà la carica di presidente della Fiat (entro marzo) 


Paolo Cantarella 


TORINO — Paolo Canta- 
rella è il nuovo ammini- 
stratore delegato della 
Fiat: lo ha nominato il 
consiglio d'amministra- 
zione della società. 

La nomina di Cantarel- 
la decorrerà dal momen- 
to in cui Gianni Agnelli 
lascerà la presidenza e 
gli subentrerà l' attuale 
amministratore delegato 
Cesare Romiti. «Il presi- 
dente - spiega un comu- 
nicato - ha confermato 
al consiglio il suo inten- 
dimento di lasciare la ca- 
rica di consigliere e di 
presidente della società 
entro e non oltre il com- 
pimento del 75°anno di 
età». Agnelli compirà 75 
anni il 12 marzo prossi- 
mo. 

‘Agnelli Ha anche pro- 
posto al consiglio che 
venga reintrodotto nello 


RAGGIUNTA SENZA SCIOPERI UN’INTESA INNOVATIVA 
Zanussi, integrativo «europeo» 
Parte degli utili va a chi lavora 


PORDENONE — Alla fi- 
Ne, senza intoppi, sciope- 
To agitazioni, la trattati- 
da sul contratto integrati 

0) 
la ipendenti del [ppo 
CE (20 
Stabilimenti in Italia) è 
atterrata. L'accordo è sta- 
to firmato e la soddisfa- 
zione delle parti interes- 
Sate è esplicita. «Per la 
Parte economica — si leg- 

è in una nota dell'azien- 

‘a — il contratto prevede 


l'istituzione di un premio 


1 risultato di complessi- 
Vi 3 milioni e 600 mila li- 
Te annui, un terzo dei 
Quali legato al raggiungi- 
mento i obiettivi di pro- 

Uttività, ‘un terzo di red- 
Rivvità (il risultato opera- 
dig Consolidato delle so- 

tà italiane del gruppo) 

lità restante parte di qua- 

de {livello di soddisfazio- 
cliente)». 


l 
‘Rispetto all'esistente, 


er gli oltre tredicimi- © 


l'incremento della retri- 
buzione variabile nei 
attro anni di vigenza 
(el contratto, sarà di 1 
milione e 800 mila lire 
(di cui 550 mila nel ‘96, 
altre 350 nel ‘97 e due 
tranche da 450 mila nel 
98 e nel ‘99). Per la pri- 
ma volta in Italia — prose- 
gue la nota — il contratto 
Electrolux-Zanussi, pre- 
vede l'istituzione del Con- 
siglio di Sonveglianza, un 
organismo sindacale che, 
oltre a essere informato 
sull'andamento della ge- 
stione economica d'im- 
presa, dovrà essere pre- 
ventivamente consultato 
dal. management. sulle 
più importanti scelte in- 
dustriali e organizzati 
Ve». 

Donato Vece, della 
Fim-Cisl provinciale, non 
nasconde la propria sod- 
disfazione: «L'accordo? Il 
coordinamento sindacale 


nazionale (composto dal- 
le segreterie provinciali 
oltre a 35 delegati) ha 
espresso giudizio positi- 
vo. Si tratta in tutto e 
per tutto del primo accor- 
do di un grande gruppo 
all'indomani del contrat- 
to di lavoro del settore 
‘metalmeccanico, raggiun- 
to grazie all'utilizzo delle 
nuove regole, ossia il ruo- 
lo delle Rsu, che ha di fat- 
to scansato le assemblee 
dei lavoratori e i referen- 
dum). 

«La oramai consolida- 
ta tradizione partecipati- 
va del nostro gruppo. in 
Italia — ha detto il presi- 
dente dell'Electrolux-Za- 
nussi, Gian Mario Rossi- 
gnolo — ha prodotto un 
accordo di respiro euro- 
peo». 

«E' un contratto — ha 
proseguito poi il diretto- 
re generale Luigi De Pup- 
pi — che certamente ‘pre- 


CONVEGNO NELLA SEDE DELLA FRIULIA A TRIESTE 


Italia arretrata nel leasing intemazionale 


T 

SQlESTE — Il leasing, 
Ment ento di finanzia- 
sul O ben conosciuto 
de Mercato interno, ve- 


i ingr Vece l'Italia molto 


O sui mercati in- 
Te ch ‘lonali. Basti pensa- 
dei (© SUl volume totale 
Acceso Ntratti di leasing 
Sl in Italia, quelli ri- 
trecor nti interventi ol- 
Centy Ne sono Una per- 
ll'19, 5 inferiore 
lità gi EPpure le possibi- 
bero SIEDO QI sareb- 
0) RO 
ma di finanziamento 
SE Un nuova 
Menti & PET gli investi- 
Europ Italiani nell'Est 
1 tutto questo 


si è discusso ieri nel con- 
vegno che si è tenuto nel- 
la sede della. Friulia, a 
Trieste, 

L'incontro è stato or- 
ganizzato dal Collegio ra- 
gionieri del capoluogo 
giuliano, per offrire ai 
suoi associati una con- 
creta possibilità di ag- 
giornamento, e dalla so- 
cietà di revisione Ria & 
Mazars, particolarmente 
attenta a queste proble- 
matiche. 

Mirjam Korsic è il re- 
sponsabile del settore in- 
ternazionale della triesti- 
na Leasest Spa (possedu- 
ta dalla Cassa di rispar- 
mio di Gorizia e dalla 


Banca di credito di Trie- 
ste). La Leasest è l'unica 
società italiana specializ- 
zata nel leasing interna- 
zionale con l'Est Europa 
con il quale realizza il 
20% dei suoi investimen- 
ti (ovvero quasi tutto il 
volume d'affari italiano) 
ed è stata la prima ad ac- 
cendere un contratto 


con la Repubblica ceca, 


nel 1990. 

«Lo Stato italiano — ha 
detto Korsic — è assente. 
Le banche italiane, pro- 
prietarie di centinaia di 
società di leasing, non 
hanno colto questa op- 
portunità per sostenere 
il made in Italy. In dire- 


vede la erogazione di pre- 
mi dal valore elevato, e 
dunque con un alto im- 
patto di costi. E' quindi 
un sacrificio, anche se 
con risvolti sicuramente 
ositivi. Questo accordo, 
infatti, costituisce un al- 
tro passo in avanti nella 
strada delle relazioni in- 
dustriali partecipative 
che abbiamo da tempo 
tracciato. Inoltre, consi- 
dero decisivo che la par- 
te più consistente dei pre- 
mi stessi sia stata concen- 
trata sui risultati econo- 
mici del gruppo, perché 
in questo modo più che 
di vero e proprio costo 
(che Porlezza ‘a competi- 
tività), si può parlare di 
diversa distribuzione de- 
gli utili, in cui gli azioni- 
sti rinunciano a una par- 
te del loro beneficio a fa- 
vore dei collaboratori del- 

l'impresa». 
Massimo Boni 


zione opposta si muovo- 
no gli istituti di credito 
tedeschi, austriaci e fran- 
SE 
sasta Cerna, respon- 
sabile per le Teli aogi in- 
IRE URII della Cesko- 
nska Obchodni 
Banka, di Praga, ha doni 
strato la situazione nella 
Repubblica ceca, dove 
operano 250 società di le- 
asing e dove questa for- 
ma di finanziamento in- 
ternazionale è diventata 
molto comune per le 
esenzioni fiscali conces- 
se dal governo di Praga. 
Harald Trinkl, della 
Cwag Leasing di Vienna 
(ha mandato un inter 
vento via fax poiché, 


Statuto il limite di 75 an- 
ni per la permanenza in 
carica dei consiglieri. Al 
momento della nomina 
Cantarella sarà cooptato 
nel consiglio di RO 
strazione. 1’ avvocato 
Agnelli diventerà presi- 
dele onorario e manter- 
rà la carica di A 
dell AA 
nonchè quella di, presi- 
dente dell’ Editrice La 
Stampa. Il consiglio ha 
anche esaminato ]' anda- 
mento della Fiat al:31 ot- 
tobre e i primi dati del 
budget ‘96 e del piano 
'96-’98. L' azienda tori- 
nese dovrebbe chiudere 
il ‘95:con un fatturato di 
circa 76 mila miliardi 
(10 mila in più rispetto 
all’ anno scorso) e con 
un utile superiore ai 
2.000 miliardi. È 
Paolo Cantarella è un 
rappresentante di quella 


generazione di cinquan- 
tenni che si sta affer- 
mando al vertice di Cor- 
so Marconi. Nato a a Va- 
rallo Sesia nel 1944, Can- 
tarella si laurea in Inge- 
gneria meccanica al Poli- 
tecnico di Torino, e ini- 
zia l'attività lavorativa 
in aziende locali di com- 
ponentistica auto, Entra 
in Fiat nel 1977, sempre 


. nel settore componenti, 


inizialmente con il ruolo 
di assistente capo setto- 
Te; successivamente 
svolge diversi incarichi 
operativi di tipo tecnico- 
commerciale. 

Nel 1980 è nominato 
assistente dell'ammini- 
stratore delegato di Fiat 
spa, e gli viene affidato 
contemporaneamente il 
Coordinamento indu- 
striale intersettoriale 
del gruppo. Nel 1983 è 
amministratore delegato 


di Comau, la società Fiat 
che opera nel settore dei 
mezzi e sistemi di produ- 
zione, e nel 1989 entra 
nel cuore del gruppo, di- 
ventando responsabile 
della divisione approvvi- 
gionamenti e distribuzio- 
ne di Fiat Auto. 

Nel febbraio del 1990 
è nominato direttore ge- 
nerale di Fiat Auto, di 
cui, nel dicembre dello 
stesso anno, diventa am- 
ministratore delegato. 
Come responsabile del 
settore automobili del 
gruppo Fiat, Cantarella - 
che a soli 51 anni si ritro- 
va così ai vertici dell'in- 
dustria italiana - è uno 
dei maggiori artefici del 
programma di rinnova- 
mento della gamma del- 
la casa torinese, ed è 
considerato il «padre» 
della Punto e di Bravo e 
Brava. 


SUCCEDE A DONATO RICCESI 
Giovani industriali triestini: 
Cattaruzza nuovo presidente 


Davide Cattaruzza 


causa maltempo, non ha 
potuto raggiungere Trie- 
ste), ha spiegato che or- 
mai, acquisiti 1 mercati 
ceco, ungherese e, sep- 
pur in misura minore, 
slovacco, è necessario ri- 
volgersi alla Russia e al- 
la Romania dove esisto- 
no interessantissime po- 
tenzialità. Fabio Zenari, 
amministratore delegato 
della Leasest_ Spa, ha 
espresso il timore che i 
nuovi progetti previsti 
per Trieste, primo fra 
tutti l'off-shore, aprano 
le porte a società di fuo- 
Ti senza offrire opportu- 
Nità d'espansione per 
chi già opera nella realtà 
triestina. 


TRIESTE — L'assem- 
blea del gruppo giovani 
imprenditori dell'Asso- 
ciazione industriali di 
Trieste che si è svolta 
mercoledì ha provvedu- 
to alla nomina del nuovo 
presidente e dei membri 
del proprio consiglio di- 
rettivo. Davide Cattaruz- 
za, triestino, 33 anni, ti- 
tolare dell'impresa grafi- 
ca Sciarada e già vicepre- 
sidente del gruppo, suc- 
cede a Donato Riccesi, 
che ha così concluso il 
proprio mandato inizia- 
to nel 1993. L'assemblea 
ha inoltre designato il 
nuovo consiglio diretti- 
vo, composto da Gian- 
franco Cergol (Italspur- 
hi Ecologia), Massimi- 
iano Fabian (Demus), 
Antonio Masoli (Digi 
graph), Rolando Parme- 
sani (Aereostudi), Gabrie- 
le Alessandro Querci (S0- 
devea) e Alberto Venuti 


(Telve Telemeccanica Ve- 
nuti). Il presidente 
uscente Riccesi ha trac- 
ciato — dice una nota — 
un quadro delle attività 
che i giovani imprendito- 
ri hanno svolto nel corso 
degli ultimi tre anni, sot- 
tolineando le numerose 
iniziative attivate al fine 
di rilanciare la cultura e 
i valori del «fare impre- 
sa». All'assemblea ha 
partecipato anche il pre- 
sidente regionale dei gio- 
vani imprenditori, Mas- 
simo Pettarin, che ha sol- 
Jlecitato i presenti a una 
partecipazione attiva in 
seno al comitato regiona- 
Je. 

Il nuovo presidente 
Gattaruzza ha quindi 
esposto alcuni temi su 
qui impostare le attività 
future, temi che saranno 
oggetto di confronto nel 
corso del prossimo consi- 
glio direttivo. 


«Esodi» al porto triestino, 
sollecitati Dini e Caravale 


TRIESTE — Accogliendo 
l'invito espresso dalla 
Regione ad appoggiare 
nelle sedi parlamentari 
la richiesta di prepensio- 
namenti a favore del por- 
to di Trieste, i deputati - 
eletti nel Friuli-Venezia 
Giulia - hanno proposto 
al presidente del consi- 
glio Dini e al ministro 
Caravale alcune modifi- 
che relative al decreto 
legge 433/95. I parlamen- 
tari chiedono che il nu- 
mero di «esodi» riferito 
alle Compagnie venga 
portato da 1000 a 2200 
unità e i prepensiona- 
menti, riguardanti le Au- 
torità, passi da 1000 a 
1500 unità. 


La proposta di modifi- 
ca - spiegano i deputati 
nella lettera a Dini e a 
Caravale - si collega al- 
l'insostenibile situazio- 
ne dello scalo triestino, 
dove sono stati accertati 
con il decreto ministeria- 
le dell'8 aprile '94 430 
esuberi (230 della Gom- 
pagnia, 200 dell'Ap). Poi- 
ché i 2000 «esodi», previ- 
sti dal decreto legge 
433/95, risultano quasi 
totalmente completati e 
- oltre al porto triestino 
- altre realtà segnalano 
analoghi problemi di ec- 
cedenze occupazionale, 
è necessario inserire nel 
«dl» altre 1700 opportu- 
nità. 


operazione. , 


S_INGREVE__Mb 


entro l’anno 


BRUXELLES — Dovrebbe arrivare entro Natale, 
massimo Capodanno, la pace tra Roma e Bruxel- 
les sul Gsm. La strada è quella di nuove misure 
di liberalizzazione del settore, valide per tutti ed 
accettabili dalla Commissione europea che chie- 
de misure compensative a favore del secondo ge- 
store, Omnitel, in cambio del biglietto d'ingresso 
di 750 miliardi di lire. A lasciarlo intendere chia- 
ramente è il ministro delle Poste Agostino Gam- 
bino al termine di un colloquio ‘di oltre due ore 
con il commissario europeo alla concorrenza Ka- 
rel Van Miert. «Le discussioni si sono svolte in 
un'atmosfera costruttiva e di grande cordialità, 
ha detto il ministro ai giornalisti». 


Zanussi, produzione 
di frigoriferi in Egitto 


MILANO — Inaugurata ieri al Cairo la prima fab- 
brica di compressori per frigoriferi di tutto il conti- 
nente africano e del Medio Oriente, frutto di una 
collaborazione industriale tra l'egiziana Misr e la 
Zanussi elettromeccanica. Lo stabilimento, che ha 
richiesto circa 100 miliardi di lire di investimento 
e a regime darà lavoro a circa 600 addetti, era sta- 
to in un primo tempo avviato dalla società egizia- 
na, ma dopo l'accordo di joint venture è stato ri- 
strutturato per soddisfare gli standard più avanza- 
ti e soprattutto la necessità di produrre i compres- 
sori ecologici che non utilizzano fluidi nocivi per 
le fasce di ozono. La Zanussi detiene una quota del 
28% e ha la responsabilità del management. 


Intesa Deutsche Bank 
e Popolare di Cividale 


MILANO — La Popolare di Cividale ha siglato un 
accordo di cooperazione con la Deutsche Bank. 
L'intesa consentirà all'istituto friulano, di distri- 
buire i prodotti Deutsche Bank e di usufruire del 
know how e dei servizi dell'istituto. La Banca 
Popolare di Cividale è forte di 21 sportelli nella 
provincia di Udine, 230 dipendenti, 125 miliardi 
di patrimonio netto e 1. 500 di raccolta. Le due 
banche prevedono anche forme di cooperazione 
nei servizi alle grandi imprese, nella formazione 
del personale, nelle attività di sviluppo e hanno 
manifestato «interesse ad ampliare la loro sfera 
di operatività nelle aree di confine». 


Adria Vita (Generali): 
premi in forte crescita 


MILANO — Adria vita, compagnia assicurativa 
del gruppo Generali, con la partecipazione aziona- 
ria della Cassa di risparmio veneziana e della Cas- 
sa di risparmio di Trieste, chiuderà l'esercizio in 
corso con un incremento del 26% dei premi di bi- 
lancio, corrispondente ad una raccolta di rispar- 
mio previdenziale di oltre 48 miliardi. Positiva ri- 
sulta la nuova produzione (23 miliardi) e si regi- 
stra un notevole incremento (250%) realizzato 
nell’ambito delle polizze collettive. è quanto ha re- 
so noto il consiglio di amministrazione della socie- 
tà al termine della riunione tenutas? presso la se- 
de della direzione generale della Cassa veneziana. 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI 
N. 1 TRIESTINA 


Avviso di gara per estratto 


—Ente appaltante: A.S.S. n. 1 Triestina via del 
Farneto n. 3 Trieste. 
— Caratteristiche dell'opera: appalto per il Ser- 
vizio cli manutenzione preventiva e ordinaria de- 
gli impianti di fognatura e di depurazione scari- 
chi fognari dei vari presidi sia ospedalieri sia ter- 
ritoriali dell'A.s.S. n. 1, secondo quanto risulta 
dettagliatamente dagli elaborati di gara che sa- 
Tanno allegati alla lettera d'invito. 
Sono inoltre compresi nell'appalto, lavori di ma- 
nutenzione di alcuni depuratori. L'importo com- 
plessivo presunto del servizio per tre anni è di li- 
re 450.000.000, Iva esclusa; l'importo presunto 
per i lavori di manutenzione è di lire 
17.322.000, Iva esclusa (importo totale presunto 
netto lire 467.322.000). L'Azienda si riserva di 
specificare in lettera d'invito l'eventuale obbligo 
per l'appaltatore di impiegare per l'esecuzione 
del servizio, personale in possesso di requisiti e 
titoli specifici. Durata del contratto: 3 anni; 
l’Azienda si riserva la facoltà di prorogare la va- 
lidità temporale del contratto fino a esaurimen- 
to dei fondi disponibili, a seguito di apposita 
trattativa privata con l'appaltatore, ai sensi del- 
l'art. 7, comma 2, lett. f) del D.Lgs. 17.03.1995, 
n. 157, con possibilità di un massimo di tre rin- 
novi per un anno ciascuno, Non sono ammesse 
varianti. 
— Domande di partecipazione: devono perve- 
nire all'A.S.S. n. 1, via Farneto 3, Trieste, con le 
modalità e la documentazione prevista nel ban- 
do di gara entro le ore 12.00 del quarantesimo 
giorno successivo alla data di spedizione del 
bando alla Gazzetta Cee. È 
Il Bando integrale è stato inviato all'Ufficio Pub- 
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee 
11.12.1995 e alla G.U. della Repubblica Italiana 
11.12.1995. 
- Modalità di gara: appalto da esperirsi me- 
diante licitazione privata ad offerta prezzi, ai 
sensi dell'art. 6 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
17.03.1995 N. 157 e secondo il modo di cui al- 
l'art. 89 lett. b) del R.D. 23.05.1924, N. 827, an- 
che nel caso venga presentata una sola offerta 
valida. 

IL DIRETTORE GENERALE 

(dott. Federico Montesanti) 
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9.35 LE GEMELLE DELLO ZILLERTALL. 


+ Film. 
11.05 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGI FLASH z 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 STYLE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. Parte.. 
114.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. 
15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. Parte. 
15.45 SOLLETICO. 
115.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
116.40 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO, Telefilm. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
118.10 ITALIA SERA. 
18.50 LUNA PARK. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.37 LUNA PARK - LA ZINGARA 
20.40 Ill CONCERTO "NATALE IN VATICA- 
No" 
20.48 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
22.25 TGI 
22.30 GUERRA IN VAL D'ORCIA. Film (docu- 
mentario). Di Nino Criscenti. 
0.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
11.15 CUORI CHE CANTANO. Film. 
2.50 TANTO PIACERE (1975). 
4.00 DOG MUSIC GLUB 


©WG 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 PAPA' CASTORO 
7.15 ROBIN HOOD 
7.40 IL MAGO DI OZ 
7.55 PINGU 
8.00 ARREST. Film (spionaggio ‘66). Di 
Ralph Taylor. Con Rod Taylor, Lilli 
Palmer, Camilla Sparv. 
9.35 HO BISOGNO DI TE 
9.40 SPAZIOLIBERO 
10.05 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giu- 
liani e Franco Oppini. 
110.10 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
Vilacqua. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00) FATTI VOSTRI - SPECIALE TE- 
LETHON. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
‘13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.50 METEO 
114.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
114.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 
114.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
115.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15) 
16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eu- 
sanio. 
17.301 FATTI VOSTRI - SPECIALE TE- 
LETHON, Con Giancarlo Magalli. 
19.35 TG2 LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
20.30 TG2 20.30 
20.50 | FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.30 TG2 NOTTE / METEO 
0.00! FATTI VOSTRI - SPECIALE TE- 
LETHON. Con Giancarlo Magalli. 


Korpocoe] 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 


6.30 MORK E MINDY. Tf. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 


4, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.30 ROBINSON E VENERDI’. Documenti. 

10.25 SCI: DISCESA FEMMINILE - 1. PRO- 
VA 

11.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 

111.30 | CORTI. Documenti. 

12.00 DA MILANO: TG3 

112.15 TELESOGNI 

112.55 SCI: DISCESA FEMMINILE - 2. PRO- 
VA 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.45 ARTICOLO 1. Con Simonetta Guidotti. 

15.001 MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 
film. "La lettura del pensiero" 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
ta Flavi. 

17.55 GEO. Documenti. 

‘18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "Il sesto uo- 
mo” 

19.00 TG3 

119.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 PRODUCER CLUB. Con Serena Dandi- 
ni. 

20.30 INFERNO AD ALTA VISTA. Film tv 
(thriller *92). Di Peter Levin. Con Har- 
ry.Hamlin, Teri Garr. 

22.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. “in ognuno di noi" 

22.30 T63 % 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 PUBBLIMANIA 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

1.00 FUORI ORARIO, COSE (MAI) VISTE 

11.20 AUTOMOBILISMO: MOTOR SHOW 

2.05 TG3 

2.35 SOTTO IL PLACIDO DON. Scenegg. 

3.40 LA VENDETTA DI GWANGI. Film (fan- 
tascienza '68). Di J. O'Connolly. Con 
J. Franciscus, G. Golan. 

5.10 VIAGGIO NELLA NATURA. Documen- 
ti. 

5.35 IN TOURNEE: FABRIZIO DE ANDRE' 


DI RETE4 


6.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 


12.00 LE GRANDI FIRME 

12.45 SCI: DISCESA FEMMINI- 
LE 

14.00 TMC NEWS 

114.15 ZIEGFELD FOLLIES. Film 
(musicale '46). Di Vincen- 
te Minnelli. Con Fred 
Astaire, Gene Kelly. 

16.25 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

17.50 LE GRANDI FIRME 

18.05 THE LION TROPHY 
SHOW 

18.45 TELEGIORNALE 

19.00 THE LION 
SHOW 

19.50 TMG SPORT 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL MARATONETA. Film 
(drammatico 76). Di 
John Schlesinger. Con 
Dustin Hoffman, Lawren- 
ce Olivier. 


TROPHY 


14.15) ROBINSON. Telefilm. "I 


generi" 12.45 FATTI E MISFATTI 
14.45 CASA CASTAGNA. 12.50 STUDIO SPORT 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 13.00 ARE CO E CARTONI 
NI ANIMATI IMA 
16.00 UNA Qu, PER LADY 13.00 POWER RANGERS. Tf. 10.05 TESTA O CROCE. 
OSCAR 13:30 CIAO CIAO NEWS ARIE, 
16.25 SORRIDI C'E BIM BuM 13.35 PARCO PESCO ò 
BAM 
13.55 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
10:80 SACCA MOON LALUNA 14:25 CIAO CIAO PARADE 
17.00 MIMI E LA NAZIONALE 14.30 CRISTOFORO COLOMBO 13.30 TG4 
DI PALLAVOLO E | GRANDI NAVIGATORI Ù 
17.25LE PROVE SU STRADA © 15-00 GENERAZIONE X. Telefilm. 
RI RIM SLNOI 18:15 QUELLI DELLA SPECIALE 
17.30 CHE campioni Hoy E 15- L . 
CEI 17.45 PRIMI BACI.TI TERE 
Tano O i EREZZorE SIL a:a9 STUDIO APERTO, Telenovela. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 39-80 SA VMOTE TORI È 
TUNA Ù à Mengacci. 
csi 20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. BECERA 19.30 TG4 


20.40 SCHERZI A PARTE. Con 
Teo Teocoli e Massimo 


CARLO SHOW 9.30 MAC GYVER. Telefilm. 7.00 UN! BAMBINO DI NOME 
9.20 ALFRED HITCHCOCK FRA: VOL: dI SIIFEEIE Telefilm. GESU”. Scenegg. 
PRESENTE. Telefilm. -00 TG5 . 7.30 PICCOLO AMORE. Teleno- 
10.15 SCI: DISCESA FEMMINI- 13-25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.30 LE STRADE DI SAN FRAN- ve 
LE 13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. CISCO. Telefilm. 8.00 INDOMABILI. Telenovela. 


12.25 STUDIO APERTO 


20.30 FREEJACK - IN FUGA NEL 
FUTURO. Film (fantastico 
191). Di Geoff Murphy. 


9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
la. a 

9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
RI 


10.15 FELICITA”. Telenovela. 

111.45 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 

112.30 ZINGARA. Telenovela. 

114.00 NATURALMENTE BELLA. 


14.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.15 LA FORZA DELL'AMORE. 


16.15 UN VOLTO, DUE DONNE. 
117.10 PERDONAMI. Con Davide 
18.00 GIORNO PER GIORNO. 


20.00 UN BAMBINO DI NOME 
GESU”. Scenegg. 


22.55 TELEGIORNALE Lopez. Con Anthony Hopkins, 20-30 SALVERO' MIA FIG 
23.10 CALIFORNIA SUITE. Film 23.00 TG5 ER o Hi DI (enni mi 
(commedia ’78). Di Her- 23.15 MAURIZIO COSTANZO 22.30 FERMATE OTTOBRE NE- III 
bert Ross. Con Jane Fon- SHOW. RO. Film tv (spionaggio 5 30 IL BRANCO. Film (dram- 
Si Mae MORTAL, 1.50 SGARBI QUOTIDIANI St ni CO] 
; È i 23.40 FATTI E MISFA' i > 
IRE) MONIEGELO NUOVO 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 0.35 SPECIALE "ACE VENTURA 23.30 TG4 NOTTE 
1.35 NBACTION 2.00 TG5 EDICOLA - MISSIONE AFRICA" 0.30 RASSEGNA STAMPA 
2 2.30 CIN CIN. Telefilm. "Le 0.40 SPECIALE CINEMA 0.45 NATURALMENTE BELLA. 
.05 T.R.1B.U. donne di Sam* 0.45 ITALIA 1 SPORT 11.00 IL BIVIO. Film (poliziesco 
3.05 MONTECARLO NUOVO 3.00 TG5 EDICOLA 0.50 STUDIO SPORT : '51). 
GIORNO 3.30 NONSOLOMODA 0.55 ITALIA 1 SPORT 2.45 LA DONNA BIONICA. Te- 
3.25 CNN 4.00 TG5 EDICOLA 1.55 GUERRA DEI MONDI. Tele- lefilm. 
4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 4.30 TARGET. Con Gaia De film. 3.35 TRE NIPOTI E UN MAG- 
VERSITA' A DISTANZA Laurentiis. 3.00 SUPERCAR. Telefilm. GIORDOMO. Telefilm. 


= 


TELEQUATTRO 


11,00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

11.55 FILO DIRETTO 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 AVVENIRE Di FRONTIERA. Tele- 
im. 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 FIORI D'’ARANCIO. Telenovela. 

15.55 LAURE AND HARDY 

16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Tele- 


film. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 LAUREL AND HARDY 
20.30 TAKE NO. PRISONER. Film tv. Di 
Tom Shaw. Con G.F. Fussell, Edgar 
Reynolds. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.45 BUIO IN SALA 
23.50 SPAZIO APERTO 
0.15 LA PAGINA ECONOMICA 
0.20 FATTI E COMMENTI 
0.50 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

‘18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 PETER PAN CLUB 

20.00 EURONEWS 

20.30 VITE PARALLELE 

21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 NBA 

23.15 IL FURTO DELLA GIOCONDA. Sce- 
negg. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING GLUB 
19.00 60 MINUTI 


19.10 BORSA 

19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 
li, Claudio Semenza. 

19.30 TGA / METEO 

19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.10 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO. Film 
(commedia ’40). Di Robert Z. Leo- 
nard. Con Greer Garson, Lawrence 
Olivier. 

8.10 MATCH MUSIC MACHINE 

8.40 PARLIAMONE 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.40 TELEFRIULI OGGI 

12.59 SLOT MACHINE 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 

17.30 ROERO DI GRAND'HOTEL CA- 


ET 
18.00 CINQUESTELLE AL CINEMA 
18.15 BELL’ITALIA AMATE SPONDE 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTER 
20.00 LEWIS E CLARK. Telefilm. 
20.30 FRIULTIME 
22.30 PER FORTUNA E’ VENERDI’ AN- 
CHE A PORDENONE 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.50 UNDERGROUND NATION 
2.15 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 
TO SULLA DANCE n 
3.15 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO. Film 
(commedia ’40). Di Robert Z. Leo- 
nard. Con Greer Garson, Lawrence 


Olivier. 
5.10 TELEFRIULINOTTE 
5.50 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film 
drammatico ’39). Di Max Ophuls. 
‘on Edwige Feuillere, Georges Ri- 


gaud. 

9.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 
11.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
119.00 REPLICHE DELLA SERATA "DOCU- 

MENTARI". Documenti. 
20.50 +3 NEWS 


20.55 SERATA "LIRICA" 
21.00 ‘FIDELIO* DI L. VAN BEETHOVEN 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE, Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 II FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 
ilm. 
‘15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITA FUTURO 
20.35 IL VOLTO DEI POTENTI. Film (gial- 
lo '81). Di Alan J. Pakula. Con Jane 
Fonda, Kris Kristofferson. 
22.50 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
23.50 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
0.05 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.35 NEWS LINE 
0.50 ANDIAMO AL CINEMA 
1.05 IMPULSO DI UCCIDERE. Film. Di 
M. Robe. Con K. Malden, William 
Devane. 
3.00 SPECIALE SPETTACOLO 
3.10 CRAZY DANCE 
3.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END, Telenovela. 
11.40 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
12.00 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
12.30 ESPERIENZE PREMATRIMONIALI. 
Film (drammatico *72). Di Pedro 
Maso. Con Ornella Muti, Alessio 
Orano, Alberto Closas. 
14.05 JUNIOR TV. 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
20.30 OLTRE OGNI LIMITE s 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
23.45 MOTO 
0.30 CINEMA 6 
1.00 TG REGIONALE 


R1 Zapping mattina; 1 
mo minuto di 16); 12.10: GR1 
Le voci del mondi i Rai Giorna- 
le Radio GR1; 13.30: GRi Come 
vanno gli affari; 13.37: Casella po: 
stale, radio soccorso; 13.37: Le 


sia Gutenberg; 15.23: Bolmare; 
15.38: NonsoloVerde; 16.32: L'Ita- 
lia in diretta; 17: Gr1 Ultimo minu- 
to (17.30 18 18.30); 17.13: GR 
Come vanno gli affari; 17.40: Uomi: 
ni e camion; 18.07: GR1 se 
io nella multimedialità’; 18.1 

Mercati; 18.15: Tam tam lavo: 
ro; 18.32: Radio Helpl; 19: Rai 
Giornale Radio GR1; 19.22: GR1 
Mondo Motori; 19.28: GR1 Ascolta 
si fa sera; 20.40: Radio sport; 21: 
GR1 Ultimo minuto (22.00); 22.43: 
Bolmare; 22.47: Oggi al Parlamen: 
to; 23: GR1 Ultimo minuto; 23.10. 
Ballando, ballando; 24: Rai, II gior: 
nale della mezzanotte; 0.30: La not- 
te dei misteri; 1: Radio Tir. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
Rai Giornale Radio GR2 (7. 
8.30); 7.17: Momenti di 


13.30); 12.50: Mosca cie- 
: Anteprima di Radiodueti- 
me; Ring; 14.30: Radiodueti- 
me; 15.30: GR2 Notizie_ (16.30 
17:30 18.30); 19.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (22.30); 20: Masters; 
Panorama 
parlamentare; 22.45: | grandi con- 
certî di Radiodue: Premio Tenco 
1995; 24: Stereonotte. 


Radiotre 


6: Ouverture. La musica del matti 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45: Rai 
Giornale Radio GRS; Mattino 
Tre; 9.30: Prima pagina - Dietro il 
titolo; 9.40: Mattino Tre; 10. 
Terza pagina; 10.40: Mattino Ti 
11: Il piacere del testo; 11.05: 

tino Tre: Radiofilm; 11.15: Son 


Hollywood pi i, 20.15: Radiotre 
suite; 20.40: Natale in Vaticano; 
21.30: L'albero dei suoni; 23.43: 
Radiomania; 24: Radiotre notte 
classica. 


Notturno italiano 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un 
cietrenta; 12.30: Giornale. radi 
14.30: Nord Est spettacolo; 
Giornale radio; 15.15: Nord Est 
nema; 15.30: Nord Est cultura; 
18.30: Giornale radio. 3 7 
Programmi per gli italiani in 
ri 


iziario; 15.45: Voci @ vol 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro Buongiorno; 8: Notiziario è 
cronaca regionale; 8.10: MEO] 


4.50: Realtà locali: Da Muggia a 
Duino; 15.20: Musica leggera. soa 
vena; 15,30: Onda giovane; 17: No 


————————_——_—_—_— 
Radioattività 


7,9, 11,13, 18, 20 Cnr New 
7:15, 12.15, 18.15 /6r oggi Gazzetti= 
no giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30 Viabilità; 8, 14.30 
19.25 Previsioni meteo; 7.301 ‘opi 
nione; 7,35 Paolo Agostinelli; 7.4 
Disco più; 7.45 Almanacc 

9.40 Disco più; 
10.15 


Oroscopo; 


co Micheli; 19 Rock Cafè; 19.5 
Prima pagina; 19,40 Disco più; 
20.10 Effetto notte; 24 Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del 
le Autovie Venete dalle 7 alle 2! 
Rassegna stampa locale e nazion: 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10,45 alle 
19.45;_ Notiziario nazionale _ alle 
7.45, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co: 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Do iornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
Te 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dì alle 21, sabato alle 17 e alle 28, 
e domenica alle 20; Hit-101 House 
Evolution onlyfor d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 


che in replica pomeridiana; Zero 
ke box dediche e richieste 
140/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/661555 dal lune 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L’araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri 
zio Del Piero. 


Rubrica di 


Venerdì 15 dicembre 1995 


«Perdenti», bla bla 
senza originalità 


sionista). Accanto a De Fornari, in 


Giorgio Placereani 


Ricordate? I baccelloni nascosti 
in cantina. Ci si forma dentro, si- 
lenziosamente; la copia precisa di 
papà, o di mamma, o della moglie 
adorata. E prima che uno faccia 
in tempo a dire «Don Siegel», la 
copia, l'alieno, il Doppelgaenger 
esce dal nascondiglio, toglie di 
mezzo l'originale e prende il suo 
posto. Ricordate? L'imitazione è 
ottima, ma non hanno sentimen- 
ti. L'invasione degli ultracorpi. 
Ora, la nostra tv è attualmente 
un tv dei baccelloni, coi program- 
mi-ultracorpi che si riproducono 
e si replicano a catena, e ogni vol- 
ta perdono un po' di sostanza. 
Non è difficile individuare l'origi- 
ne di «Perdenti - La seconda op- 
portunità» (prima puntata su Rai- 
due in seconda serata martedì). 
Eppoi la presenza di Oreste De 
Fornari è un legame. È «Diritto di 
replica», spostato dal presente al 
passato: dall'opportunità di ri- 
spondere a una contestazione 
quella i 
ridiscutere/lamentare/rivendicare 
orgogliosamente un fallimento, 
una sconfitta, un torto subiti in 
passato (o permanenti: un ospite 
si presenta come perdente profes- 


d'oggi a 


TV/NOVITA’ 


Funari ritorna su Raidue 
con «Napoli capitale» 


un finto ufficio di polizia, Gloria 
De Antoni, già sua partner su Rai- 
tre. Il Paternostro della situazio- 
ne è Claudio G. Fava; siccome di- 
ce le cose più interessanti di tutto 
il IRE) forse il trucco sa- 
rebbe proprio questo: non far en- 
trare i «perdenti» e lasciar discute- 
re loro tre. 

Perché il programma, a giudica- 
re dalla prima puntata, sembra te- 
atro come la sua scenografia. Mi- 
randa Martino porta un caso con- 
creto, anche se, a essere sinceri, 
ci pare un tuffo in quella tv del- 
l'esibire i fatti più privati in pub- 
blico, che non amiamo molto; ma 
potevamo sentirlo tranquillamen- 
te al «Maurizio Costanzo Show», 
«Harem», «Tappeto volante», ecce- 
tera. Peggio, per lo più «Perdenti» 
è televisione della chiacchiera: 
non vorremmo essere brutali, ma 
ci pare che la maggior parte di 
queste rievocazioni rientrino nel- 
la serie «e chi se ne impippa». 
Prendi il DOHaca condannato per 
tangenti al partito che viene a ri- 
cantare la canzone dei «sistemi 
di democratici» che «hanno un prez- 
zo che bisogna pagare», e natural- 
mente salta fuori «la criminalizza- 
zione del problema», a parte il fat- 
to che questo argomento è credibi- 
le negli Usa o in Giappone ma non 


da noi, perché colà i politici pren- 
dono le mazzette e fanno funzio- 
nare l'amministrazione mentre in 
Italia prendevano le mazzette e 
boe un discorso che abbiamo 
sentito mille volte, e dovrebbe al- 
meno rivestirsi di una retorica. 
più aggiornata. 

Idem per quello che De Fornari 
presenta come un «homeless», e i 
milanesi traducono in «barbùn». 
Una scheggia di vita autentica? 
Buona idea. Ma, scopriamo, que- 
sto è un barbone volontario, un te- 
orico del barbonismo, inventore 
di una «università per barboni» di 
cui hanno già parlato i giornali: e 
ci sentiamo ricadere nel teleblab- 
là, anche se qui un'intelligente 
obiezione di De Fornari rappresen- 
ta l'unico guizzo in tutte queste 
moge interviste. L'ospite difende 
a buon diritto la sua scelta, e non 
gli piacciono i «normaloidiy. Pe- 
Tò... poco prima aveva raccontato 
di essere andato, apposta, in gale- 
ra per «rapina impropria con lesio- 
ni aggravate». Ecco: mentre lui fa- 
ceva colare il suo autocompiaci- 
mento come un fluido vischioso, 
a noi ronzavano nella testa solo 
quelle due parole, «lesioni aggra- 
vate»; si vanterà di essere un per- 
dente, ma quella volta almeno sul 
piano fisico è stato un vincente, e 
non sappiamo se ci piace. 


TV/RITORNO 


Dopo 14 anni, si rinnova 
«Più sani più belli» 


da domenica pomeriggio 


ROMA — Ventiquattro 
ragazze, ognuna con la 
casacca di una formazio- 
ne del nostro Parlamen- 
to, da raggruppare e divi- 
dere in base all'andamen- 
to della settimana politi- 
ca, «al di là della facciata 
della divisione in poli». È 
una delle trovate sceni- 
che di cui Gianfranco Fu- 
nari si servirà per spiega- 
re la politica in «Napoli 
capitale», il programma 
che domenica segnerà il 
ritorno del «giornalaio» 
alla Rai, cinque anni do- 
po «Mezzogiorno italia- 
no». Ta 

La trasmissione, pre- 
sentata ieri, andrà in on- 
da dalle 14 alle 16 su Rai- 
due la domenica dall'Au- 
ditorium di Napoli della 
Rai, fino ad aprile, In stu- 
dio, in omaggio alla «par 
condicio», i rappresentan- 
ti dei gruppi politici in 
Parlamento, che si con- 


Sono il fantascientifico «Freejack» e il «classico» «Il 
maratoneta) i due titoli di maggior richiamo della 


serata cinematografica. 


«Freejack» (Italia 1, ore 20.30). Regia di Geoff 
Murphy, con Emilio Estevez, Mick Jagger, Anthony 
Hopkins, Rene Russo. (1992). Uno dei primi film a 
utilizzare la tecnica della realtà virtuale: nel 2009 
un medico-dittatore (Anthony Hopkins) cerca di rag- 
giungere l'immortalità attraverso il trapianto della 
mente di un uomo vissuto nel passato. E per cattu- 
rare chi si ribella (Emilio Estevez) utilizza Un cac- 


ciatore (Jagger). 


«Il maratoneta» (Tmc, ore 20.30). Regia di John 
Schlesinger, con Dustin Hoffman e Laurence Oli- 
vier. (1976). Un aspirante marataneta si trova ad af- 
frontare un' organizzazione di ex nazisti. 

«Il branco» (Retequattro, ore 22.30), Regia di Ro- 
bert Clouse, con Joe Don B 
Willis. (1977). Nell’ isola delle Foche un branco di 
cani randagi inferociti seminano il panico sbranan- 


do uomini e animali. 


«Fermate ottobre nero» (Italia 1, ore 22.30). Re- 
gia di Manny Coto, con. Louis Gosset jr. E Dolph 
Lundgren, (1990). Un ufficiale comanda con metodi 
ispirati'alla violenza Pura una base militare ameri- 
cana in Israele. La SUA «dittatura» vacilla quando 
nella base arriva UN gruppo di giornalisti. ch. 


Anthony Hopkins ed Emilio Estevez sono due 
degli interpreti di «Freejack», inonda suItalia 1, 


fronteranno tra loro e 
con un pubblico di 
350-400 persone. Su una 
«terrazza osservatorio) 
Funari dialogherà con un 
direttore di giornale, Nei 
momenti maggiore 
«tensione dialettica» l'in- 
tervento di un'orchestra 
stempererà gli animi. 
«Torno in una Rai che 
sembra meno stagnante 
di 5 anni fa» ha detto Fu- 
nari, che nei giorni feria- 
li continuerà ad andare 
in onda..sul circuito Rta 
«col Sono di racconta- 
Te cosa davvero succede 
in politica quando si ap- 
prova una legge, al di là 
degli schieramenti di fac- 
clata. Nella prima punta- 
ta dirò chi è il “grande 
vecchio” che dal 27 mar- 
zo 1994 ha condizionato 
l'andamento dei giochi». 
Il riferimento, che Funa- 
ri non ha svelato, sembra 
diretto a Umberto Bossi. 


di Rosanna Lambertucci 


ROMA — Un nuovo ora- 
rio, la presenza dell'or- 
chestra, la supervisione 
di un comitato scientifi- 
co e Rosanna Lambertuc- 
ci in body a far ginnasti- 
ca saranno le principali 
novità della nuova edi- 
zione di «Più sani e più 
belli», il programma sul 
benessere e la salute che 
domani alle 14, su Raiu- 
no, darà il via al suo 
l4.mo ciclo. «Quest'an- 
no» ha detto ieri la Lam- 
bertucci «ci impegnere- 
mo nella lotta contro l'in-/ 
METE RACROT Dash? 
consigli alimeni st 
ne, a estetica, atti- 
vità fisica e accorgimen- 
ti da usare per vivere se- 
renamente e contrastare 
la decadenza fisica». 

La trasmissione abban- 
dona l'orario tradiziona- 
le delle 18 per lasciar 
spazio all'edizione del sa- 
bato di «Luna park». 


Rosanna Lambertucci, 
da 14 anni su Raiuno, 


IFILM 


Dittature peril futuro. 


SulItalia 1 c'è «Freejack» di Geoff Murphy 


Canale 5, ore 23.15 


all'Università di 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show», in onda su 
Canale 5, sono: Luca Barbareschi, attore; Enrica Bo- 
naccorti e Simona Marchini, che hanno debuttato 
Insieme nello spettacolo «Malemamme», in scena al 
«Parioli» di Roma; Massimo Dapporto, attore; Sere- 
na Foglia, che ha pubblicato il libro-inchiesta «Il no- 
stro angelo custode»; Victor Dimitri, chirologo; 
Claudio Perosino, cabarettista; Rossano Alessandrel- 
li, modello eletto il più bello d'Italia ‘95; Giorgio 
Nardone, docente di tecnica di psicoterapia breve 


Siena; Conchita Puglisi, modella. 


Telequattro, ore 18.15 


aker, Hope Alexander 


«il giardino dei 


Raitre, ore 17 


Tre spettacoli a «Buio in sala» 


Gianpiero Bianchi, Arturo Brachetti, Saverio Marco- 
ni, Maria Dragoni e Daniel Munoz sono gli ospiti 
della puntata di «Buio in sala», il programma con- 
dotto da Rodolfo Fellini sull'emittente triestina Te- 
lequattro. Gon loro si parlerà dei tre maggiori spet- 
tacoli teatrali in scena, in questi giorni, a Trieste: 


ciliegi» al «rossetti»; «Fregoli» al 


«Cristallo» e «Norma» di Bellini alla Sala Tripcovi- 


ta Italia. 


«Alle cinque della sera» per i barboni 


In occasione della maratona televisiva di Telethon 
va.in onda una puntata speciale di «Alle cinque del- 
la sera», il programma di Gianni Ippoliti condotto 
da Marta Flavi e in onda su Raitre, 

La trasmissione non commenterà soltanto, come 
di consueto, le notizie del giorno, ma raccoglierà le 
telefonate dei telespettatori interessati a offrire fon- 
di che saranno devoluti alle sedi della Caritas di tut- 


«Così anche la terza rete, nel suo piccolo, darà il 
suo contributo alla solidarietà) ha spiegato Ippoliti. 
Aggiungendo che quella di «Alle cinque della sera» 
sarà «l'AltraTelethon a favore dei barboni». E, inc 
fatti, in trasmissione sarà proprio una barbona 4 
lanciare l'appello per l'iniziativa benefica. 


Canale 5, ore 20.40 


programma che 
Si tratta di Teo 
Ventura. 


Un trio per gli «Scherzi a parte» È 
Sono sempre tre gli alfieri di «Scherzi a parte” il 


va in onda questa sera su canale 2 
Teocoli, Massimo Lopez e Simon: 


Venerdì 15 dicembre 1995 
TEATRO: INTERVISTA 


Brachetti, folletto interattivo 


Da Internet a «Fregoli», lo spettacolo che l’attoré trasformista replica fino a domenica a Trieste 


Intervista di 
Daniela Volpe 


ARESTE — Virtuale e 
erattiva. Ma soprat- 
Ba to, accessibile da un 
te all'altro del piane- 
na È l'ultima trasforma- 
Sa di Arturo Brachet- 
» geniale folletto del fre- 
Solismo, testimonial di 
Di Medito connubio fra 
®atro e telematica: com- 
È ce, naturalmente, In- 
dertto il nuovo alfabeto 
ell'homo informati- 
©Us) alle soglie del Due- 
în ‘a. «Navigare dentro 
lternet è come muover- 
Si im una città — spiega 
Artista — dove puoi in- 
Contrare gente, fare nuo- 
È Conoscenze, fermarti 
‘avanti alle vetrine dei 
Sti, quasi fossero nego- 
ZL ed entrare a visitare 
SU spazi». 

. Così, da una decina di 
Slorni. i naviganti di In- 
ternet possono consulta- 
Te il nuovissimo sito mo- 
Rografico dedicato all'at- 
tività del fantasista (l'in- 

zzo è http://www.al- 


pcom.it/brachetti), ma 
anche interagire con let- 
tere e messaggi, rigorosa- 
mente telematici. «Per 
ora — spiega Brachetti — 
il mio sito ha ricevuto 
900 visite: un ottimo ri- 
sultato, per uno spazio 
italiano. Nel frattempo, 
è quasi pronto un secon- 
do sito, più generale, do- 
ve saranno visibili tutte 
le compagnie italiane e 
tutti gli spettacoli in 
tournée, con relativa tra- 
ma. Così, se a qualcuno 
interessa sapere dove re- 
cita un attore qualsiasi, 
persino chi entra in sce- 
na solo per dire “Il pran- 
zo è servito”, basterà 
consultare l'indice anali- 
tico del quadro generale 
della prosa». 

Alla comunicazione 
virtuale la lega un amo- 
re antico e tenace... «Cre- 
do di essere stato un pio- 
niere della telematica, in 
Italia, fin dai tempi del 
Videotel. La possibilità 
di parlare contemporane- 
amente con Tokyo e 
New York, o magari di 


capire da vicino cosa sta 
succedendo in Bosnia, 
mi fa sentire cittadino 
del mondo. E poi mi pia- 
ce l'idea che per viaggia- 
re su Internet non siano 
necessari mezzi ufficiali, 
che si possa avere acces- 
so ad ogni genere di in- 
formazione: come si co- 
struisce una bomba, qua- 
li sono i trucchi che usa 
David Copperfield... in- 
somma, non c'è limite al- 
la curiosità». 

Fino a domenica lei 
sarà ospite, a Trieste, 
della stagione di prosa 
del teatro La Contra- 
da: «Fregoli», il nuovo 
musical firmato dalla 
Rancia, è un omaggio, 
appassionato, del più 


grande trasformista 
dei nostri tempi al più 
celebre trasformista 


dello scorso secolo». 
«Certo, mi sono rein- 
ventato il fregolismo, il 
trasformismo... una for- 
ma di spettacolo che nes- 
suno usava più, anche 
perché i trucchi di Frego- 
Ji sono morti insieme a 


Spettacoli 


lui. È vero, però, che cer- 
co di utilizzare le sorpre- 
se sceniche come parte 
integrante di una storia, 
di una struttura più arti- 
colata e complessa: per- 
ché in fondo, è alla sto- 
ria che il pubblico si ag- 
grappa. Il nostro, poi, è 
un musical all'inglese, 
in cui la canzone è parte 
integrante dell’azione 
scenica; diversamente 
dai soliti musical italia- 
ni, pieni di ballerine con 
la coscia di fuori, di am- 
miccamenti e strizzatine 
d'occhio». 

‘Brachetti e Fregoli: 
‘un'associazione imme- 
diata, automatica. Ma 
com'è, fuori dal palco- 
scenico, Arturo 


Brachetti? 

«Fregoli ripeteva spes- 
so di essere 
“terribilmente banale” 


nella vita. Anch'io mi so- 
no accorto, negli anni, di 
aver a poco a. poco mes- 
so da parte i vestiti stra- 
vaganti e le originalità 
che mi rendevano diver- 
so dagli altri. Adesso che 


DANZA: RASSEGNA 


Béjart: «prima» per Trieste 


Il rande coreografo proporrà uno spettacolo inedito in Italia 


TRIESTE — Maurice 
Béjart ha proposto un ri- 


tocco al programma del 
‘Béjart Ballet Lausanne» 
a Trieste. Nell'intento di 
assicurare al Teatro Ver- 
i uno spettacolo nuovo, 
anziché i due «Journal» 
già portati in tournée, la 
Sua prestigiosa compa- 
‘a rappresenterà alla 
tacomtipcovich uno spet- 
«Ce quanedito in Italia: 
Il titol: Ò l'amour me dit». 
a, glialao 
o ento della ter- 
ca Sinfonia di Mahler, 
i Taccia — attraverso 
a sequenza di dodici 
Scene d'amore uno sce- 
Dario musicale che va da 
Mozart a Schònberg pas- 
Sando per Wagner e 
ahler, con alcuni ri- 
Chiami alle musiche tra- 
lonali asiatiche, afri- 

e, americane. 
tratterà di una ricca 


antologia di «pas-de- 


‘deux» tratti da diverse 


coreografie di Béjart, ri- 
creati e reimpaginati per 
lo spettacolo che andrà 
in scena in febbraio alla 
Sala Tripcovich, riunen- 
do il meglio prodotto dal 
geniale coreografo fran- 
cese nell'ultimo venten- 
nio. «Ce que l'amour me 
dit» aprirà la rassegna 
«Trieste in danza», inse- 
rita dal Teatro Verdi nel- 
la stagione lirica. Tale 
rassegna (che in marzo 
prevede: un'altra prima 
nazionale, la «Francesca 
da Rimini) di Beppe Me- 
negatti su musiche di 
Ciaikovski) sarà presen- 
tata martedì 19 dicem- 


bre, alle 12.30, nella Sa-. 


la Rossa del palazzo del- 
la Camera di Commercio 
di Trieste, in collabora- 
zione con la quale «Trie- 
ste in danza» viene orga- 
nizzata. 


CINEMA/CASO 


La compagnia di Maurice Béjart (nella foto) porta 
a Trieste uno spettacolo inedito per l’Italia. 


Seguiva più Jim Carrey che «Ace Ventura» 


ROMA — AI suo attivo 
ha almeno un paio di re- 
©ord: l’ incasso del pri- 
Mo week-end negli Stati 
Uniti (65 miliardi circa) 
Sil licenziamento più ra- 
Pido di un regista a cau- 
Sa del «troppo ridere». E' 
“Ace Ventura: missione 
h Africa», il film di Ste- 
Ve Oedekerk che ha per 
brotagonista Jim Car- 
Tey, il comico più pagato 
d'America (oltre 20 mi- 
Oni di dollari per un 
Ulm) in uscita nella sale 
ltaliane da oggi. 
l Per il film, che è l’idea- 
® seguito di «Ace Ventu- 
l'acchiappanimali», 
OM Carrey nella parte di 
insolito detective, 
Stato scelto inizial- 
©hte un altro regista. 
di dopo il primo giorno 
ivoro la produzione 


Cheat 


dal fo Centro di 


Spreggi 


La 
ni dalla che potrà 
Suinte 

Priporesco, che a 


Ra nel 
Scienza af 


oni Cinemato; 


CINEMA /MOSTRA 
Alla nuova Cappella Underground 
“Lozio di Brooklyn» inimmagini 


SRIESTE — La Cappella Underground festeggia, 
SHE ‘omeriggio, un doppio obiettivo raggiunto. 
Sede lo di aver ottenuto, e attrezzato, una nuova 
Dias: che verrà inaugurata a partire dalle 18 in 

Za Benco 4 al quarto piano. E quello di aver 
da o 0 anche un nuovo spazio espositivo. Dove, 
foto Sg fino a fine gennaio, troveranno posto le 
Sco. € film «Lo zio di Brooklyn» di Ciprì e Mare- 


chi ‘ingrandimenti delle foto di scena del film, 
to al (COra prima di arrivare sugli schermi è sta- 
R6 olemiche, sono state realizzate 
ate FI Svizzero Philippe Antonello e stam- 
© Studio De Stefanis per conto del Centro 
grafiche di Udine, 
6 al essere visitata tutti i gior- 
del Alle 19, ‘propone uno sguardo dietro le 
Primo lavoro cinematografico di Ciprì 
Fe A TEnE è eo rolettato in ante- 
‘egli «Incontri di sci = 
TELE Lo SA scienza e fanta: 


è stata costretta a licen- 
ziarlo perchè, invece di 
preoccuparsi di inqua- 
drature, «ciak» e direzio- 
ne degli attori, non riu- 
sciva a frenare le risate 
provocate dalle smorfie 
(e dalla celebre acconcia- 
tura) di Carrey. 

In «Ace Ventura: mis- 
sione Africa» Carrey, ol- 
tre all'ormai celebre 
scimmietta Spike, è af- 
fiancato da giraffe, ele- 
fanti, zebre, leoni, bufa- 
li, tre varietà di antilopi, 
struzzi, scimpanzè, ba- 
buini e varie specie di 
uccelli. Nella sua nuova 
missione, Ace Ventura 
dovrà vedersela con un 
pipistrello bianco: la sua 
scomparsa, nel cuore 
dell'Africa nera, è causa 
di una guerra fra due tri- 
bù locali. 


Jim Carrey: ilnuovo re 
della risata al cinema. 


‘ Vecchioni, 


in scena ho fatto di tutto 
— uomini, donne, cani, 
bambini, assassini.,. — re- 
alizzando persino la fan- 
tasia del volo, non devo 
più dimostrare niente, 
nella vita. È normale, al- 
lora, che diventi banale, 
fuori dal palcoscenico: 
certo, se anche una 
persona divertente; sen- 
za dubbio, sono rimasto 
un immaturo, un bambi- 
no: ho 34 anni, ma in te- 
sta me ne sento ancora 
18». 

E il complesso di Pe- 
ter Pan... 

«Senza dubbio: mi uni- 
sco volentieri al club, 
con Michael. Jackson e 
tutti gli altriy, 

Cos'avrebbe fatto, se 
non avesse incontrato 
il trasformismo? 

«Da piccolo dicevo di 
voler diventare regista, 
o il Papa. E siccome i 
miei non sapevano, pre- 
cisamente, cosa fosse un 
regista, mi hanno messo 
In seminario, Chissà, for- 
se avrel potuto fare il 
portiere d'albergo... mi 


MUSICA 
Trent'anni 

di Emi Italiana 
da festeggiare 
a Campione 


MILANO — La Emi Ita- 
‘ana, la casa discografi- 
da che ha contribuito a 
‘ar conoscere i] lavoro di 
artisti i Battiato, 
Branduardi, 
sco Rossi e 
hioni, compie 
trent anni ‘e festeggerà 


del Casinò Municipale di 
Campione d' Italia, La se- 
rata, intitolata «Le voci 
del padrone. 20 anni di 
musica della Emi Italia- 
na», vedrà la Partecipa- 
zione di molti artisti che 
incidono con la casa di- 
scografica. |. 

Trent'anni fa la Emi 
Italiana ha raccolto l'ere- 
dità della Voce del padro- 
ne, le cui origini risalgo- 
no all’inizio del secolo. 
La Emi Italiana è nata 
nel 1965, nel periodo 
dell'esplosione del rock. 


piace stare a contatto 
con la gente; certamen- 
te, quando ho comincia- 
to questo mestiere, ero 
timidissimo. Adesso, in- 
vece, sono un'altra per- 
sona), 

Teatro, cinema o te- 
levisione, nel suo 
futuro? 

«Il teatro è scritto sul- 
l'acqua: prende forme 
bellissime, che poi spari- 
scono. Il cinema mi inte- 
ressa, in prospettiva. La 
Tv molto meno, perché 
sta diventando un cumu- 
lo di spazzatura. Anche 
se ho appena registrato 
per Raiuno, da Sanremo, 
un concorso in tre punta- 
te per giovani fantasisti. 
Verrà trasmesso il 18 e 
25 dicembre, e nella gior- 
nata di Capodanno». 

Sul filo conduttore di 
«Fregoli, il fregolismo, 
Brachetti e la Rancia», 
l'artista si è raccontato 
al Teatro Cristallo, ieri 
pomeriggio, nell'ambito 
dei consueti «incontri 
della Contrada»,. curati 
da Paolo Quazzolo e 
aperti alla città, 


Arturo Brachetti, 
geniale «fregolista». 


MUSICA /FESTIVAL 
Dopo il «Salone del libro» 
approdera al Lingotto 
ilmondo delle sette note 


TORINO — Dopo il «Salone del libro», il «Salone del- 
la musica». Sempre al Lingotto di Torino, l'ex stabili- 
mento della Fiat diventato un grande e moderno cen- 
tro congressi, e sempre organizzato da Guido Accor- 
nero, inventore, otto anni, fa della kermesse libraria 
torinese. La prima edizione del nuovo Salone, pre- 
sentata ieri, si svolgerà l'anno prossimo dal 10 al 15 
ottobre. Anche in questo caso, dietro le quinte ci sa- 
rà Beniamino Placido, già responsabile culturale del 


«Salone del libro». 


«Parteciperò a questo nuovo grande progetto» ha 
detto Placido «in qualità di “inesperto”, ma amante 
della musica». Placido, in realtà, si occuperà soprat- 
tutto delle diverse attività culturali, dei convegni e 
degli incontri con i personaggi. Il cuore del «Salone» 
sarà rappresentato dai concerti (ininterrottamente 
dalle 11 del mattino alla mezzanotte), dall'esposizio- 
ne di strumenti musicali e dall'esposizione e vendita 


di dischi. 


«Gome il “Salone del libro” ha la presunzione di 
promuovere la lettura e l'amore per il libro inteso 
anche come mezzo per sconfiggere la solitudine» ha 
spiegato Accornero «il “Salone della musica” vuole 
promuovere la conoscenza e l'uso della musica in un 
Paese, il.nostro, in cui si acquistano pochissimi di- 
schi e la cultura musicale, soprattutto quella scola- 


stica, è molto precaria». 


CINEMA /NOVITA’ 


Non ridere, regista) «Laureati» contro i mostri 


Ilfilmdi Pieraccioni sfida gli «acchiappaspettatori» a Natale 


‘ROMA — Per sfidare i 


campioni d'incasso del- 
la comicità all'italiana, 
da Carlo Vanzina a Neri 
Parenti, e le’ corazzate 
americane per bambini 
e non, da «Pocahontas» 
a «Seven», Cecchi Gori si 
affida quest'anno al pic- 
colo film di un comico 
toscano esordiente, Leo- 
nardo Pieraccioni. Il 
film, timido erede, se- 
condo il suo autore, di 
precedenti illustri come 
«I vitelloni» e «Amici 
miei», è «I laureati», che 
uscirà in Toscana il 22 
dicembre e dal 10 genna- 
io nel resto d' Italia. 

La storia è quella di 
quattro amici trentenni 
che. frequentano l'uni- 
versità (si fa per dire: tre 
esami in quattro in due 
anni) al solo scopo, dice 
Pieraccioni, di «rimane- 
re in un eterno giardino 


CINEMA /CONCORSO 


«Trofeo Trieste» sullo schermo 


TRIESTE — Successo. di 
partecipazione per la tre- 
dicesima edizione del 
Concorso cine-video in- 
ternazionale «Trofeo Tri- 
este», che il Club Gine- 
matografico Triestino or- 
ganizza dal 1972 ed è ri- 
servato agli autori non 
professionali con opere 
che trattano argomenti 
relativi alle regioni Ga- 
rinzia, Repubblica di Slo- 
venia, Trentino-Alto Adi- 
ge, Veneto e Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

La commissione com- 
posta da Francesco Bia- 
monti, Enzo Laurenti, 
Fulvio Sgorbissa, Gior- 
gio Vetta e Gianni Alber- 


to Vitrotti ha seleziona- 
o 9 oe provenienti 
dalla Slovenia, 5 dalla 
Carinzia, 6 dal Trentino- 
Alto Adige, 5 dal Veneto 
€ 10 dalla Venezia Giu- 
lia, con rammarico 
(pur avendo diffuso il 
SONCOSO da più anni) 
che nessun autore 
Friuli abbia voluto va 
cipare. 

Nei giorni scorsi la giu- 
ria finale - formata. da 
Enzo Kermol, Marcello 
Lenghi, Euro Metelli, 
Guido Pipolo e. Fulvio 
Sgorbissa - ha visionato 
le opere selezionate, sei 
in «superotto» e sedici in 
video, di durata non su- 
periore ai 15 minuti. 


d' infanzia ed evitare di 
crescere». I quattro, ol- 
tre a Pieraccioni, sono 
Rocco Papaleo, Gian- 
marco Tognazzi e Massi- 
mo Ceccherini. «Lo so» 
dice Pieraccioni «sfido 
dei mostri: ma punto tut- 
to su un prodotto since- 
ro e onesto e su Una co- 
micità minimalista, che 
racconta quattro ragaz- 
zi normali», 

Il film, comunque, pos- 
siede un suo atout: oltre 
al cameo di Alessandro 
Haber, schiera, infatti, 
Maria Grazia Cucinotta, 
che tornerà a mostrare 
il suo volto (il corpo, co- 
me è noto, è tabù: qui c' 
è solo una casta scena 
în cui si aggiusta una 
calza) dopo l'exploit del 
«Postino», e mentre un 
sondaggio rivela che è 
tra le più amate dagli 
italiani, dopo la Muti, la 


° Ieri e oggi, alle ore 
17.30, nella Sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Ge- 
nerali vengono presenta- 
ti al pubblico alcuni dei 
lavori selezionati e oggi, 
al termine delle proiezio- 
ni, sarà reso noto il ver- 
bale della giuria e avran- 
no luogo le premiazioni, 
che si concluderanno 
con la riproposta del- 


l'opera vincitrice del 


«Trofeo Trieste 95», 

Il concorso sì conclu- 
derà domani nella sede 
del Cect, in via Mazzini 
32, dove, a partire dalle 
ore 20.30, saranno pre- 
sentate le rimanenti ope- 
re. 


Vitti e la Loren: «Che 
responsabilità! E pensa- 
re che ho ottenuto tanto 
con un solo film». 

La Cucinotta, in rigo- 
roso tailleur pantalone 
nero, che lascia intrav- 
vdere solo un Rolex 


- fiammante (regalino del 


neo-sposo?), spiega il 
suo successo con. una 
frase che piacerebbe for- 
se al ragionier Fracchia: 
«La gente capisce che so- 
no una persona umd- 
na». Traduzione: «Dete- 
sto quelli che dicono di 
vivere male la celebrità. 
Io non snobbo il pubbli- 
co, dai tassisti a tutti 
quelli che mi fermano 
‘per strada, e loro apprez- 
zano la mia spontanei- 
tà, il mio essere me stes- 
sa». E infatti la Cucinot- 
ta si affretta a precisare 


di non avere modelli: 
«Nessuna attrice in par- 
ticolare, 


tranne OrsSe 


NUOVA APERTURA 
Sexy Shop 


Via Colonna 43 
PORDENONE 
Tel. 0434/28972 


Ingresso vietato 
ai minori di 18 anni 


33010 Tavagnacco (Udine 


FOREVER 


SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Nazionale 43/6 
)- Tel, 0432/481213 - 0336/522286 


Claudia Cardinale, e 
una sola donna: mia 
madre». DE 

Quando si dice il mini- 
malismo. In attesa di ar- 
rivare sugli schermi an- 
che in «El dia de la be- 
stia» di Alex de la Igle- 
sia e «Italiani» di Mauri- 
zio Ponzi, in cui è «incin- 
ta, sudata e senza truc- 
co», e in tv in «Padre pa- 
pà», la Cucinotta vive 
‘con tranquillità anche il 
successo oltreoceano del 
«Postino», che gli ameri- 
cani vorrebbero premia- 
re con un Oscar specia- 
le: «E' andato benissi- 
mo, mi basta questo: all’ 
Oscar non: voglio nean- 
che pensare». 

Pieraccioni, invece, 
trentenne cabarettista, 
passato in tv alla fine 
degli anni '80, pensa già 
al secondo film, scritto, 
come il primo, con Gio- 
vanni Veronesi, 


Il Piccolo [33] 


Si TEATRIECINEMA [Mi 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica e di balletto 1995/96. 
«Norma» di Vincenzo Belli- 
ni. Direttore Yoram David. 
Regia Aldo Reggiani. È in 
corso la vendita per tutte le 
rappresentazioni. Domani, 
sabato 16 dicembre, ore 17 
(turno S), domenica 17 di- 
cembre, ore 16 (turno G), 
martedì 19 dicembre ore 20 
(turno F), giovedì 21 dicem- 
Dre ore 20 (turno H), venerdì 
22 dicembre ore 20 (turno 
L). Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12 16-19). Richie- 
ste nuovi abbonamenti e 
Garta Giovani fino al 22 di- 


cembre. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Manifesta- 
zione in ricordo del direttore 
e compositore Gino Marinuz- 
zi. Ce i, venerdì 15 dicem- 
bre 1995, ore 18, Sala Audi- 
torium del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE «GIU. 
SEPPE VERDI», in collabo- 
razione con Cooperativa Bo- 
nawentura. Teatro Miela. 
«Le trentadue sonate di Lud- 
wig van Beethoven». Dome- 
nica 17 dicembre ore 11. Te- 
‘tro Miela. Pianista Gabriele 
Maria Vianello. Sonate. n. 
14, n.5, n. 17, n. 23. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 


(9-12 16-19) e il giorno del 
concerto al Teatro Miela dal- 
Ingresso lire 


le ore 10. 
10.000. 
TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Ore 
20.30: «Il giardino dei cilie- 
i» di A. Gechov, regia di Ga- 
riele Lavia. In abbonamen- 
to: spettacolo 11-Azzurro. 
Turno venerdì. Durata 2 ore 
e 50. Ore 17.30, video «Il 
Gabbiano» di luly Karassik. 
TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Stagione 
di Prosa 1995/96. Continua 
la Campagna abbonamenti: 
FS del — Teatro 
(8.30-13 e 16-19, feriali) e Bi- 


8.30-12.30 e 16-19, ferial 
Prevendita per «Una delle 
time sere di Carnovale» di 
G. Goldoni (spettacolo 5 - 
Giallo) e «La musica dei cie- 
chi» di R. Viviani (spettacolo 
12-Azzurro). 

TEATRO MIELA. Solo dome- 
nica 17, ore 11: «Le 32 sona- 
te per pianoforte di van Be- 
ethoven». Gabriele Maria 
Vianello esegue: Sonata (n. 
14) «Quasi una fantasia» in 
Do diesis minore op. 27 n.22 
«Chiaro di luna» (1801); So- 
nata (n. 5) in Do minore op. 
10 n. 1 (1796-98); Sonata 
(n. 17) in Re minore op. 31 
n. 2 (1801-2); Sonata (n. 23) 
in Fa minore op. 57 «Appas- 
sionata» (1804-5). Ingresso 


. 10.000. 

TEATRO —CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Fregoli» di Ugo Chiti con 
Arturo. Brachetli e Saverio 
Marconi. Regia di Saverio 
Marconi. Parcheggio gratui- 
to per gli spettatori fino ad 
esaurimento dei posti. 

POLITEAMA ROSSETTI. 27 
dicembre ore 21: «XVII Festi- 
val della canzone triestina». 
Prevendita Utat. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Casa di cultura. Via Pe- 
tronio 4. 0g alle ore 20.30 
PA il turno ) ti 

, George Tabori «Mein 
Raabe egia di Boris Ko- 
al. 


Gavi di Galleria, Protti. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ca: 
‘sper», il Natale più tenero, di- 
vertente e fantasmagorico 

resentato da Steven Spiel 
lerg. Dis digital sound. 

ARISTON. Festfest. Vincitore 
del «Leone d'Oro» per il mi- 
glior film alla mostra di Vene- 
Zia ‘95. Ore 15.30, 17.54, 
20, 22.15: «Cyclo» di Tran 
‘Anh Viana (Francia-Vietnam 
1995). SO attori. 8000 com- 
parse; 110 tecnici per un film 


Saigon) degli anni ’90. Nel- 
‘universo della violenza, del- 


(Sao) nella Ho Chi Minh © 


Steven SPIELBERG 
presenta, 


i abbonamento - 


la ROEciL oo del crimine, 
del vizio, della droga in una 
capitale del: Terzo Mondo: le 
vie di uscita dalla povertà... 
Un'opera. folgorante, indi 
menticabile. V.m. 14. 
EXCELSIOR. Ore 15.15, 17, 
18.45, 20.310, 22.15: «Po- 
cahontas». La storia di una 
iovane e tiella indiana è l’ul- 
ima creazione Disney. 
SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 
20, 22: «Il profumo del mo- 
sto selvatico» di Alfonso 
‘Arau, con K{eanu Reeves. Uk 
Uecar IMartedì 19 e mer- 
coledì 20 clicembre: «Il con- 
fessionale» di Rober Lepa- 


e. 

mÎGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22. «Mio marito guardo- 
ne» con Valentina Martinez. 

NAZIONALE: 1. 15.45, 18.45, 
21,45: «Braveheart, cuore 
impavido» con Mel Gibson e 
spate Mearceau. Il kolossal 
di Natale. Dts digital sound. 
IAZIONALI: 2. 16, 18, 
22.15: «Forget Paris» con 
Billy Crysteal e Debra Winger. 
Più divertente di «Hamy ti 
presento Sally». Dolby ste- 


feo. 
NAZIONALE: 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Captives-pri- 
Aionion con Julia Bra (o) 
im'Roth. Un thriller diaboli- 
co e une morbosa storia 
d'amore all'ombra di un peni- 
fenziario inglese. V.m. 14. 
NAZIO INALIE 
4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La pazzia di 
Re Giorgio», 200 anni prima 
di Carlo e: Diana la famiglia 
reale aveva qa un. piccolo 
problema. nominations 
agli Oscar. Palma d'oro a 
Cannes. Cio stereo. 
NAZIONALE DISNEY. Doma- 
ni alle 16.15 (spettacolo uni- 
co) e domenica alle 15 e 
16.40: «Sianta Clause». 


3a VISIONE 


ALCIONE. ‘Ore 18, 20, 22: 
«Peccato che sia femmina» 
di Josiane Balasko. Con 
Victoria Aloril (la straordinaria 
interprete dei film di Pedro 
Almodovar), Alain Chabat e 
Josiane Balasko. Il marito, la 
moglie e... l'amante. Tutto fa- 
rebbe pensare al classico 
triangolo d'amore e sesso, 
ma questa volta... un film di- 
vertente @ commovente che 
tratta cori grande rispetto e 
pudore un tema scottante. 

CAPITOL. {Un grande cinema 
con piccoli prezzi. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: A gran- 
de richiesta ancora oggi: «Ni- 
ne Months, imprevisti d’amo- 
re» con Hugh Grant. Doma- 
ni: «Vacanze di Natale». 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Nel 
bel mezzio di un gelido inver- 
no», la nuova commedia di 
Kenneth Branagh. Un film 
da Vederre. Il meglio di K. 


FE: 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Domenica ore 10, 11.30, 
15: «Fer Gully» le avventu- 
re di Zak e Crysta, un bellis- 
simo film a cartoni animati. 


n 
|_GORIZIA | 
CORSO. 117.45, 20, 22: «Va- 
canze di Natale ’95» con 
Massimo, Boldi, Christian De 
Sica e Luke Perry. 
VITTORIA. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Pocahontas», 


l'ultima creazione di Walt Di- 
sney. 


Ra LEONE D'ORO 
FESTIVAL DI VENEZIA 1995 


Con la collaborazione della 
TRAÎ Radiotelevisione Italiana 


Conta collalorazione 


maus iran Anî Hung 


TTIMANA SPECIALE 


S. LUCIA 
PER TUTTI | BAMBINI 
UNO SCONTO DEL 5 Dx 
SUL NOSTRO ASSORTIMENTO DI 


RBIE, POCAHONTAS 
RA E TANIA 


Rn 16.800. 


AUTO 
MINITRIPLE LA 59.00 


PREZZI VALIDI DeL 12 


PANETTONE 
PANDORO d!%e: 


ZAMPONE È 80 


E SH L do 5.980 al Kg; 


IN RAFFA | rai 


“PROFUMO UOMO 
“VENDETTA” 


EAU DE TOILETTE - ml 30 vapo 
C) 


AL CENTRO COMMERCIALE FRIULI - $$. PONTEBBANA, 127 - TAVAGNACCO - UDINE 


IN DICERABRE APERTO TUTTI | GIORNI CON I SEGUENTI ORAR DOMENICA 9.15-19.15 LUNEDÌ 9.15-13.00 e 15.00-19.15 
MARTEDÎ 9.15-19.15 MERCOLEDI-GIOVEDÎ 9.15-12.45 e 15.15-19.15 VENERDÎ 9.15-12.45 e 15.15-21.00 SABATO 9.15-19.00 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


Venerdì 15 dicembre 1995 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco. perfetto 650.000. 

Uovo tedesco. 1.650.000, 
0330/480600 0431/93388. 


ka AUTODEMOLIZIONE ri- 
l'a macchine da demolire an- 

e sul posto. Tel 
040/5668355. (AT 9579) 

ENDO Mercedes 200 TE 
Verde bottiglia metallizzato ot- 
obre 1998, per informazioni 
telefonare 0431/919278. 


enti e loca 


Offerte d’affitto 


REFITTIAMO recente SEVE- 
10 cucinotto tinello matrimo- 
Niale bagno terrazzo 650.000 
ORAGGI cucina matrimonia- 
2! servizio giardinetto, REVOL- 
T LLA nel verde tre stanze 
Cucina servizi terrazzo posto 
‘Auto 900.000 PERIFERICO in 
Casetta quattro stanze acces- 
Sori primingresso. Marconi 
040/8351359. (A13635) 
Baiamonti adiacenze re- 
©ente luminoso piano alto cu- 
Cina soggiorno 2 stanze stan- 
Zino bagno poggioli ammobi- 
liato. 040/6536828. (A13502) 


A.A.A. AZIENDE e privati 
Qualsiasi importo prestiti fidu- 
Ciari-mutui a norma di legge. 
oluzione immediata. Tel. 
0421/51252. (GPd) 
ALA. QUALSIASI categoria a 
Norma di legge, finanziamenti 
Qualsiasi cifra velocemente. 
0452/423994 - 424186. 
AA. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
Mente. 0422/825333.(GD20) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
Menti a tutte le categorie per 
Qualsiasi importo e operazio- 
Ne tel 0041 91/0944475. 
FINANZIAMENTI 
Personali/aziendale mutui 
Casa/liquidità . velocemente 
Qualsiasi Importo. 
045/8201288-8201326. (Gbo) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari, per- 
Sonali, aziendali, mutui a di- 
Pendenti, artigiani, commer- 
Sia SR 
048/6,0:000/500.000.000. 
10857. (Gpd) 


Reana del Rojale (Ud) - Treviso via Postumia - Altavilla Vicentina - Centro commerciale Verona 


GRUPPO finanziario operan- 
te in tutta Italia aziende privati 
30/900.000.000. Massima ve- 
locità trasparenza secondo 
legge protestati pignorati ces- 
sione del quinto. 
049/8754952. (GPd) 


ISEFIN' 1960 concede finan- 
ziamenti, mutui a norma di leg- 
ge 10.000.000/500.000.000 
rapidamente a tutte le catego- 
rie. 049/8724571. (GPd) 

SAN Marino ricerca tutte cate- 
gorie giusto finanziamento 
qualsiasi importo operazione 
risposta immediata 
0549/909565. (Mi00) 


VENDESI attività di autolavag- 
gio zona centrale tel. ditta 
638068 - casa 827663. 
(A13475) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Palazzetto 
recente perfetto ingresso blin- 
dato cucina soggiorno tre 
‘stanze doppi servizi ripostiglio 
‘ampio poggiolo 235.000.000. 
040/634075. (A13521) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Garibaldi recente piano alto 
panoramico: soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, bal- 
cone. 129.000.000; Ginnasti- 
ca bistanze, cucina, stanzino, 
doccia; 115.000.000, Canova 
bistanze autometano, Eremo 
tristanze panoramico, Viale 
panoramico —quadristanze, 
150.000.000 mutuabili. 
(A13494) 

A. QUATTROMURA — Baia- 
monti perfetto, tranquillo, sog- 
giorno, cucina, camera, came- 
retta, bagno, cantina, poggio- 
lo. 145.000.000. 040/578944. 
(A13491) 

A. QUATTROMURA — Com- 
merciale panoramico, presti- 
gioso appartamento, ampia 
metratura, giardino, garage. 
040/578944. (A13491) 
ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Viale. Soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, poggiolo. 
Autometano. 170.000.000. 
040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Da ripristinare. Soggiorno, cu- 
cina, bicamere, bagno, canti 
na. 120.000.000, 040/3718361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Crispi. 
Cucina, soggiorno, bicamere, 
bagno. Autometano: Cantina. 
150.000.000. — 040/371361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Rotonda 
Boschetto. Box auto chiuso in 
garage. 38.000.000. 
040/371361. (A099) 
CAPRIVA del Friulia vendia- 


| biglietti dell'Unicef si possono acquistare in tutti gli Uffici 


Postali, nelle maggiori banche e presso il Comitato Unicef 


clo Università, p.le 


mo abitazione con giardino 
1982 feriali serali 
0336/423058. (A000) 
CASABELLA GRETTA vista 
mare: salone, grandi terrazze, 
cucina. abitabile, tre ‘stanze, 
doppi servizi, posto auto, 
382.000.000 tel. 639139. 
CENTRALE mq, 90 recente, 
primo piano, conforts vendesi 
occasioni. Immobiliare Solario 
040/636164. (A13476) 
COIMM Muggia villa unifami- 
liare panoramica vista ‘mare 
primoingresso in costruzione 
ampio soggiorno tre camere 
due bagni cucina taverna can- 
tina box cantina ampio portico 
due terrazzi. Possibilità di per- 
muta. Tel. 040/371042. (A00) 
DONADONI, recente, lussuo- 


Europa l, Trieste - tel. 


so, stupendo ultimo piano: sa- 
loncino, cucina arredata, ca- 
mera, cameretta, doppi a 
zi, ripostiglio, terrazzo, gar: 
200.000.000, CUZZOT 
0337/793964. (A13486) | 
DUINO splendida villa di nuo- 
va costruzione con ampio giat- 
dino, superfici abitabili. mq 
‘400. Trattative riservate. Ga- 
betti Op.Imm, via S. Lazzaro 
9, tel. 040/763325. (C00) 
GEPPA 040/6860050, San Gia- 
como, occupato patti in dero- 
ga, ottimo investimento, 
90.000.000. (A099) 
GORIZIA, LUCINICO centro 
villaschiera di testa, tricamere, 
mansarda, doppio garage, vi- 
sta panoramica. BMSERVI- 
CES 0481/93700. (B00) 


® 
1946 


cef 


199 6 


040/3511485. CINQUANTANNI DALLA PARTE DEI BAMBINI 


GRADISCA Nuovo residence, 
villaschiera, tricamere, biservi- 
zi, porticato bella esposizione. 


BMSERVICI 
tEo0i ES 0481/93700. 


RADO centralissimi adiacen- 
i! Mare impresa vende diretta- 
mente ‘ "attici", appartamenti 
fe. Misure, grandi terrazze, 
pgtesma ristrutturazione 
; osa: astensore videocito- 
‘ONO porte blindate termoga- 
sautonomo (aria condiziona- 
ta) 79.500.000+85.000.000 
Medi z001 0337/497133 
i sa 
0330/483477. "© i 
GRADO Pineta (Go) vendesi 
due locali più cucina più servi, 
zi più ampio terrazzo. Tel. 
02/89403829. (G906221) 


IMPRESA Bergamo vende in 
via Brollo a Gorizia n. 5 ville- 
schiera. Telefonare 
0431/919585 0337/536410. 
(B00) 

IPPODROMO recente ultimo 
piano soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno terraz- 
zo riscaldamento autonomo vi- 
sta mare 150.000.000 TOP 
040/314777. (A13484) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi recentis- 
sima villaschiera mq 250: dop- 
pio garage, taverna, mansar- 
da 3 letto. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Martino ca- 
setta accostata un lato, da ri- 
strutturare, piccolo giardino, lì- 
re 55.000.000, (C00) 


MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: villa indipenden- 
te al grezzo, taverna, salone, 
cucina, triletto, biservizi, giardi- 
no 550 mq lire 320.000.000. 
MONFALCONE Gabetti 
Op.Imm. vende prima perife- 
ria, villa bifamiliare, ingressi in- 
dipendenti, giardino privato, ri- 
messa. Tel. 0481/44611. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
zona Aris, appartamento 1.0 
piano, cucina, soggiorno, 2 ca- 
mere, bagno, autoriscaldato, 
cantina e ‘garage, lire 
140.000.000, 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
S. Pier d’Isonzo,stupenda villa 
recente, disposta su due livelli 
sfalsati, più mansarda abitabi- 
le e piano scantinato, giardino 
curatissimo di mq 750. 
0481/411548. (C00) 
MONFALCONE prenotazione 
appartamenti varie grandezze 
mutuo agevolato permuta con 
liquidazione immediata impre- 
sa, vende tel. 0330/240095. 
(C0855) 

RECENTE Severo tinello cuci- 
nino matrimoniale servizio ter- 
razzo ultimo piano Marconi 
040/3851342. (A13635) 

RIVE stabile signorile soggior- 
no camera cameretta cucina 
servizi terrazzi luminosissimo 
150.000.000 OCCASIONE 
TOP 040/314777. (A13484) 
SERVOLA recente stanza, 
soggiorno, cucinino, servizi, 
cantina, vendesi. Immob. So- 
lario 040/636164. (A13476) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Agavi bellissimo cucinotto sog- 
giorno matrimoniale bagno 
parcheggio adattissimo 
coppia/single. (A099) 


STRADA PER GRADO avvia- 


tissimo bar paninoteca gelate- 
ria: licenza e muri. Progettoca- 
sa 0431/35986: (A099) 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegne giugno 1996 due 
stanze, soggiorrio, cucina, ser- 
vizi, poggiolo, posti macchina, 
cantina. (A13482) 

VESTA. 040/636234 vende 
piazza S. Antonio Nuovo, via 
Filzi, appartamenti di varie me- 
trature da mq 90 a 240. 
(A13482) 

VESTA 040/636234 vende zo- 
na $, Giovanni saloncino, due 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggioli, terzo piano, 
ascensore. (A13482) 


MALIKA la vostra cartomante 


vi aiuta consiglia nei vostri pro- 
blemi. Tel. 0336/644754. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


C'è sempre tanta scelta e tanta convenienza in Città, per tutta la famiglia. 


Lo sanno le mamme, lo sanno i figli, lo sanno i babbi. Tutti i babbi. 


FINO A NATALE LA CITTA' E' APERTA TUTTI I GIORNI. 
SABATO E DOMENICA ORARIO CONTINUATO 


Città della 


La Città ai tuoi piedi 


Calzatura 


CALZATURE E PELLETTERIA 


= PITARELLO/. 


bei 


i Dal 12 
novembre "95 
al 6 gennaio '96 
Si gioca con 
IL PICCOLO 


” 


ito 3. ì 
caldissimi. 


COME SI GIOCA E SIVINCE: 
° Fai acquisti al Giulia 
* + Prendi le cartoline gratta e vinc 
° Guarda il simbolo nascosto sotto il ghiaccio 


e Corti a controllare cosa hai vinto 
*.alpunto premi 


sILGfULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


® 


Ce = Si Tri c'@ 0 


